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Prosegue in Spagna 
l'ondata di arresti 
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>1 Bogotà un «apparato 
di sequestro del Papa» 
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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


UN GRAVE ANNUNCIO DA PRAGA 


Truppe sovietiche entrano in Cecoslovacchia 


i 

Il Partito cecoslovacco considera l’intervento contrario ai diritti degli Stati ed invita la popolazione a man- ; 
tenere la calma ed a non opporsi - Partecipano all’operazione truppe della Polonia, ungheresi e della RDT | 

i i 

i 


i 

Emozione e profonda preoccupazione nel movimento operaio internazionale! 


II "Rude Pravo” pubblica questa mattina il se¬ 
guente appello: « A tutto il popolo della Repubblica 
socialista cecoslovacca. 

« Ieri, 20 agosto 1968, verso le ore 23, unità milita¬ 
ri dell’Unione sovietica, della Repubblica popolare 
polacca, della Repubblica popolare tedesca e della 
Repubblica popolare magiara, hanno passato le fron¬ 
tiere della Repubblica socialista cecoslovacca. 

« Questo è accaduto senza che ne fossero a cono¬ 
scenza il Presidente della Repubblica, il presidente 
dell’assemblea nazionale, il Presidente del Consiglio 
dei ministri e il primo segretario del Comitato cen¬ 
trale del Partito comunista cecoslovacco nonché le 
rispettive assemblee. In quel momento era in riunione 
la presidenza del Comitato centrale del Partito comu¬ 
nista cecoslovacco che stava trattando della prepa¬ 
razione del 14° congresso del Partito comunista ce¬ 
coslovacco. 

« La Presidenza del Comitato centrale del PCC 
esorta tutti i cittadini della nostra Repubblica a 
mantenere la calma e a non opporsi all’avanzata delle 
unità militari. Per questa ragione il nostro esercito, 
le forze di polizìa, c le milizie popolari non hanno rice¬ 
vuto nessun ordine per la difesa del Paese. 

« La Presidenza del CC del PCC considera questa 
azione non solo contrastante con i principi delle rela¬ 
zioni fra gli stati socialisti ma anche come la nega¬ 
zione delle norme fondamentali del diritto interna¬ 
zionale. 

« Tutti i dirigenti dello Stato, del PCC e del Fronte 
nazionale rimangono nelle loro funzioni alle quali sono 
stati eletti come rappresentanti del popolo, secondo 
le leggi cecoslovacche ed altre norme valide della Re¬ 
pubblica socialista cecoslovacca. 

« I rappresentanti costituzionali hanno convocato 
subito l’assemblea nazionale e il governo della Repub¬ 
blica. La Presidenza del CC del PCC convoca il ple¬ 
num del CC del Partito comunista cecoslovacco per 

esaminare la situazione che si è determinata ». 

• * * 

Le drammatiche notizie che ci sono giunte da Praga 
nelle prime ore del mattino, suscitano emozione e pro¬ 
fonda preoccupazione nel movimento operaio italiano 
e internazionale. I compagni della Direzione del PCI 
sono stati convocati per una immediata riunione 
allo scopo di valutare la situazione. 

Lo stampo sovietica denuncia 
minacce revansciste di Bonn 
ai confini della Cecoslovacchia 


Riunito d’urgenza 
il Consiglio 
di sicurezza U.S.A. 

WASHINGTON, 21 mattina. 
Il Presidente Johnson ha 
convocato immediatamente il 
Consiglio di sicurezza nazio¬ 
nale per discutere la situa¬ 
zione cecoslovacca. Il segre¬ 
tario di Stato americano, Rusk. 
ha interrotto ieri sera la dife¬ 
sa della condotta del governo 
americano nella guerra del 
Vietnam davanti al comitato 
per la piattaforma politica 
del partito democratico, non 
appena è stato informato de¬ 
gli avvenimenti cecoslovacchi. 
Egli si è allontanato rapida¬ 
mente dalla sala per parteci¬ 
pare alla riunione indetta da 
Johnson, dopo aver detto: 
€ Penso sia meglio che vada 
a vedere di che cosa si tratta*. 

Interrotti 
i viaggi 
a Praga 
da Vienna 

VIENNA. 21, 

Il ministero degli intemi au¬ 
striaco ha comunicato che i 
. viaggi dall’occidente alla Ceco¬ 
slovacchia sono interrotti. A 
partire dalla mezzanotte scor¬ 
sa anche i viaggi tra l'Austria 
• l’Ungheria sono stati inter¬ 
rala. . 

ì . t..« Utì*v.Lj,. A ~ 


Al momento di andare in 
macchina non ci è pervenuta 
dalla nostra redazione di Mo¬ 
sca nessuna informazione che 
riguarda le notizie venute da 
Praga. Agenzie di stampa oc¬ 
cidentali avevano riferito nel¬ 
la tarda serata di ieri che si 
era svolta al Cremlino una 
riunione plenaria del CC del 
PCUS. Nessun comunicato ur- 
ficiale è stato diffuso sulla 
riunione stessa. 

MOSCA. 20. 

La Pravda e le Isveslta han¬ 
no pubblicato corrispondenze 
e articoli su minacce e pres¬ 
sioni esercitate dai revansci¬ 
sti tedesco-occidentali nei con¬ 
fronti delle frontiere cecoslo¬ 
vacche. 

La corrispondenza della 
Pravda da Praga afferma che 
la Germania di Bonn accentua 
le sue mire annessionistiche 
sulla regione boema dei Sude- 
ti. Secondo il quotidiano del 
PCUS, non solo il partito neo¬ 
nazista proclama Idee annes¬ 
sionistiche, ma anche persona¬ 
lità dei partiti di governo han- 

Agenzie di stampa occidenta¬ 
li hanno riferito che si è svol¬ 
ta al Cremlino una riunione 
plenaria del Comitato centrale 
del PCUS. Nessun comunicato 
ufficiale è stato diffuso sulla 
riunione. Secondo voci circo¬ 
lanti nella tarda serata e pri¬ 
ve di conferma, il Comitato 
centrale del PCUS avrebbe 
approvato un documento sui 
problemi dei rapporti con la 
Cecoslovacchia. Il documento 
sarebbe stato inviato a Praga, 
e sarebbe oggetto di esame 
da parte del presidium del 
Partito cecoslovacco. Sempre 
secondo le voci suddette un 
annuncio ufficiale sulla riunio¬ 
ne del plenum dei CC del 

(Segue in ultima pagina) 


RILANCIATA LA POLITICA DELL’AGGRESSIONE 

Johnson: niente pace nel Vietnam 

Esclusa la cessazione dei brutali bombardamenti su i territori del Nord — Una sfida all'opinione pubb lica mondiale e un ricatto all'imminente Conven¬ 
zione del Partito Democratico — Nixon sulla stessa linea di Johnson — Aspre battaglie nel Sud e violenti bombardamenti in vaste zone del Nord 


l 




NEW YORK, 20. 

« Io credo nell’Amerira. Per quanto grande sia la nostra ansia di pace, per 
quanto grande sia la nostra preoccupa/ione per la guerra nel Vietnam, per quan¬ 
to grande, il desiderio che le uccisioni cessino, il popolo americano non abban¬ 
donerà questa lotta, se non potrà abbandonarla - a condizioni onorevoli ; Dalla 
tribuna d'un congresso di ex combattenti a Detroit, il Presidente Johnson ha 

lanciato una sfida atropi- 
e in 

ÌRt - .* convenzione del partito 

che 

I ' can didatj alla presidenza e 

- alla vicepresidenza per ’ le 

tz prossime elezioni: la batta- 

* -f glia precongressuale demo- 

|^B ^ >*’ erotica, infatti, vede in lizza 

HS / , . 1 ' ^* u °mini — McCarthy e McGo** 

~V ' * ^ > vem, e persino Humphrey — 

HB &/: ehe della fine dell'aggressione 

^B r (sia pure in termini non iden- 

* T ^B»^” tiri) hanno fatto il cardine del 

^^k - loro programma. 

^B Johnson ha escluso la ces- 

aB sazione totale e incondiziona- 

Mr y ta dei bombardamenti, affer¬ 
ai -.*V ^^^MMa mando che né lui né il suo 

1 ~ governo «scenderanno mai 

^ sulla china sdrucciolevole * 

■B - gj J -. delle « concessioni unilatera 

f m - ' jPf li *■ Con un assoluto disprez 

‘ 3 . 20 d^l 3 situazione di fatto. 

3 - nonché delle dichiarazioni 

M delle azioni di Hanoi e del 

^BRKTp f TmmTjL FNL. Johson ha rilanciato 

-* * * t a l a aggressione proclamando 

m % i 1 B? che «questo governo non in- 

1?®;*’ 3 ^ m H| tende fare ulteriori piassi sino 

*> f ' — di 

j &é pg \ - jrair credere che l'altra parte in 

tende a 

nella de escalation della guer 

>«éMBr 

- 1 _- n — ha 

?4?P§ nuato — «siamo disposti a 

^ JB correre dei rischi per la pa 

^ ce * ma non possiamo fare ge 

pi^r r " \ sti avventati dei quali no- 

soldati che combattono 

| M-' ^y ^B ' ^^BP^^^B debbano piagare prezzo». 

| ^M - l^B Ancora: «Il perseguimento 

! / ' della pace da piarte di que- 

| ' ' .^M * governo guidato 

I ' v esclusivamente dagli interes- 

del Paese cosi come noi 

_li vediamo ». 

Johnson non ha lasciato 
dubbi sulla sua volontà di 

Nuova provocazione contro gli studenti continuar, ^ 

___ tutto il periodo in cui reste¬ 
rà ancora alla Casa Bianca, 
cioè • fino alla seconda metà 

U |« • • ■ di gennaio: ha dìiì volte in- 

■WfcilTI^ IlilfBflB sLstit0 suI carat ’-cre «onore- 

iII &L §HI vClU^? vole» della eventuale pace. 

onorevole per gli Stati Uniti, 
s’intende, che significhi cioè 

Il i . . M® l'accettazione da parte del- 

I A f ARMA ili VByitiB l’aggredito delle condizioni po- 

I M(61160 HI r ailHa ^ dauaggressore. «Non so 

quando la pace verrà, ma 

PARMA. 20. ’ di Parma è stato impartito di- c T e< ^ 0 . c ^ e . . verr ^> perché la 
Vfrso il mezzogioaK) di oggi rettamente dal governo, scavai- vittoria militare è fuori del¬ 
la polizia del governo Leone cando perfino le autorità loca- le possibilità del nemico »: 

ha cacciato dall Università gli li, e si tratta di un provvedi- quindi l’aggressione deve con- 

studenti che occupavano in mo mento di particolare gravità an- Unuare fino a quando „ ^ 

do «aperto» (ateneo dal 15 che perché all Unnersità non : • 

agosto scorso, con una assem- vi era stata alcuna interra- m, £° "f" , s,a 

blea permanente Agenti di PS zione di attività di uffici pub- "01 U ricatto aua conven- 

e carabinieri sono entrati ne! bha né di lezioni: vi era m zione democratica, che si ap- 

l'aleneo portandosi nei locali u» corso semplicemente una Ubera presta a scegliere il successo¬ 
ci si trovavano gli studenti e assemblea di studenti universi- n di Johnson al vertice del 

ultimavano loro di uscire. Chi Un che intendevano risponde- potere degli Stati Uniti’ « Du- 

non ha osservato il perentorio re alle repressioni scatenate dal Cf. ® nr# , 

ordine dei poliziotti, assumendo governo contro il movimento ^ 

la posizione passiva del SIT-IN. studentesco e. da ultimo, alla so- c . an0 pow* adottare una posl- 

veniva trasportato nel giard.no spensione del Preside della fa- zione sostanzialmente diversa, 

interno dell Umversità. L'ateneo colti di Architettura di Milano, quando abbia su di sé il peso 

resta presidiato dagli agenti, professor De Carli. Questo duo- della carica e a sua disposi- 

che hanno ritirato la bandiera vo gesto è la continuazione del- zione la quantità di informa- 

rossa issata alcuni giorni fa la politica repressiva di ogni aloni che si riversano sul pre¬ 
dagli studenti a simbolo della movimento democratico scatts sidente e sia responsabile ver¬ 
tero lotta per il rinnovamento nata dal governo Leone; e la » k u 

strutturale della nostra società messa in pratica «Ielle note mi- 

e della Università italiana, in necce fatte dallo stesso presi- ^ celle alternativ e ch e 

una precisa e concreta scelta dente del Consiglio di ricorre- si presentano... L interesse 


Sempre più isolata la direzione de I Festival 


NESSUN REGISTA ITALIANO 
MANDERÀ FILM A VENEZIA 

Un comunicato diramato dall’As sociazione autori cinematografici 
preannuncia una pacifica occup azione del palazzo del cinema 
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Nuova provocazione contro gli studenti 

La polizia invade 
l'Ateneo di Parma 



OGGI 


Questo è il trofico bilancio, fornito dal Ministero degti Interni, della grande vacanza di metti estate 
750 morti, 11.000 feriti, 20 mila incidenti. Le purie massime si sono avute tra il 27 luglio e rii aoosfo 
Nella foto: un'immagine dell'Incidente avvenuto ieri presso Roma sulla Pontina (A PAG. 9) 


Castiglione di Sicilia 


PARMA. 20. - 
Verso il mezzogiorno di oggi 
la polizia del governo Leone 
ha cacciato dall Università gli 
studenti che occupavano in mo 
do « aperto » I ateneo «lai 15 
agosto scorso, con una assem¬ 
blea permanente. Agenti di PS 
e carabinieri sono entrati ne! 
l'ateneo portandosi nei locali u» 
cui si trovavano gli studenti e 
intimavano toro di uscire. Chi 
non ha osservato il perentorio 
ordine dei poliziotti, assumendo 
la posizione passiva del SIT-IN. 
veniva trasportato nel giard.no 
interno dell'Università. L'ateneo 
resta presidiato dagli agenti, 
che hanno ritirato la bandiera 
rossa issata alcuni giorni fa 
dagli studenti a simbolo della 
toro lotta per il rinnovamento 
strutturale della nostra società 
e della Università italiana, in 
una precisa e concreta scelta 
anticapitahstica. D provvedi¬ 
mento di sgomberare l’ateoao 


di Parma è stato impartito di¬ 
rettamente dal governo, scaval¬ 
cando perfino le autorità loca¬ 
li, e si tratta di un provvedi¬ 
mento di particolare gravità an¬ 
che perché all'Unuersità non 
vi era stata alcuna interru¬ 
zione di attività di uffia pub¬ 
blici né di lezioni: vi era m 
corso semplicemente una Ubera 
assemblea di studenti universt¬ 
tari che intendevano risponde¬ 
re alle repressioni scatenate dal 
governo contro il movimento 
studentesco e. da ultimo, alla so¬ 
spensione del Preside della fa¬ 
coltà di Architettura di Milano, 
professor De Carli. Questo nuo¬ 
vo gesto è la continuazione del¬ 
la politica repressiva di ogni 
movimento democratico scate¬ 
nata dal governo Leone; e la 
messa in pratica delle note mi¬ 
nacce fatte dallo stesso presi¬ 
dente del Consiglio di ricorre¬ 
re ella violenza poliziesca per 
fermare le lotte di massa. 


Ospedale all'asta ! 

Si tratta del «San Giovanni di Dio» v messo sotto seqvestro giudi* 
zio a cassa dei debiti della amministraziene comunale di centro¬ 
sinistra — I consiglieri di opposizione occupano l’aula consigliare 


(Seguo in ultima pagina) 


CATANIA, 20. 

La disastrosa amministrazione della giunta 
di centro-sinistra di Castiglione di Sicilia — 
importante centro montano del catenese — ha 
drammaticamente maturato i suoi frutti. Lo 
ospedale civile della cittadina, il «San Gio¬ 
vanni di Dio», è stato posto sotto sequestro 
giudiziario — edifìcio e attrezzature — per 
esser venduto all’asta a causa della pesante 
situazione debitoria che lo ba reso pratica- 
mente ioagibUe. Questo perchè il Comune — 


alla cui sorveglianza l’ospedale è soggetto 
per legge — non paga le spese di gestione e 
i debiti si son fatti pesanti. 

La notìzia del sequestro giudiziario del 
cSan Giovanni di Dio» ha suscitato a Casti¬ 
glione grande indignazione tra la cittadinan¬ 
za. I consiglieri comunali dell’opposizione 
(appartenenti ai gruppi del PCI, del PSIUP 
e del PRI) hanno deciso di procedere all'im¬ 
mediata occupazione dell'aula consiliare. 


Andreotti 
a Bogotà 

S TAMANE il ministro 
deH’tndustna e del 
Commercio Giulio An- 
dreotti parte per Bogotà. 
Non net panni dell'umi¬ 
le fedele, pellegrino di 
carità No Al Congresso 
eucaristico Andreotti ter¬ 
rà, domani, una relazio¬ 
ne • sugli aspetti sociali 
della enciclica Populorum 
progressio *. L’attesa de¬ 
gli • affamati e assetati 
di giustizia ». le inquietu¬ 
dini di una Chiesa chia¬ 
mata a misurarsi con i 
problemi drammatici di 
un’America latina in e- 
bollizione, sono placate. 

Andreotti potrà com¬ 
pensare l’ansia di socia¬ 
lità, e persino di rivolu¬ 
zione, raccontando come 
il suo grande amico e 
elettore, l’industriale An¬ 
nunziata, trattasse gli ope¬ 
rai nei suoi stabilimenti. 
Alle masse sfruttate dal- 
l’tmpenalismo yankee po¬ 
trà far sentire l’esaltante 
ideale della fedeltà atlan¬ 
tica. Su due cose, però, 
la sua esperienza di mi¬ 
nistro della Repubblica 
italiana, non potrà inse¬ 
gnare nulla: su come un 
ministro della difesa co¬ 
pre un intrigo, fatto di 
tentativi di colpi di Sta¬ 
to, e sulla durata della 
permanenza al potere. 

V oligarchia colombia¬ 
na, non ha, qui, mente 
da imparare. Ma se qual¬ 
cuno volevo gettare nuo¬ 
re ombre sul Congresso 
eucaristico, su come mi¬ 
surare la Populorum alla 
realtà laUnovmencana, e 
sullo stesso viaggio del 
Papa, c’è riuscito. Dando 
a Giulio Andreotti il solo 
compito di spiegare cos’i 
la socialità. 

VICE 
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l’Unità / mercoledì 21 agosto 1968 


Il Popolò 

il Faustus 
e noi 


Nessun aderente àlPÀNAC manderà film alla Mostra 


C ON FEROCE tetraggine, 
il Popolo insiste nell’nc- 
cusarci di « genericismo pu¬ 
sillanime fino alla viltà » per 
il modo come abbiamo trat¬ 
tato e trattiamo la questione 
cecoslovacca. Deplorevole, in 
particolare, sembra al gior¬ 
nale della DC • lo strano si¬ 
lenzio dell'Unità, questo suo 
modo di sfumare e di seppel¬ 
lire sotto titoli anodini t ter¬ 
mini reali della polemica >. 
Ciò fa sì che noi non ci di- 
scostiamo « di un millimetro 
da una piatta ufficialità » e 
porla a concludere che ben 
poco o nulla è rimasto « del¬ 
l’antico impegno » del PCI a 
tracciare in modo autonomo 
la via di un • possibile svi¬ 
luppo democratico del so¬ 
cialismo ». In questo modo, 
inoltre, ci renderemmo an¬ 
che colpevoli di aver lascia¬ 
to cadere nel vuoto il testa¬ 
mento di Yalta col quale 
« poco prima della morte di 
Togliatti» (sic!) il comuni¬ 
Smo italiano • era parso » 
porre le premesse di una ri- 
meditazione di alcuni temi 
fondamentali della società 
italiana ed europea. 

Quando uscì il memoriale 
di Yalta il Popolo, natural¬ 
mente, disse che non c’era 
nulla di nuovo, ma queste 
sono quisquilie che non in¬ 
teressano l’articolista del 
giornale de: tanto i suoi po¬ 
chi lettori non se lo ricorda¬ 
no e forse nemmeno lui, che 
del resto sembra non molto 
a suo agio — per informa¬ 
zione (e per lingua) — nel 
trattare questi argomenti, 
anche se cerca di nobilitarsi 
citando Thomas Mann e 
sbagliando malamente l’uso 
dei vocaboli. Siamo infatti 
accusati di • sordità » per¬ 
chè non cogliamo « quel va¬ 
go sentore dei segreti della 
nostra solitudine * di cui 
parla Zcitbloom all’inizio del 
Doctor Faustus. Ora il sen¬ 
tore, se non andiamo errati, 
si coglie col naso, non coti 
le orecchie. E in questo caso 
l'unico sentore che ci riesce 
di cogliere — ahinoi — è 
quello di muffa che emana 
dalla redazione del Popolo, 
le cui penne Vengono consu¬ 
mate per vergare compitile- 
ci anticomunisti di tale in¬ 
sulsaggine e sciatteria. Per¬ 
chè insomma tutto si potrà 
dire dei comunisti italiani: 
ma il loro atteggiamento da¬ 
vanti al processo di rinnova¬ 
mento in Cecoslovacchia; la 
chiarezza con la quale la Di¬ 
rezione e l’Ufficio politico 
del PCI si sono espressi fin 
da principio e poi nel mo¬ 
mento più complesso della 
controversia; il fatto che tut¬ 
to questo non discenda da 
una manovra tattica ma si 
ricolleghi intimamente alla 
elaborazione originale delle 
strade nazionali al sociali¬ 
smo, iniziata molti anni fa, 
molto tempo prima che tl 
compagno Togliatti la sinte¬ 
tizzasse e completasse magi¬ 
stralmente nel memoriale di 
Yalta; ebbene, tutte queste 
sono realtà che può negare 
solo chi è pieno di malafede 
fino al midollo (a meno che 
non siano manifestazioni di 
esistenza mancata, ma in 
questo caso l’affare non in¬ 
teresserebbe noi). 

A BBIAMO pubblicato in¬ 
tegralmente i documen¬ 
ti, quelli nostri, quelli ceco- 
slovacchi, la lettera di Var¬ 
savia, interviste ampie con 
Dubcek e Cernite (concesse 
non per caso al giornale del 
PCI). Diamo regolarmente 
conto delle prese di posizio¬ 
ne che continuano ad appa¬ 
rire nella stampa sovietica, 
cecoslovacca e degli altri 
paesi socialisti. Non nascon¬ 
diamo t mottoi di disaccordo, 
anche se nessuno vorrà con¬ 
testare che più volentieri 
sottolineiamo quelli di ac¬ 
cordo. E il Popolo ha l’impu¬ 
denza di accusarci d’esser ri¬ 
masti • ai giochi di parole, 
ai silenzi, alle mezze veri¬ 
tà ». Sappiamo perchè lo fa. 
Tutto il suo dispiacere deri¬ 
va dal fatto di non trovare 
sul nostro giornale — e pos¬ 
siamo assicurarlo che non io 
troverà mai — nulla che sia 
pur di lontano possa suona¬ 
re come concessione all’anti- 
sovietismo, come attacco al¬ 
l’internazionalismo operaio. 
« Unità nella diversità »; 
questo è il senso della ricer¬ 
ca culminata nel documento 
di Yalta, che secondo il Po¬ 
polo noi avremmo dimenti¬ 
cato. Ma in realtà è proprio 
perchè non l’abbiamo dimen¬ 
ticato che il giornale de ci 
tedia con i suoi rimproveri, 
cercando di farci apparire 
per quello che non siamo, 
dando di nói una immagine 
disperatamente legala agli 
schemi della guerra fredda 
per giustificare In decrepi- 
tessa dei suoi schemi tumo- 
riarnL 

E UN’ULTIMA risposta 
dobbiamo all’incauto ar* 
Modista del Popolo, che cian¬ 


cio tanto di pusillanimità e 
di viltà nei nostri riguardi, 
per avvertirlo che scendere¬ 
mo un’altra volta in polemi¬ 
ca con lui solo quando ci 
avrà indicato un documento 
ideila DC, un discorso dei 
' suoi dirigenti, un articolo 
’ del suo giornale dove mai 
sia stata espressa la benché 
minima perplessità su un at¬ 
to politico o militare degli 
Stati Uniti (a cominciare dai 
bombardamenti sulla RDV), 
dove mai sia stata espressa 
una posizione politica auto¬ 
noma, dove mai ci si sia di¬ 
scostati dal più piatto osse¬ 
quio ai comandi di Johnson 
e dei suoi politicanti, dove si 
sia avuto il coraggio di of¬ 
frire un panorama oggettivo 
dei dissensi che travagliano 
oggi il mondo cattolico, in 
Itulia e Juori. Fino ad allora, 
ogni volta che vorrà definire 
vile qualcuno, faccia il favo¬ 
re di guardarsi allo specchio. 


m. gh. 
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VENEZIA — Nell'Imminenza della contrastata Inaugurazione della XXIX Mostra cinematografica, la polizia pattuglia la città 


Ingiustificabile intervento di un ammiraglio sulle colonne di un giornale di destra 

Politica di forza nel Mediterraneo 

Nuove pressioni per un maggiore 
impegno dell’Italia nella Nato 

Il ministro Andreotti sostiene che è prioritario per il governo il problema della « sicurezza atlantica » 
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Ammiraglio Spigai 


Ammiraglio Fadin 


Una legge-stralcio per l'Università 

Il governo sta preparando 
una riedizione delia 2314 

Polemiche sulla firma del trattato di non proliferazione 


Leone rientrerà oggi a 
Roma e nei prossimi giorni, 
con una serie dì incontri con 
i ministri, comincerà la pre¬ 
parazione della riunione dei 
governo prevista per il 3 o 
il 4 settembre. Tra gli argo¬ 
menti in discussione figura¬ 
no il » superprowedimento * 
per l’industria tessile e la 
riforma del gioco del Lotto. 
Entro la settimana il presi¬ 
dente del Consiglio dovreb¬ 
be incontrarsi con il mini¬ 
stro Scaglia per discutere i 
problemi delie università: ìt 
ministero della Pubblica 
istruzione sta preparando 
uno schema dì legge-stralcio 
che il governo avrebbe in¬ 
tenzione dì presentare in 
Parlamento prima della ri¬ 
presa autunnale. Secondo 
alcune indiscrezioni del¬ 
l’agenzia ADN-Kronos, lo 
schema governativo • non do- 
crebbe discoslarsi di motto 
dalle linee fondamentali del¬ 
l’altra proposta formulata, 
pochi giorni prima dello 
scioglimento delle Camere, 
dai tre partiti di centro-si¬ 
nistra ». Le questioni più 
controverse riguardano il ca¬ 
rattere della sperimentazio¬ 
ne didattica, Il « tempo pie* 


no • dei docenti e ìe incom¬ 
patibilità. Con la destituzio¬ 
ne del preside della facoltà 
di architettura di Milano e 
con le dichiarazioni di Leo¬ 
ne, il governo si è comunque 
già abbastanza qualificato 
in materia. 

Motivo di polemica, in vi¬ 
sta della ripresa politica e 
della Conferenza dei paesi 
non nucleari che si aprirà il 
29 a Ginevra, è tornato ad 
essere quello dell’adesione 
dell’Italia al trattato di non 
proliferazione atomica, n se¬ 
gretario dei PLI, Malagodi, 
ha chiesto con una interro¬ 
gazione rivolta a Leone e al 
ministro degli Esteri Medici 
di sospendere la firma del 
trattato, cioè, in pratica, di 
annullare una decisione del 
Parlamento. 

La richiesta viene giusti¬ 
ficata col fatto che * fonti 
sovietiche • avrebbero inter¬ 
pretato Il trattato come pre¬ 
clusivo rispetto all’arma¬ 
mento nucleare di potenze 
europee. Secondo la Voce 
repubblicana, invece, que¬ 
sta interpretazione sovietica 
(che La Natione, d’altro 
canto, considera perfetta- 
menta aderente alle clauso¬ 


le del trattato) non contie¬ 
ne • elementi nuovi », e la 
mossa di Malagodi * è una 
scoperta manovretta di di¬ 
sturbo ». 

Prima di prendere l’aereo 
per Bogotà, Andreotti ha in¬ 
vece scritto un articolo per 
la rivista Oggi con il quale. 
Insieme alla causa di un 
maggiore impegno atlantico 
dell’Italia — ne riferiamo a 
parte —, difende la purezza 
anticomunista dei suo parti¬ 
to. Tornando a parlare di 
• dica • contro il PCI, il mi¬ 
nistro delta Difesa afferma 
che « certi complicati uomi¬ 
ni politici, che tra le pieghe 
di un ermetismo fraseològi¬ 
co mostrano chiaramente di 
non avere la robustezza mo¬ 
rale per impedire ai comuni¬ 
sti di conquistare il potere, 
sono essi la causa del dub¬ 
bio di fondo di (anta gente ». 
Tra l punti di più • perico¬ 
losa penetrazione » comuni- 
ita, Andreotti Indica le Uni¬ 
versità, le Forse armate, la 
magistratura e le organizza¬ 
zioni cattoliche (e aggredite 
col veleno sottile della ma» 
no tesa c del classismo co¬ 
munitario •). 


Le pressioni rivolte a spin¬ 
gere l’Italia sulla strada di 
un maggiore impegno milita¬ 
re nell’area del Mediterraneo, 
con il pagamento di uno scot¬ 
io più aito alla strategia ag¬ 
gressiva del Patto Atlantico, 
si stanno facendo più aperte e 
sfacciate. I giornali di destra 
— portavoce tradizionali di 
ambienti politico-militari ben 
Individuati — riprendono e 
drammatizzano i ben noti mo¬ 
tivi del « vuoto di potenza » 
che si sarebbe creato nel Me¬ 
diterraneo in questi ultimi an¬ 
ni. ricorrendo all’armamenta- 
rin della propaganda fascista 
(ma dimenticando di ricorda¬ 
re le tragiche conseguenze, an¬ 
che per la nostra Flotta, della 
politica di aggressione e di po 
tenza). Il Tempo di Roma, 
dopo avere ospitato l’editoria¬ 
le del generale Aloja che ha 
dato inizio alla polemica, ha 
pubblicato ieri il primo di una 
serie di servizi dell’ammiraglio 
di squadra Araldo Fadin. « già 
comandante della NATO », sul¬ 
la presenza delle < naui comu¬ 
niste nel Mediterraneo » e l 
c nuovi problemi » che ne de¬ 
riverebbero per il Patto Atlan¬ 
tico. L’impegno Italiano do¬ 
vrebbe essere imposto, scrive 
Fadin. dallo « spirito navale 
invocato e riproposto da Ga¬ 
briele D’Annunzio all'inizio del 
secolo con le canzoni d 'Oltre¬ 
mare » oltre che dalla « co¬ 
scienza dei nostri diritti me¬ 
diterranei affermala nei due 
conflitti mondiali a costo di 
tanto sangue »: anche le av¬ 
venture fasciste vengono evo¬ 
cate come ispiratrici del « ti¬ 
tanico impegno » atlantico che 
■i chiede alla flotta italianaI 

Ma in questo non c’è soltan¬ 
to la nostalgia dei fautori del 
la vecchia politica delle can¬ 
noniere; c’è soprattutto l’ap¬ 
pello a un maggiore servilismo 
nei confronti delle esigenze 
del padrone americano, che 
« lamenta debolezza di presti¬ 
gio e di Influenzo » in alcune 
zone del globo, soprattutto nel 
« mondo sottosviluppato ». Si 
manca di rilevare tuttavia che 
dò non è avvenuto per uno 
scarso impiego di mezzi da 
parte degli USA. Anzi, è vero 
proprio il contrario. Valga l’e¬ 
sempio del Vietnam e valga 
queuo, a noi più vicino, della 
situazione dei Medio Oriente, 
dove certamente i paesi arabi 
non hanno mostrato di avere 
cambiato atteggiamento nei 
confronti della dottrina johnso- 
niana in conseguenza della mi¬ 
nacciosa presenza della Sesta 
Flotta. 

Anche II Giornale d’Italia 
scrive Che « I «orinici stanno 
impadronendosi del Mediterra¬ 
neo », per perorare la causa 
del « progetto di legge nava¬ 
le • che era stato ventilato da 
po un impecio preso nei ’fB 
da Andreotti, allora ministro 
della Difesa, a provvedere al 
potenziamento della flotta da 
guerra. L’oltranzisreo del gior¬ 
nale romano della sera ai 
■finge fino al punto <tt critica¬ 


Registi e tritici 
occuperanno il Palazzo 

sede del Festival 

Anche Pasolini non consegnerà il suo film « Teorema » a Chiarini 


selli in Francia. Faenza in 
Inghilterra, io stesso in Un¬ 
gheria e Cecoslovacchia, ab 
binmo preso contatto con gli 
autori e le associazioni con¬ 
sorelle della nostra. Abbiamo 
trovato dapprima una man¬ 
cata conoscenza, nuindi una 
profonda comprensione per i 
motivi della nostra lotta L’u¬ 
nico motivo di perplessità e 
di riservn era costituito dal 


re le « visite di cortesia » del 
le nostre navi nelle acque ju 
goslave. 

<• Ma portavoce massimo,'sul 
piano politico, dell’esigenza di 
uno sforzo atlantico dell’Italia 
è 1 ostesso ministro Andreotti, 
che pone in testa alle « scaden¬ 
ze ardue » del nostro Paese 
quella della « sicurezza mili¬ 
tare »: « se, — scrive il mini¬ 
stro su Oggi — tra i nostri 
vicini, Francia, Jugoslavia e 
Albania non firmeranno il 
trattato di non proliferazione 
nucleare, ancora più valida 
diventerà la difesa atlantica 
della nazione ». 


E' morta 
la scrittrice 
Barbara 
Allason 

TORINO. 20. 

La scrittrice Barbara Allason, 
di 91 anni, è morta questa mat¬ 
tina verso le tre nell’ospedale 
San Giovanni, dove era stata 
ricoverata nel luglio scorso per 
una grave forma di congestione 
polmonare. 

La Allason era stata una del¬ 
le voci più libere della cultura 
torinese nei primi decenni del 
secolo. Fu amica di Piero Go¬ 
betti. Francesco RufTìm e Be¬ 
nedetto Croce, i quali la con¬ 
vinsero a pubblicare « La vita 
di Silvio Pellico », edita nel 
1931 

Barbara Allason. che collabo- 
rò tra l’attro a numerosi gior¬ 
nali. nel 1946 pubblicò « Le me¬ 
morie di una antifascista ». ‘.n 
cui tracciò un quadro realistico 
dell'Italia dal 1919 al IMO. 


Dal nostro inviato mo lii effettuare ha per noi 
„p MP7tA tutt’altro senso di quello di ve- 

Vb.Nfc.ZI A, 21). ( | ere e f ar vedere 1 film. In- 
Una frana rovinosa s e aper- fatti noi l’occupiamo per tra- 

ta stamane nella Mostra del sformare una Mostra in Ino 

cinema, sin qui afTannosamen- g 0 lavoro per In definlzio- 

te puntellata dal professor no ( | ( ,j momenti c dolio forme 

Chiarini e dalle forze conser- operative por raggiuntele, as 

vatrici che gli stanno dietro. siomo a tutte quelle forze del 

Pasolini. Bernardo Bertolucci cinema e della cultura che ac- 

e Liliana Cavanl. 1 tre registi cettano la nostra piattaforma 

italiani ullicialmente invitati politica, gli obicttivi che ci 

con le loro opere « hanno de- siamo proposti e che vanno 

ciso di consegnare i propri molto oltre Venezia. In tale 

film alla loro Associazione». tj po di Inumo è molto proba- 

l’ANAC, promotrice della con- bile che l’nsscmhlen riterrà 

testazione. _ utile vedere tutti quei film. 

c Gli oppositori della Mostra scelti e non scelti dalla attua- 

non hanno da spendere paro le direzione, che serviranno 

le. io invece ho i film da pre- da stimolo e argomento al di- 

sentnre in concorso ». Questo battito ». 
era l’argomento principe con Ci dice nncora Gregorctti: 
il quale il direttore della ras- « Nelle scorse settimane noi 

segna veneziana tentava di sva- dell’ANAC. Bellocchio e Ma- 

lutare la lotta per il rinnova- selli in Francia. Faenza in 

mento delle strutture cine- Inghilterra, io stesso in Un- 

matografìche coraggiosamente gherin e Cecoslovacchia, ab 

iniziata dall’Assoeinzione de- binmo preso contatto con gli 

gli autori di cinema e soste- autori e le associazioni con- 

nula da un fronte di forze sorelle della nostra. Abbiamo 

culturali e pubbliche che si trovato dapprima una man- 

va estendendo ogni giorno di cata conoscenza, quindi una 

e iù. Adesso, anche questo ali- profonda comprensione per i 

i pretestuoso è venuto a ca- motivi della nostra lotta L’u- 

dere. Gli iscritti all’ANAC uf- nico motivo di perplessità e 

fìcialmer.ie invitati a presen- di riservn era costituito dal 

tare i loro film a Venezia, do- __________ 

po un lungo e comprensibile 
travaglio hanno deciso di non • • 

diventare strumento di quella II 

divisione delle forze progres- Il f 

Sive del cinema italiano che II 

visibilmente era diventato or¬ 
mai l’obiettivo centrale degli 

organizzatori. _ A 

E’ noto che proprio sulla m 

presenza degli autori italiani M 

i] prof Chiarini faceva leva m 

per mettere a tacere j dubbi 
e le riserve di molti autori 

stranieri (in particolare i fran- I registi italiani iscrìtti alla 
cesi, gli inglesi, gli unghere- ANAC (Associazione Na/iona- 

si e i cecoslovacchi) indur- le Autori Cinematografici) ri- 

li a intervenire. Adesso tutto tireranno i loro film ammessi 

viene rimesso in discussione. in concorso alla Mostra in- 

Non a cdso tl professor Chla- ternazionale d’arte cincmato- 

rini ha rinviato a giovedì la grafica di Venezia e occupc- 

conferenza stampa, già annun- ranno, il giorno della inaugu 
data per oggi, nel corso del- razione del festival, il Palaz- 

■ la quale dovrebbe essere illu- zo del Cinema insieme con 

strato il programma definiti- critici e organizzatori cultura- 

vo della rassegna. li. Lo ha annunciato l’Asso- 

L’ANAC ha emesso stamane dazione in un comunicato nel 

un comunicato per H quale quale si specifica che si trat- 

ÌI minimo che si possa dire terà di « una pacifica occupa 

è che riconferma la cristal- zione di lavoro ». 

lina chiarezza con cui gli au- « Esautorando gli attuali or¬ 
tori sono pervenuti all’attuale gani dirigenti della Mostra — 

fase della loro 1 otta rifug- spiega il comunicato — gli 

gendo da tutte le tortuose am- autori rivendicano l’autoge- 

biguità di cui invece hanno stione di una struttura che 

dato prova sin qui i dirigenti appartiene loro di diritto e si 

della Mostra, incappati ad impegnano a modificarla ra- 

ogni loro passo In clamorose dicalmente. Il nuovo regola- 

smentite. protesi nel tenta- mento che. durante l’occupa- 

tivo di dimostrare il carat- zione verrà elaborato dalla 

tere t rivoluzionario » della assemblea dei cineasti (auto¬ 
rassegna veneziana, ma pron- ri. critici, organizzatori cul¬ 
ti a farla difendere dalla poli- turali) dovrà trasformare la 

zia. AI comunicato di stamane Mostra da un. organismo di 

si è giunti dopo una lunghis- finta democrazia in un orga- 

sima riunione notturna del nismo di democrazia reale ». 

Comitato direttivo delPANAC. « Gli autori — continua il 
svoltasi a Roma nell’abitazio- comunicato — sono tuttavia 

ne di Cesare Zavattlni. pre- consapevoli che la Mostra di 

sente Pier Paolo Pasolini, il Venezia è soltanto la prima 

quale rappresentava anche tappa di una azione politica 

Bernardo Bertolucci e Liliana e culturale il cui obiettivo è 

Cavani. la completa trasformazione 

Abbiamo incontrato nel po- delle attuali strutture del ci- 

meriggio, appena rientrati a nema italiano. Perciò consi- 

Venezia da Roma, il presiden- derano tale occupazione di la¬ 
te dell’ANAC. Ugo Gregoret- voro come la prima di una se¬ 
ti. insieme con i registi Ma- rie di lotte analoghe, nascenti 

selli e Massobrìo. dalla volontà di instaurare un 

c E’ stata una vittoria del- nuovo tipo di rapporto con lo 
la nostra unità associativa » Stato: 

hanno detto a commento del- 1) lotta per un ordinamento 
fa clamorosa decisione dei tre legislativo che rovesci a fa- 

registi che si sono ritirati dal- vore dell'interesse pubblico gli 

la mostra. Ed hanno soggiun- attuali privilegi dell’iniziativa 

to: « Cerne è deito nel docu- privata e garantisca la pos- 

mento approvato stanotte, la sibilità di un cinema libero da 

occupazione del Palazzo del ogni condizionamento mercan- 

Cincma che noi ci proponia- lile; 


fatto che alcuni dei nostri re¬ 
gisti più rappresentativi pare¬ 
vano decisi a partecipale co 
niunque a Venezin. Questo ri¬ 
sultava Incompernsibile per 1 
collcghi stranieri, rendeva dif¬ 
ficile una loro attiva parteri 
pa/ione al nostro movimento. 
Col fatto nuovo di stanotte, 
molte dì queste riserve do 
vrebbero cadere * 

Una nuova bomba (dopo 
quella di domenica al Lido, 
accolta « con consolazione ». 
come scrive la Statnjxi di sta¬ 
mane) è esplosa all nlbn di 
oggi davanti al Cinema Ros¬ 
sini. una sala del centro di 
Venezia. L’ordigno pare fosse 
costituito da un barattolo di 
latta pieno di benzina, che ha 
mnndnto in frantumi la vetra¬ 
ta di una porta. Non sap¬ 
piamo se il professor Chiari¬ 
ni vorrà addebitare anche 
nuest’altro sintomatico cni'o 
dio alla campigna del'n 
« stampa di sinistra ». E' cer¬ 
to che l'esplosione del Lido è 
scrvitn al questore di Venezia 
per piazzare In polizia ni Pn 
lazzo del Cinema ancor nrimn 
di esserne richiesto dai pa¬ 
droni di casa. 

Mario Passi 


Il comunicato 

dell'ANAC 


Concluso il viaggio premio 

Rientrano dall'URSS 
i diffusori dell'Unità 


MOSCA, 20. 

I cento diffusori delft unità » 
hanno terminato il loro viaggio 
in Unione Sovietica durato cin¬ 
que itomi, e arriveranno domani 
all'aeroporto di Fiumicino ^(Sca¬ 
lo internazionale) «Uè 12,25, eoo 
un voto « Aeroflot ». 

Ieri sera i nostri compagni si 
sono incontrati con la redazione 
della « Pravóa ». Da parte fo¬ 
netica hanno parlato i compagni 
Nekrassov capo dei servai este¬ 
ri, Braghin responsabile del let¬ 
tore sud Europa, e Slenzov se¬ 
gretario del) organizzazione di 
partito dello stabilimento. Essi 
hanno sottolineato tl grande ruo¬ 
lo formativo delia stampa co¬ 
munista. strumento di diffusione 
delle idee e della politica della 
classe operaia in un momento di 
aspra contesa ideologica. 

Nei loro interventi di rispo¬ 
sta la compagna Bianca Bracci 
Torsi capo della delegazione a il 
diffusore Ardisson hanno avoca* 
to la lunga e disinteressata ope¬ 
ra dei diffusori del ooetro Quoti¬ 


diano, bandiera di internaziona¬ 
lismo e di lotta conseguente per 
la trasformazione socialista del- 
l'Italia. 

Oggi t cento compagni italiani 
hanno visitato la tipografia del¬ 
l'organo del PC US ove hanno 
preso visione del moderni siste¬ 
mi di composizione, stampe e 
trasmissione telegrafica. Si sono 
quindi recati alla mostra perma¬ 
nente delle realizzazioni econo¬ 
miche deU'URSS e inUne panno 
recato li loro omaggio *1 Mau¬ 
soleo di Lenin. Questa «era. alla 
vigilia della partenza, essi han¬ 
no cosi telegrafato al Comitato 
Centrale dei PCI: « Delegazione 
diffusori Unità in visita in 
URSS nel giorno anniversario 
delia morte del compagno To¬ 
gliatti esprimono al Comitato 
Centrale loro impegno prosegui¬ 
re opera di divulgazione giusta 
politica partito per via italiana 
socialismo, vivant# eredità del- 
l’opera e del pensiero del com¬ 
pagno Togliatti ». 


I registi italiani iscrìtti alla 
ANAC (Associazione Naziona¬ 
le Autori Cinematografici) ri¬ 
tireranno i loro film ammessi 
in concorso alla Mostra in¬ 
ternazionale d’arte cinemato¬ 
grafica di Venezia e occupe¬ 
ranno. il giorno della inaugu 
razione del festival, il Palaz¬ 
zo del Cinema insieme con 
critici e organizzatori cultura¬ 
li. Lo ha annunciato l’Asso¬ 
ciazione in un comunicato nel 
quale si specifica che si trat¬ 
terà di « una pacifica occupa 
zione di lavoro ». 

« Esautorando gli attuali or¬ 
gani dirigenti della Mostra — 
spiega il comunicato — gli 
autori rivendicano l’autoge¬ 
stione di una struttura che 
appartiene loro di diritto e si 
impegnano a mollificarla ra¬ 
dicalmente. Il nuovo regola¬ 
mento che, durante l'occupa¬ 
zione verrà elaborato dalla 
I assemblea dei cineasti (auto¬ 
ri. critici, organizzatori cul¬ 
turali) dovrà trasformare la 
Mostra da un organismo di 
finta democrazia in un orga¬ 
nismo di democrazia reale ». 

c Gli autori — continua il 
comunicato — sono tuttavia 
consapevoli che la Mostra di 
Venezia è soltanto la prima 
tappa di una azione politica 
e culturale il cui obiettivo è 
la completa trasformazione 
delle attuali strutture del ci¬ 
nema italiano. Perciò consi¬ 
derano tale occupazione di la¬ 
voro come la prima di una se¬ 
rie di lotte analoghe, nascenti 
dalla volontà di instaurare un 
nuovo tipo di rapporto con lo 
Staio: 

1) lotta per un ordinamento 
legislativo che rovesci a fa¬ 
vore dell’interesse pubblico gli 
attuali privilegi dell’iniziativa 
privata e garantisca la pos¬ 
sibilità di un cinema libero da 
ogni condizionamento mercan¬ 
tile; 

2) lotta per l'autogestione 
degli enti di Stato, potenzia¬ 
ti ed ampliati nel loro campo 
di intervento; 

3) lotta per la definitiva 
abolizione di ogni forma di 
censura e per la riforma del 
Codice penale fascista, tutto¬ 
ra in rigore, con grave pre- 
giudizio per la libertà di 
espressione ». 

c II dibattito su tale pro¬ 
spettiva di lotta e la defini¬ 
zione dei suoi metodi — con¬ 
tinua il comunicato — costi¬ 
tuiscono la ragione principale 
dell’occupazione e della ge¬ 
stione assembleare della Mo¬ 
stra. Uniti su tale linea i so¬ 
ci dell'ANAC, invitati a par¬ 
tecipare alla Mostra, hanno 
deciso di consegnare I propri 
film alla loro Associazione ». 

« Gli autori dell'ANAC — 
conclude il documento — chfe 
dono Unanimemente a tutti 
gli autori stranieri di met¬ 
tere l propri film a disposi¬ 
zione della assemblea e di 
partecipate alla occupazione ». 

Pier Paolo Pasolini ha con 
fermato ièri di aver aderito 
pienamente alle decisioni dei- 
i'ANAC ed ha anzi aggiunto 
di aver partecipato alla elabo¬ 
razione del documento. L'au¬ 
tore ha quindi precisato ta 
sua posizione nei riguardi del- 
l'ANAC e della Mostra di Ve¬ 
nezia affermando: 

4 Avevo detto che avrei 


partecipato alla Mostra an¬ 
che contro la posizione della 
Associuzione. ma ora sono uir- 
nato sulle mie decisioni. Le 
mie esigenze erano di far 
proiettare i film poiché rite¬ 
nevo che la contestazione ne¬ 
gativa fosse terroristica e inu 
tile. Volevo inoltre che si ri¬ 
dimensionasse la importanza 
della Mostra in favore di fat¬ 
ti molto più importanti come 
la legge sul cinema, gli en 
ti di Stato. la censura e il 
codice penale fascista Poiché 
l'ANAC si è trovata perfetta 
mente d’accordo con le mie 
idee, mi sono unito alla lot¬ 
ta che l’Associazione sta coni 
battendo Voglio precisare pe¬ 
rò. per rispetto a Chinrim, 
che non vogliamo infierire 
sulla sua persona. Il discorso 
deve essere tra gli autori e 
lo Stato ». 

Pier Paolo Pasolini ha In¬ 
fine precisato che la copia del 
suo film Teorema non è stata 
ancora consegnata alla dire¬ 
zione della Mostra, poiché il 
laboratorio di stampa ne sta 
ultimando la lavorazione, e 
che la consegnerà solo al co¬ 
mitato di autogestione della 
manifestazione. 


La FILS 
non manderà 
il suo 

rappresentante 
a Venezia 

Il segretario generale della* 
FILS (Federazione italiana lavo¬ 
ratori dello spettacolo). Osvaldo 
Trrtslo. ha inviato all'lng. Fa- 
varetto Fisca, presidente della 
Biennale di Venezia, una lettera 
per declinare l’invito rivoltogli 
a presenziare. In qualità dì com¬ 
ponente una sottocommisslone, 
alla XXIX Mostra d’arte cine¬ 
matografica. 

Troisio ricorda nella sua let¬ 
tera come la FILS abbia sem¬ 
pre rivendicato una sostanziale 
modifica degli anacroms-'iri cri¬ 
teri che sovrrtendono alla ma¬ 
nifestazione e. poiché l'attuale 
situazione « non può essere mo¬ 
dificata dalla magg.ore 0 mino¬ 
re buona volontà dei dirigenti 
della mostra », comunica che 
egli, d'accordo eoo l'Esecutivo 
della sua organizzazione, ha de¬ 
ciso di non presenziare alla 
manifestazione di quest'anno. 
La FILS esprima « la certezza 
che l'aziona di contestazione in 
corso contegno ré a Venezia una 
manifestatone < che. rinnovata 
nelle aue strutture, potrà eaooL 
vere compiutamente le aue 
funzioni culturali e artistiche». 
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OPINIONI 


Che cosa 
faranno 
i professori? 

Il grave significato della « defenestrazione » del 
preside della Facoltà di Architettura di Milano 
I docenti democratici debbono elaborare una 
linea di azione comune e contribuire al pro¬ 
fondo rinnovamento delFUniversità 


Il compagno prof. arch. Giuseppe Campos Venuti, ha 
Inviato ai docenti delle Facoltà di Architettura questa 
lettera, relativa al pravissimo intervento del ministro 
della P.I. on. Scaglia, che. com'è noto, è intervenuto 
contro il Preside della Facoltà milanese, professor 
De Carli, « reo » di aver accolto le richieste degli 
studenti per una ristrutturazione degli studi e della 
didattica: 



Cari amici docenti nelle 
facoltà di architettura, da 
Astengo a Zevi, 

anche a voi, probabilmen¬ 
te in ferie, la lettura del 
giornale di Ferragosto avrà 
turbato la serenità delle va¬ 
canze. SI lo so, faccende che 
vanno male e assai più gravi 
di quella alla quale alludo, 
ce n’è moltissime: ma il 
colpo di mano contro De 
Carli, la sua defenestrazio¬ 
ne da preside della facoltà 
di architettura milanese, ci 
riguarda personalmente, sia¬ 
mo proprio noi a dover rea¬ 
gire, non altri. 

Non è questo mio un pri¬ 
mo tentativo per la beatifi¬ 
cazione di De Carli perchè, 
tra l’altro, il suo carattere 
non la permetterebbe. Nè 
un passo più o meno oppor¬ 
tuno per una crociata di so¬ 
lidarietà corporativa, insin¬ 
cera quanto poco efficace: a 
ciò penseranno nelle forme 
dovute i professori milanesi 
che elessero De Carli presi¬ 
de e magari i presidi dello 
altre sei facoltà di archi¬ 
tettura. 

A me invece il gesto del 
ministro Scaglia sembra la 
occasione opportuna per pro¬ 
porre a tutti noi un interro¬ 
gativo: che faremo questo 
inverno? Che faranno nel 
prossimo anno scolastico i 
docenti di architettura? 

Cosa faranno gli studenti, 
possiamo immaginarlo con 
una certa facilità: il Movi¬ 
mento Studentesco riprende¬ 
rà la sua battaglia anche 
in Italia, anche ad architet¬ 
tura, forse con alti e bassi 
imprevedibili, con forme di 
lotta inattese, dentro e an¬ 
che fuori dell’università. 

Cosa farà il governo, pote¬ 
va fino a Ferragosto rappre¬ 
sentare ancora un punto di 
incertezza. Si poteva forse 
pensare a Scaglia come ad un 
Faure, dato che Gui era sta¬ 
to tanto simile a Fouchet: 
e con una linea governativa 
abilmente riformistica (ma 
anche quelli di Faure non 
saranno i propositi del mari¬ 
naio?) avremmo dovuto an¬ 
cora una volta riproporci il 
problema del meglio l’uovo 
oggi o la gallina domani. In¬ 
vece il governo, prima an¬ 
cora che noi ci ponessimo 
il problema, ci ha rifiutato 
senza discutere e la gallina 
e l’uovo. La linea del gover¬ 
no verso l’università già la 
sappiamo dunque: sarà quel¬ 
la di ieri e di sempre, mio¬ 
pe e conservatrice, « autori¬ 
taria e accademica» come 
dicono gl studenti. 

Che faranno allora ! do¬ 
centi, dal preside di Vene¬ 
zia all’ultimo assistente vo¬ 
lontario di Palermo? Il pri¬ 
mo punto controverso è pro¬ 
prio questo: è giusto pro¬ 
porre la domanda ad una 
categoria così vasta, così po¬ 
co omogenea, così ingiusta¬ 
mente divisa in caste? Mol¬ 
ti di noi infatti, partendo 
dal punto di vista della ca¬ 
tegoria — assistenti, incari¬ 
cati, ordinari —, rifiutano 
la possibilità di ricercare 
una linea d’azione comune 
a tutti i docenti. 

Una linea 
dei docenti 

Nella pratica le rispettive 
associazioni dovranno certa¬ 
mente comportarsi in modo 
autonomo di fronte alle va¬ 
rie situazioni: ma la sostan¬ 
za del problema non è quel¬ 
la degli accorgimenti tattici. 
Il fatto è che gli studenti ci 
considerano tutti quanti, dal¬ 
l’assistente al preside, per 
quello che siamo, o che do¬ 
vremmo essere: null’altro 
che dei docenti, più o meno 
giovani, più o meno avanti 
con la «carriera». 

Che in questa valutazione 
solidale ci sia una buona 
dose di sfida, mi sembra poi 
l’aspetto più positivo della 
questione: perchè non cer¬ 
care di rispondere alla sfida 
degli studenti, con una li¬ 
nea dei docenti? 

Una linea dei docenti non 
significa naturalmente una 
linea di categoria e neppure 
necessariamente una linea 
) di maggioranza. La linea di 
maggioranza già c’è, la co- 
noeciamo: ma anche se mol¬ 
ti di noi la respingono, una 
vera • propria linea di mi- 
—rari» non ai è mai tenta¬ 


to di elaborarla. I migliori 
sono andati avanti alla spic¬ 
ciolata, oscillando fra la po¬ 
sizione personale e il fian¬ 
cheggiamento dell’azione stu¬ 
dentesca. 

Ed è proprio questo che 
nuoce di più all’università, 
ai nostri rapporti con gli 
studenti. La nostra incapa¬ 
cità di dare battaglia all’in¬ 
terno delle nostre stesse fi¬ 
le: quest’ inverno, secondo 
me, dovremo abbandonare 
sia le posizioni personali che 
il fiancheggiamento delle po¬ 
sizioni studentesche, per 
darci una politica che sia 
una politica dei docenti per 
l'università. 

Certo dovremo cominciare 
ad abbandonare i comodi ri¬ 
pari dei regolamenti e delle 
prassi accademiche ed anche 
a riesaminare certi nostri 
atteggiamenti moralistici sul¬ 
la « serietà » degli esami. E 
anche se questo argomento 
fa arricciare il naso a molti 
di noi, permettetemi di in¬ 
sistervi. 

Vi sembra un caso che 
Scaglia abbia utilizzato pro¬ 
prio questo pretesto regola¬ 
mentare per mettere in at¬ 
to il suo provvedimento au¬ 
toritario contro De Carli? 
Mi pare di sentirvi rispon¬ 
dere che due torti non ba¬ 
stano per fare una ragione 
e allora torniamo al merito, 
agli esami. 

La zappa 
sui piedi 

A Milano abbiamo conclu¬ 
so con gli esami assemblea¬ 
li una annata di sperimenta¬ 
zione didattica, confusa, ma 
di enorme interesse umano, 
culturale e politico per chi 
vi ha partecipato. Nelle al¬ 
tre facoltà la situazione non 
era gran che diversa nella 
sostanza, anche se l’aver 
salvato — fin ora — le for¬ 
me, non ha consentito l’in¬ 
tervento ministeriale. 

Ecco, diranno alcuni, che 
mi son dato la zappa sui pie¬ 
di: ma, vorrei rispondere, è 
poi stato un gran bene aver 
salvato quelle forme? Sal¬ 
vando quelle forme abbiamo 
sì tirato avanti per altri sei 
mesi, ma abbiamo anche ri¬ 
mandato lo scioglimento di 
un nodo che prima o poi 
andrà sciolto senza fallo. 

Non hanno forse offerto a 
Milano i messi più o meno 
ufficiosi del rettorato, la 
promozione garantita per 
tutti gli esaminandi, purché 
si rinunciasse al « rito * del¬ 
l’esame collettivo e si tor¬ 
nasse a rispettare la «for¬ 
ma » dell’esame individuale? 
Aggiungendo perfino che lo 
esame si sarebbe svolto su 
temi « di gradimento » degli 
studenti: avreste forse pre¬ 
ferito che gli esami indivi¬ 
duali milanesi si fossero 
svolti su temi come « il rap¬ 
porto tra la scienza delle 
costruzioni e la rivoluzione 
culturale »? Certo l’effetto 
sarebbe stato senza dubbio 
dissacrante per il mito de¬ 
gli esami, ma il risultato an¬ 
che molto meno serio della 
discussione collettiva: e gli 
studenti hanno dato prova 
di serietà nel respingere 
queste proposte avanzate 
sotto banco. 

Naturalmente la questione 
degli esami non rappresenta 
affatto il problema di fondo 
per il rinnovamento dell’uni¬ 
versità, ma è certamente un 
ottimo parametro per giudi¬ 
care una politica dei docen¬ 
ti che tenga conto dì tutti 
gli elementi della situazione. 
E fra questi elementi, oltre 
al ministro Scaglia con i suoi 
regolamenti, ci sta anche il 
Movimento Studentesco: nè 
è detto che il ministro deb¬ 
bo avere per forza ragione. 

Non ho voluto scrivere 
cose nuove, ni aprire una 
discussione che è già in cor¬ 
so nelle nostre facoltà, ma 
soltanto cogliere una occa¬ 
sione quanto mai appropria¬ 
ta per ripetere queste cose 
e partecipare alla discussio¬ 
ne. Questo mi è sembrato 
fra l’altro il modo migliore 
per commentare il provvedi¬ 
mento del ministro Scaglia 
contro il preside De Carli. 

Cordiali saluti e arriveder¬ 
ci a settembre. 

G. Campos Vantiti 



Togliatti (a 
destra) insie- 
ma a Alcide 
De Gasperl 
e Menni al¬ 
l'epoca del 
primo gover¬ 
no De Gaspe¬ 
rl (10 dicem¬ 
bre 1945 -13 
luglio ' 1944) 
nel quale ri¬ 
copri la cari¬ 
ca di ministro 
di Grazia e 
Giustizia 


Togliatti con 
De Gasperl, e 
Wlston Chur- 
chili all'e¬ 
poca del go¬ 
verno Bono- 
mi, in cut fu 
vice-presiden¬ 
te del Consi¬ 
glio (dal giu¬ 
gno 1944 al 
giugno 1945) 






dopo diciotto anni di esilio 

Com’era Napoli del marzo 1944: macerie, caos, degradazione — La faticosa opera di ricostruzione del Partito — L’arrivo di 
« Ercoli » a via San Potito — Le prime « battute » di Togliatti contro il settarismo e le prime indicazioni sul partito nuovo 
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Net settembre 1«M ebbe totale quatto che è e rm e! divenuta 
une dalla più radicala tradizioni dal nutrime nt o democratico: 
la festa dalla stampa comunista. La fata m aa tr a Tagliati! 
mentre perle ad une di questi grandi raduni pagatori 


Nel mese di marzo del 1944 
la tristezza era impressa nei 
volti dei napoletani. Non c’era 
pane, non c’era acqua, non 
c’era niente. 

I cittadini Inebetiti ancora 
dal terrore dei cento bombar¬ 
damenti, correvano come paz¬ 
zi a vendere quel po’ che era 
loro ancora rimasto. E poi, 
chilometri e chilometri per 
procurarsi un po’ di cibo. 

Fabbriche smantellate, ci¬ 
miniere spente, macerie alte 
come montagne. Centinaia di 
immagini affiorano nella mia 
mente, alcune nitide, altre 
confuse. Io non so scegliere. 
So solo che la situazione era 
drammatica. Ricordo come 
era ridotta l’ILVA di Bagnoli 
e altre decine di fabbriche na¬ 
poletane. Ricordo cosa era via 
Roma, la Pignasecca, il Retti¬ 
filo, e Piazza Mercato e la zo¬ 
na industriale. Tutto era scon¬ 
volto. Tutto era macerie. So¬ 
no passati ventiquattro anni; 
e il tempo non è riuscito a 
cancellare dalla mia mente 
quei gruppi di bambini, tanti 
bambini, che scalzi, macilenti 
sciamavano per le strade di 
Napoli, tra le macerie in cer¬ 
ca di qualche cosa da mette¬ 
re sotto i denti. E c’erano a 
Napoli i famosi alleati. Che 
cosa non facevano questi figli 
del «modo di vivere ameri¬ 
cano »! 

Nelle fabbriche si divertiva¬ 
no a spezzare le nostre mac¬ 
chine, i nostri tomi. I mili¬ 
tari ubriachi si divertivano, a 
fare il tiro a segno sulle ope¬ 
re d’arte del Palazzo reale. E 
come erano bravi nel «bu¬ 
siness »! Vendevano camion 
carichi di roba e molte volte 
loro compari (sempre ameri¬ 
cani) li « sequestravano » e 
così la roba tornava alla ori¬ 
gine. E chi non ricorda quan¬ 
ti lavoratori portuali veniva¬ 
no messi in carcere per aver 
« rubato » una scatoletta di 
fagioli? 

L’aspetto più grave della 
situazione politica era l’assen¬ 
za di una vera organizzazione 
del partito comunista. C’era¬ 
no alcuni gruppetti, di diver¬ 
sa formazione: c’erano grup¬ 
pi che avevano lavorato nel- 
l’illegalità, senza aver mai 
cessato una certa attività. Al¬ 
tri erano formati da intellet¬ 
tuali raccoltisi attorno a vec¬ 
chi compagni. C’era un grup¬ 
petto che aveva resistito 
«aspettando» la fine; questi 
dicevano che «avevano sof¬ 
ferto di più, perché in fondo 
quelli che erano stati nelle 
carceri e al confino, avevano 
vissuto una vita tranquilla; 
loro invece, stando fuori, 
«correvano ogni giorno il ri¬ 
schio di essere arrestati ». 

: C’era poi un gruppetto di 
compagni tornati dal carcere 
e dal confino. Ebbene, In que¬ 
sta Napoli, con questi grup¬ 
petti di compagni, cosi come 
erano, senza nessuna espe¬ 
rienza, bisognava, cominciare 
il lavoro per costruire un Par¬ 
tito e un movimento sinda¬ 
cale. Bisognava costruire 
tutto! 


Così 

cominciammo 


Naturalmente la base di 
partenza, il volano, fu un nu¬ 
cleo di classe operaia che vi¬ 
veva nei quartieri napoletani. 

A Napoli non c’erano, e non 
ci sono, quartieri operai, co¬ 
me a Torino e Milano. C’era¬ 
no gli agglomerati operai, a 
Ponticelli, a Barra, a S. Gio¬ 
vanni, Torre Annunziata, Ca¬ 
stellammare, Pozzuoli. 

Ma al centro di Napoli (cir¬ 
ca un milione di abitanti) 1 
pochi operai erano dispersi 
nel grande mare della città. 
Eppure, allora, questa polve- 
fine «Ione rapo rasentò un fat¬ 
to positivo; ogni singolo ope¬ 


raio, diventò, nel suo quar¬ 
tiere di abitazione, un centro 
di aggregazione, un punto di 
sicurezza per noi, che non sa¬ 
pevamo dove « mettere le ma¬ 
ni», e da dove Incominciare. 

In quei giorni migliaia di 
cittadini «passavano» per la 
nostra federazione. Si dichia¬ 
ravano tutti « antifascisti ». 
Molti « comunisti del 19 e del 
21 ». Ma noi staccati da un 
lavoro politico attivo e legale 
avevamo un orientamento set¬ 
tario. «Non bastano le firme 
di garanzia — dicevamo — il 
certificato penale ci vuole». 
E cacciavamo via quelli non 
« puri ». Con gli operai le co¬ 
se andavano diversamente. 
Era . sufficiente essere ope¬ 
raio. «Sei un operaio e vuoi 
la tessera del partito?» «Sii 
lavoro all’OMF e abito alle 
Vergini ». « Allora non solo 
la tessera subito, sei nomi¬ 
nato anche segretario della 
sezione Stella. Eccoti la tes¬ 
sera e la lettera di nomina 
con tanto di timbro della Fe¬ 
derazione ». Cosi fu per la 
maggioranza dei quartieri na¬ 
poletani. Così cominciammo. 


Tutti 

eguali 


Noi eravamo settari; ma al¬ 
tri avevano una mentalità 
anarcoide e teorizzavano la 
spontaneità. Era quasi impos¬ 
sibile tenere riunioni regolari 
degli organismi dirigenti. 

Qualche volta si riusciva a 
riunire la segreteria; ma la 
riunione non poteva arrivare 
al termine e mai si poteva ar¬ 
rivare a prendere delle deci¬ 
sioni. Arrivava uno e doman¬ 
dava. « Cosa stanno facen¬ 
do?». La porta si apriva, en¬ 
trava, si sedeva. «Compagno 
per favore siamo in riunio¬ 
ne», diceva qualcuno di noi. 
«E con questo?» rispondeva 
il compagno, «non posso par¬ 
tecipare anch’io alla riunione, 
ci sono forse segreti?», «Qui 
siamo tutti uguali». Ognuno 
aveva una sua « concezione » 
ognuno aveva una sua «filo¬ 
sofia ». 


27 marzo 1944. Ricordo che 
era di sera e c’era il copri¬ 
fuoco. Era quella l’ora in cui, 
di solito potevamo finalmente 
riunirci, nella segreteria, per 
fare il bilancio della giornata 
di lavoro. 

Qual omo bussò con forza 
al vecchio portone del nostro 
appartamento, sede della Fe¬ 
derazione comunista napole¬ 
tana, a via S. Potito. Quella 
sera eravamo più stanchi del 
solito e la nostra riunione 
era appena cominciata, quan¬ 
do sentimmo i colpi alla 
porta. 

■ Chi può essere a que¬ 
st’ora?» disse Valenzi. 

« Qualche rompiscatole », 
disse Maglietta. Intanto con¬ 
tinuavamo a discutere, men¬ 
tre i colpi alla porta si suc¬ 
cedevano. La cosa cominciò 
a preoccuparci, bisognava an¬ 
dare a vedere chi fosse, o chi 
fossero. Erano momenti diffi¬ 
cili, allora, specie di sera. 

Andai ad aprire con pruden¬ 
za e vidi una persona che non 
conoscevo. « Che volete, è 
troppo tardi — dissi — la Fe¬ 
derazione è chiusa ». Stavo 
per chiudere la porta in fac¬ 
cia allo sconosciuto quando 
un altro uomo che avevo già 
visto qualche volta uscì dal¬ 
l’ombra e si face avanti: era 
un avvocato che conoscevo. 
Intanto Valenzi e Maglietta 
preoccupati vennero anche lo¬ 
ro per rendersi conto di che 
cosa stava accadendo alla 
porta. 

« C’è Spano? a — dina l’av¬ 
vocato. 

«No». Gli fu risposto. 

«C’è Eugenio?». 

«Non c’è». 


Mentre gli rispondevo, chiu¬ 
devo un po’ alla volta la por¬ 
ta. Stavo per dargli la buona 
sera e chiudere definitivamen¬ 
te, quando « l’altro » lo sco¬ 
nosciuto, domandò: « Dove so¬ 
no andati?» a che ora torne¬ 
ranno? 

« Egregio signore, vi ho det¬ 
to che non lo so. Vi chiedo 
scusa... Abbiamo una riunio¬ 
ne, buona sera ». ' 

L’avvocato si fece avanti m 
indicando lo sconosciuto disse: 

« Allora vi presento il capo 
del vostro Partito». Solo in 
quel momento ricordai che 
Togliatti era in viaggio e che 
lo aspettavamo da un giorno 
all’altro. Guardai fisso lo sco¬ 
nosciuto e gli dissi: «Allora 
sei tu Ercoli »? 

Togliatti sorrideva. Fumava 
la pipa. Portava un maglione 
a righe. Io ero tanto confuso 
che 11 per 11 non riuscivo a 
rivolgergli la parola. Poi men¬ 
tre lo conducevo in giro per 
i locali della Federazione lui 
cominciò a informarsi, chiac¬ 
chierando: «Vi riunite spes¬ 
so? Come siete organizzati? 
Quanti iscritti avete?». 

Fu molto contento quando 
seppe che la nostra base era 
soprattutto nelle fabbriche. 
Invece non fu eccessivamente 
soddisfatto per il numero de¬ 
gli iscritti, che erano allora 
dodicimila. Lo portammo nel 
salone per fargli ammirare 
l’esposizione dei nostri mani¬ 
festi e le parole d’ordine at¬ 
taccate al muro. Aspettavamo 
un « bravi compagni ». Invece 
Togliatti cambiò espressione 
fece un po’ la faccia scura. 

Ci volle poco a capire che 
per lui quei manifesti e quel¬ 
le parole d’ordine erano sba¬ 
gliati politicamente. Noi non 
fiatammo. « Vogliamo usci¬ 
re?» gli dissi. Io andai con 
lui a prendere le valigie. Va¬ 
lenti e Maglietta andarono in 
cerca di lenzuola per mettere 
assieme un Ietto per una casa 
in via Broggia, che diventò la 
sua casa per tutto il periodo 
napoletano. Quando Togliatti 
fu sistemato, noi ci appartam¬ 
mo in una stanza attigua e 
sottovoce cominciammo a di¬ 
scutere. Alcuni giorni prima 
del suo arrivo avevamo avuto 
notizie di una sub intervista 
ad un giornale, non ricordo 
bene, ma forse era un gior¬ 
nale di Algeri. Spano ricordò 
che da quella intervista si ca¬ 
piva che per Togliatti il Con¬ 
gresso di Bari del CLN con 
le sue pregiudiziali antimo¬ 
narchiche aveva cacciato il 
movimento democratico in un 
vicolo cieco. 


Orientamenti 
« eretici » 


Uno di noi, credendo che 
Spano si fosse espresso con 
fastidio per questa crìtica di 
Togliatti, Io consolò: « In fon¬ 
do che male può fare l’arrivo 
di Ercoli? E’ sempre uno di 
più. Sicuramente ci darà una 
mano ». 

Alla fine del mese di mar¬ 
zo si tenne il Consiglio nazio¬ 
nale del Partito. Vi partecipa¬ 
rono oltre al gruppo di Na¬ 
poli, compagni della Sicilia, 
Puglia e Calabria, e Lucania. 
Ricordo solo, con precisione, 
alcuni nomi: Gullo, Di Dona¬ 
to di Cerìgnola, La Torre di 
Taranto, Flore di Messina, 
Mancino di Potenza. C’erano 
anche altri ma non riesco a 
ricordarne i nomi. La relazio¬ 
ne - introduttiva fu fatta da 
Spano. Togliatti parlò più vol¬ 
te e ci dette parecchie sorpre¬ 
se. Disse che dovevamo met¬ 
tere al centro di tutta la no¬ 
stra attività lo sforso per la 
guerra di liberazione, e che 
dovevamo consolidare nei Co¬ 
mitati di Liberazione la unità 
di tutti i partiti antifascisti. 


« Non possiamo convogliare 
tutte le nostre energie del pae¬ 
se se non accantoniamo la 
questione istituzionale. Ci sa¬ 
rebbe impossibile formare un 
governo di guerra e realizza¬ 
re quella unità nazionale sen¬ 
za la quale uno sforzo di guer¬ 
ra ordinato e potente non è 
possibile. Noi dobbiamo es¬ 
sere in prima fila a combat¬ 
tere contro il fascismo e il na¬ 
zismo Invasori. Solo così la 
classe operaia e il popolo a 
liberazione avvenuta, potran¬ 
no pesare: e allora faremo 1 
conti con la monarchia». 

Ma gli orientamenti «ereti¬ 
ci » di Togliatti non furono 
accolti da tutti di buon grado. 
Anche se con alcune differen¬ 
ze di forma il succo dei primi 
interventi fu pressappoco que¬ 
sto: non è possibile accanto¬ 
nare la questione istituzionale, 
dobbiamo chiudere il conto 
con la monarchia subito, fare 
un governo soltanto con i rap¬ 
presentanti dei Comitati di Li¬ 
berazione. Qualcuno arrivò m 
dire che bisognava preparare 
il partito a combattere a ma¬ 
no annata ' contro gli inglesi 
e gli americani se questi aves¬ 
sero appoggiato la monar¬ 
chia. 

Un compagno sostenne per¬ 
fino che non si poteva essere 
a destra di Benedetto Croce e 
di Sforza, 1 quali affermavano 
che la condizione prelimina¬ 
re per la creazione di un go¬ 
verno di unità nazionale era 
reliminatione del re e di suo 
figlio. 

Un'assemblea 
di quadri 

A questo punto Togliatti 
guardò il grosso orologio che 
aveva messo sul tavolo e chie¬ 
se di parlare. Fece un ampio 
discorso e anticipò alcuni te¬ 
mi che poi furono sviluppati 
nel rapporto ai quadri comu¬ 
nisti della Federazione napo¬ 
letana l’il aprile 1944 e che 
dettero l’avvio alla « svolta di 
Salerno » e alla politica di 
unità nazionale. 

« Anzitutto rivoluzionario 
non è colui ch«» grida e si 
agita di più, ma è colui che 
concretamente si adopera per 
risolvere i compiti che la sto¬ 
ria pone ai popoli e alle clas¬ 
si, e che essi devono assol¬ 
vere se vogliono aprire il cam¬ 
mino allo sviluppo della civiltà 
umana. Oggi si tratta di com¬ 
battere contro la frantuma¬ 
zione delle forze antifasciste 
lavorando subito per la for¬ 
mazione di un "governo de¬ 
mocratico” e antifascista di 
guerra ». 

Il compagno che ha detto 
che noi saremmo a destra di 
Benedetto Croce e di Sforza 
— chiari Togliatti — non di¬ 
stingue tra le parole e i fat¬ 
ti. Le parole sono quelle che 
tutti sappiamo: « questione 
morale », < via il re e suo 
figlio », « processo al re », eie. 

I fatti sono intrighi e mano¬ 
vre per impedire che la clas¬ 
se operaia e 1 comunisti ab¬ 
biano una parte attiva nella 
guerra per liberare la patria 
dal nazista invasore, e per eli¬ 
minare 1 residui dei traditori 
fascisti. La nostra politica di 
unità nazionale farà fallire 
ogni Intrigo, farà del Partito 
comunista un grande partito 
di massa. 

Guardò l’orologio, accese la 
pipa e tacque. I compagni ri¬ 
masero «secchi». Un compa¬ 
gno disse che bisognava riflet- I 
tere. E poi chi avrebbe avuto 
la forza e la capacità di spie¬ 
gare ai compagni e alle altre 
forze politiche queste cose? 

Togliatti appariva soddisfat¬ 
to. Con calma e con un sorri¬ 
so che appena si notava dis¬ 
se: « Ho convocato per doma¬ 
ni una conferenaa stampa. Ci 
saranno giornalisti dei glor- , 


nali alleati o dei giornali del¬ 
l’Italia liberata». 

Poi aggiunse: « Prego i com¬ 
pagni napoletani di organiz¬ 
zare al più presto in un tea¬ 
tro cittadino una assemblea 
di quadri comunisti dove spie¬ 
gheremo quale è oggi la po¬ 
sizione dei comunisti ». 


A chi diamo 
la fessera ? 


Accompagnavo Togliatti a 
Pozzuoli una sera, perché vi 
doveva fare un discorso. Gli 
parlavo del tesseramento del 
partito, e di come volevamo 
fare per rinnovare le tessere 
per il 1944. E dicevo: « Sai. 
Dobbiamo controllare bene a 
chi diamo la tessera. Siamo 
assillati ogni giorno da deci¬ 
ne e decine di persone che 
vogliono la nuova tessera. 
Dobbiamo stare molto attenti. 
Abbiamo quindi deciso di 
chiudere per una settimana la 
Federazione. Chiameremo tut¬ 
ti i compagni impiegati e stu¬ 
denti, cosi scriveremo e con¬ 
trolleremo tutte le tessere 
nuove ». 

Togliatti mi lanciò uno 
sguardo fulminante, ma subito 
si rabbonì. Poi tornò lui stes 
so sul tema del tesseramento. 
«Voi dovete aprire le porte 
del nostro partito e reclutare 
diecine di migliaia di cittadi¬ 
ni napoletani ». Ero sbalor¬ 
dito per questa «eresia», ma 
facemmo come aveva detto 
lui. E in due settimane rad 
doppiammo gli iscritti. Una 
mattina ricevetti per posta, in¬ 
dirizzata a me, una lettera più 
pesante di quelle normali. 
Nella busta c’era il discorso 
tenuto da Togliatti al Moder¬ 
nissimo. 

Alcune righe erano sottoli¬ 
neate a penna: « ... dobbiamo 
essere un grande partito, un 
partito di massa, il quale at¬ 
tinga dalla classe operala le 
sue forze decisive, al quale si 
accostino gli elementi miglio¬ 
ri deH'intellettualità di avan 
guardia, gli elementi migliori 
delle classi contadine e quin 
di abbia In sé tutte le forze, 
e tutte le capacità che sono 
necessarie per dirigere le 
grandi masse operaie e lavo¬ 
ratrici nella lotta per libera¬ 
re e per ricostruire l'Italia ». 

La sera a cena gli dissi che 
un anonimo mi aveva spedito 
il suo discorso, sottolineato. 
Lui con grande serietà disse: 
« Ah si, che mascalzone que¬ 
sto anonimo». 

Salvatore Cacciapuoti 


« Togliatti 
ai giovani n 

La Federazione di Ra¬ 
venna diffonderà 300 co¬ 
pie del n. 33 di RINA¬ 
SCITA contenente l’in¬ 
serto di 8 pagine con gli 
scritti di Togliatti sui 
giovani. 

La FGCI di Roma sta 
organizzando una serie 
di dibattiti su questi do¬ 
cumenti ed ha prenotato 
, 200 copie. 

Tutte le organizzazioni' 
del Partito e della FGCI 
sono invitate ad effet¬ 
tuare entro oggi le pre¬ 
notazioni per la diffusio¬ 
ne spedale. 































PAG. 4 / economia e lavoro _ 

Dopo le 106 denunce per il «reato di sciopero» 

GII operai decisi a respingere 
le rappresaglie della Montedison 


l'Unità f mercoledì 21 agosto 1968 


Ferma risposta al governo 

Può essere ridotto il 
prezzo dello zucchero 

Dichiarazioni del presidente del CNB 


BOLOGNA, 20. 

In risposta alla nota dif¬ 
fusa nei giorni scorsi dal 
ministero dell'Agricoltura 
sull'applicazione dei rego¬ 
lamenti comunitari nel set¬ 
tore bieticoiosaccarifero. il 
presidente del CNB (Con¬ 
sorzio Nazionale Bieticol¬ 
tori) Selvino Bigi ha fatto 
le seguenti precisazioni. 

« Nessuno intende fare 
dell'Italia un Paese nel 
quale la bieticoltura sia 
sinonimo di agricoltura e 
nessuno mai ha negato ai 
negoziatori italiani a Bru¬ 
xelles di aver superato quel 
contingente di nove milioni 
di quintali di zucchero che 
i francesi volevano Imporre 
airitalia, per esportare nel 
nostro Paese la loro ecce¬ 
denza di zucchero. Anche 
se non è colpa del francesi 
se, mentre essi incentiva¬ 
vano la bieticoltura con 
relativa riduzione dei co¬ 
sti agricoli ed indu¬ 
striali. in Italia si im¬ 
poneva n o ridimensiona¬ 
menti. con prezzo antieco¬ 
nomico deile bietole ed aiu¬ 
ti "gratuiti” agli industria¬ 
li. Ma l’Italia non può es¬ 
sere eternamente conside¬ 
rata lo scarico delle ecce¬ 
denze di tutti i prodotti 
agricoli degli altri Paesi 
del MEC. 

Non vogliamo né un'Ita¬ 
lia autarchica né un’Euro¬ 
pa del sei autarchica. 

Quello che contestiamo è: 

I) Che all'Italia sia Im¬ 
posto un contingente di 
zucchero che forzatamente 
è inferiore alte capacità 
produttive della nostra agri¬ 


coltura. capacità produtti¬ 
ve che non sono mai state 
obiettivamente sperimen¬ 
tate. 

2) Che tali capacità obieL 
tive dell'agricoltura italia¬ 
na di produrre bietole non 
siano determinate dagli in¬ 
dustriali zuccherieri o per 
meglio precisare da quei 
pochi gruppi che da un 
secolo condizionano produ¬ 
zione bieticola e consumi 
di zucchero, secondo un 
loro esclusivo tornaconto 
economico e politico. Per¬ 
ciò ci opponiamo con tutte 
le forze al contingente as¬ 
segnato alle società sacca¬ 
rifere perché esautora i 
poteri pubblici, la capacità 
contrattuale dei bieticoltori 
e quella de] sindacati sulla 
occupazione e sul salari. 

3) Che siano chiamati 1 
consumatori a pagare an¬ 
cora per 7 anni, come han¬ 
no fatto da sempre (leggi 
gli scritti di Einaudi di 50 
anni fa), la ristrutturazione 
di industrie private le quali 
rispondono con licenziamen¬ 
ti indiscriminati e trattano 
i bieticoltori come esseri 
inferiori che hanno solo 
danni ed oneri da pagare 
ma neppure il diritto di 
essere pagati per tutto lo 
zucchero estratto dalle loro 
bietole. In buona sostanza 
le nove lire al chilo-zucche¬ 
ro, cioè i 90 miliardi in 
7 anni, devono innanzitutto 
essere utilizzati per la co¬ 
struzione di zuccherifici 
cooperativi attraverso gli 
enti di sviluppo e complessi 
pubblici. In modo che si 
possa rompere il monopolio 


più protetto, più vecchio e 
più potente del nostro Pae¬ 
se. ben sapendo che questo 
monopollo non si limita alla 
operazione zuochero, ma 
col superprofltti da essa 
ricavati, è divenuto uno dei 
più importanti complessi 
finanziari che agiscono sul 
piano europeo ed interna¬ 
zionale. 

Il CNB ripete ancora una 
volta le sue proposte che 
sono: 

a) Una conferenza trian¬ 
golare composta dai rap¬ 
presentanti dei pubblici po¬ 
teri. dal sindacati operai, 
dalle organizzazioni dei 
bieticoltori e dai sindacati 
ed organizzazioni padrona¬ 
li. per stabilire il piano di 
ristrutturazione della bieto¬ 
la e delle industrie sacca¬ 
rifere. facendo scaturire 
da tale conferenza la base 
per un progetto di legge da 
discutere urgentemente In 
Parlamento. 

b) Che I ministeri della 
Agricoltura e dell’Industria 
si facciano iniziatori di 
quell'incontro interprofes- 
sionale fra tutte le orga¬ 
nizzazioni dei bieticoltori e 
degli zuccherieri, rompen¬ 
do il tentativo in atto di 
condurre accordi separati 
per imporli agli altri, pic¬ 
cole industrie e organizza¬ 
zioni dei bieticoltori non 
maggioritarie. 

c) Che sia ridotto subito 
11 prezzo dello zucchero al 
consumo e garantita quella 
serie di diritti che spettano 
al bieticoltori assieme ad 
una politica di larga ridu- 

' rione dei costi di produ- 

- lione ». , . -, . 


COSENZA. 20 

La < serrata > dei cantieri 
forestali disposta alcuni gior¬ 
ni fa in tutta la Calabria dai 
vari enti di Stato e parasta¬ 
tali che operano nel settore 
idraulico-forestale, comincia, 
dietro l’urto delle migliaia di 
lavoratori licenziati in lotta, 
a presentare i primi sintomi 
di sfaldamento. Gii enti, che 
finora si erano trincerati die¬ 
tro posizioni di ostinata In¬ 
transigenza, Iniziano a trat¬ 
tare con I sindacati e. quel che 
più conta, a riconoscere la 
giustezza delle rivend cazioni 
del braccianti forestali. 

A rompere per primi la 
« sacra solidarietà » degli en¬ 
ti sono stati i Consorzi di bo¬ 
nifica riuniti di Catanzaro. 
Stamane, infatti. Il direttore 
del Consorzio di bonifica e 1 
suol collaboratori più stretti 
si sono incontrati con 1 diri¬ 
genti provinciali della Feder- 
bracelanti per discutere sulla 
gravissima crisi che ha Inve¬ 
stito il settore forestale a cau¬ 
sa della chiusura dì quasi 
tutti i cantieri della regione 
e il conseguente licenziamen¬ 
to di migliaia di lavoratori 1 
dirìgenti della Federbraccian- 
ti hanno contestato punto per 
punto, e con dati alla mano, 
tutte le argomentazioni tecni¬ 
cistiche degli enti, secondo cui 
nella stagione estiva nei can¬ 
tieri non ci sarebbero lavori 
da effettuare. E’ stato dimo¬ 
strato al direttore dei consorzi 
di bonifica e ai suoi collabo¬ 
ratori che. viceversa, proprio 
durante la stagione estiva so¬ 
no necessari e addirittura si 
rendono indispensabili tutti 
quei lavori (costruzione di fa¬ 
sce anti-incendio. pulitura dai 
rovi e da altre erbacce del¬ 
ie piantine messe a dimora in 
primavera, sarchiatura del 
terreno, ecc.) atti a preserva¬ 
re le zone già rimboscate dal¬ 
la degradazione. 

Del resto, con gli scioperi 
• rovescio in atto ancora in 
decine di cantieri sparsi in 
tutta la Calabria, I lavorato¬ 
ri intendono dimostrare pro¬ 
prie questo. 


Alla fine della riunione, co¬ 
munque. funzionari e tecnici 
dei consorzi di bonifica di Ca¬ 
tanzaro. convinti dalle tesi 
esposte dalla Federbraccianti. 
hanno deciso la Immediata 
riapertura di tutti 1 cantieri 
di loro competenza in cui esi¬ 
stono perizie già finanziale. 
In seguito a questa prima im¬ 


portante vittoria molti brac¬ 
cianti forestali di Catanzaro 
da domani riprenderanno a la¬ 
vorare regolarmente. • 

La situazione rimane però 
Immutata nelle altre due pro¬ 
vince celebre, a Cosenza e 
Reggio Calabria, e anche nei 
cantieri della provincia di Ca¬ 
tanzaro diretti da altri enti. 


Dal 10 al 19 settembre 


Mosca: 53 a assemblea 
dei produttori di latte 


MOSCA. 20 

La Federazione intemaziona¬ 
le per la produzione dei lat¬ 
ticini terrà a Mosca, dal 10 al 
19 settembre, la sua cinquan 
tatreesima assemblea. VI pren¬ 
deranno parte oltre 900 deie 
gau e osservatori provemen 
ti da -19 Paesi. Negli stessi 
giorni, sempre a Mosca, avrà 
luogo un seminario sulla « Mec¬ 
canizzazione e l'automazione 
nell industria del latte ». 

0 prendente dal comitato or¬ 
ganizzatore, primo vice m«i- 
atro detriaduatria della Carne e 
dal Latta dell’URSS. Mikail Lo¬ 
ttivi, dopo aver ricordato alla 
agenzia «Novoetie I mariti ac¬ 
quisiti dalla Federazione nei 
suoi 85 anni di attività, ha detto 
die l'igiene orila produzione e 
nella lavorasene dri latte. U 
perfezionamento delle tecnologie 
e dei macchinari, l'elaborazione 
degli standard mundiali. móne 
la propaganda dei valori dei 
prodotti del Latte e I allarga 
mento delta sfera del suo con 
sumo. sono alcun dei problemi 
che interessano la Federazione. 
A 11'misto la Federazione rag¬ 
gruppava 17 PaesL Oggi, ad 
est* adariaoono 21 comitati na¬ 
zionali. 

Oggi l'Unione Sovietica occu¬ 
pa U primo pomo nel mondo 


Mobilitati i 30 mila lavoratori di Porto 
Marghera per una nuova offensiva uni¬ 
taria - Il governo schierato col padrone 


I Consorzi di bonifica hanno revocato la serrata 

Catanzaro: prima vittoria 
dei braccianti forestali 

Da oggi si riaprono i cantieri di proprietà dei con¬ 
sorzi - Continua la lotta a Reggio Calabria e Cosenza 


per la produzione dri latte e 
dei lattiant Tra i diversi set¬ 
tori dell'mdustna alimentare 
l'industria dri latta, insieme a 
quelle della panificazione e del 
la carne è una delle più impor¬ 
tanti e per il livello di organiz¬ 
zazione e grado d'eqjipaggxs 
mento tecnico può essere sen¬ 
z'altro considerata tra le più 
avanzata. 

Nel Paese esistono circa set¬ 
temila imprese per la lavora rio 
ne dri latte. Compiessi come 
quelli di OstanklDO. Cherltiaovo. 
Ochskov. Leningrado lavorano 
Ano a 200-300 tonnellata di latte 
In un solo turno. 

Negli stabilimenti di questo 
ramo funzionano attualmente 45 
mila separatori. 4.000 pastori» 
zatori a refrigeratori. 2.540 linee 
automatiche a catana per la pro¬ 
duzione dri latte, oltre 1.500 li¬ 
nee automatiche di alta produt¬ 
tività per U lavaggio delle bot¬ 
tiglie e per il riempimento e 
l'imbottigliamento di esse In 
beae al piano quinquennale in 
corso verranno costruiti o ri¬ 
costruiti piò di ottocento stabi¬ 
limenti. 

Vi sooo oggi, nel Paese. ptO 
di venti stabilimenti meccanici 
direttamente speciali zza U nella 
fabbricatone dri macchinario 
per la lavorazione dri latta. 


Dal nostro inviato 

PORTO MARGHERA. 20 

Questa sera a Marghera si 
sono riunite le segreterie dei 
sindacati metalmeccanici per 
un esame della situazione alla 
Sava-Alluminio. la fabbrica 
da dove è partita la rabbiosa 
campagna di rappresaglia vo¬ 
luta dalla Montedison, pro¬ 
prietaria del nutrito pacchetto 
delle azioni della stessa Sava, 
e appoggiata dai poteri pub¬ 
blici, dal governo. Nei giorni 
scorsi, infatti, alla Sava. sono 
stati emanati dal padrone 
« decreti » di sospensione pu¬ 
nitiva per un primo gruppo 
di operai metallurgici; per ai- 
altri sono state inviate lettere 
di «ammonimento». Nello stes¬ 
so istante sono denunciati alla 
magistratura 106 operai chi¬ 
mici delle aziende del gruppo 
Montedison. Tutti. — chimici, 
metallurgici — hanno una « ac¬ 
cusa » in comune: l'aver par¬ 
tecipato. insieme, all'imponen¬ 
te sciopero e aU'entuslasman- 
te manifestazione unitaria 
svoltasi oltre quindici giorni 
or sono. Quegli scioperi e quel¬ 
le manifestazioni avevano con¬ 
tribuito decisamente a piegare 
la Montedison. a creare una 
nuova unità fra i lavoratori, 
fra le stesse amministrazioni 
sindacali. 

« Tentano una rivalsa sul lu¬ 
glio '68 di Porto Marghera ». 
questo è il commento che sca¬ 
turisce. immediato, dalle pa¬ 
role di operai, di dirigenti poli¬ 
tici e sindacali della zona in¬ 
dustriale che sorge attorno a 
Venezia. E aggiungono: « Cer¬ 
cano di intimidire i già prean- 
nundatt sviluppi della latta, 
per le qualifiche e per i lavori 
nocivi nelle aziende chimiche, 
per le paghe di classe alla 
Sava » (su quest'ultimo proble¬ 
ma è In programma proprio 
per domani un incontro all'As- 
sodazione industriale di Ve¬ 
nezia). -• - i- 

E' stata una scelta politica 
precisa quella operata dalla 
Sava con le sospensioni e quel¬ 
la delle forze di polizia con la 
denuncia di massa per una 
serie di reati (blocco strada¬ 
le. blocco ferroviario, ecc.) 
che possono portare anche a 
detenzione dai tre ai died an¬ 
ni. Non sono stati certo un 
commissario di Pubblica sicu¬ 
rezza o un direttore aziendale, 
ad assumere a titolo persona¬ 
le. simili gravissime provoca¬ 
torie Iniziative, in questo « cal¬ 
do » clima veneziano, carico 
di tensioni, ad oltre quindici 
giorni di distanza dalle gior¬ 
nate di lotta a Porto Marghe¬ 
ra. E’ una scelta che si salda 
ad esempio, con quella com¬ 
piuta nei confronti del rettore 
della Facoltà di architettura 
di Milano; è il « governo pon¬ 
te» che mostra la sua faccia 
e Lancia una sfida che va oltre 
U movimento operaio venezia¬ 
no, per colpire U movimento 
operaio nel suo insieme, il mo¬ 
vimento sindacale protagoni¬ 
sta dì un difficile, ma fruttuo¬ 
so processo di unità e auto¬ 
nomia, alla vigilia di nuove 
e impegnative prove. 

Settembre è ormai alle por¬ 
te. Per settembre alla Mon¬ 
tedison cadeva ad esempio, 
l'appuntamento già fissato 
con i padroni sui temi scot¬ 
tanti delle qualifiche e dei 
lavori nocivi. Questi erano i 
problemi rimasti aperti dopo 
l'accordo concluso con gli 
scioperi di luglio. Era una pro¬ 
spettiva sostenuta dalla for¬ 
za unitaria, costruita in quel¬ 
le giornate e che faoeva — 
e fa — paura al colosso del¬ 
la petrolchimica. « Parlano 
dì reati » osserva un dirì¬ 
gente sindacale di Marghera, 
ma « perchè la polizia non 
era intervenuta oei confronti 
della Montedison quando, in 
luglio, aveva attuato l'Illega¬ 
le provvedimento della serra 
la? ». Ora per i denunciati, 
di cui ancora non si cono¬ 
scono i nominativi, si sia for¬ 
mando un collegio di difesa 
Hanno già preannunriato arie 
sioni avvocati di diversi par¬ 
titi: comunisti, del PSIUP, re 
pubblicani e del PS'J. La forte 
unità di lotta costruita dagli 
operai di Marghera ritrova or¬ 
ma] 1 suoi sbocchi anche a 
livello dello forze politiche. 
Già in luglio, nel fuoco degli 
scioperi, a fianco degli ope¬ 
rai erano scesi il consiglio co¬ 
munale, il consiglio provin¬ 
ciale. le ACLI. U Movimen¬ 
to studentesco. La Montedi 
son era rimasta isolata «Tut¬ 
ti contro la Montedison • di 
covano gli striscioni dei lavo 
ratori chimici in corteo Ora 
la Montedison, anche facendo 
leva sul periodo delle ferie, 
sull'assenza di numerosi ope¬ 
rai dalle fabbriche, ha tenta¬ 
to di recuperare, di fiaccare, 
il « luglio '68 ». Ha trovato, 
nell’isolamento, un alleato: U 
governo, con la direttiva che 


ha permesso la denuncia alla 
magistratura di 106 lavoratori 
scelti a caso fra I diecimila 
che avevano manifestato per 
le strade di Mestre. 

Governo e padrone hanno 
già saggiato, però, l'umore dei 
lavoratori di Porto Marghera. 
Ancora nel giorni scorsi alla 
Sava, come è stata spedita la 
prima lettera di sospensione, 
gli operai sono scesi subito in 
sciopero, hanno accerchiato. 
In corteo, gli uffici del pa¬ 
drone. 

In queste ore sono in corso 
le consultazioni tra sindacati 
e operai, domani c'è rincon¬ 
tro per le paghe di classe. 
La lotta per bloccare l'au¬ 
toritarismo padronale si sal¬ 
da alla lotta sui problemi a- 
perii dalla condizione operaia 
I trentamila di Porto Marghe¬ 
ra sono mobilitati, discutono 
e preparano una risposta «of¬ 
fensiva » alle rabbiose Ini¬ 
ziative del governo e del pa¬ 
drone. 

Bruno Ugolini 



/ dirigenti delle Alleante provinciali contadini di l’unita e I.tu ama 

li M0t g M ma || a _ hanno esaminato l'attività per rapphcazione della legge 29 luglio 

VQSlU UZIOIIU I16IIG computine W6'8. n 857 relativa alle provvidente per le attende agricole dan• 

■ 9 negatale dalla sicclfd E' stato constatato anche per i limili di 

si f _ __ J _ J» _ _ ■ congegno della legge e per i tipi di interferito in essa prensti 

P0| Il f< TOItllO Ol SOIIflOriciO )) cl,e incominciano a venir Inori le seguenti difficoltà: 1) esiste U 

P tentativo di escludere dalle provvidente le attende cerealicole e 

bieticole che in carte torte hanno avuto il raccolto completamente distrutto: 2) numerose attende toolecniche condotte con il con¬ 
tratto di affitto si vedono negare l'erogazione del mutuo perché non possono offrire garanzia reale. 3) mene fuori Vinsuffìctenta 
degli ispettorati agrari e degli stessi Enti di sviluppo per un sollecito disbrigo delle pratiche Per quanto riguarda il superamento 
dei limiti della legge è necessario un altro Intervento straordinario per indennizzare i danni subiti e per consentire a tutte le aziende 
di usufruire dei mutui con la sola garanzia personale e con una procedura svelta. Questa esigenza sottolineata dalle provinole me¬ 
ridionali deve essere tenuta presente anche per l'emanazione dei provvedimenti immediati e straordinari per i danni causati Italie 
grandinate. Anche Qui è necessario congiuntamente indennizzare il mancato raccolto e erogare mutui e contributi per la ripresa 
produttiva e per il ripristino delle attrezzature danneggiate. Intanto in Emilia. Veneto, Lombardia, Friuli-Venezia Giulia. Trentino sono 
in corso riunioni per preparare la giornata di lotta nazionale per l’istituzione del fondo di solidarietà e per appoggiare la richiesta di 
una riunione tra governo e organizzazioni professionali e cooperative dei coltivatori. NELLA FOTO: manifestazione contadina a Padova 


A seguito della esplosione avvenuta l’altro ieri 

Morti due degli otto lavoratori 
ustionati nella nave a La Spezia 

Stazionarie le condizioni dei feriti - Come à avvenuto la fiammata - Severa nota della FIOM spezzina 
sulle responsabilità - Condizioni di lavora insopportabili - Porre fine alla catena di omicidi bianchi 


Per loro, silenzio 


ha strage continua. Gli 
« omicidi bianchi » sono, da 
anni, un dato permanente 
della condizione dei lavo¬ 
ratori italiani. Nei cantie¬ 
ri, nelle fabbriche, si muo¬ 
re. Eppure non c’d barba 
di quotidiano benpensante 
che ri senta l'obbligo per 
lo meno professionale di 
intervenire. I fogli della 
grande borghesia, 1 giorna¬ 
li governativi, la RAI TV 
soprattutto fanno battage 
ogni giorno ed ogni ora per 
le sciagure stradali Ma dei 
morti nei luoghi di lavoro 
non fi preoccupano. Gli o- 
peral che lasciano la vita 
schiacciati dalle gru. 1 la¬ 


boratori stritolati dagli in¬ 
granaggi delle moderne 
macchine, non fanno nep¬ 
pure notula. 

Certo, non i per caso 
che questo accade. Se si 
mettessero a parlare delle 
uccisioni di lavoratori do¬ 
vrebbero anche parlare di 
delitti. Perché gli operai 
che lasciano la pelle nelle 
fabbriche e nei cantieri 
non muoiono per disgrazia; 
non sono vittime di inci¬ 
denti imprevisti e impre¬ 
vedibili. ma di una organiz¬ 
zazione produttiva che ri¬ 
chiede u massimo sforzo, 
quasi sempre al di sopra 
delle forze; sono vittime, in 


sostanza, di quella che i 
padroni chiamano la « ra¬ 
zionalizzazione » del lavoro 
ma che invece è soltanto 
l'esasperazione dello sfrut¬ 
tamento. 

Cori stando le cose — e 
1 morti di questi giorni lo 
dimostrano ancora una vol¬ 
ta — é comprensibile che 
i portavoce padronali pre¬ 
feriscano tacere, o si limi¬ 
tino al massimo a registra¬ 
re i fatti. E' comprensibi¬ 
le. diciamo, ma non è uma¬ 
no. E' comprensibile, ag¬ 
giungiamo. ma è anche e 
soprattutto colpevole. 

tir. te. 


Oggi nella capitale deir URSS 


Si apre la conferenza 
mondiale sull'energia 

Presenti delegati di 60 paesi • I progressi dell'Unione Sovietica 


MOSCA. 20. 

Si apre domani a Mosca la 
conferenza mondiale sull’energe¬ 
tica. che affronterà per 5 giorni 
I problemi più importanti deilo 
«viluppo dell'economia nel mon¬ 
do contemporaneo Benché la 
produzione mondiale di energia 
elettrica aumenti piò rapido- 


lo Filcep-CGIL 
contro lo 
repressioni 

In rapporto alla notizia della 
denunzia alla magistratura, da 
parte della polizia, di lavoratori 
che partec parano alla grande 
lotto per U rinnovo dot premio 
di produzione nelle fabbriche dei 
gruppo Montedison dedo provin¬ 
cia di Venezia, la aagretona 
della FILCEP-CGIL rileva che 
anche la MontoJison. come già 
la FIAT e la Marsotto. tanta 
oggi di colptre t lavoratori al¬ 
l'indomani di una lotta che l’ha 
ooai rena a scendere • patti con 
le organizzazioni sindacali. 

Contro ta* tentativo e contro 
la tendenza dei potere esecu¬ 
tivo. in questa occasione ancora 
una volta intervenuto per •octe¬ 
nere con enervanti repressi vi 

S interessi dei padroni, la 
LCEP-CGIL chiama t lavora¬ 
tori alla vigilano* ed esprime 
ss chimici dJ Venezia le solide* 
i rietà della intera categorìa. 


mente delTindustria ori tuo com¬ 
plesso. la tua richiesta aumenta 
ancor più rapidamente. Non ti 
tratta soltanto della tua quan¬ 
tità in assoluto, quanto della 
estrema sperequazione nella di¬ 
slocazione dei principali produt¬ 
tori e consumatori di elettricità 
e di altri generi di energia. 

Gli studi nazionali inviati alla 
conferenza — dice la TASS — 
confermano a un tempo le ric¬ 
chezze della terra di commisti 
bill e risorge energetiche e la 
insufficienza del loro sfruttamen¬ 
to Sino a ora oltre U 90'* del 
l'energia elettrica viene coro a 
mato in paesi la cui popolazione 
rappresenta soltanto un terzo di 
tutta l'umanità Non si può nep¬ 
pure considerare normale il fit¬ 
to che, per esempio, la regione 
del Medio Oriente occupi uno 
degli ultimi posti nel consumo 
deue risorse energetiche, pur es¬ 
sendo enorme m en t e ricca di 
essa. L’astrazione di petrolio la 
questa regione supero di undici 
volte il suo consuma 

L'Unione Sovietica, al fine di 
contribuire ail’alTermarione del- 
l'economia nazionale dei paesi 
In via di sviluppo, attribuisce nei 
suoi programmi di cooperinone 
al settore energetico una ln> 
portense fondamentale. Con la 
cooperinone economica e terni 
ca dell' Unione Sovietica sono 
state costruite, o si stanno co 
•fruendo in vari paesi. 183 cerv 
trali elettriche. 124 aziende del¬ 
l'Industria carbonifera, petrolife¬ 
ra a del gas. Un grande centri¬ 
gli specialisti sovietici ali'am- 
fiuto hanno dato, per esemplo, 
phamento dal settore energetico 


Indiano. L'URSS contribuisce pu¬ 
re all'elettrificazione della RAU, 
I ra ppresent anti di 80 paesi 
giunti alla conferenza esamine¬ 
ranno i problemi collegati all'ul¬ 
teriore sviluppo dei sistemi tra¬ 
dizionali della produzione di elet¬ 
tricità nelle centrali termiche e 
idriche. L'attuale tendenza alla 
costruzione di potenti impianti 
con enormi turbine condente di 
diminuire le «pese e. conseguen¬ 
temente. il costo dell'energia. 


Scioperano 
i marittimi 
dolio FINMARE ? 

Lo sciopero di 41 ore dei ma¬ 
rittimi dotta Finmare potrà te¬ 
sero revocato solo par iniziativa 
deU’intarsimi: questa la condi¬ 
zione confermata ieri aera dai 
sindacati che namo indicate 
ned* Il di oggi U terme» ulti¬ 
mo per ricevere daU'tntaraind 
l’Invito ad una nuova convoca- 
zione per la ripresa deile trat¬ 
tative Se entro questo termine 
le organisieHoro sindacali non 
avranno ricevuto la convocano 
ne, resterà confermato lo scio 
pero che decorrerà dai 21 atra 
o dai 22 mattina. 

Le istanze sindacali alla base 
delia verterne riguardano U 
mantenimento del iivsio di oc¬ 
cupazione e la conc es s ione di 
riposi maturati per le festività 
trascorse la navigazione. 


Dal nostro corrispondente 

LA SPEZIA. 20. 

Due degli otto operai Investi¬ 
li (Li una fiammata a bordo 
della nave in costruzione ul 
cantiere Sgorbini sono morti la 
scor&a notte all'ospedale dopo 
atroci sofferenze. Le vittime 
della nuova gravissima sciagura 
sui lavoro sono il 24enne Fran¬ 
co Tizzoni abitante in Corso 
Nazionale 50 a Canaletto e 
Leandro GianellonJ di 33 anni 
abitante a Fornola di Vezza- 
no ligure sposato e padre di 
due bambini. Le condizioni de¬ 
gli altn sei feriti — ricoverati 
nel reparto dermatologia dello 
ospedale per ustioni diffuse In 
varie parti del corpo — resta¬ 
no stazionarie. Il bilancio dello 
incidente si è fatto quindi estre¬ 
mamente pesante e la sciagura 
si aggiunge alfa funga e tra¬ 
gica catena di infortuni che in 
questi anni hanno funestato 
l'attività nei cantieri navali dis¬ 
seminati nella parte orientale 
del golfo dove il lavoro «i svol 
ge in condizione di estrema pe¬ 
ricolosità e dove l'esistenza oe- 
gli operai — quando non viene 
troncata In modo cosi crudele 
e Improvviso come nel pome¬ 
riggio di lunedi — subisce un 
continuo logorio dovuto alle esa¬ 
lazioni venefiche, al caldo in¬ 
sopportabile, al vapori delle 
fiamme ossidriche. 

Mentre proseguono le Inchie¬ 
ste della magistratura e dello 
Ispettorato del lavoro oggi è 
stato possibile ricostruire nel 
particolari come è acca-luto lo 
incidente. I due operai che han¬ 
no perduto la vita. — difenden¬ 
ti di un'impresa appaltatnoe di 
lavori, la ÉJettronavi — si tro¬ 
vavano ne! reparto timoneria, 
tin locale piuttosto angusto nel¬ 
la parte poppiera della nave fn 
costruzione, una motocistema da 
700 tonnellate di stazza che 
quando sarà consegnata tra un 
mese circa sarà battezzata col 
nome di Tersilio. Altri quattro 
operai, dipendenti dei cantiere 
Sgorbini (Dario Pucci. Davide 
Baldi. Udo Mu«etti e Adriano 
Monti) «i trovavano nel corri¬ 
doio che collega il reparto ti¬ 
moneria al repe,lo macchine 
della nave, dove invece lavo¬ 
ravano gli altri due operai. 
Guido Mar«fh e Mfrildo (.azzi¬ 
ni anche e««i dipendenti del 
cantie-e Sgorbini 

Le pareti del sottostante « ga 
vene » ersno state pitturate con 
vernice alla nitro le cui esala¬ 
zioni e«tremamente infiamma 
bili ed esplosive, avevano reso 
saturo II locale timoneria Una 
scintilla, scaturita da un corto 
circuito oppure dall'arco voltai¬ 
co delle « pinse » per la salda¬ 
tura elettrica, ha provocato La 
esplosione. 

« MI trovavo nel corridoio — 
ci ha dichiarato Cuido Maral- 
li — quando sono stato spinto 
da una forza immensa che mi 
ha catapultato contro la para¬ 
tia. Ho visto avvicinarsi una 
lingua di fuoco che si allarga¬ 
va Ho chiuso gli occhi e crede¬ 
vo ohe fo««e giunta la fine per 
tutti Invece fn mezzo si fumo 
soffocante non potendo respt 
rare perché l'onore di carne 
bruciate ci mozzava il flato «n 
no riuscito a ta«tnni a raggiun¬ 
gere Il ponte di coperta ». 

Insieme al Marsill riuscivano 
con I propri mezzi sd uscire ds 
quell'inferno gli altri 5 operai 
che a! trovavano nel corridoio 
o nel vicino locale macchine. I 
due sventurati die si trovavano 
Invece nel locale ove è avvenu¬ 


ta la deflagrazione, sfigurati 
dalle terribili ustioni in tutto il 
corpo, riuscivano appena ad al¬ 
zarsi, poi cadevano svenuti Tra 
i primi ad accorrere a bordo, 
dal piazzale del cantiere, c’era 
Bruno Tizzoni, il padre del po¬ 
vero giovane deceduto, il quale 
svolge le mansioni di capo car¬ 
pentiere. « Ho subito pensato a 
Franco — ci ha detto Bruno 
Tizzoni — e quando sono entra¬ 
to nel locale timoneria, e non so 
proprio come sono riuscito a 
farcela, mi sono reso conto del¬ 
la gravità di quanto era suc¬ 
cesso Sono stato io a raccoglie¬ 
re il povero Franco, era Irri¬ 
conoscibile ». Franco Tizzoni 
doveva sposarsi tra due mesi con 
una ragazza orfana, impiegata 
presso il tribunale civile Quan¬ 
do aveva lfl anni rimase vitti¬ 
ma di un infortunio oul lavoro 

I tre sindacati metalmeccani¬ 
ci hanno emesso una nota sulla 
tragica disgrazia, in cui. dopo 
aver espresso il cordoglio per le 
due vittime e l’augurio di pron¬ 
ta guarigione per i 6 feriti, si 
afferma che i sindacati non pos¬ 
sono rimanere inerti di fronte 
a questi fatti dolorosi e non 
possono accettare la tesi della 
fatalità. L'ambiente di lavoro, 
la pericolosità e la necessità di 
migliorare le condizioni di vita 
e di lavoro nelle fabbriche, so¬ 
no i motivi più importanti (fi 
lotta a livello locale e nazio¬ 
nale dei sindacati 

I tre sindacati insistono affin¬ 
chè oltre a pretendere Ja massi¬ 
ma vigilanza da parte dell'azien¬ 
da. vi sia una maggiore vigilanza 
anche da parte degli appositi 
organismi (Ispettorato del Lavo- 
ro. Ufficiale sanitario) renJen- 
do permanente I attività di pre¬ 
venzione a livello di azienda, 
con comitati antinfortunistici 
paritetici formati da operai e 
responsabili delia fabbrica «Se 
questo controllo fosse esistito nel 
ca.-o dell ultimo episodio — af¬ 
ferma e conclude la nota sin¬ 
dacale — con accertamento 
più responsabile della forma¬ 
zione di gas di vernice più pe¬ 
ricolosa e con l'estrazione me¬ 
li tante aspiratori di tair esala¬ 
zioni. p*ima di iniziare 1 lavo¬ 
ri nei locali saturi di questa 
miscela esplosiva, si sarebbe 
evitata la deflagrazione e le 
sue tragiche conseguenze Per¬ 
tanto fi parere de, sindacati, 
mentre si accettano tutte le 
iniziative in proposito che non 
si limitino però a semplici ras¬ 
segne delie attività i«pettive o 
a elencazioni di opere di pre¬ 
venzione occorre affrontare la 
contrattazione di una serie di 
misure tali da consentire la 
portecipozione diretta, perma¬ 
nente e re«pon«ahife dei lavo¬ 
ratori nei comitati antinfortuni¬ 
stici proproti per porre fine a 
questa tragica catena di omi¬ 
cidi bianchi » 

La Federazione provinciale co¬ 
munista ha pre'o posizione con 
un manifesto, in cui tra l'altro 
si afferma che bisogna difende¬ 
re la salute e la vita del lavo¬ 
ratore dalla rapina e dallo sfrut¬ 
tamento- le misure e i co*ti del 
la sicurezza del lavo-o drvn«o 
vincerla «ul profitti dei p*troni. 
E’ la politica evooonvea perse 
guita dall'attuale classe domi¬ 
nante. il gove'no e gli organi¬ 
smi pubblici, che sono chiamati 
In causa per Imporre un con¬ 
trollo democratico negli ambien¬ 
ti di lavoro. 

Luciano Socdil 
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La sentinella forse uccisa per aver scoperto un traffico nell \aero porto 

I CORRIERI DELLA DROGA l* ;ro ^ - ,:i ; V ' ^A ••' 

■■ - 1 ..■ i 

_ ; 1 E* passata una settimana. T TESTIMONI - Soltanto a canna lunga, che sparali- 

__ H . B| mmm m JB ■ ■ JT M B M M BH I DeH assassino (O degli as- . A una ragazza, Laura Ce- do fa un rumore come ap- 

B B B ^^F ^^F ^^B ■ ■ ■m B B B I sassmi) Maurizio Carrafa che nella punto un palloncino che 

B_ B ■ B_ B B ’ B ' B B ■ '!_ ■ B BB J B B_ B B— B non cè traccia, come ta attigua alla base militare. esplode. Poi c’è il coltellac- 

BBB ■ ■ ■ ■ B ■ ■ ■ B ■ ■ ■ ■ ^B fl fl Il li fl BB ■■ ancora oscuro è il movente ha sentito lo sparo. < Come ciò. dalla lama affilatissima. 

■ B ■ B B fl B B B B B B ^1 B B BB B Wk r , lltto - ln ] giorni sono un palloncino gonfiato che colpo alla gola può essere 

B ^| fl B B fl B ^| fl_^V B_ fl_ ^fl|B B fl^L _ _ sfumate una decina di pi- esplode... questo era ru- stato dettato dalla ferocia. 

B B Bi BB B^r mm BB B B B BB BB BB BB BB - B^B B BB BB BB B Ste. hanno perso consistenza more...» dice. Nella casa dalla brama 

^B ^B ^B ^B ^^B molti degli indizi raccolti e sono ntimornw nnrsono deH‘assnssino- ma 


Ricostruito ^omicidio: l'assassino sparò dalla tenuta di Capocotta stando disteso 
guato? - Tempo fa una sentinella fuggì impaurita lasciando incustodito il cancello 


dietro un cespuglio - E' stato un ag- 
- Da ore i CC interrogano una donna 
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Maurizio Carrafa cadde assassinato a un passo dalla sbarra, nel 
l'aviere. Sul pilastro I cerchietti indicano dei fori che potrebbero 
pallini dispersi 


Un traflico di droga è forse 
. > _ '• .,'V'V-chiave del delitto nel- 
: :.’: J. y l’aeroporto militare di Pratica 
V;.: ; ’..••■’• 'V:; di mare. E’ questa l’ipotesi 

- . che si è fatta strada nelle 

'• f v ’ ,,«V...- : V • : ; ultime ore, che viene atten- 
’ V ’ * \ ; tamente seguita dagli investi- 

gatori e che trova a sostegno 
! ; • > : alcuni elementi di una certa 

; consistenza. In primo luogo il 

-, - . ; fatto che gli aerei militari si 

\ .. , v ' spostano frequentemente al- 

'j\.•; ^ l’estero raggiungendo le varie 

■ : ' • > basi NATO dislocate in Eu- 

- : ' v /: ', :: • ropa. Poi il fatto che già in 

tY” passato sono stati scoperti 

, ; C" • l V traflici di roba «scottante» 

che avvenivano in aeroporti, 
_ ^Bk '. ' ^ sia civili che militari. E an- 

, cora un particolare, che si è 

B. .• appreso soltanto ieri: Mau- 

HjdB*rizio Carrafa aveva raccon- 
B^^ / P ’ tato in giro che, tempo fa, 

B9BJfe. una sentinella di guardia allo 

. ' ' ' '** stesso cancello ovest fuggi, 

W Bi^B^ ^.j>er la paura, abbandonando 

l’entrata incustodita. Paura 
' di che? 

Forse Maurizio Carrafa, 

. che come è noto faceva parte 

V^BP della VAM (vigilanza aero- 

B^^k nautica militare) a\eva fatto 

' delle indagini, aveva scoperto 

qualcosa ed è stato eliminato 
P er questo, per impedirgli di 
■B • parlare. O forse ha soltanto 

BB colto sul fatto i trafficanti 

IKjBr :Ì'V (probabilmente gente interna 

; dell’aeroporto) mentre cerca- 

j V"/-: vano portar via qualcosa, 

pBb, »•• ed è stato assassinato perchè 

i contrabbandieri non pote- 
punto dove è appoggiato vano Permettersi di farsi rico- 
essere stati prodotti dai noscer e. Ancora na uralmente 

siamo nel campo delle ipotesi: 


Servo - pastore a Nuoro 

Falciato 
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a colpi 
di mitra 


Cooley primatista dei trapianti 

Un cuore 
nuovo dopo 
l’altro 


Aveva sorpreso alcuni 
ladri nel suo recinto 


I NUORO. 20. 

Atroce delitto nella campa¬ 
gna del nuorese. Il servo-pa¬ 
store Pietro Fois. di 57 anni, 
da Gabelli (Nuoro) è stato 
rinvenuto oggi ucciso da col¬ 
pi di arma da fuoco dinanzi 
alla porta dell’ovile, in loca¬ 
lità Cortes, a circa cinque o 
sei chilometri dal capoluogo 
sardo. Pietro Fois, a quanto 
risulta da un primo e somma¬ 
rio esame del cadavere, è sta¬ 
to ucciso con una raffica di 
mitra che lo ha crivellato di 
proiettili, e quindi finito con 
un colpo alla tempia. 

Il cadavere è stato rinve¬ 
nuto verso le 5.20 di questa 
mattina dai due datori di la¬ 
voro del servo-pastore, gli al¬ 
levatori Alessio Contcne, 58 
anni, e Agostino Oggiano. 27 
anni, ambedue residenti a 
Nuoro. Gli inquirenti presu¬ 
mono che il Fois sia stato 
ucciso da ladri di bestiame 
che stavano per portargli via 
il gregge affidato alla sua cu¬ 
stodia. Probabilmente inso¬ 
spettito da alcuni rumori, il 
servo-pastore è uscito dalla 
capanna dove aveva trascor¬ 
so la notte ed ha scoperto gli 
abigeatari mentre si stavano 
allontanando con le pecore. A 
questo punto i ladri avrebbe¬ 
ro sparato, per impedirgli di 
identificarli. 

Un'altra ipotesi vagliata da¬ 
gli investigatori è quella del¬ 
la vendetta; ma il passato 
limpido del poveretto, che a 
quanto pare non aveva mai 
stretto legami con la mala¬ 
vita nuorese, rende questa te¬ 
li poco probabile. L’autopsia, 
che sarà eseguita dal medico 
legale prof- Zangandi, dovrà 
accertare se il proiettile che 
ha perforato — da distanza 
ravvicinata — la tempia del 
Fois è stato esploso dalla 
stessa arma (un mitra cali¬ 
bro 9, quasi certamente un 
Beretta) che lo ha colpito nel 
resto del corpo oppure da 
una pistola d'identico calibro. 
Se questa ipotesi dovesse es¬ 
sere suffragata dalle risultan¬ 
ze peritali, sarebbe allora 
certo che il servo pastore è 
stato ucciso da due fuorileg¬ 
ge, uno armato di mitra l’dl- 
tro dì pistola. 

Il corpo del Fois, dopo gli 
accertamenti di legge com¬ 
piuti dal sostituto Procurato- 
re della Repubblica dì Nuoro 
dott. Marcello, è stato tra- 
v - sportato nella camera mortua¬ 
ria del cimitero di Nuoro in 
attesa di esser sottoposto agli 
•Mini medico-legali. 
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L'emozione per il trapianto cardiaco eseguito con successo su una bimba di 5 anni. Maria 
Giannaris (nella foto, mentre riceve sorridente la visita dei genitori) nell'ospedale St. Lutee 
di Houston dall'équipe del dottor Cooley non si era ancora spenta, e I medici dell'ospedale già 
stavano operando un altro paziente. Cari Van Bales, di 59 anni, che ha ricevuto il cuore da 
una donna di 37 anni, la signora Gasper Geaccone. Il decimo « cuore nuovo » di Houston sta 
bene, e le sue prospettive appaiono ottime. La clinica St. Luke sta cosi battendo ogni primato 
in materia di trapianti cardiaci: 10 operazioni, 8 sopravvissuti, di cui 2 sono già tornati al lavoro 


Rivelazioni alla conferenza astronautica dell' ONU 

I sovietici puntano alla Luna 
da grandi terminal in orbita 


VIENNA, 20 

La < corsa alla Luna > conti¬ 
nua ad essere uno dei temi più 
dibattuti alla * Conferenza astro- 
nautica sull’uso pacifico dello 
spazio cosmico > organizzata 
dall'ONU e in svolgimento nel¬ 
la capitale austriaca. Proprio 
su questo argomento si è infat¬ 
ti differenziata la tecnica spa¬ 
ziale delle due maggiori poten¬ 
ze interessate. l’URSS da una 
parte, gli Stati Uniti dall’altra. 
I sovietici, per bocoa dello scien¬ 
ziato Raushenbakh, hanno spie¬ 
gato che tutti i loro sforzi sono 
concentrati culla ooatruaooe io 


orbita di stazioni spaziali, dalle 
quali inviare poi i cosmonauti 
sulla Luna e sugli altri pia¬ 
neti. Per questo l’Unione Sovie¬ 
tica preferisce i rendez-vous e 
gli agganciamenti di satelliti 
automatici come quelli effettua¬ 
ti nel 1967, e quest’anno dai sa¬ 
telliti « Cosmos >. Gli Stati Uni¬ 
ti invece puntano sulla costru¬ 
zione di razzi vettori s empre 
più potenti, come il «Saturno 
« Gli agganciamenti automati¬ 
ci di grandi stazioni cosmiche in 
orbita — ha detto Raushenbakh 
— tona aaaoluf amenti iodàpeo- 


sabili nella tecnica moderna di 
volo. Le missioni di aggancia¬ 
mento pilotate saranno invece 
necessarie per portare mezzi 
spaziali su stazioni montate au¬ 
tomaticamente o per il perio¬ 
dico scambio degli equipaggi 
delle stazioni stesse >. 

Enorme favore ha infine su¬ 
scitato, fra tutte le delegazioni 
presenti alla Conferenza di Vien¬ 
na. la proposta odierna dei so¬ 
vietici di creare un sistema 
moodiale unitario di satelliti ar¬ 
tificiali per telecomiattrazioni 
da denominarq « Iotaraputaik ». 


ma è certo che se si vuole 
accettare la possibilità che 
Maurizio Carrafa sia stalo uc¬ 
ciso per via di un traflico il¬ 
lecito che avveniva nella ba¬ 
se, non si può sicuramente 
parlare di contrabbando di 
armi, di carburante o di pezzi. 
Tra l’altro infatti accurati con¬ 
trolli sono stati eseguiti nel¬ 
l’aeroporto e nulla è risultato 
mancante. 

L’altra novità di rilievo, del¬ 
la giornata di ieri, è l’enne¬ 
sima ricostruzione del delitto 
compiuta da giudice, medici 
legali e carabinieri durante 
un sopralluogo che si è pro¬ 
tratto per oltre un’ora e 
mezza; i risultati sono abba¬ 
stanza sconcertanti. L’assas¬ 
sino infatti avrebbe sparato 
da terra, stando accovacciato 
dietro un cespuglio, dall’in¬ 
terno della tenuta di Capo¬ 
cotta, attigua all’aeroporto. 
La ricostruzione è stata prin¬ 
cipalmente effettuata dal pe¬ 
rito balistico che partendo da 
un foro trovato nelle maglie 
della rete che scorre attorno 
all’aeroporto (foro provocato 
a quanto sembra dalla rosa 
dei pallini) ha tracciato una 
linea ideale che va dal punto 
in cui è stato abbattuto lo 
aviere al punto in cui doveva 
trovarsi l’assassino. La fuci¬ 
lata è partita dal basso in 
alto, anzi si pensa che l’omi¬ 
cida fosse disteso, dietro un 
cespuglio distante dieci metri 
dal cancello - della base. Il 
particolare sconcertante è so¬ 
prattutto che la macchia si 
trova nella tenuta di Capo¬ 
cotta. e questo, collegata alla 
posizione dello sparatore, fa¬ 
rebbe pensare a un vero e 
proprio agguato. E si torna 
così alla « paura » che il 
giovane aviere aveva confi¬ 
dato di nutrire ogni volta che 
gli capitava di fare la senti¬ 
nella al cancello ovest. Paura 
di che, di cosa? Forse paura 
proprio di un agguato, di qual¬ 
cuno che potesse cercare di 
eliminarlo perchè sapeva 
troppo? 

E ad ingarbugliare ancora 
di più le trame del « giallo » 
giungono nuove voci: al¬ 
cuni commilitoni del Car¬ 
rafa infatti ' sostengono che 
il giovane da - un mese a 
questa parte era « strano ». 
citano alcune clamorose di¬ 
menticanze in un tipo come 
lui, metodico e ordinato, e ri¬ 
cordano la volta che chiuse 
l’armeria dimenticandovi den¬ 
tro le chiavi. Insomma, con¬ 
cludono questi avieri, Mauri¬ 
zio era molto preoccupato, di¬ 
stratto, qualcosa Io rodeva. 
Come se poi non bastasse, a 
infittire il mistero, ci si met¬ 
tono anche gli investigatori, 
perennemente introvabili e as¬ 
solutamente restii a parlare, 
forse perché hanno ben poco 
da dire. E d’altronde, una a 
una, tutte le piste gli sono 
sfumate sotto il naso. 

E’ sfumato anche un indizio 
che i militari ritenevano im¬ 
portante: sul giubbotto del¬ 
l’aviere infatti erano stati tro¬ 
vati quattro capelli. Ma i tec¬ 
nici della scientifica hanno 
concluso che quasi certamente 
i capelli sono dell’aviere, e 
che probabilmente li ha stac¬ 
cati il pailettone che ha col¬ 
pito alla fronte la sentinella. 

Forse l’unica pista che i ca¬ 
rabinieri hanno ancora in ma¬ 
no è rappresentata da una 
donna, amica di molti milita¬ 
ri. Gli investigatori hanno det¬ 
to che la sua testimonianza 
(a quanto pare la donna co¬ 
nosceva anche il Carrafa) non 
è affatto importante: ma in¬ 
vece sembra che i carabinie¬ 
ri continuino a trattenerla, 
per conoscere il nome di un’al¬ 
tra ragazza che aveva avuto 
dei rapporti con l’aviere. 

In mancanza di prove, di 
india, di fatti gli investiga¬ 
tori continuano ad arrovellar¬ 
si sulle tre ipotesi che sem¬ 
brano probabili, vale a dire 
quella dell’omicidio di un brac¬ 
coniere, della vendetta d’« ono¬ 
re » o del delitto di un con¬ 
trabbandiere, probabilmente 
un commilitone. E intanto 
continuano a chiedersi se gli 
assassini siano due o se in¬ 
vece è stato uno soltanto a 
sparare e a finire poi la sen¬ 
tinella con il coltello; se le 
armi del Carrafa sono state 
portate via per sviare le in¬ 
dagini o se veramente l’as¬ 
sassino mirava a quelle. 

La nuova ricostruzione del 
delitto non esclude affatto nes¬ 
suna delle tre ipotesi: anzi 
il fatto che la fucilata sia 
partita da Capocotta rafforza 
la possibilità che sia stato un 
bracconiere ad uccidere, men¬ 
tre il fatto che si sia trattato 
di un vero e proprio agguato 
fa pendere la bilancia a fa¬ 
vore della vendetta o del¬ 
l’omicidio premeditato da chi 


vuole togliere di mezzo a 
tutti i costi uno che sa troppo. 
Ma allo stato dei fatti ormai 
gli investigatori non credono 
più alla possibilità che si sia 
trattato di una vendetta: or¬ 
mai puntano decisamente sul 
traffico illecito e sul bracco¬ 
niere. Su quest’ultimo soprat¬ 
tutto per le armi usate. 

Ma d’altro canto, hanno 
fatto notare, se qualcuno vo¬ 
leva tappare la bocca di Mau¬ 
rizio Carrafa senza destare 
troppi sospetti avrebbe fatto 
in modo che il delitto venisse 
proprio attribuito a un caccia¬ 
tore di frodo. Insomma la sen¬ 
sazione è che proprio sulla 
pista di un traffico illecito nel¬ 
la base militare stiano lavo¬ 
rando febbrilmente gli inve¬ 
stigatori. Tanto più che è ne¬ 
cessario scoprire cosa im¬ 
pauri tanto quella sentinella 
da costringerla a scappare la¬ 
sciando incustodita l’entrata, 
e cosa in questi ultimi giorni 
preoccupava, teneva in ansia 
Maurizio Carrafa. E non a 
caso la Procura militare si 
è affiancata a quella ordi¬ 
naria, e proprio ieri è stato 
comunicato che tutti i trecen- 
toventi avieri di stanza nella 
base sono stati interrogati. 


m. d. b. |_ 


E’ passata una settimana. 
Dell’assassino (o degli as- 
. sassini) di Maurizio Carrafa 
non c’è traccia, cosi come 
ancora oscuro è il movente 
del delitto. In 7 giorni sono 
sfumate una decina di pi¬ 
ste. hanno perso consistenza 
molti degli indizi raccolti e 
praticamente i dati « cer¬ 
ti » in possesso degli inve¬ 
stigatori si contano sulle 
dita di una mano. Innan¬ 
zi tutto i tempi del delitto. 

T *ORA — Venti minuti di 
« vuoto » che vanno dal¬ 
le 22,35 alle 22,55. Non ci 
sono dubbi su questo punto 
perché la stessa sentinella 
annota sul registro, all’in¬ 
terno della garitta, ii pas¬ 
saggio di una « 500 », con 
a bordo un capitano. Anzi 
l’ufficiale rimprovera aspra¬ 
mente l’aviere, perché in¬ 
vece di stare dinanzi al 
cancello, sonnecchiava nella 
garitta, perché inoltre non 
aveva con sé il mitra. Poi 
alle 22.55 un sergente di 
ritorno alla base scopre il 
cadavere, e da l’allarme. 

TL CADAVERE - Mauri¬ 
zio Carrafa è disteso su¬ 
pino, con la testa verso lo 
esterno, i piedi rivolti verso 
la garitta, a un passo dalla 
sbarra. Un rivolo di sangue 
parte dalla gola, orrenda¬ 
mente squarciata. La spalla 
sinistra è dilaniata dai pal¬ 
lini e un pailettone gli si 
è anche conficcato nel cra¬ 
nio. Il cinturone gli è stato 
tagliato di netto, forse pri¬ 
ma di essere accoltellato 
perché non ci sono tracce 
di sangue sulla bandoliera, 
e pistola e mitra sono scom¬ 
parse. In mano e sotto il 
corpo l’aviere ha due chia¬ 
vi e una penna, accanto vi 
sono dei foglietti di carta. 
Le chiavi sono dello zaino 
e di una valigia: ma en¬ 
trambi non contengono nul¬ 
la. Intorno non vi sono altre 
tracce di sangue, né ci sono 
segni che facciano pensare 
a una colluttazione 


T TESTIMONI - Soltanto 
A una ragazza, Laura Ce- 
rulli, che abita nella villet¬ 
ta attigua alla base militare, 
ha sentito lo sparo. « Come 
un palloncino gonfiato che 
esplode... Questo era il ru¬ 
more... » dice. Nella casa 
vi sono numerose persone, 
ma tutti guardano rincontro 
di boxe e non sentono nulla. 

T E ARMI — Le ferite alla 
■^spalla e alla testa posso¬ 
no far pensare a due fuci¬ 
late. Ma è più probabile 
che il colpo sia stato uno 
solo. E forse invece di un 
fucile a « lupara » è stata 
usata una pistola da caccia 



Maurizio Carrafa, l'aviere 
assassinato 


a canna lunga, che sparan¬ 
do fa un rumore come ap¬ 
punto un palloncino che 
esplode. Po] c’è il coltellac¬ 
cio. dalla lama affilatissima. 
11 colpo alla gola può essere 
stato dettato dalla ferocia, 
dalla brama di vendetta 
dell’assassino: ma più prò 
babilmentc l’omicida ha 
colpito per soffocare i ran¬ 
toli delia sentinella agoniz¬ 
zante, per evitare che i ge¬ 
miti richiamassero qualcuno. 

T E CIRCOSTANZE - Fin 
-^dal primo momento alcu¬ 
ne circostanze del delitto 
sono apparse oscure. In 
primo luogo quella sera 
c’era rincontro di boxe e 
le vie della base erano de¬ 
serte. perché tutti gli avie¬ 
ri erano davanti al televi¬ 
sore. Inoltre per nlcuni 
minuti mancò la luce nella 
zona adiacente all’aeropor¬ 
to, anche se il cancello ovest 
rimase illuminato. E ancora 
alle 21,30 un’altra sentinel¬ 
la aveva riferito di aver 
visto un razzo illuminante, 
ma non fu creduta. C’è del¬ 
l’altro: la sera prima due 
incendi erano scoppiati con¬ 
temporaneamente in due 
punti opposti della base. 
Abitualmente inoltre al can¬ 
cello vi erano di guardia due 
avieri, ma quella sera, per 
via delle numerose licenze 
concesse per Ferragosto 
c’era soltanto il Carrafa. 
E non è stato ancora chia¬ 
rito se il giovane avesse ac¬ 
cettato quel turno che forse 
non gli spettava per fare un 
piacere ad un amico. 

T A VITA — I carabinieri 
^ hanno scavato a fondo 
nella vita di Maurizio Car¬ 
rafa. ma senza trovare nul¬ 
la di misterioso, di losco. 
E non resta così che con¬ 
cludere che il giovane non 
fu ucciso per motivi priva¬ 
ti. per un regolamento di 
conti, ma. si può dire, ca¬ 
sualmente, perché quella 
sera era di sentinella da¬ 
vanti a quel cancello. 


Per non essere internato 


Folle lancia petardo: 
ustionate tre persone 

I feriti: un agente e due infermieri - Il pazzo si costruiva da solo 
ordigni esplosivi - Furibonda colluttazione per ammanettarlo 


Primi passi del Concorde 



TOLOSA — Il muso del supersonico anglo-francese « Concorde » al fermine del primo col¬ 
laudo • terra del prototipo. L'aereo (nella foto) si è fermato a pochi centimetri dalla rete 
elastica di sbarramento stesa al termine delia pista 


Due volte in 
carcere 
per Phobby 
delle armi 


CATANIA. 20 

LTiobby delle armi da fuoco 
gli era costato già una volta il 
carcere, ma all'ispirazione non 
si comanda, e Guglielmo Panari 
ci è cascato tn’altra volta. Tem¬ 
po addietro, il geniale mecca¬ 
nico ventunenne costruì delle 
penne-pistola : sembravano nor¬ 
mali penne stilografiche, in real¬ 
tà potevano sparare proiettili 
calibro 6.35. 

Questa volta, il Ponari si è 
messo a lavorare attorno alle 
pistole a gas che le turi ste te¬ 
desche usano per spaventare i 
< pappagalli > troppo intrapren¬ 
denti. Nelle mani deU’armakùo 
dilettante, anche l’innocuo stru¬ 
mento and-galanteria jj è tra¬ 
sformato in una vera arma da 
fuoco. E stato di nuovo arre¬ 
stato • dlDIIlCisU 


I transìstor 
renderanno 
la vista 
ai ciechi ? 


LOS ANGELES. 20. 

I transistor renderanno la vi¬ 
sta ai ciechi? La felice prospet¬ 
tiva viene da un gruppo di scien¬ 
ziati USA della « Westinghouse 
electric corp », che hanno re¬ 
so noto di essere impegnati nel 
perfezionamento di un sistema 
che, un giorno, potrebbe aiutare 
i ciechi a vedere. 

II congegno consisterebbe in 
circuiti e leu renici stampati su 
materiale flessibile come carta 
o altro, comunque abbastanza 
piccoli da poter essere sistemati 
nell’interno della testa per sosti¬ 
tuire i nervi della vista e del¬ 
l’udita 

Si tratta, in sostanza, di rea¬ 
lizzare dei transistor non più 
grandi di una punto di spillo, a 
capaci di far le veci dai nervi 
colpiti. 


Scoperto 
nell’ Irak 
un tempio di 
6 mila anni 


BAGDAD. 20.- 

Un tempio, costruito seimila 
anni fa. nel quarto millennio pri¬ 
ma della nascita di Cristo, è sta¬ 
to scoperto da un gruppo di ar¬ 
cheologi iracheni. 

I resti deil’antidiissimo monu¬ 
mento sooo stati rinvenuti nel- 
l’Irak settentrionale, a Tel Ku 
ieij Agha. Poco lontano, a circa 
200 metri di distanza, si trova U 
castello di Irbd (Arbeia). 

La scoperta del tempio, ha af 
fermato Fuad Safar, direttore 
delle antichità dellTrak, avrà 
una grande importanza per lo 
studio della storia della civiliz¬ 
zazione nelTIrak settentrionale. 

D tempio appartiene, sembra, 
all’epoca Warica, risalente ap¬ 
punto a quattromila ami avanti 
Cristo. 


MILANO. 20. 

Un pazzo, Mario Tocigl, di 
32 anni, di Abbazia, ha lancia¬ 
to oggi un petardo contro agen¬ 
ti e infermieri che erano giun¬ 
ti. stamane nella sua abitazio¬ 
ne, in via Lambrate 15. per tra¬ 
sportarlo in manicomio. Sono 
rimasti feriti Tagente Antonio 
Policaro, di 25 anni, e gli infer¬ 
mieri Luciano Guerrimi. di 26 
anni e Mario Riva, di 20. Il fol 
le è stato poi immobilizzato da 
un sottufficiale di polizia. 

Mario Tocigl. in passato, era 
stato varie volte ricoverato in 
istituti psichiatrici. IJ suo squi¬ 
librio mentale Io portava pe.-io 
dicamente a crisi di violenza, 
rese ancor più pericolose da! 
fatto che egli è un giovane as¬ 
sai robusto. Fra le sue manie vi 
era inoltre quella di fabbricarsi 
in casa petardi. 

Stamani, vista la bella gior¬ 
nata di sole, il Tocigl ha espres¬ 
so alla madre il desiderio di re 
carsi in piscina. Era già tra 
s corso mezzogiorno e fino a quel 
momento il Tocigl non aveva 
fatto che bighellonare per la ca 
sa. La donna ha avuto a questo 
punto uno scatto. «Sarebbe me 
gho che. anziché in pisc.rvi. an¬ 
dassi a lavorare » ha detto a! 
figlio. La frase ha pro-.ojato 
l'ira del Tocigl che ha com;n 
ciato ad urlare improperi alla 
madre. Gli altri inquilini Io han 
no sentito e. temendo il peggio, 
hanno telefonato alla « volante »! 

«Sono entrato nel tinello — i 
il racconto del sottufficiale — e 
lui mi ha guardato senza dire 
una parola. Stava fermo eoo i 
pugni stretti. A questo punto ho 
pensato che, se vi doveva esse 
re una lotta per immobfl izza rio. 
sarebbe stato meglio che si fos¬ 
se svolta nell’ingresso che è più 
stretto e pertanto dava al paz¬ 
zo minor libertà di divincolar- 
si. Gli ho cosi parlato, dicendo 
gb di venire all'ingresso per di 
scutere la situazione. Lui coni 
si è diretto verso ai me che sta 
vo sulla porta. Aveva sempre i 
pugni chiusi. Io ho lasciato che 
mi passasse davanti — ha pro^e 
guito il brigadiere Valente — :n 
modo da trovarmi alle sue spal¬ 
le per immobilizzarlo con una 
presa al collo. Ma lui. appena 
entrato nel'ingresso. ha compio 
to ixi veloce movimento, lan¬ 
ciando fra i piedi degli agenti 
e degli infermieri un petardo ». 

I due infermieri e l'agente 
Policaro sono stati investiti alle 
gambe dallo scoppio, avvenuto 
sul pavimento, a pochi centime 
tri. Mentre i tre .feriti ed ustio¬ 
nati. retrocedevano verso la por¬ 
ta. il brigadiere Valente e fai 
tro agente, che era rimasto co 
perto dal compagno e dagli ,n 
fermieri, e pertanto non era sta 
to investito dallo scoppio, si so 
no gettati sul folle, ingaggiando 
con lui una violenta lotta. Il To 
cigl si è divincolato più volte e 
la lotta si è via via spostata 
dall'ingresso nel tinello e nella 
cucina. Mobili rovesciati e sup¬ 
pellettili rotte sooo i segni la¬ 
sciati da questa violenta collut¬ 
tazione. Infine. le manette tono 
acattate ai polsi dtt Teagl. 
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l'Unità / mercoledì 2T agosto 1968 


Da venerdì entra in funzione l'itinerario preferenziale ATAC N. 31 Pisctilutta _ 

. ... - . . . . - . ..... . . .—. . . . . ' " *■** i lavoratori al sessantesimo giorno di occupazione 

Dal Gianicolense all'Argentina Anche le ac li con 


per gli autobus corsie proprie 


Questa la 
nuova 
disciplina 


In conseguenza dell’en¬ 
trata in vigore del nuovo 
itinerario preferenziale ve¬ 
nerdì scatterà questa nuova 
disciplina veicolare: 

Viale di Trastevere: cor¬ 
sie riservate al transito dei 
mezzi pubblici e taxi, al 
centro della carteggiata, a 
doglio senso di marcia: 
transito riservato alle sole 
autovetture, sulla corsia la¬ 
terale destra, airattestamen- 
tn semaforico sul piazzale 
Flavio Biondo: obbligo di 
proseguire « diritto », fatta 
eccezione per I mezzi pubbli¬ 
ci e taxi, al semaforo di 
via Cardinal Marmaggi. nel¬ 
la direzione di piazza Smi¬ 
nino; obbligo di « dare pre¬ 
cedenza > ai mezzi pubblici 
e taxi, in transito sulle cor¬ 
sie riservate, per i veicoli 
diretti a sinistra, agli atte¬ 
stamenti semaforici di viale 
Glorioso, nella direzione di 
piazza Sonnino. ed in via 
Ippolito Niovo, nella dire¬ 
zione della circonvallazione 
Gianicolense; obbligo di 
« dare precedenza » ai vei¬ 
coli in trnnsito sulla destra, 
per i mezzi pubblici in tran¬ 
sito sulle corsie riservate, 
al semaforo esistente all'al¬ 
tezza di piazza Bernardino 
da Feltro, nella direzione di 
piazza Sonnino: obbligo di 
« dare precedenza * ai mez¬ 
zi pubblici e taxi, in trnn¬ 
sito sulla sinistra, agli at¬ 
testamenti semaforici di via 
Cardinal Marmaggi. nella 
direzione di piazza Sonnino, 
eri in via Morosini. nella 
direzione di piazza Ippolito 
Nievo; 

piazza Sidney Sonnino: 

corsie riservate al transito 
dei mezzi di pubblico tra¬ 
sporto e taxi, al centro del¬ 
la carreggiata, a doppio sen¬ 
so di marcia, nella diretta- . 
ce di viale Trastevere; n. 3 
corsie riservate ai capoli¬ 
nea dei mezzi di pubblico 
trasporto allo sbocco sulla 
direttrice di viale Trasteve¬ 
re. con obbligo di « dare 
precedenza » e di * svolta a 
sinistra *: divieto di ferma¬ 
ta dalle ore 7 alle 23 ed 
obbligo di « svolta a de¬ 
stra ». sul lato destro nel 
tratto e direzione dall’altez¬ 
za di viale di Trastevere a 
via di S. Crisogono; 

piazza Ippolito Niavo: cor¬ 
sie riservate al transito dei 
mezzi di pubblico trasporto 
e taxi, al centro della car¬ 
reggiata. a doppio senso di 
marcia, nella direttrice di 
viale di Trastevere: 

via Cardinal Marmaggi: 
senso unico di marcia nella 
direzione viale di Trasteve¬ 
re - via di S. Crisogono. 
con transito riservato esclu¬ 
sivamente ai mezzi di pub¬ 
blico trasporto; 

via della Luce: senso uni¬ 
co di marcia nel tratto e 
direzione via dei Tabacchi - 
via Santini: divieto di fer¬ 
mata dalle ore 7 alle 23; 

via Giulio Casare Santini: 
senso unico di marcia nel 
tratto e direzione via della 
Luce - via Zanazzo; obbli¬ 
go di < svolta a destra ». 
fatta eccezione per i mezzi 
di pubblico trasporto e taxi 
allo sbocco su via Zanazzo: 
divieto di fermata dalle ore 
7 alle 23: transito riservato 
esclusivamente ai mezzi di 
pubblico trasporto e taxi 
nel tratto via Zanazzo - piaz¬ 
za Sonnino: 

via Giggi Zanazzo: senso 

unico di marcia nel tratto 

e direzione via Santini - via 
della VII Coorte; divieto di 
fermata dalle ore 7 alle 23; 

via dei Tabacchi: senso 
unico di marcia nel tratto 

e direzione via della Luce - 
via Anicia; 

via dal Genovesi: senso 
unico di marcia nel tratto 

• direzione via Arucia - via 
della Luce; 

largo S. Giovanni de Ma¬ 
lti»: n. 2 corsie riservate 
al transito dei mezzi pub¬ 
blici e taxi, sul lato sini¬ 
stro. allo sbocco su viale di 
Trastevere, con obbligo di 
« svolta a sinistra »: obbli¬ 
go di « svolta a sinistra ». 
fatta eccezione per I mezzi 
pubblici e taxi al suddetto 
sbocco, nella corsia sul lato 
destro; 

circonvallazione Cianico^ 
lente: corsie riservate al 
transito dei mezzi pubblici 
e taxi, al centro della car¬ 
reggiata, a doppio senso di 
marcia, nel tratto compre¬ 
so tra viale di Trastevere 
t vìa Giacomo Corradi, con 
obbligo di proseguire < di¬ 
ritto» agli attestamenti se¬ 
maforici; obbligo di « dare 
precedenza » al mezzi di 
pubblico trasporto, in tran¬ 
sito sulle corsie riservate, 
per i veicoli diretti a sini¬ 
stra attraverso i varchi vei¬ 
colari esistenti nelle corsie 
stes«e: 

via di S. Crisogono: sen¬ 
so unico di marcia nel trat¬ 
to e direzione piazza Sonni¬ 
no - via Cardinal Marmag¬ 
gi; obbligo di t arresto al¬ 
l'Incrocio» (Stop) allo sboc¬ 
co su via Cardinal Mar- 
«aggi; 

via Frenetico Mani: ob¬ 
bligo di « avolta a destra » 
allo sbocco sulla circonvai¬ 
la zi ont Glanicolenst; 

via Arenala: divieto di 
Armata dalle ore 7 aÙe 23, 


Lungo la circonvallazione Gianicolense, fino alla stazione di Trastevere, il percorso sarà delimitato da marcia¬ 
piedi - Divieto di fermata ai veicoli - Un piccolo argine contro l’assalto di settembre - Potenziamento del- 
l’ATAC, punto centrale del problema - Pala riceve i commercianti - Londra : Bond Street rifiuta le auto 


gli operai in lotta 

Nastro rosa nell'azienda occupata - Nel cantiere edile della 
Mugliano un altro giorno di sciopero per l'acqua potabile 


Nuovo piccolo passo In avan¬ 
ti liti u-uinwvu ui poliate un 
po' d'ordine nel traffico citta¬ 
dino. Venerdì entrerà In fun¬ 
zione il terzo itinerario pie- 
ferenzlale riservato ai mezzi 
uciimnC. rane da piazza 
San Giovanni di Dio, a Mon¬ 
teverde Nuovo, e trova 11 suo 
termine a piazza Argentina, se¬ 
guendo la circonvallazione Già- 
nicoiense, viale Trastevere, 
ponte Garibaldi, via Arenula. I 
mezzi pubblici usufruiranno di 
seue piupria e con un marcia¬ 
piede continuo ai due lati per 
tutta la circonvallazione Gm- 
nicolense fino all'altezza della 
stazione di Trastevere (piazza¬ 
le Flavio Biondo). Strisce gial¬ 
le, invece, lungo viale Traste¬ 
vere. Divieto di fermata, na¬ 
tili uiineme, lungo tutto n per¬ 
corso. Venerdì vedremo i ri¬ 
sultati che, nelle previsioni, 
dovrebbero essere ragionevol¬ 
mente positivi. E* tuttavia so¬ 
lo un piccolo argine quello 
che 11 Comune sta alzando in 
previsione dell'assalto che avrà 
inizio il primo settembre con 
la fine ufficiale del « grande 
esodo » che ha piti che dimez¬ 
zato in questo mese di ago¬ 
sto il traffico cittadino. 

Rispetto ai piani comunali 
l'operazione dovrebbe poi con¬ 
cludersi con l'entrata in fun¬ 
zione del quarto Itinerario pre¬ 
ferenziale riservato ai mezzi 
pubblici, quello della penetra¬ 
zione Ostiense, che dovrebbe 
condurre fino a viale Aventi¬ 
no. Il progetto è già stato da 
tempo completato e quindi non 
dovrebbero esservi difficoltà 
perché i tempi capitolini ven¬ 
gano rispettati, anche se il ve¬ 
rificarsi di ritardi non costi¬ 
tuirebbe davvero ima sorpresa 
Gl Campidoglio ci ha abitua¬ 
ti a ben altro!). 

Detto questo, occorre ripro¬ 
porre il discorso su quanto 
potrà accadere in settembre. 

Reggerà l’esperimento attuato 
In questo mese con la sona 
verde, i divieti di sosta e di 
fermata, le isole pedonali e 

I primi itinerari preferenziali? 

II senso dei provvedimenti, la 

loro direzione, sono giusti. Non Due scene che si Inseriscono r 

vi è dubbio. Il modo stesso e l'auto di un « ribelle », In co 

con cui sono stati accolti nel¬ 
l’intero paese e la eco che han¬ 
no avuto aU’estero testimonia¬ 
no che la strada imboccata 
non è sbagliata. Il problema 
re» le è quello del ritardo. 

Se si facesse la storia inte¬ 
ra e completa di quello che 
oggi viene chiamato « plano 
Pala » la si vedrebbe costella¬ 
ta di continue sollecitazioni ri¬ 
volte da sinistra al Campido- ______ 

glio perché in questa direzione 

ci si muovesse. La risposta a * rriamo rnniim,-,i 

questa sollecitazione è sì ve- A UBIAMO continuai 

nuta. ma solo oggi ed anche **■ di impressioni e 

m per S‘indirla ««ulto fico- Abbiamo seni» 

In Campidoglio, è stato quello taxi e un bigliettaio 

deinmprovvisnzione. deU’ac- rino, in piazza Nav 

cettazlone passiva e subalter- . . .7- . ,< 

na deli’abnorme espansione A tre settimane dall 

della motorizzazione privata. renziali, dell'isola pt 

Cè voluto — dicono alcuni, e 

a nostro p»rere hanno raglo- trovano sostanzialme 

ni da vendere — lo scosso- dimenti. Un motivo 

ne elettorale del 19 maggio 

che ha posto la Giunta e la . 

maggioranza di centro-sinistra 
di fronte alla necessità di un 

profondo esame di coscienza ^ ~ 

(sfociato anche in alcune pò- ÉpsMn 

sizlonl Interessanti dalla slni- 
stra de e di gruppi del PSU). 

Di qui i provvedimenti d ago- 
sto. Essi tuttavia — lo abbia- 
mo già rilevato — sono del 

tutto insufficienti e proprio A. . FfW" - 

per questo rischiano al « sai- .. )V , 

tare» (e vi è chi all'interno ■ 

della Giunta lavora per qua- S 

sto). Non vi è dubbio infatti |V| . 

che se la terapia che dobbla- 5 g1 

mo adottare è quella delta 
priorità e dello sviluppo del «OTr 

mezzo pubblico (ed è questa \ 

la direzione in cui si muovo- r v 

no le misure del Comune), è 
anche vero che questa tera¬ 
pia deve essere energica. Il 
problema è quindi quello di 
estendere l’esperimento degli 
itinerari preferenziali riservati 
ai mezzi pubblici e di ^ - - > ». „, . 

tiare tutto 11 settore dell ATAC • ' *_ 

Non ci si pub insomma limi- 
tare solo ad alcun! tratti, per- 

che in tutta la citta si mir- p»ELICE ABBONDI, commer* 
ridestano le *ooe di congestio- -T C j ante fotografo: « Vede fiuti¬ 
ne e perché da tutta la città 2 a .Verona quant'é bella? Mio 






Due scene che si inseriscono nella nuova disciplina del traffico! il passeggio con il bambino in piazza Navoni In piena tranquillità, 
e l'auto di un « ribelle », In corto Vittorio, che viene portata via dall'autogrù dei vigili urbani. 


Continuano le manifestazioni 
di solidarietà verso i lavora¬ 
tori della Pischiutta che occu¬ 
pano la fabbrica da sessanta 
giorni. Ieri il segretario regio¬ 
nale delle Adi del l^azio De 
Matteo si è recato nell'azienda 
e ha espresso al lavoratori in 
lotta la solidarietà del movi¬ 
mento operaio cristiano. De 
Matteo ha detto tra l’altro * Le 
condizioni di lavoro diventano 
sempre più incerte in un paese 
che dovrebbe e potrebbe garan¬ 
tire ai lavoratori Quella sicu¬ 
rezza che è garanzia di pro¬ 
gresso democratico e cii’iìe ». 
Anche il gruppo consiliare di 
Anguillara è andato a trovare 
i lavoratori in lotta portando 
generi alimentari. Nell'azienda, 
ieri, è stato appeso un nastro 
rosa: uno degli operai. Angelo 
Artidi, è diventato padre: la 
moglie ha dato alia luce una 
bella bambina a cui è stato im¬ 
posto il nome di Roberta. Il 
papà felice, facendo un sacrifi¬ 
cio enorme, ha offerto al suoi 
compagni di lotta trenta litri di 
vino per brindare alla sua bam¬ 
bina e a un futuro più sereno. 

CANTIERE REGOLO - Han¬ 
no scioperato anche ieri 1 cen¬ 
tosessanta edili del cantiere del¬ 
la società Regolo Romano, alla 
Magliana. I lavoratori, alle 7. 
si sono radunati sul piazzale 
del grande palazzo in costruzio¬ 
ne e hanno atteso i rappresen¬ 
tanti dell'Ispettorato del lavoro 
il cui intervento era stato ri¬ 
chiesto il giorno prima da una 
delegazione di operai. E ieri 
mattina verso le 8 sono giunti 
tre ispettori che hanno potuto 
costatare l'assoluta mancanza 
dell'acqua potabile e la situa¬ 
zione antigienica di tutto il can¬ 
tiere. Gli Ispettori si sono me¬ 
ravigliati della situazione gra¬ 
vemente antigienica in cui i la¬ 
voratori del cantiere lavorano: 
dalla mancanza dell'acqua pota¬ 
bile. a quella per gli impasti 
di cemento che viene pompata 
da un canale di scolo, o meglio 
da una fogna scoperta, dalla 
baracca spogliatoio ai gabinetti. 
Oggi 1 lavoratori riprenderanno 
11 lavoro soltanto se sarà por¬ 
tata l'acqua potabile. Per gio^ 
vedi all Uflìcio del lavoro è sta¬ 
to convocato un Incontro fra 
il Sindacato e l'azienda. 



A BBIAMO continuato il nostro giro per la città alla raccolta 
di impressioni e giudizi sulla nuova disciplina del traf¬ 
fico. Abbiamo sentito in piazza Risorgimento un autista di 
taxi e un bigliettaio dell'ATAC, in piazza S. Pietro un vettu¬ 
rino, in piazza Navona un commerciante ed un pedone. 
A tre settimane dalla entrata in vigore dei percorsi prefe¬ 
renziali, dell'isola pedonale e della « zona verde », tutti si 
trovano sostanzialmente d'accordo nell'approvare i provve¬ 
dimenti. Un motivo di perplessità viene soltanto dai vettu¬ 


rini per il divieto di percorrere piazza Navona tuff'afforno. 
Persino i commercianti della piazza, a quanto ci ha dichia¬ 
rato un loro rappresentante a nome anche di altri colleghi, 
oggi hanno abbandonato le iniziali posizioni di dissenso 
di fronte alle risultanze della nuova esperienza: il pas¬ 
saggio della clientela, lungi dall'essere ostacolato, adesso 
risulta aumentato nonostante il periodo, non certo favore¬ 
vole, delle vacanze. 


ra 






viene la pressione sul centro 
storico. E’ insamma l'intero iti¬ 
nerario delle principali linee 
di trasporto che deve essere 
reso assolutamente transitabi¬ 
le r.l mezzo pubblico e ad una 
decente velocità commerciale. 

I Cioè occorre allargare l’esperi¬ 
mento. 

Intanto l’assessore Pala è 
rientrato dalle ferie valdosta¬ 
ne ed ha ricevuto ieri una 
delegazione di commercianti 
composta fra gli altri dai pre¬ 
sidente dell'Unione. Vespasiani 
e dal presidente dell’Assooia- 
zione di vìa Nazionale, Righi. 
Il colloquio — informa un co¬ 
municato — «è stato impronta¬ 
to dflll’assessore a schietta cor¬ 
dialità e comprensione per i 

S roblemi dei commercianti». 

prematuro parlare di ritoc¬ 
chi alle disposizioni in vigore 
— ha detto l’assessore — ma 
essi cl saranno solo dopo l'au 
mento del volume del traffi¬ 
co L'asxociarione di via Na¬ 
zionale si è dichiarata soddi¬ 
sfatta 

Se sono rose fioriranno, di¬ 
ce Il proverbio E speriamo 
che siano senza spine. Segna- 
Ramo comunque, che a Lon¬ 
dra. i commercianti di Bond 
Street rifiutano le auto. LA è 
il presidente della commissio¬ 
ne per H traffico che Invece 
le vuole. Un'altra latitudine, 
Insemina. 


g. b#. 


figlio. che ha 28 anni, non la 
ricordava più cori. anzi, forse, 
non l’ha mai conosciuta cosi 
com’è adesso, lo sono qui' dal 
IP35 e mi sembra un sogno 
questo spettacolo, dì uno piaz¬ 
za trasformata in una vera 
oari di tranqmll tà. dorè linai- 
mente i bambini del rione pos 
sono scorazzare felici al sicuro 
dai pencoli del traffico E r en 
aono anche da tutte le zone del 
la città, specialmente verso se¬ 
ra. appositamente per godere 
di un piacere nuovo, o dimen 
ficaio Citi altari? L'isola pedo¬ 
nale non ci ha affatto danneg¬ 
giato. ET vero: tutti al prìnci¬ 
pi 0 zi erano allarmati temendo 
— lo non l'ho mai temuto — 
una drastica riduzione del pas¬ 
saggio dei clienti. Poi. col pas¬ 
sare delle settimane, Tespenen- 
za ha detto che i " protesta 
tari ” avevano torio: io. per 
esempio, avrò perduto qualche 
cliente, di quelli ai quali cor¬ 
revo in strada a porgere un rul 
lino al volo Ma è anche rero 
che. in compenso. cedo tante 
facce nuore: molti più turisti 
passano, entrano, comprano. An 
che tutti gli altri commercianti 
adesso hanno capito che stara 
no sbagliando: Quasi tutti ora 
ammettono che con l'isola pe¬ 
donala il movimento degli affari 
i ptà vivace. Oltre ai feristi, 
ogni giorno mezza Roma viene 
a fare una capatina in plana 
,Verona ». 


PENATO DE SANTIS. pernio- OANDRO APOlJX>NI. autista 

nato: « Il primo giorno c'è ** di taxi: < Noi ci troviamo 

stala una grande protesta dei in mezzo al traffico per tutto 

bottegai, ma poi si sono calma- il giorno e abbiamo notato fu¬ 
ti. Adesso ammettono tutti che bito una netta differenza nella 

lavorano di più: del resto lo circolazione. Puma quando 


redo anch'io, ogni sera, che 
fanno il p-er.o nei caffè e nei 
ristoranti, lo sono un pensiry 
nato ei abito qui nel rione. Fri 
ma in piazza Narona l'aria era 
irrc'P'iabile a cau«a dei gas 
di scarico delle macchine e per 
na dei posteggi delle carrozze: 
ed anche il pavimento della 
piazza prima era tutto una soz¬ 
zura. Adesso ogni cosa è cam¬ 
biata. Venao ogni giorno qui a 
fare due passi .e per molte ore 
al giorno, per respirare un po' 
di aria pulita e a distendermi i 
nervi. Adesso la piazza viene 
spazzata e lavata due colte al 
giorno, l'acqua delle fontane è 
sempre limpida, e la gente si 
è uniformata facilmente e vo¬ 
lentieri a questo costume più 
civile. Pensi che l'altro giorno 
ho ririo perfino uno che pos 
seggtara mangiando il gelato: 
quando ha finito s'è messo il 
cono vuoto in tasca perché gli 
sembrare sconveniente sporca 
re in terra E poi domandi an¬ 
che agli altri, e sentirà se non 
sono tutti più contenti. Per 
esempio alle mamme non sem¬ 
bra quasi vero poter portare 
qui i loro bambini. £ veramen¬ 
te sembra quasi di essere in un 
angolo di Svizzera: qui non ri 
sarebbe più bisogna di andare 
in v i ll e ggiatura ». 


in mezzo al traffico per tutto 
il giorno e abbiamo notato su¬ 
bito una netta differenza nella 
circolazione. Prima, quando 
portavamo i riapoiafon alla 
stazione Termini, nonostante 
calcolassimo bene il tempo ne¬ 
cessario. qualche volta ci suc¬ 
cedeva di essere traditi dagli 
ingorghi stradali e di perdere 
i treni Ora questo non succede 
p.ù: una volta calcolata la di 
stanza ed <1 tempo, non travia 
mo più alcun intoppo e siamo 
sempre puntuali. Quasi non c i 
sembra vero. I commercianti ? 
Veramente non ne*co a com¬ 
prendere perché alcuni si sono 
tanto lamentati: io sono sicuro 
che la gente già si sta abituan¬ 
do all'idea che in centro non si 
pud. non si deve circolare sem¬ 
pre con l'auto privata. E gli 
affan per i negozi finiranno cer¬ 
tamente con l‘aumenta r e. e eoi 
diventare ancor più floridi di 
prima Certo occorrerà vedere 
che cosa succederà a settembre 
con il ritorno della maggior 
parte dei romani ora ancora 
in ferie: al principio non man¬ 
cheranno le d'fffcoltà anche 
perché ci saranno i soliti « pa¬ 
titi » dell'automobile che diffi 
cilmente si adatteranno a fare 
due passi a piedi, ma alla fine 
la gente si formerà una nuora 
mentalità. Lo spero, perlomeno. 
Così, comunque, non si poteva 
andare avanti: alla parziale ri¬ 
nuncia dell’auto privata ci sa¬ 
remmo arrivati ugualmente, non 
per ima scelta raxlo naie ma per 
asfissia dei traffica». 


pOFFREDO MONTESANTI. 
** bigliettaio dell’ ATAC: « lo 
lavoro sulla linea SI e durante 
questo esperimento ho notato 
due cose. La prima è che per 
andare, per esempio, da via 
Piare alla stazione Termini, pri¬ 
ma ci impiegavo almeno dieci 
minuti: adesso impiepo non più 
di un minuto e mezzo e ci met 
ferei ancor meno se non fosse 
per qualche attr-a dinanzi ai 
‘cmafrri hi seconda cosa da ri 
levare è che. aiendo o r a dei 


pODOLFO VALENTLYI. vet- 
turino: « A noi le nuove 
norme sui divieti di sosta e di¬ 
vieti di fermata, sui percorsi 
preferenziali e sulTisola pedo¬ 
nale hanno portato poche diffe¬ 
renze. Approviamo tutte le no¬ 
vità perché coti il traffico scor¬ 
re meolio: noi possiamo usu¬ 
fruire dei percorsi destinati ai 
lazi ed ao fi autobus. Tuttavia 
la nostra è una clientela parti 
colare, e le carrozze non sono 
certo mezzi veloci: andavamo 


tempi di percorrenza molto in/e ! piano prima e andiamo piano 


non. ogni volta ai capolinea 
possiamo so-tare periino venti 
minuti. Entrambe le cose rag 
presentano per noi un enorme 
alleggerimento dalla fatica quo 
tidiana. E' vero che probabil¬ 
mente l’azienda finirà con l au¬ 
mentare il numero delle corse 
giornaliere, e quindi si ridurrà 
il tempo di riposo ai capolinea, 
ma resterà sempre uno sgravio 
di fatica, soprattutto nervosa, 
che ci viene richiesta dal laro 
rare in un traffico meno caoti 
co Siamo tutti p.ù sereni, p.ù 
distesi, e riusciamo ad essere 
anche molto più ' cortesi con i 
pas*egoen e viceversa Sembra 
che questo esperimento abbia 
rappresentato anche un noterò 
le miglioramento per il bilancio 
dell'azienda. Sulla mia linea, 
per esempio, n saranno stati 
sinora almeno 1500 passeggeri 
in più ai giorno grazie ai per¬ 
corsi preferenziali. Soltanto po¬ 
tenziando ulteriormente 0 mezzo 
di trasporto pubblico si potrà 
contare sulla riuscita completa 
delia nuova disciplina ». 


anche adesso. .Voi lavoriamo so 
prattutto per i giri turistici, 
e la gente che tiene da noi non 
ha mai fretta. Ma proprio per¬ 
ché portiamo soprattutto turisti, 
dobbiamo lamentare alcuni in¬ 
convenienti nella faccenda del- 
l'uola pedonale di piazza .Ve¬ 
rona. Prima i nostri clienti ci 
facevano fare U giro di tutta 
la piazza per ammirare te fon 
tane: adesso non possiamo più 
accontentarli, e questo certa¬ 
mente può costituire un danno 
per la nostra categoria, a me¬ 
no che i turisti non si abituino 
a questa novità eJ a conside¬ 
rare del tutto scontato doversi 
accontentare di un giro a pie 
di. Una nostra proposta per 
piazza Savono potrebbe essere 
questa: pur lasciando i dirteli 
di fermata, vorremmo almeno 
che le carrozzelle potessero fa¬ 
re U giro attorno alle fontane, 
per consentire ai nostri clienti 
di osservare da vicino le fon¬ 
tane sema dover interr omp e r e 
il giro turistico ». 



I lavoratori del cantiere « Regolo Romano » alla Magliana. 
Ieri secondo giorno di sciopero 


Borsette insicure ai giardinetti 


Scippatori 
anche tra 


all’opera 
le aiuole 


Mezzo milione il bottino del colpo avventino - Al¬ 
tro turto ai danni di una turista australiana: «Mi se¬ 
guivano in due, credevo che fossero dei pappagalli» 


Gli scippatori tornano clamo¬ 
rosamente alla ribalta: Incuran¬ 
ti dei vari piani predisposti a 
San Vitale, delle dotine e decine 
di pattuglie di agenti sguinza¬ 
gliate per la caccia ai « pappa¬ 
galli ». imperversano in questi 
giorni contro turisti e passanti. 
Ieri addirittura una giovane è 
stata derubata mentre stava 
tranquillamente seduta al giar¬ 
dini. E’ successo Infatti tra le 
aiuole del giardino di largo Ar¬ 
rigo VII: Maria Oresti. 2fi anni, 
via San Saba si era appena se¬ 
duta su una panchina e stava 
leggendo, quando un'auto si è 
fermato poco lontano. Ne è sce¬ 
so un giovane che si è messo a 
passeggiare con aria distratta: 
ma appena è giunto a portata 
di... borsetta ha cambiato bru 
scamente atteggiamento. 

Con un balzo è piombato ac¬ 
canto alla panchina, con una 
mano ha afferrato la borsetta e 
quindi se l à data a gambe, rag¬ 
giungendo in un baleno l’auto, 
dove il complice che l’attendeva 
al volante non ha tardato a dare 
tutto gas e a partire a razzo. 
Nella borsetta c’erano 150 mila 
lire in contanti e oggetti prezio¬ 
si per circa 400 mila lire: un 
bottino alquanto cospicuo, quin¬ 
di. per un colpo cosi facile. 
Maria Crestl naturalmente si è 
recata dai carabinieri della sta 
zione Aventino denunciando il 
furto. 

I In barba alle tanto strombaz- 

• zate pattuglie che dovrebbero 
; proteggere i turisti, poi. gli 
, scippatori hanno colpito una gin 

vane australiana che stava pav 

• seggiando per via dei Baullan: 


la ragazza. dojx) faggi t"-suine, 
ha milito ma senza riuscii e ad 
attirare neppure r<tttrii/ume di 
un agente. Jeanne Marie Batter 
so», il anni, alloggiala in una 
pensione nei pressi di piaz /1 
Navona. l'altra sera ha deciso 
di fare una passeggiata per le 
vie del centro storilo: a un 
certo punto si è accorta di cs 
sere seguita ila due giovani su 
uno scooter ma non ci ila fatto 
molto caso pensando die fosse 
ro due « pappagalli ». 

Il pedinamento è andato avari 
ti per un pezzo, nelle vie affol 
late, e i due sulla moto si sono 
infatti comportati come (icrfet 
ti corteggiatori rivolgendo alla 
giovane australiana complimenti 
e inviti. » Non li ho neanche 
guardati in fai eia pensai» che 
fossero "pappagalli” e non iole 
vo incoraggiarli.. ». ha detto 
poi la ragazza Ma appena la 
Patterson ha imboccato via dei 
Bauilari che era deserta, i mo¬ 
di dei « corteggiatori » sono 
cambiati: con una accelerata i 
due si sono portati a fianco del¬ 
la giovane e con una mossa ful¬ 
minea le hanno strappato la ba¬ 
setta che le pendeva dal braccio, 
scomparendo poi in fondo alla 
strada. Nella borsa c’erano 400 
dollari. 50 franchi diecimila li¬ 
re e alcunf oggetti d oro Dono 
lo scippo la ragazza ha comin 
ciato ad urlare a squarciago'a 
per richiamare l'attenzione di 
qualcuno e poter quindi blocca 
re i due ladri. Po:, sconsolata¬ 
mente. non le è rimasto che av 
liarsi \erso la vicina stazione 
del carabinieri di piazza Fame 
se per denunciare il fatta. 


Diffusione e sottoscrizione 

Importanti impegni 
di sezioni e giovani 


In preparazione dell incontro 
proijiciale che avrà luogo dcr 
menila alle Fratto.ch,e nel cor¬ 
so del quale come e noto pren¬ 
deranno la parola d compagno 
Coi sotta, della Direzione del 
Partito e il compegno Gastone 
Gensim. della segreteria della 
Federazione romana, continua¬ 
no a moltiplicarsi gli impegni 
delle sezioni della città e della 
provincia. Ieri la sezione di 
Torpignattara ha versato 200 
m.la lire di sottoscrizione. 5000 
le ha versate la sezione di Gì e 
gna e 20.000 la sezione di Tu 
fello. 

1 compagni della sezione Tre¬ 
vi Campo Marzio hanno fatto 
sapere che il 25 agosto verse 
ranno altre 150000 lire raggiun 
gendo cosi il 100 per cento del 
l'obiettivo che assomma a I mi¬ 
lione dt lire. 

Mentre le sezioni intensificano 
l'attività, gli < A.U. > e i dif¬ 
fusori ai preparano per la dif¬ 
fusione straordinaria dell'Unità 
di domenica prossima. Come è 
noto, domenica l'Unità pubbliche* 
rà una pagina speciale intitola¬ 


ta: c Mtual.tà del memorale di 
Yalta ». Dopo i successi trascor¬ 
si. questa diffusione segnerà 
certamente una nuova brillan¬ 
te affermazione degli « A.U. » 
e dei giovani diffusori. Già ci 
sono pervenuti numerosi impe¬ 
gni. Ne pubblichiamo alcuni: 

Le sezioni di Monterotondo e 
Monterotondo Scalo diffonderà» 
no 950 copte, la sezione Aguz¬ 
zano 100. Tiburtino III 250 Alee, 
sancir ma IRÒ. Nuova Alessandri¬ 
na 180. Nuova Gordiani 140. Ci¬ 
necittà 200 Qua-to Miglio 120. 
Aurei o Bravctta 200. Donna O 
liropia 150 Maghana 220 Trul¬ 
lo 300 Primavalte 100 Nomer» 
tano 1-50 Vigna Mangani 180 


il partito 


ASSEMBLEE PER IL MESE 
DELLA STAMPA COMUNISTA: 
Romanlns, ere IB con Prese* • 
Cotasentl; Quadrare, domani are 
20 con Prose» a Col «santi; Cosai 
Berfon», ere 20 C.D. cen Greca. 
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Rinnovamento 
musicale 
non andrà 
a Venezia 


Il movimento di contestazio¬ 
ne che si era finora manife¬ 
stato. a Venezia, nei riguardi 
del Festiva) cinematografico, si 
è esteso anche al Festival In¬ 
temazionale di musica contem¬ 
poranea, la cui inaugurazione 
sarebbe prevista per il 7 set¬ 
tembre. Sono di Ieri le dichia¬ 
razioni di Luigi Nono a soste¬ 
gno della sua non partecipa¬ 
zione al Festival, ed è adesso 
la volta del « Gruppo Rinnova¬ 
mento Musicale ». operante a 
Roma. 

I giovani compositori Luca 
Lombardi e Giuliano Zosl. 
esponenti del < Gruppo ». han¬ 
no reso noto, infatti, attraver¬ 
so un comunicato alla stampa, 
che il Gruppo Rinnovamento 
Musicale in nessun caso par¬ 
teciperà al festival musicale 
di Venezia II Gruppo intende 
* cosi protestare contro un’istl 
tuzione che è una tipica espres¬ 
sione del carattere borghese e 
di classe della cultura musi¬ 
cale in Italia. Il GRM — con¬ 
tinua ancora il comunicato — 
« invita le forze vive della mu¬ 
sica italiana a unirsi a esso 
nella protesta, ritenendo che 
una contestazione di questo fe¬ 
stival possa contribuire ad av¬ 
viare una discussione sull’inte¬ 
ra struttura organizzativa della 
musica in Italia ». 



Si inaugura stasera a Arez¬ 
zo — e siamo alla XVI edi¬ 
zione — il Concorso polifonico 
intemazionale. Una tradizione 
che è però sempre una novità, 
e sempre un’occasione di in¬ 
contri (e di scontri) tra espe¬ 
rienze diverse. 


Dopo le rituali cerimonie di 
apertura (Teatro Petrarca), 
che di anno in anno portano 
avanti tuttavia lo benemerita 
iniziativa culturale, i cori mi¬ 
sti subito si daranno battaglia 
nella sezione A (la più diffi¬ 
cile della competizione di pri- 


Col prossimo autunno 
torna il jazz in Italia 

Attesa per lo spettacolo a Milano del pianista Sun-Ra 


MILANO. 20. 

Con l’autunno riprenderà , 
la stagione concertistica ita¬ 
liana del jazz. Il 5 e 6 otto¬ 
bre sarà la volta del Festival 
internazionale di Bologna, 
mentre il 20 e 27 settembre 
ci sarà l'annuale appunta¬ 
mento di Lugano. 

Ma. a novembre, a Berlino 
si terrà quello che. forse, si 
può definire il più grosso Fe¬ 
stival organizzato in Europa: 
saranno, infatti, un centinaio 
1 musicisti che vi prende¬ 
ranno parte. 

Naturalmente, Berlino non 
è una mèta facilmente rag¬ 
giungibile dagli appassionati 
italiani, i quali, però, non 
dovranno darsene pensiero, 
dal momento che. a quanto 
pare, una parte del cast ber¬ 
linese sarà in Italia, perlo¬ 
meno a Milano, dove si pensa 
di organizzare una serie di 
ben tre serate. 

Al Festival di Berlino 
ascolteranno ben quattro 
grosse orchestre nel giro di 
tre giorni: quelle di tre trom¬ 
bettisti e quella del pianista 
e compositore Sun Ra. 

I tre trombettisti caporche- 
stra sono Dizzy Gillespie, 
Maynard Ferguson e Don El- 
lis. L'orchestra d'avanguar¬ 
dia di Don EUis ha suonato 
già anche al recente Festi¬ 
val di Antibes. Quella di Fer¬ 
guson presenta, sulla carta, 
minor interesse, mentre Gii 
lespie cercherà di rinverdire, 
per l'occasione. 1 fasti dei 
tempi lontani, delle sue big 
bands. ricostituendo un’or¬ 
chestra apposta per questa 
tournée, cosi come ha fatto 
in occasione del Festival di 
Newport (di cui quello di 
Berlino è una specie di bis). 

Ma il maggior interesse è 
offerto da Sun Ra. la cui or¬ 
chestra (che verrà certa¬ 
mente In Italia) si è chiama¬ 
ta. In passato. « solare ». ed 
oggi sì definisce « spaziale ». 
Terminologia che rispecchia 
la particolare filosofia di Sun 
Ra. il suo tipo di religiosità 
cosmica, e che trova riscon¬ 
tro anche nei costumi indos 
sati dal pianista e dalla sua 
orchestra («musica deU’infi 
nità astrale » è un’altra de 
finizione impiegata da questo 
musicista). Del resto, tutto 
ciò è già nel nome « di bat¬ 
taglia » che Sun Ra. anzi 
Sun-Ra. ha voluto scegliersi: 
Sun e Ra significano entram¬ 
bi « Sole ». rispettivamente 
in inglese e in egizio. 

Gli altri nomi che saranno 
di scena a Berlino dal 7 al 10 
novembre e forse anche a 
Milano, successivamente, so- 


Jane Russell 
si risposa 

- LOS ANGELES. 20 
Jane Russeii. l’attrice che U 
mese scordo ha ottenuto U di¬ 
vorzio dopo 25 anni di matrimo¬ 
nio ccn Bob Waterfield, ha an¬ 
nunciato che si sposerà di nuo¬ 
vo lunedi prossimo con Roger 
Wjratt Barrett. un attore di Chi¬ 
osco. Entrambi hanno 47 anni. 


no: il quartetto del vibrafo- 
nista Gary Burton (che ha 
sostituito nei giorni scorsi il 
chitarrista « pop » Larry Co- 
ryell con il pianista Chick Co¬ 
rea), i Jazz Messengers del 
batterista Art Blakey. il com¬ 
plesso di un altro batterista, 
ormai noto anche da noi. Max 
Roach, ancora un batterista, 
con il proprio trio. Elvin Jo¬ 
nes (che è stato a lungo 
partner di John Coltrane), la 
cantante e pianista Nina Si- 
mone, il cantante Muddy Wa* 
ters accompagnato da un suo 
complesso rhythm and blues, 
il gruppo gospel delle « Stars 
of Faith » e il quartetto del 
pianista Horace Silver. E, in¬ 
fine, U quartetto del pianista 
Dave Brubeck e del sax ba¬ 
ritono Gcrry Mulligan. che 
amano spesso suonare assie¬ 
me da quando Brubeck ha 
sciolto il suo affermatissimo 
complesso. Mulligan e Bru¬ 


beck suoneranno, prima a 
Milano, dove sono attesi, al 
Teatro Lirico, il 1 ottobre, 
Quanto al festival di Bo¬ 
logna, il cartellone dovrebbe 
comprendere, in linea di 
massima, - l'attesissimo Cedi 
Taylor al pianoforte, il saxo- 
fonista Lee Konitz, un altro 
sax alto, l'inglese Joe Har- 
riot, e un terzo. Phll Woods, 
alla testa di un quartetto, 
mentre un altro quartetto sa¬ 
rà capeggiato dalla tromba 
Art Farmer ed un successi¬ 
vo. stavolta vocale, da John 
Hendricka. E' ancora. Gasli¬ 
ni, per l’Italia, le « Berlin 
all Stars », il trio del pianista 
Oscar Peterson e il pianista 
francese Martial Solai. In- 
somma. con Cedi Taylor, 
prima, e Sun-Ra dopo il nuo¬ 
vo jazz sarà finalmente rap¬ 
presentato anche in Italia. 

d. i. 


Crisi tra 
gli atolli 



PAPECTE — Corrado Pani • Haydéo Politoli intorprutano a 
Tahiti una scena di « Bora Bora », che Ugo Liberatore sta 
girando in Polinesia. Il film esamina, attraverso la crisi di 
un amore, il problema dei deterloramanta dai rapporti umani 
nel mondo d'oggi. 


ma categoria ). La difficoltà 
(severità del pezzo d'obbligo) 
è comprovata dalla partecipa¬ 
zione di quattro complessi sol¬ 
tanto: il « Kiihntio Smiseny 
Sbor » di Praga; l’« Ensemble 
Vocal Chantal Masson » di 
Quebec; il «Coro Montever¬ 
di » di Amburgo e il « Coro 
polifonico Turntano ». di Por¬ 
to Torres. 

La sezione B della stessa 
prima categoria — imperniata 
su pezzi della tradizione poli¬ 
fonica dei singoli paesi par¬ 
tecipanti al Concorso — si 
svolgerà, invece, venerdì. (Do¬ 
mani, giovedì, si avranno le 
eliminatorie e le finali della 
seconda categoria — cori ma¬ 
schili — e della terza cate¬ 
goria — cori femminili —, 
mentre la giornata di sabato 
sarà interamente dedicata al 
canto popolare). 

I cori misti della Sezione B 
sono ventidue (dodici stranie¬ 
ri e dieci italiani). Quest’an¬ 
no. salvo imprevisti dell’ulti¬ 
ma ora, saranno presenti ad 
Arezzo diciannove complessi 
corali stranieri e altrettanti 
cori italiani. In tutto, trentotto 
complessi che. per la possibi¬ 
lità di scindersi in cori fem¬ 
minili e maschili, offrono l’oc¬ 
casione di passare in rasse¬ 
gna più di cento formazioni 
corali, nonché il modo di va¬ 
lutare fino in fondo la sostanza 
dei cori stessi. 

La Cecoslovacchia, oltre 
che al citato coro di Praga, 
affida la sua possibilità di suc¬ 
cessi pure nella polifonia, an¬ 
che al « VachQv Sbor Morav- 
skych Ucitelek » di Brno, che 
si cimenterà nella competizio¬ 
ne di terza (cori femminili) 
e quarta (canto popolare) ca¬ 
tegoria L'Vnqherìa. che spes¬ 
so a Arezzo ha spadroneggia¬ 
to. è presente qtie.st’anno con 
una sola formazione: il * Co¬ 
ro Centrale del Complesso gio¬ 
vanile » di Budapest La Ger¬ 
mania federale affianca, in¬ 
vece. al « Monteverdi » di Am¬ 
burgo (che è di casa, a Arez¬ 
zo. per successi e per la con¬ 
tinua presenza) i cori di 
Braunschtceig, di Oberrtshau- 
sen e del Ginnasio-Liceo di 
Marktoberdorf. 

La Grecia porta al Concor¬ 
so la sua ansia di libertà at¬ 
traverso i canti dell '« Asso¬ 
ciazione ricreativa dei ferro¬ 
vieri greci * del Pireo. in quel¬ 
li di un coro di Corinto La 
Spagna, che vuole strafare, 
viene a Arezzo, questa volta, 
con ben cinque complessi 
(Cartaqena, Irun, Leon, Vito- 
ria, Barcellona), mentre la 
Jugoslavia e l'Olanda Inter¬ 
vengono con un coro ciascu¬ 
na: il « Komomi Moski Zbor s. 
la prima, e Ve Het Residentie 
Vroincenkoor », la seconda. 

Le rappresentative corali 
più lontane (c’è un partico¬ 
lare riconoscimento per esse) 
sono quelle del Canada e la 
* Association Coral Polifoni¬ 
ca > di Resistendo (Argen¬ 
tina). 

I cori italiani rappresenta¬ 
no al Polifonico le città di 
Arezzo, Genova. Cadiradxd 
(Verona), Porto Torres, No- 
venta Padovana. Fellre (Bel¬ 
luno). Massa Marittima. As¬ 
sisi, Messina, San Vito al Ta- 
gliamento (Pordenone), San 
Giovanni Valdamo, Anghiari, 
Cagliari. Oristano, Ronchi dei 
Legionari (Gorizia), Madera, 
Ravenna e Gorizia. Quasi tutti 
partecipano anche alla com¬ 
petizione di conto popolare, 
solitamente vinta dai comples¬ 
si stranieri E' da sperare che 
la marita partecipazione a 
questa categoria del « Polifo¬ 
nico » significhi il superameli 
! lo del dilettantismo dopola ra 
| ristico e la presenza, invece, 
di compositori che abbiano fi¬ 
nalmente seguito l’esempio di 
Bartòk e di Koddly. 

t. V. 

NELLA FOTO: D Coro delle 
maestre morave «Vach». di 
Brno, diretto dal maestro Aiolà 
Veeeljr. 


Franco Capuana 
alla Basilica 
di Massenzio 

Venerdì alle 21.30 alta Bast- 
iica di Massenzio, concerto di¬ 
retto da Franco Capuana (sta¬ 
gione sinfonica estiva deli'Ac- 
cademia di S Cecilia, tagl. 
n 16 ). In programma - Wagner: 
Faust, ouverture. Idillio di 
Sigfrido. Viaggio di Sigfrido 
auT Reno da «Il Crepuscolo de¬ 
gli Del »: Preludio e incante¬ 
simo del Venerdì Santo dal 
« Parsifal ». Preludio e morte 
di Isotta dal « Tristano e Isot¬ 
ta » Biglietti in vendita al bot¬ 
teghino dell'Accademia, In via 
Vittoria 6. dalle ore 10 alle 17 
e presso l'Amerlcan Express In 
Piazza di Spagna, 38 

Madama Butterfly 
e Aida alle Terme 
di Caracolla 

Oggi alle 21. ultima replica di 
« Madama Butterfly » (rappr. 
n- 23), diretta dal maestro Ot¬ 
tavio Zilno e interpretata da 
Maria Chiara. Umberto Grilli, 
Corinna Vozza, Giuseppe Zec¬ 
chino Maestro del coro Tul¬ 
lio Boni. Domani replica di 
« Alda ». 

CONCERTI 

I 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA 

Domani alle 21,30 Chiostro de' 
Genovesi « S Giovanni » so¬ 
netti di Shakespeare Voci 
recitanti Edmund Purdora e 
Franco Mezzera 

AUDITORIO DEL GONFA¬ 
LONE 

Martedì alle 21.30 chiesa di 
S Agnese In Agone (Pza Na- 
vona) concerto del coro poli¬ 
fonico de « Resistencia » (Ar¬ 
gentina) dir Yolanda de Eli- 
zonda. Ingresso libero. 

TEATRI 

BORGO S. SPIRITO 
Domenica alle 17 C ia D'Ori- 
glia-Palmi in « Anche le stelle 
cadono » commedia in 3 atti 
di G. TofTanello. Prezzi fami¬ 
liari. 

DLL CONVENT1NO DI MEN¬ 
TANA 

Venerdì alle 21,30 : « Volete 
■pararmi? ■ (le tableau) di Jo- 
nesco Novità assoluta con 
Antonio Venturi. Anna Lello 
Marcello Berlini Regia L 
Brasagli* 

FORO ROMANO 

Suoni e luci alle 21 Italiano, 
Inglese, francese e tedesco, al¬ 
le 22,30 solo Inglese. 

SATIRI 

Dal 20 alle 21,30: • 11 (assolino 
nella scarpa* di Luigi Can- 
donl. Novità assoluta con Li¬ 
liana Chiari. Sergio Ammira¬ 
ta. Pino Saniotta. Daniela 
Gara, Adriana Bonfant. Regia 
Enzo De Caatro. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via 
Nazionale) 

Alle 21,30 ('Batate di prova 
romana di Checco e Anita 
Durante. Lelia Ducei, Enzo 
Liberti con « Clvlcuaie Roma¬ 
no Sunne » di Spaducci. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOV1NELL1 (Telefo¬ 
no 731.33.0g) 

Rio Concho, con E. O'Brien 
A 4 e rivista Sbarra-Carini 
VOLI UKNU (lei 671.56?) 

Matt Helm non perdona, con 
D. Martin Afe rivista Nino 
Donato 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. USO») 
te incontri tertana prega per 
la tua morte, oon J. Garbo 

A 4 

ALFIERI 

te incontri tartina prega 
per la tua morte, con J. Garbo 

A ♦ 

AMERICA (lei. 586.168) 

Se incontri Sartana prega per 
la tua morte, con J Garbo 

A 4 

AN1AKKS (Tel. 100.347) 

In gamba marmalo, con D Me 
Clure A 4 

APPIO (lei. 779.83») 

Agguato nel sole 
ARlaiO.N ( lei. 3ó3-230) 
Chiusura estiva 
ARLECCHINO (lei. 358.654) 
Grazie zia, con U. Gasionl 

(VM 18 ) DR est 
AVANA (Tri. 51,15.105) 
tuirasraito la pelle (cotta, 
con V. Tchechowa 

(VM 18) O 4 
AVENTINO (Tei. 672037) 
Chiusura estiva 
BALDUINA ( lei 347092) 

A casa dopo l'uragaso, con R. 
Mltchum t 4 

Bari» e.iti NI ilei 671.797» 
Edgar Wallace giallo cobra, 
con K B<*ai G 4 

BOLOGNA «lei. 429.700) 

Amare per vivere, con M F. 
Oo%er (VM 18) DR 4 

BRANI ACCIO (lei 735AM) 

Un ragazzo una ragazza, con 
J Perrin (VM 14) DR 4 

CAP1TOL (Tel. WZ») 

Le voci bianche, con S. Milo 
(VM 18) RA 44 
CAPIIANICA (Tel. 672.686) 

La foli* impresa del dettar 
tcbiefcr, con J. Cobum 

_ IA ♦♦ 

CAPUANI GHETTA (T. 67LM) 
Maaon 71, con C Deneuve 
(VM li) I 4 
COLA DI RIENZO (T.359AS6) 
Un ragazzo una ragazza, con 
J. Perrin (VM 14) DR t 

corso «rei. riusi) 

Chiedi perdono a Dio e non 
a me. con G Arti neon A 4 

DUE ALIDORI (lei 273-897) 
Costretto ad uccidere 
EDEN ilei RU.IM) 

Il mio amico 11 diavolo, con 
P. Cook (VM 13) tA de 
KMBVvNY (Tel «71.245) 

Incubo salta città, con Clalre 
Bloom DR 4 

EMPIRE (Tel. *55.922) 

La 15.a vergine, con L. Barbar 
(VM 18) a ♦ 


Un musical 
dai «Viaggi 
di Gellhrer» 

HOLLYWOOD. V - La nuo¬ 
va trasposizione cinematografi¬ 
ca del celebre romanzo < I viag¬ 
gi di Gulliver » sarà realizzata 
in chiave di commedia muti 
cale. Arthur Weingarten e Ber- 
nier Kahn sono gli sceneggia¬ 
tori che stanno lavorando al 
film ed hanno l'intenzione di 
ambientare ai giorni nostri la 
vicenda narrata dal libro an¬ 
sa tuttavia modifica ma le né¬ 
ri te satirico a la fllooofta (n** 
riamo bene). 


EURC1NE (Plana (alia, ti . 
EUR - Tel. MIjÌWM) 

La battaglia di Atamo, con J. 
Wayne A fé 

EUROPA (Tel. 9BS.7SS) 

Banditi a Milano, con G M. 
Volontà DR +4 

FIAMMA (Tel. 47UQO) 

Trio sesso successo violenta, 
k con M Galvan 

(VM 18 ) DR 44 
FI AMMETTA (lei. 470.666) 
Beach Red 

GALLERIA (Tel. 073.2*7) 

Gangster stury, con W Beatty 
(VM 18) DR 40 
GARDEN (lei. S82.8H4) 

Netv Yorb ore tre, con T Mu¬ 
sante (VM 18) DR 44 
GIARDINO ( lei. MMJMB) 
Domani non siamo piu qui, 
con J. Thulin (VM 18) DR 4 + 
IMPEKIALCINE N, 1 (tele- 
fono 686.765) 

Gli amanti 

IMPERIATINE N. « (Tele¬ 
fona 674.681) 

Rosie, con H Russell C 4 
ITALIA (lei 85b.U3U) 

Chiusura eatlva . 

MA ESI OSO (lei. 786.U86) 

New York ore tre. con T Mu¬ 
sante (VM 18) DR 44 

MAJESTIC (lei. 674.908) 

Addio alle armi, con J Jones 
DR 4 

MAZZINI {Tel SS1JMZ) 

Amare per vivere, con M T. 
Boyer (VM 18) DR 4 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 

no 80.90.243) 

Clmarron, con G. Ford A 44 
METROPOLITAN (1. 689.400) 
Scacco Internazionale, con T. 
Hunter G 4 

MIGNON (Tel. 869.693) 

Il maschio r ia femmina, con 
J.P. Leaud (VM 18) DR 444 

•••••••••••••• 

m Le Bigie ehe appslone ac- m 
canta al (iteli dal film ® 

• corrispondono alla se- • 

• guente classlfleaslone par • 

• generi § 

• A — Avventano* * 

• C — Cornice • 

m DA ■ Dlscta* animate * 
. DO ■ Docementarie „ 
0 DR — Drammatica q 

^ O » Gialle £ 

• M « Mosicele 0 

• 8 — Sentimentale • 

• SA » Satiri** • 

• 8 M “ Sterleo-aslleleglc* • 

• Il aoaln gingili* ani Sia • 

• viene e ap reeee nel mede • 

• segnante: I 

• 44 444 — eccezionale * 

• 4444 — ottime • 

• 444 • beone • 

• 44 ■ discrete • 

• 4 “ mediocre g 

m VM II ■ vietato al mi- A 

• nort di It anni * 

•••••••••••••• 


MODERNO (Tel. 400.296) 

Tetta di sbarco per otto Im¬ 
placàbili, con P.L. Lawrence 

MODERNO 8ALETTA (Tato 

fono 480.288) 

Uomo bianco ta vivrai, con S. 
Poltier DR 444 

MONDIAL (Tei. 134.871) 

La battaglie di Alamo, con J. 
Wayne A 44 

NEW YORK (Tel. 790.271) 

•e Incontri Mrtana prega per 
In tua morte, con <7 Garbo 

A 4 

NUOVO GOLDEN (Telefono 

7564(13) 

Testa di abareo per otto Im¬ 
placabili, eoo PL- Lawrenr* 

A 4 

OLIMPICO (Tel. WJB) 

La vendetta degli apache. con 
R. Calhoun A 4 

PALAZZO (lei. 6 eAC.ni) 

Se Incontri eaztaoa prega per 
la tua morte, con J. Garbo 

A 4 

PARIOL1 
Chiusura aativa 
PAR IR (TeL 7MJM) 

Vincitori a vinti, con S. Trac» 

DR 44444 

PLAZA (Tel. BUM) 

Ayako 

QUA IT HO FONTANE (Telefo¬ 

no 680.11») 

Il mondo soli* spiaggia 
QUIRINALE (IM. 68X458) 
Belga DO 44 

QUI RI NETTA (Tel. 978412) 
La grande guerra, con A 
Sordi DR 444 

RADIO CITV {Tel. 6*6.1113) 
Indovina chi viene a cena ? 
con S Tracy DR 444 

REALE (lei 590436) 

Testa di sbarco per ntto im¬ 
placabili, con PL Lawrence 

A 4 

REA (Ttl. IM.ICÌ) 

Chiusura estiva 
RITZ (Tel. 837.481) 

Uno di piu airinrerno, con G 
Hilton A 4 

rivoli (TeL eeejfiO) 

Per osatene dollaro tn piò. 
con C Kaatwood A 44 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Chiusura estiva 
ROXY (Tel. 870.506) 

Chiusura cetlva 

SAVOIA (lei 861.159) 

Il moado 6 pieno di papà, con 
con S Dee S 4 

SMURAI.IM) (Tel X5I5KI) 
Clmarron, con G Ford A 44 
5LTfc.KCI.NtMA (lei 485 498) 
I da ci. con G. Marcita! A 4 
TREVI (Tel «9419) 

Alla Infedeltà, con N Man¬ 
fredi (VM 18) SA 44 
TKIOMPHfc del. 8384993) 
Addio alle armi, con J Jones 
DR 4 

VIGNA CLARA (Tel 3MJM) 

Una rete piena di sabbia 

Seconde visioni 

ACILfA: Riposo 
AFRICA: Soldato sotto la piog¬ 
gia. con S. Me Queen SA 44 
AIRONE: Superspla K. con S 
Boyd A 4 

ALBA: Le avventare di Scara- 
aaonehe. con S. Granger 

A 44 

ALCE: Femmina, con M Dare 

• 4 

ALCIONE: Chiusura estiva 
AMBASCIATORI: Domani ria¬ 
pertura 

AMBRA JOVniELLI: Rie Con¬ 
che. con E. O'Brien A 4 e 
rivista 

ANIENC: Breve chiù* eatlva 
APOLLO: Tamban ad Ovest. 

con A. Murphy A 4 

ARUILA: Marine* amareno, 
con J, Davis DR 4 

ARALDO: Ua nome chiamato 
Pllatateae DA 4 

ARGO: Chiusura estiva 
ARIEL: I combattesti della 
notte, con K Douglas A 44 
ASTOR: Irma la dolce, con S. 

Me Laine (VM 18) «A 44 
ATLANTIC: Addio alle armi. 

con J. Jone» DR 4 

AUGUSTU 8 : Ua aagelo per Ba¬ 
lani. con B. Steele G 4 
AURF.LIO: Chiu-urs estiva 
AUREO: Le 5 chiavi del ter¬ 
rore, con P. Cushing DR 4 
AURORA: Ad un passo dall'In¬ 
ferno. con M Thompson A 4 
AUSONIA: I redivivi, con D 
Andrews DR 4 

AVORIO: Il lega di satana, 
con B Steele (VM 18) O 4 
BRL9ITO: Paaerale n Berlino 
con M. Caino G 4 

BOTTO: A «solcane place cal¬ 
de. eoa II. tornare* C 444 
BRAtIL: La lm*« Odi. con 
G. Ard i—ott a 4 

BR1ITOL: Wsubaasa 


BROADWAY: Il pirata del re, 
con D McClure A 4 

CALIFORNIA: L'uomo venuto 
per uccidere, con R. Wyler 

A 4 

CASTELLO : Tecnica per un 
crimine > 

CINE 8 TAR : Uomo bianco tu - 
vivrai, con S. Poltier 
CLODIO: Daiek il futuro tra 
un milione di anni, con P. 
Cushing A 44 

COLORADO: Riposo 
CORALLO: La pattuglia di eroi 
CRISTALLO : Cincinnati Kld. 

con S. Me Queen DR 44 

DEL VASCELLO: La maledi¬ 
zione del Frankenstein, con 
P Cushing G 4 

DIAMANTE: Il giardino delle 
delizie, con M. Ronet 

(VM 18) DR 4 
DIANA: Tecnica di un massa¬ 
cro, con G. Cobos A 4 

DORI A: Chiusura eatlva 
EDELWEISS: Questi fantasmi. 

con S Loren S \ 4 

ESPERIA: Donne botte e ber¬ 
saglieri, con L Tnnv 8 4 

ESPERI): Daiek II futuro fra 
un milione di anni, con P 
Cushing A 44 

FARNESE: Joe l'Implacabile, 
con R Van Nutter A 4 
FOGLIANO: Tre superman a 
Tokio, con G Mtìrtln A 4 
GIULIO CESARE: I mercenari 
di Macao, con J Paiance A 4 
IIARLEM- Riposo 
HOLLYWOOD : L'affare Go- 

shenko. con M Ciift G 4 
IMPERO: La strage del vam¬ 
piri, con W. Braciy 

(VM 16) O 4 

1NDUNO: In gamba marinalo, 
con D. McClure A 4 

JOLLY: Diario di una came¬ 
riera. con J Moreau 

(VM 18) DR 4++ 
JONIO: Sfida oltre li fiume ros¬ 
so, con G Ford A 4 

LA FENICE : Breve chiusura 
estiva 

LEBLON: La vendetta del vam¬ 
piro, con E. Tucker 

(VM 14) A 4 
LUXOR: I) mondo è pieno di 
papà, con S Dee B 4 
MADISON: Il ritorno di Rlngo 
con G Gemma A 44 

MASSIMO: Come ho vinto la 
guerra, con M Crnwford 

(VM 14) SA 444 
NEVADA: Django killer per 
onore 

NIAGARA: Congiura di spie, 
con L. Jourdan G 4 

NUOVO: Questo mondo proi¬ 
bito (VM 18) DO 4 

NUOVO OLIMPIA: Un uomo a 
metà, con J. Perrin DR 44 
PALLADIUM: Io due ville e 
qutttro scocciatori, con C. 
Brasseur C 4 

PLANETARIO: Breve chiusura 
eativa 

PRENESTE: Peter Gun 24 ore 
per l'aasasilno, con C Ste- 
vens G 4 

PRINCIPE: La vergine di Sa¬ 
moa. con S. Sein A 4 
RENO: La furia di Ercole, con 
B. Harris SM 4 

RIALTO: Tom Jonts. con A 
Finney (VM 14) SA 444 
RUBINO: Chiusura estiva 
SPLENDI!): Bersaglio mobile, 
con T Hirdin (VM 14) A 4 
TIRRENO: La porta sbarrata, 
con C Young (VM 18) G 4 
TRIANON: Bette donne per ! 
Mao Grrgor. con D. Baile] 

(VM 14) A 4 
TUSCOLO: Lo spaccone, con P. 

Newman (VM 16 ) DR 444 
ULISSE: Chiusura estiva 
VERSANO: Viva Maria, con J. 
Moreau SA 44 

Terze visioni 

ARS CINE: Chiusura estiva 
COLOSSEO: RI Tigre, con C. 

Connors A 4 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: Djurado, 
con M. Clark A 4 

ELDORADO : La valle delle 
bambole, con B. Parklns 

(VM 14» S 4 
FARO: Congiura di spie, con 
L. Jourdan , G 4 

FOLGORE: Riposo 
NUOVO CINE: La vendetta del 
vampiro, con E. Tucker 

(VM 14) A 4 
ODEON: Danger operazione 
morte 

ORIENTE: Due minuti per de¬ 
cidere, con E. Costantlne 

G 44 

PLATINO: I ragazzi di bandie¬ 
ra gialla, con M. Sannla M 4 
PRIMAVERA: Chiusura estiva 
PUCCINI: Sette pistole per un 
massacro 

RE DILLA: Avventuriero a Ma¬ 
cao, con R Mltchum A 4 
ROMA: Scotland Yard chiama 
Parigi. con H Moxey G 4 
SALA UMBERTO: Cordura, con 
R. Hayworth DR 44 

Sale parrocchiali 

COLUMBUS: I dominatori della 
prateria, con D. Murra) A 4 
DELLE PROVINCE: La Storia 
del dottor Wassel 
MONTE OPPIO: Due uomini In 
fuga 

ORIONE: L'Invasione del mo¬ 
stri verdi, con H. Kcel A 44 




ALABAMA: Il piacere e l'amo¬ 
re, con J- Fonda (VM 18) S 4 
AURORA: Ad ua passo dall'In¬ 
ferno, con M, Thompson A 4 
CASTELLO: Tecnica per un cri¬ 
mine 

COLUMBUS: I dominatori del¬ 
la prateria, con D Murray 

A 4 

CORALLO: La pattuglia di croi 
DELLE PALME: Burraio Bill 
l'eroe del Far West, con G 
Scott A 4 

ESEDRA MODERNO: Tetta di 
■barro per otto Implacabili, 
con P.L. Lawrence A 4 
FELIX: TI bo sposato per alle¬ 
gria. con Vitti SA 4 
NEVADA: Django killer per 
onere 

NUOVO: Questo —ondo proi¬ 
bito (VM 18) DO 4 

ORIONE: Linvasicne del mo¬ 
stri verdi, con H Keel A 44 
PIO X: Riposo 

REGILLA: Avventuriero a Ma¬ 
cao. con IL Mltchum A 4 

S. BASILIO: I) lungo 11 cono 
Il gatte, con Franchi-Ingras¬ 
si* C 4 

TARANTO: Doppio bersaglio. 

con Y. Brjnner A 4 

RIDUZIONI ENAI. - AOlS : 

Ambasciatori, Adrlaclne. Afri¬ 
co, Alfieri, Bologna. Cristallo, 
Delle Terrazze. Euclide. Faro, 
Fiammetta, fapcrialctne n. I e 
a 2. Leblon. Mondisi, Nnovo 
Olympia. Orione. Planetario, 
Ptaxa, ra—aperta. Rialto. Ro¬ 
ma, fai* Umberto, Splrndld, 
Sultano. Trajsno di Fiumicino, 
Tirreno. Toscolo, Ulisse. Ver¬ 
bene. TEATRI: Le relative in¬ 
formatiseli al vari bettegtUal. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 


Sttidtu e Gabinetto Medico per io 
diagnosi e cura delle « tote » * 1 . 
tfantleel * debolezze or—nell di 
natura nervo**, petente* sodo- 
crine (neur—tenie, deficienze —a- 
euali) Consultazioni * euro ra¬ 
pide pre • poetmatr—tantali 

Diti PIETRO MONACO 

ROMAt VM del VI—tanto IR tot- * 
(Startene TaralaI) era 8* il d 
IMO: faatlvl: 10-11 . Tel «7.11.13, 
(Non rt turane «ant ro 1 . pelle. etc.k 
•ALR ATTUA ERRAVATE 
A- Ceu Reato 19019 M to-ll-S^ 


sai vii 


a video spento 


MAL COMUNE.. - Insom- 
ma. Nord 0 Sud. paesi sot¬ 
tosviluppati 0 altamente 
industrializzati, socialisti 0 
capitalisti è sempre la stessa 
storta I giovani vogliono la¬ 
trare, ma c‘è qualcosa che 
non funziona troppo bene 
(chi non trova lavoro, chi 
ne è insoddisfatto, chi t or 
rebbe guadagnare di più) e 
* la società » non sembra ca¬ 
pirli troppo bene. C'è dunque 
un problema comune a tutti 
1 giovani europei, una fac- 
cen .a un pò nicomprensibtle. 
per la quale, chissà, c’è da 
sperare nel futuro. Detta in 
breve, questa è risultata la 
sostanza ispiratrice dell'ulti¬ 
mo numero di Europa gio¬ 
vani. dedicato alla ricerca 
del p<-imo posto di la\oro. 
atraierso una serie di servi¬ 
zi spaziatiti dalla Germania 
alla Spagna, dalla Spezia al¬ 
la Polonia all’Italia Inten¬ 
diamoci Ancora una volta 
la rubrica diretta da Gì am 
paolo Creaci è sembrata af¬ 
frontare il problema con 
vastità di materiale statisti, 
co e spregiudicatezza. Vale 
a dire che ha portato sul 
teleschermo una imponente 
sfilala di primi piani piova- 
mit t quali hanno raccontato 
la propria personale espe¬ 
rienza. hanno espresso qual¬ 
che lagnanza, hanno esposto 
le loro tesi alla soluzione dei 
problemt che essi credono 
di scorgere. In aggiunta a 
queste parole (che molto 
spesso hanno rivelato una 
spaventosa mancanza di chia 
rezza di 1 dee) 1 redattori 
hanno aggiunto qualche dato 
statistico generale, di quelli 
— per intendersi — che an 
che gli uomini politici go 
vernativi sanno sbandierare, 
con accorato cinismo, nei di¬ 
scorsi ufficiali. Tanti disoc¬ 
cupati, queste e quelle dif¬ 
ficoltà. io scandalo delle r ac 
comandaziom. Il quadro ge¬ 
nerale. insamma e risultato 
quella che a tutti è noto: 
senza bisogno di ricorrere a 
così ampio (ed apparente) 
sforzo di indagine. Ancora 


una volta, infatti, Europe 
giovani è caduta in quell'er¬ 
rore che più volte è stato 
rilevato: quello di presentare 
un materiale sul quale è ri¬ 
fiutata a priori una analisi 
della redazione, lasciando 
che sia lo spettatore a trarre 
le conseguenze. Ma quali con¬ 
seguenze è indotto a trarre 
lo spettatore? Soltanto nel¬ 
l’ultimo servizio del numero 
di ter* — fra i piovani di 
Taranto — è emerso in 
qualche Intervento, un ac¬ 
cenno di analisi e di denun¬ 
cia delle responsabilità: sol¬ 
tanto un paio di volte, in 
tutta la trasmissione, sono 
affiorate le parole * padro¬ 
ne » e « lavoratore »: con i 
problemi politici che que¬ 
ste possono comportare, E 
a pronunciarle sono stati 
proprio alcuni del giovani 
tarantini. Ma queste brevi 
frasi sono state affogate tn 
un mare di genericità, tutta 
volta a far rientrare la « de¬ 
nuncia » nei marpini inloc- 
cabdi di questa organizzazio¬ 
ne sociale 

Ma v'è dell'altro. Tutta 
l'inchiesta, pur firmata da 
redattori diversi, ha pre¬ 
sentato un carattere mono¬ 
corde sul piano delle imma¬ 
gini: una struttura narrati¬ 
va — data dal montaggio 
in studio — che è la logica 
conseguenza (ed un raffor¬ 
zamento) delia stessa spa¬ 
ventata « oggettività » del¬ 
la intera rubrica. Dall'ini¬ 
zio alla fine v'è stata una 
sfilata ininterrotta di pri¬ 
missimi piani, di frasi spez¬ 
zate (e quelle degli stranie¬ 
ri. purtroppo e necessaria¬ 
mente. anche doppiate): raf¬ 
forzando quel carattere 
frammentario e casuale che 
lungi dal sollecitare un di¬ 
scorso critico in profondità, 
lascia la soddisfazione di 
aver compiuto il proprio do¬ 
vere con una vaga e gene¬ 
rica denuncia di un male 
diffuso (ma non delle sue 
cause). 

vice 


preparatevi^ a.» 

Tarocchi del '400 (TV 2°, ore 23,10) 


Le seconda puntala di 
« Capolavori nascosti » è 
dedicata principalmente ad 
una preziosa e originale 
opera di artigianato del 
'400 italiano: le carie da 
gioco (tarocchi) dipinti da 
Bonifacio Bembo, e con I 
quali II cardinale Aicanlo 
Sforza giocava le sue par¬ 


tite. Net corto dalle slatta 
puntata vorrà presentato un 
servizio sul castello medie¬ 
vale di Gioia del Colla; uno 
sul restauro dagli affreschi 
del palazzo Schlfanola a 
Ferrara; uno sul raliqua- 
rio trecentesco del Duomo 
di Orvieto. 


> ' f- 
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programmi 


TELEVISIONE V 


18,15 LA TV DEI RAGAZZI 

a) GII animali dalla collina 

b) Immagini dal mondo 

c) Boby e compagni 
19,45 TELEGIORNALE SPORT 

Cronache Italiane 
Il lampo In Italia 
20,10 TELEGIORNALE 
21,00 ALMANACCO 
22,00 MERCOLEDÌ' SPORT 

Telecronache dall'Italia * dall'estero 
22,00 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2' 


17.30 MILANO: NUOTO 

Campionati Italiani Assoluti Maschili * Femminili 
21,00 TELEGIORNALE 

21,15 INCONTRO CON CARLO LIZZANI (V) 

« Il processo di Verona » 

Film - Regie di Cerio Lizzani 

Ini.: Silvana Mangano, Frank Wolff, Francois Provost, 
Salvo Randona, Giorgio De Lullo, Ivo Garranl. 
23,10 CAPOLAVORI NASCOSTI 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornata radio: oro 7; 9; 
19; 12; 11; 15; 17; 29; 23; 

6.30: Segnale orano * Mu¬ 
sica stop (pr«n* parte); 
7.10: Musica stop (secon¬ 
da parte); 7,67: Pari e d:- 
span; 8.30: Le canzoni del 
mattino; 9: Parole e cose; 
9.05: Colonna musicale; 

10.05: Le ore deila musica 
(prima parte); 1122: II 
buffone nella vita e nel 
teatro; 11.30: Le ore delia 
musica (aeconda parte); 
12.05: Contrappunto; 12.36: 
Si o no; 12.41: Quadernet¬ 
to: 12.67: Piaito e virgola; 
13.20: Appuntamento con 
Roberto Muroio; 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 14.37: 
Listino Borsa di Milano; 
14.45: Zibaldone itaharvo 

(prima parte): Vetrina di 
« Un d.sco per l'esta'e »; 
15 IO: Zibartooe ita,-.ano 
(.seconda parte); 15.35: li 
f oma'e di bordo: 15 45: 
Parata di succe-sn: 16: 
Prozramma per 1 pcco.:: 
1610 So-r dee. p-ezo: 
17.05: Per voi gvovan.: 

19.15- Schiavo d'amore. Ro¬ 
manzo di W;liiam Somerset 
M sugheri; 19 10: Loia 

park: 20.15: f] pellicano ri¬ 
belle; 21.25: < Luglio Mu¬ 
sicale a Capodimon'e »: 
Concerto sinfonico diretto 
da P.etro Argento; 22 35: 
Musiche dei Sud America; 
23' I programmi di domani 
- Buonanotte. 

SECONDO 

domalo rodio: ore 7,90; 
MO; 1,30; 10.30; 11,30; 

12,15; 13,30; 14JD; 15J»; 
16,31; 17,39; 11,36; 1940; 

22; 24; 6- Svegliati e pen¬ 
ta; 6 25: BoiV-t-no oer I 
naviganti: 7 4.r Bili ardirò 
a twnpo di rnuvea; 8,i3: 
Buon viaggio: 8,18: Pari e 
dispari: 8.45: Le nostre or 
cheatre di misica leggera : 
9.09: Come e perché: 9.15: 
Romantica: 9.40: Album 
musicale; IO: La stffnorins 
MiRnen; 10.40: Corrado 
fermo posta. Musiche ri¬ 
chieste dalli ascoltatori; 


11.35: Vetrina di « Un di¬ 
sco per l'estate »; 12,20: 

Traonu—ioni regionali; 13: 
Caffè e chiacchiere; 13,35: 
Qui. Ornella Vanoni; 14: li 
numero d’oro: 14.M: J.ile 
box: 14.45: Dischi m vetri¬ 
na; 15: Motivi scelti per 
voi: 15.15: Rassegna dei 
migliori diplomati dei Con¬ 
servatori italiani nell'anno 
I9664J7; 15.56: Tre mtouti 
per te: 16: Le canzoni del 
XVI Festival di Napoli: 
16.35: Pomeridiana; 16.55: 
Buon viaggio; 18: Aperiti¬ 
vo in musica; 18.20: Non 
tutto ma di txRto; 19.00: D 
club degl ospiti: 19.23: 81 
o no; 19.50: Punto e ver¬ 
gola; 20.01: Il serpente di 
mare: 21: Jazz concerto: 
21.55: BoUetiino per i na¬ 
rranti: 22.10: Caffè e 
chiacchiere (replica); 22.40: 
Novità discopra fiche amen- 
cane; 23: Dai V Canale 
della Filodiffusione: Musi¬ 
ca eggera. 

TERZO 

Ore IO: Musiche operisti¬ 
che: 10»: N. Porpora; 
10.40: G. MahieT: 12.05: 
L'informatore etnomusicoio- 
gico; 12»: Strumenti: il 
pianoforte: 13: Concerto 

sinfonico diretto da Dean 
Dixon: 14.30: Recital dei 
mezzosoprano Maria Tere¬ 
sa Mandala ri; 14»: J. 
Brahma; 15»: Compet i tori 
contemporanei: IS.45: G. 
F. Haendel; 17: Le opinio¬ 
ni dee» altri: 17,10: Maria 
Maitan: I segni detto Zo¬ 
diaco: 17.15: I nte r pr e ti a 
confronto: 17.50: G. Fiori: 
18: D Giornale del Terno: 
18.15: Musica leggera; 

18.45: Oli italiani e fi ma¬ 
re: 19.15: Concerto di ogni 
sera: 20.30: Murtche came¬ 
ristiche di Kodaiy: 21: Mu¬ 
sica fuori schema; 32: D 
Giornate del Tino: Z2J9: 
La narrativa ri apponete 
co n te mp oranea; 23: Murt¬ 
che di F. Donatori, A. de¬ 
menti, W. Beidto. O. Be¬ 
cker : 23,40: Rivista dall* 
rivista. 
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l’Unità / mercoledì 21 agosto 1968 


Un istruttivo 
saggio sulla 
politica 
estera sionista 



Israele «sulla strada del Sinai» 


* i * . 

Calcoli, delusioni e rivincite del «flirt» con le potenze 
imperialiste - Ciò che non divide moderati e oltranzisti 
I tabù di una diplomazia - Losanna: la pace rifiutata 
La guerra del '56 e quella del "67 - Azione e protezione 


Tra 1 molti libri sulla vicenda 
arabo-israeliana che hanno visto 
la luce dopo la guerra del ’67, 
un interesse particolare offre 
quello di Ernest Stock ( Israel on 
thè road to Sinai, 1949-56, edizio¬ 
ni della Cornell University, Itha* 
ka. New York), dedicato ad una 
analisi della politica estera dello 
Stato sionista. E’ oi>era di parte 
israeliana, ma concepita e scrit¬ 
ta, per l’essenziale, m un perio¬ 
do interessante: quello successi¬ 
vo alla « vittoria amara » del 
’56, che vide contrapporsi ai miti 
ufficiali alcune caute tendenze 
alla riflessione autocritica. An¬ 
che Stock, giornalista e studioso 
(Jerusalem Post, Università 
Brandeis) si muove in questa di¬ 
rezione, anche se, distribuendo 
accortamente la sua materia, 
evita di proiettare luci troppo 
crude sui nessi, le date e le im¬ 
plicazioni dei fatti presi in esa¬ 
me. Il risultato è. in ogni caso, 
eloquente. E l’opera, dal mo¬ 
mento che si propone di identi¬ 
ficare il filo conduttore di tutta 
una politica, attualissima. 

Questo filo. Stock lo rende evi¬ 
dente fin dalle prime pagine, 
quando enuncia i tre obiettivi 
fondamentali assegnati dai diri¬ 
genti del nuovo Stato alla loro 
politica estera: ottenere « la ra¬ 
tifica dello status quo territo¬ 
riale» uscito dall'armistizio del 
*49 (e cioè dall’annessione di buo¬ 
na parte delle terre che il piano 
di spartizione dell’ONU destina¬ 
va allo Stato arabo palestinese), 
procurarsi l'aiuto straniero, a so¬ 
stegno della nuova economia e 
contro il boicottaggio degli Stati 
arabi e «impedire il ritorno di 
un numero consistente di profu¬ 
ghi arabi dalla Palestina ». D let¬ 
tore non mancherà di notare che 
il primo e il terzo di questi obiet¬ 
tivi rappresentano una sostanzia¬ 
le escalation delle pretese dei 
sionisti, rispetto all’anno prima, 
quando essi avevano dichiarato 
di « accettare » il piano del- 
l’ONU e di voler rispettare i di¬ 
ritti dell'altra nazionalità. In 
realtà, queste affermazioni non 
erano state che un espediente. 
Fin dal 1942, la maggioranza del 
movimento sionista aveva adot¬ 
tato il « programma del Biltmo- 
re », che esigeva la trasforma¬ 
zione dell’infera Palestina in uno 
Stato ebraico aperto agli ebrei 
di tutto il mondo; per conseguen¬ 
za. nel ’47. Tel Aviv aveva con¬ 
siderato l’assetto previsto dal 
piano dell’ONU come « il massi¬ 
mo ottenibile con mezzi politici » 
e. nel ’49. considerò quello armi¬ 
stiziale come « un compromesso » 
rispetto al massimo desiderato. 

Cosi, quando l'autore caratte¬ 
rizza i primi anni della politica 
Israeliana come quelli delle 
« speranze di pace », le sue pa¬ 
role non vanno prese alla let¬ 
tera. Israele ebbe già nel '49. alla 
conferenza di Losanna della Pa¬ 
lestine Conciliation Commission, 
l’occasione di arrivare alla pace. 
Ora, 1 governi arabi erano pronti 
ad una soluzione nel quadro del 
piani di spartizione, e a questa 
soluzione < si sarebbe probabil¬ 
mente arrivati » se i sionisti fos¬ 
sero stati disposti a fare 1 «sa¬ 
crifici » che erano necessari (e 
che si erano anche impegnati a 
fare) sulle due questioni di dis¬ 
sidio: territori e profughi. Que¬ 
sta disposizione mancò. Invece 
della « sostanziale revisione » po¬ 
litica che la pace esigeva, vi fu 
dapprima un’offerta di conces¬ 
sioni minori; poi, questa stessa 
offerta fu ritirata sotto la pres¬ 
sione degli ultra (dentro e fuori 
del governo) e si ebbe « un irri¬ 
gidimento ». GB sforzi della PCC 
naufragarono. Allo stesso modo 
e sugli stessi scogli sarebbero 
naufragati tutti i successivi sfor¬ 
ai. da qualsiasi parte esercì tati 

Le « garanzie » 
occidentali 

Quanto al secondo dei tre obiet¬ 
tivi fondamentah indicati, la ri¬ 
cerca dello « aiuto straniero », 
la discussione sulle scelte rela¬ 
tive non durò a lungo. Già agli 
inizi del *50 d si volse verso 
occidente, sollecitando «garan¬ 
zie» delle potenze imperialiste. 

• la risposta fu la dichiarazione 
anglo-franco-americana del mag¬ 
gia Con l’appoggio all’intervento 
americano in Corea, la scelta di¬ 
venne definitiva. Fu ispirata da 
considerazioni concrete: conti¬ 
nuità di legami con lo « occiden¬ 
te », desiderio di mantenere 
aperte le vie deU’immigrazjooe. 
àia fu anche, in grande misura, 
una specie di scelta di civiltà; 
il concetto di « sicurezza » pre¬ 
valente in Israele trovava con 
quello americano-atlantico una 
naturale saldatura. 

Malgrado ciò, il periodo tra il 
'50 e il ’56 doveva portare ai di¬ 
rigenti sionisti amarezze e delu¬ 
sioni Lo stesso Stock non esita 

• definirlo « di isolamento >. Co¬ 
me mai? Anche in questo caso, 
il termine è estensiva Vi era oca 
gii Stati Uniti «un dialo*» ooo- 
ìkiuo-Jigevolato dal fatto che 

avevano riconosciuto • ripe¬ 


tutamente proclamato che la pre¬ 
senza di Israele rispondeva al 
loro interesse »; affluivano, an¬ 
che, gli aiuti. Il motivo reale 
dell'amarezza di Tel Aviv è che 
nè gli Stati Uniti né le altre po¬ 
tenze occidentali sembravano di¬ 
sposti a rispondere alla scelta 
israeliana con una scelta altret¬ 
tanto esclusiva, sacrificando i 
loro interessi nel mondo arabo 
all’intransigenza sionista e ai 
suoi sottintesi espansionistici. I 
loro piani per la « difesa regio¬ 
nale» (patto di Bagdad) non as¬ 
segnavano a Israele che un posto 
accanto ai maggiori satelliti ara¬ 
bi e implicavano anche, a tratti, 
l’invito a comporre « realistica¬ 
mente » la disputa palestinese. 

Uaiuto 

socialista 

Anche la rivoluzione egiziana 
del ’52, che aprirà in tutto il 
mondo arabo un capitolo nuovo, 
viene valutata in Israele col me¬ 
tro di una piatta politica di bot¬ 
tega, già avviata, per di più, sul¬ 
la china di una rapida degenera¬ 
zione militaristica. Si rimprovera 
alla Gran Bretagna di aver tur¬ 
bato. lasciando Suez, lo « equili¬ 
brio delle forze » e di non aver 
prima imposto a Nasser la pace: 
ma di quest’ultima si mantiene 
fermo il rifiuto di discutere i 
problemi. Si moltiplicano le 
« rappresaglie » e si inveisce con- 
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Suez, S settembre 1*47: il pian¬ 
to disperato di una donna 
araba, Ahsan Mohamed Ai¬ 
tala, che ha perduto un fi¬ 
glio e tre nipoti durante un 
« raid » israeliano. 

tre gB osservatori dell'ONU (ac¬ 
cusati. manco a dirlo, di antise¬ 
mitismo) quando essi addossano 
a Israele la responsabilità dei 
massacri. E soprattutto corrode, 
tenacemente e sistematicamente, 
il sistema degli accordi annisti- 
ziaB. 

I quattordici mesi in cui Ben 
Gorioo è assente dal governo e fl 
« moderato > Sbarett k> sostitui¬ 
sce (tra il dicembre del *53 e il 
febbraio del ’55) non incidono 
sostanzialmente sulla continuità 
dì questa politica. Cè a Tel Aviv 
una certa discussione sulla poli 
Uca estera, e Sharett. che è re 
sponsabile anche di questo dica 
stero, è personalmente convinto 
che < molti dei nostri problemi 
sooo il risultato della nostra 
stessa iniziativa ». Si parta di 
un conflitto tra « moderati » e 
« attivisti ». « Non si può tutta¬ 
via affermare — scrive Stock — 
che 1 moderati favorissero una 
politica di pace, più che di sicu¬ 
rezza. Tanto gli attivisti quanto 


1 loro oppositori davano la pre¬ 
cedenza alla difesa sulle altre 
considerazioni politiche; il loro 
dissenso riguardava la misura 
in cui, per condurre avanti tale 
politica, occorrevano delle mani¬ 
festazioni di forza ». Il piano dei 
servizi di sicurezza inteso a di- 
namitare, agU inizi del ’55, le 
sedi dell'USIS in Egitto, nel ten¬ 
tativo di provocare una rottura 
tra Washington- e il Cairo (un 
affare la cui rivelazione darà 
luogo, anni dopo, allo « scandalo 
Lavon ») attesta che gli « attivi¬ 
sti * non perdettero mai l’effet¬ 
tivo controllo del potere. 

Il periodo di Sharett è, del re¬ 
sto, quello delle occasioni di pa¬ 
ce bruciate e del rilancio siste¬ 
matico della politica delle armi. 
GB arabi continuavano ad offri¬ 
re un accomodamento (articolo 
di Nasser su Foreign Affairs, 
nel gennaio del ’55, intervista al 
New York Times, in ottobre, 
contatti non ufficiaU) e gU stes¬ 
si occidentali consigliavano a 
Israele (discorso di Dulles al 
Consiglio per le relazioni con 
l’estero, in agosto, discorso di 
Eden alla Guildhall, in novem¬ 
bre) di reagire in modo positivo. 
Sharett si vide costretto a qual¬ 
che mossa di «finta pace». Ma 
il messaggio fondamentale del 
dirigenti sionisti continuò ad es¬ 
sere trasmesso a colpi di can¬ 
none (massacri di Gaza e di 
Khan Yunis). Israele, esso dice¬ 
va, si ritiene più forte e vuole 
dettare le sue condizioni. Col ri¬ 
torno di Ben Gurion al potere e 
con il secondo eccidio di Gaza, 
esso diviene fin troppo chiaro, e 
Nasser ne trae le conseguenze 
riarmandosi con l'aiuto dei paesi 
socialisti. 

Siamo ormai molto avanti sul¬ 
la «strada del Sinai». H 23 ot¬ 
tobre del '55, Ben Gurion dà 
istruzioni a Dayao per la pre¬ 
parazione del piano di invasio¬ 
ne. le cui premesse strategiche 
sono immediatamente realizzate 
con l’attacco alla zona smiBta- 
rizzata di E1 Auja. L’alleanza 
segreta con i colonialisti fran¬ 
cesi ed inglesi diventerà realtà 
e darà i suoi frutti l'anno dopo. 
E’ storia troppo nota perchè oc¬ 
corra soffermarvisi Anche qui. 
Stock dà atto, in ogni modo, 
dell’inconsistenza della « minac¬ 
cia egiziana ». addotta come pre¬ 
testo. del carattere politico del¬ 
la sconfitta che l'intesa tra il 
Cairo e Mosca aveva significato 
per Israele, della natura aggres¬ 
siva degli obiettivi reali della 
spedizione. 

La « guerra 
dei sei giorni » 

E la guerra del '67? Ad essa 
Stock dedica soltanto ima rapida 
postilla, nella quale concede alla 
ragion di Stato una parziale ri¬ 
vincita. La « guerra dei sei gior¬ 
ni ». egli dioe, non fu. come quel¬ 
la del '56. una «guerra preven¬ 
tiva », nel senso che costituì la 
reazione ad iniziative altrui (ma 
la lunga escalation di « rappre¬ 
saglie » contro la Siria, che fece 
precipitare la crisi, fu certo ini¬ 
ziativa di Tel Aviv, e cosi pure 
la decisione di portare il con¬ 
fronto sul terreno delle armi) e 
non fu lungamente prepa¬ 
rate (Israele, in ogni modo, era 
ora in grado di prepararsi alla 
svelte). La considerazione più 
interessante è. però, quella se¬ 
condo cui proprio dall'esperienza 
del *56 Israele aveva ricavato 
una lesone nel senso della con¬ 
venienza ad « agire da solo», 
una volta acquisite la protezio¬ 
ne di una grande potenza. E que 
sta protezione c’era: stavolta, gh 
Stati Uniti erano « con Israele ». 

Ancora una differenza: Tacco 
glienza dell’opinione pubblica e 
degB ebrei nel resto del mondo 
all’aggressiooe fu « sorprenden¬ 
temente diversa » da quella del 
’56. quando Israele aveva subito 
« una disfatta nelTintengibQe re¬ 
gno della sua reputazione come 
Stato rispettoso della legge in- 
temaziooale ». Stock fa queste 
constatazione senza particolare 
en t us i asmo, evidentemente con¬ 
sapevole che la solidarietà pro¬ 
clamata con la causa delT« esi¬ 
stenza » di Israele è andate, di 
fatta alla politica da lui illu¬ 
strata nelle pagine precedati e 
riassumibile nel ciclo «intransi- 
genzaprovocazione-alleanza con 
Tìmperialismo-aggressione». Dal¬ 
le sue conclusioni emerge in mo¬ 
do abbastanza chiaro la convin¬ 
zione che la nuova avventura nel 
Stnai. in Cisgiordania e sulle al¬ 
ture di Golan ha creato solo più 
gravi problemi e che la que¬ 
stione di una scelta tra la Dace 
e una aberrante concezione della 
sicurezza ti pone oggi a Israele 
in modo più acuto di ieri. 

Ennio Polito 



Le tre cartine indicano lo sviluppo territoriale d'Israele conseguito nelle guerre del 1948 (a sini 
stra). 1956 (al centro) e 1967 (a destra) 



Gli israeliani sul canale: (da sinistra a destra) Il capo di stato maggiore Haim Bar-Lev, il 
ministro della difesa Moshe Dayan, Il gen. Gavisch, comandante del fronte sud, e Levi Eshkol 


Alla XXXIV Biennale 

Linee della ricerca 
contemporanea 
dal 1950 al 1965 


E’ aperta a Venezia la 
mostra « Linee della ricer¬ 
ca contemporanea: dall'in¬ 
formale alle nuove strut¬ 
ture », organizzata dalla 
Bienna le nell'ambito della 
XXXTV Esposizione Inter¬ 
nazionale d’Arte. 

■ L'esposizione può costi¬ 
tuire occasione di revisio¬ 
ne e di confronto, una spe¬ 
cie di bilancio generale 
deile intenzioni, dei lin¬ 
guaggi, delle tecniche, col¬ 
ti nel loro « farsi ». La mo¬ 
stra, che esclude I linguag¬ 
gi formatisi, e in certo sen¬ 
so conclusi, prima del cin¬ 
quanta, e, in genere, gli 
sviluppi neocubisti del do¬ 
poguerra, si articola in 
cinque sezioni: Informale 
(segno, gesto, materia scrit¬ 
tura), Nuova astrazione e 
Strutture percettive (spa¬ 
zio, geometria, colore, rit¬ 
mo, movimento luce), ol¬ 
tre l’impressionismo e il 
surrealismo (figure, grot¬ 
teschi, visioni). Realismo 
oggettuale (cose, perso¬ 
ne, segnali). Dimensioni 
nuove nello spazio (pitta 
raoggetto, opera-ambiente, 
strutture primarie), oltre 
che in alcuni capitoli par¬ 
ticolari A rappresentare 
l'informale sono state scel¬ 
te opere di Baumeister 
Bcrnlk, Burri, Capogrcwai, 
Chambarlaia, Colla, Con ¬ 


sagra, Crippa, Dubuffet, 
Fautrier, Fontana (per il 
quale è stato creato un 
Ambiente spaziale simile a 
quello concepito per la pri¬ 
ma volta dall’artista nel 
1949), Goetz, Hartung, Hof- 
fmann, Kemeny, Kline, Ko- 
lar, Mathieu, Milani, Mil- 
lares, Mon, Motherwell, 
Music, Reichert, Scanavì- 
no, Tapies, Turcato, Wer- 
kman, Wols. 

Le correnti riconducibili 
alla Nuova Astrazione e al¬ 
le Strutture percettive si 
avvalgono della presenza 
di: Abe, Arakawa, Albers, 
Bill, Bury, Casce Ila, Con¬ 
stant, . Dewasne, Dorazio, 
Fangor, Franchine, Frub- 
trunk, Jochìms, Klein, Lo¬ 
tose, T^ pk, M wcfr, MagneUi, 
Man, Mavignier, Munari, 
Nicbolsoo, Memore, Pfab- 
ler, Rothko, Soto, Stella, 
Sugarmeli, Uecker, Vasare- 
ly, VianL 

I movimenti oltre l’Im¬ 
pressionismo e il Surrea¬ 
lismo sono rappresentati 
da: Alechinski, Bacon, Baj, 
Da vie, DzamoQje, Gentili¬ 
ni, Hundertwasser, Jom, 
Matta, Pmolozzi, Saura, 
Scbulise, Stupica, Sutber- 
land. 

Opere di Ceroli, Hook- 
ney, Jotons, Licfatenatcln, 
Oldenburg, Rauscbenberg, 
Tflteaqvw, wa- 


rhol recano la testimo¬ 
nianza delle più recenti 
espressioni del Realismo 
oggettuale, mentre nella se¬ 
zione Dimensioni nuove 
nello spazio saranno espo¬ 
ste opere di: Caro, Judd, 
Morris, Lo Savio, Rickey, 
Smith. Nessuna attenzio¬ 
ne è stata portata al rea¬ 
lismo sociale e oggettuale 
che negli anni Cinquanta, 
in Italia e in molti altri 
paesi, pure ha rappresen¬ 
tato un grande e origina¬ 
le movimento plastico. 
Non hanno trovato posto 
in questa rassegna nem¬ 
meno i più originali set¬ 
tori della ricerca neo-figu¬ 
rativa italiana e intema¬ 
zionale. Eppure, proprio 
ai fini del discorso sul 
«linguaggio», sarebbe sta¬ 
ta utile anche un’esempli¬ 
ficazione del « realismo so¬ 
cialista» dell'Est europeo. 

Oltre alle sezioni elen 
cate di pittura, scultura, 
grauca, sono state realiz¬ 
zate quattro sale di ar¬ 
chitettura, dedicate rispet¬ 
tivamente a Franco Albi¬ 
ni, Carlo Scarpa, Louis 
Kahn e Paul Rudolph, cu¬ 
rate direttamente dagli ar¬ 
chitetti invitati, una sala 
di happening (programma¬ 
zione audlovlsualcinetica) 
di Wolf Vostell. 



Ristampo 
di Nievo: 
un romanzo 
realista di 
« rottura » 


Le confessioni di un ita¬ 
liano di Ippolito Nievo so¬ 
no notoriamente uno del 
libri più importanti del no 
stro ottocento, certamente 
11 più bello della lettera¬ 
tura risorgimentale. Per 
un verso, segnano una ri¬ 
sposta nuova all’istanza 
realistica della prima ge¬ 
nerazione romantica, per 
l'altro, sono l’alternativa 
più vistosa alla letteratu¬ 
ra di crisi successa alla 
delusione storica del 1848: 
all'ideologia manzoniana 
Nievo contrappone una 
« razionalità » tutta laica 
e moderna; al sentimenta¬ 
lismo inconsistente ed eva¬ 
sivo della seconda genera¬ 
zione romantica (Prati, 
Aleardi) oppone una mo¬ 
ralità non di astratti prin¬ 
cìpi ma di concreto e fat¬ 
tivo impegno umano, fon¬ 
dato sulla fiducia nell’in¬ 
tervento dell'uomo sul rea¬ 
le per trasformarlo. I car¬ 
dini della coscienza di Car¬ 
lino Altoviti, il protagoni¬ 
sta del libro sono l'intui¬ 
zione di una natura ar¬ 
moniosa e serenatrice di 
ascendenza rousseauiana e 
la fede nella storia e nel 
progresso mutuata da Maz¬ 
zini. 

Sul romanzo pesò a lun¬ 
go il giudizio della criti¬ 
ca idealistica che non ca¬ 
pì le ragioni del mutamen¬ 
to stilistico nel processo 
della narrazione in coeren¬ 
za con la trasformazione 
che interviene nella co¬ 
scienza stessa di Carlino a 
mano a mano che la sua 
prospettiva individuale di 
osservazione si allarga al¬ 
le dimensioni di un'anali¬ 
si totale della società e si 
rinnova proiettandosi su 
piani diversi tramite la 
sua sofferta partecipazio¬ 
ne alle drammatiche vicen¬ 
de politiche di quegli anni. 

Da qui, l’uso delle edi¬ 
zioni più o meno ridotte 
del libro con la intenzio¬ 
ne di offrirne un testo or¬ 
ganico e unitario. Ma Nie¬ 
vo, in verità, aveva rotto 
con Manzoni anche nella 
orchestrazione della vicen¬ 
da e nello impianto delle 
parti strutturali, e lo ave¬ 
va fatto deliberatamente, 
con la consapevolezza del¬ 
la diversa necessità del 
suo narrare e dei rischi 
anche impliciti nella sua 
operazione letteraria: di¬ 
fatti, per bocca di Carli¬ 
no, nella penultima pagina 
del romanzo, dice: « Voi 
vedete come io trovai 1 
vecchi ed 1 giovani nella 
mia puerizia, e come li la¬ 
scio ora. E’ un mondo nuo¬ 
vo affatto, un rimescolio di 
sentimenti di affetti inusi¬ 
tati che si agita sotto la 
vernice uniforme della mo¬ 
derna società; ci perdo¬ 
no forse la caricatura e 
il romanzo, ma ci guadar 
gna la storia ». Peraltro 
questa è anche una pre¬ 
ziosa indicazione di lettu¬ 
ra del libro, il cui valo¬ 
re è proprio In questo ri¬ 
sultato diverso cui Nievo 
perviene sul piano lettera¬ 
rio. Sicché quel che pare¬ 
va un limite è forse la 
intuizione più felice delio 
scrittore. Ridiventa, perciò 
necessaria la lettura inte¬ 
grale dell’opera. Ed è la 
proposta che ora viene an¬ 
che dagli Editori Riuniti 
con una edizione a cura 
di Giuliano Manacorda (Le 
confessioni di un ita¬ 
liano, pp. 771, L. 4500), 
che nella introduzione deli 
nea la ideologia laica ed 
immanentistica di Nievo 
e la sua formazione di 
scrittore, e precisa altre¬ 
sì la « novità » delle 
« Confessioni » nell’itinera¬ 
rio politico del Nievo e 
nell’ambito anche della let¬ 
teratura di metà ottocen¬ 
to. Merito di Manacorda 
è, però, quello di avere 
chiarito come e perché il 
ritmo narrativo si venga 
nel romanzo modificando 
e di avere anche dimostra 
to che non per questo la 
opere si spezza In due par 
ti diverse ma offre invece 
nel « nesso naturale tra 
creazione fantastica e pas¬ 
sione politica », la ragio¬ 
ne del suo fascino e del¬ 
la sua vitalità. 

a. 1.1. 



A che cosa servono 
i patetici appelli 
alla prudenza 
della TV ? 

(600 morti in pochi 
giorni sulle strade) 

Quanti sono stati i morti 
in incidenti stradati di que¬ 
sto periodo ferragostano ? 
Mentre scrivo, le cifre uffi¬ 
ciali parlano di seicento per¬ 
sone che hanno perduto la 
vita, un centinaio in più dello 
scorso anno, diverse centinaia 
in più rispetto agli anni pre¬ 
cedenti. 

Sono cifre sjxjvcntose, che 
si ripetono, sia pure in pro¬ 
porzioni minori, nei periodi 
di Pasqua e di Natale e poi 
via via in occasione dei vari 
« ponti », nei giorni festivi, 
ecc. E' una vera calamità 
piombata sul Paese, quasi si 
(rodasse di una epidemia, di 
una peste. Che cosa si fa 
per arrestarla 7 Qualche pate¬ 
tico appello alla TV, un co¬ 
municato del ministero del 
lavori pubblici, e tutto fini¬ 
sce lì. Ma si c davvero così 
disarmati di fronte ad un 
simile pericolo pubblico ? 
Quando esplode un’influenza 
« asiatica » intere equipe di 
medici studiano il vaccino più 
efficace e nel giro di pochi 
mesi si riesce a debellare la 
malattia (o, perlomeno, ad 
impedirle di provocare la 
morte). Una volta infieriva la 
poliomielite ma la scienza si 
è mobilitata ed ha scoperto 
il modo di immunizzare gli 
uomini contro il terribile mor¬ 
bo, tanto che oggi in Italia 
non si hanno quasi più morti 
per questa malattia. E cosi 
via per tutti gli altri mali 
che minacciano il genere 
umano. 

Ma contro la morte sulle 
strade nessuno fa niente, le 
autorità restano impassibili, 
i giornali si limitano a regi¬ 
strare i nomi di chi è caduto. 
Anzi, al contrario pare quasi 
che si voglia incrementare 
questo stillicidio di vittime 
umane, come quando, ad ogni 
nuovo tratto di autostrada 
inaugurata, futuro teatro d» 
sciagure, alla cerimonia par¬ 
tecipano ministri, sindaci. au¬ 
torità, tutti pomposamente 
fieri per il lavoro fatto. Ep¬ 
pure, vi è mai capitato di sen¬ 
tire che un ministro, un sot¬ 
tosegretario. un assessore, si 
sia recato all’inaugurazione di 
un cimitero o di un obito¬ 
rio ? 

Su un settimanale francese 
un acuto giornalista scriveva 
che nulla si fa contro l’auto, 
anche se è seminatrice di tanti 
tutti, perchè l’auto dà da man¬ 
giare a molte persone. Forse 
può apparire un commento 
cinico, ma certo è il più vi¬ 
cino alla verità, lo vorrei 
solo correggerlo in questo 
senso: non si fa niente contro 
l’auto perchè pochi — i pochi 
che hanno in pugno la vita 
economica del Paese — sul¬ 
l’auto possono mangiare mal¬ 
to. E non gliene importa nien¬ 
te se ogni auto che esce dalla 
loro fabbrica è in potenza 
una futura, tragica bara. 

SERGIO FAVERI 
(Taranto) 

Per Ferragosto 
niente «festivi» 
in ferrovia (e poi 
si lamentano 
per il deficit) 

Le Ferrovie dello Stato, nel 
periodo dal 1‘ al 20 agosto, 
hanno sospeso i biglietti fe¬ 
stivi a riduzione di andata e 
ritorno (quelli valevoli dal po¬ 
meriggio del sabato fino al 
mezzogiorno del lunedì suc¬ 
cessivo). Ora io dico: non sa¬ 
rebbe stato meglio se, invece 
di eliminare questi biglietti a 
riduzione, li avessero mante¬ 
nuti anche nel periodo di Fer¬ 
ragosto. eventualmente pro¬ 
lungando la durata della loro 
validità? Sarebbe stato, tra 
l’altro, un vantaggio per le 
Ferrovie stesse (le quali st 
lamentano spesso del loro de¬ 
ficit) perchè avrebbero visto 
aumentare il numero dei pas¬ 
seggeri. Ed inoltre ci sareb¬ 
bero stati tanti incidenti del¬ 
la strada in meno, poiché mol¬ 
ta gente avrebbe preferito 
viaggiare in treno anziché in 
auto. Non ri pare? 

Ringraziamenti e saluti. 

G.T. 

(Napoli) 

« L’Italia è 
diventata una 
immensa bisca» 

Voglio dire due parole su 
una faccenda che di fronte ai 
fatti di importanza capitale 
che accadono nel mondo può 
sembrare banale ma non lo 
è: mi riferisco al Lotto, al 
Totocalcio, all’Enalotto, al To¬ 
tip, alla Lotteria di Capodan¬ 
no. ad Agiamo e Merano, ai 
« punti qualità ». a t Tappo ti 
stappo * e chi più ne ha più 
ne metta. L’Italia è diventata 
una immensa bisca. Ora ho 
sentito le ipocrite dichiarazio¬ 
ni del ministro sul Lotto ed 
il commento del nostro gior¬ 
nale. Mi sembra che insieme 
ad una giusta critica al go¬ 
verno non si accompagni una 
presa di posizione, che non 
può essere che di condanna, 
di fronte alla frenesia del gio¬ 
co che, sotto la regia della 
classe dominante, ha preso gli 
italiani. 

Secondo me, più del fatto 
che il governo ci guadagni o 
ci rimetta e lo stesso accada 
per gli altri organizzatori di 
lotterie, interessa anche il fine 
più lontano che ha questa fu¬ 
ria dell’azzardo. Lo dico per 
esperienza: in tanti posti di 
lavoro si parla di queste cose 
assai più che di questioni sin 
dacali e politiche; ad un ceri * 
momento il miraggio di uno 
focile ricchezza fiacca la no 
lontà di lotta e rende i lavo 
rotori succubi dell’ideologUi 
borghese che tenta di girarli 
e rigirarli come tanti pupazzi 
Insamma, il gioco funziona do 
nuovo oppio per il popolo. 

C. C. 

(Verona) 


Non vi erano den¬ 
tisti di fiducia per 
i detenuti politici 
antifascisti 

Il caso della marchesa uxo¬ 
ricida attualmente sottoposta 
a perizia psichiatrica, alla qua¬ 
le i giudici della Corte d’As- 
sise hanno concesso un per¬ 
messo giornaliero straordina¬ 
rio per recarsi dal suo denti¬ 
sta di fiducia, mi ha fatto ri¬ 
cordare come erano trattati 
i detenuti politici bisognosi 
di cui e dentarie nel carcere 
di Castelfranco Emilia negli 
anni in cui vi fui « ospitato • 
(1939-1943). 

Il medico, che aveva già 
ottant’anni suonati, un omac¬ 
cione corpulento e abbondan¬ 
temente miope senza che pe¬ 
raltro ritenesse utile l’uso de¬ 
gli occhiali, entrava nel car¬ 
cere ogni quindici giorni e 
vi si fermava quasi tutto il 
giorno, affrontando con incre¬ 
dibile disinvoltura l’assalto di 
centinaia di clienti, i quali 
non avevano altra possibilità 
di scelta. 

Li riceveva a gruppi di 15- 
20 per volta in una cellctta 
che aveva attrezzato a labo¬ 
ratorio consistente in un tra- 
pano elettrico tascabile c in 
una vecchia tenaglia per le 
rare estrazioni, che i pazienti 
cercavano di rimandare il più 
a lungo possibile per ovvie 
ragioni 

In inedia un’otturazione ve¬ 
niva condotta in porto in non 
meno di 5 o 6 mesi, dato che 
ogni seduta dui ava al massi¬ 
mo un paio di minuti. 

Il medico chiacchierava con¬ 
tinuamente c sapendo che e- 
ravamo detenuti per motivi 
politici ci poneva molte do¬ 
mande sulla situazione inter¬ 
na ed internazionale, nonché 
sulla pratica organizzazione di 
un'eventuale società socialista 
nel nostro Paese Ciò avreb¬ 
be senz'altro potuto costituire 
un argomento interessante... 
se non ne fossero andate di 
mezzo gengive e lingue, indi¬ 
fese contro le sue tremolanti 
bordate, che rappresentavano 
per noi una vera e propria 
tortura supplementare 

Sono convinto tuttavia che 
anche le nobili uxoricide di 
quell'epoca abbiano usufrutto 
delle stesse agevolazioni di 
Maria Luisa Balladelli, in o- 
maggio alla discriminazione 
classista sempre in vigore pur¬ 
troppo nell’Italia democratica 
e repubblicana come lo fu in 
quella monarchica e fascista. 

P.P. 

(Asciano - Siena) 


Gli assistenti di volo 
nella sciagura della 
Malpensa (e il loro 
assurdo contratto) 

E’ nolo che il bilancio del¬ 
le vittime dell'incidente avia¬ 
torio di Milano si è di molto 
ridotto grazie all’opera di sal¬ 
vataggio svolta dagli a assi¬ 
stenti di volo b che in quella 
occasione hanno dato prova 
di coraggio, di abnegazione e 
di capacità professionale. 

Ciò che è poco o mente no¬ 
to è che se uno degli assisten¬ 
ti di volo dovesse per disav¬ 
ventura rimanere invalido, 
non avrebbe neanche diritto 
a godere della pensione per 
invalidità connessa coi rischi 
del volo. Infatti la legge n. 859 
del 13/711965, art. 22, riserva 
tale beneficio soltanto a chi 
sia munito di « regolare bre¬ 
vetto aeronautico o altro do¬ 
cumento equipollente » mentre 
gli assistenti di voto non so¬ 
no muniti di alcun brevetto 
o documento equipollente. Il 
Codice della Navigazione lì 
considera complementari di 
bordo, cioè elementi non in¬ 
dispensabili, al punto che la 
Società Alitalia, durante le 
azioni di sciopero, li fa so¬ 
stituire a bordo da elementi 
non qualificati prelevandoli 
per lo più fra i funzionari 
dei servizi amministrativi. 

A questo riguardo, vien fat¬ 
to di pensare a ciò che sa¬ 
rebbe accaduto nell'incidente 
di Milano se, al posto degli 
assistenti di volo, ci fossero 
stati elementi raccogliticci. 
Forse ci sarebbero meno su¬ 
perstiti e più vittime. 

Le organizzazioni sindacali 
sono da tempo impegnate tu 
una azione lesa ad ottenere 
il riconoscimento degli assi¬ 
stenti di volo come membri 
di equipaggio ed a modificare 
la legge n. 859 del 13/7/1965, 
purtroppo sema realizzare ri¬ 
sultati concreti. 

L’interessamento della stam¬ 
pa potrebbe invece essere de¬ 
terminante al fine di rendere 
giustizia a questa benemerita 
categoria di lavoratori. 

La prego quindi di cuore 
di voler raccogliere l'appello 
che Le rivolgo a nome degli 
assistenti di volo e rimango 
a Sua disposizione per ogni 
approfondimento. 

Cordiali saluti. 

ANTONIO PANELLI 
Segretario generale delia 
Federazione italiana lavo¬ 
ratori Aviazione civile - 
CISL (Roma) 


E’ l’abitazione 
a decidere 
inglese o francese 

Vorrei lare conoscere quale 
t U sistema in vigore nelle 
scuole medie del mio paese. 

Esistono nella nostra Po»- 
zuoli due scuole medie; in una 
si studia l’inglese, neU’altra il 
francese. Sarebbe giusto che 
ogni ragazzo sceglieste la lin¬ 
gua che più gli piace. Invece 
non è così E’ stato diviso il 
paese in due zone• perciò, ti 
piaccia o non ti piaccia, ti 
devi iscrivere per forza tn 
una certa scuola, perchè la 
tua abitazione è in quella zo¬ 
na Se non li va. cambi abita 
rione. 

Come ti vede, lo studente 
riceve dell’ingiustizia fin da 
quando incomincia la sua car¬ 
riera. 

GENNARO ECO STO 
(Possuoll . Napoli) 
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Alla testa delle lotte nella Sardegna inquieta 


LE DONNE DELLA BARBAGIA 


A Ollolai e Mamoiada due episodi significativi - Un clero ” preconciliare ” • Ignazio Buttifta fra I pastori - Lo 
Stato lascia andare in rovina il patrimonio archeologico • Verso il rifiuto di pagare gli esosi canoni di affitto 



Dal nostro inviato 

NUORO, agosto 
Le millenarie tradizioni del¬ 
la società pastorale traman¬ 
datesi nel tempo e vive nei 
costumi, nelle abitudini, nella 
mentalità, nell’ambiente bar- 
baricino sono destinate a mu¬ 
tare in modo molto più rapido 
di quanto sia immaginabile. 
Soprattutto gli aspetti più pri¬ 
mitivi che i pastori conserva¬ 
vano nei rapporti a livello di 
comunità con Torme di violen¬ 
za e dj brutalità individuale 
stanno scemando man mano 
che si sviluppa una coscien¬ 
za civile collettiva, nella mi¬ 
sura In cui i pastori si ren¬ 
dono consapevoli che soltanto 
attraverso una azione comune 
possono modificare gli attuali 
rapporti esistenti non soltan¬ 
to nei confronti della grande 
proprietà fondiaria parassita- 
ria ma soprattutto nei riguar¬ 
di di quello Stato che essi giu¬ 
stamente considerano nemico. 
La singolare pazienza che tro¬ 
viamo fissata nelle immagini 
vive. Io stato di perenne as- 
soggettazione di questa gen¬ 
te stanno per finire, ci dob 
biamo preoccupare per tem¬ 


po prima che la collera diven¬ 
ti furore. 

Questo in sintesi il pensie¬ 
ro di un giovane sacerdote, 
uno dei pochi che ha accolto 
l’invito a parlare di questi 
problemi. Si tratta di un giu 
dizio che Ira ormai una larga 
base che va dai comunisti ai 
socialisti, ai sardisti, ai catto¬ 
lici di sinistra e che trova nel- 
l’ARPAS. l’Associaz'one na¬ 
zionale dei pastori e degli alle¬ 
vatori della Sardegna, il suo 
momento organizzativo e di 
azione. 

Un giovane 
sacerdote 

Parrà strano ma alla testa 
di questo movimento di lotta 
che sta scuotendo la Barba¬ 
gia troviamo in prima fila le 
donne: forti della funzione 
storica che in queste terre è 
stata loro affidata (il matriar¬ 
cato è vivissimo in tutta l’iso¬ 
la) e delle condizioni sociali 
più favorevoli in cui obietti¬ 
vamente sono venute a trovar¬ 
si nei confronti degli uomini. 
Il pastore vive per lunghi pe- 






ORGOSOLO — Un desolato «spalto dal patto 


In Inghilterra 


Scontro in cielo 
fra due aerei 


LONDRA. 20 

Uno scontro di fuoco sul cie¬ 
lo dei Norfolk. neU’Inghilterr* 
centro-orientale, è avvenuto ieri 
a tarda aera, fra due aerei mi¬ 
litari. 

I due bombardieri, un qua¬ 
drigetto < Victor ». della forza 
d’urto della RAF. e un bigetto 
< Canberra ». delle forze aeree 
Inglesi di stanza in Germania. 
•I sono precipitati addosso l'un 
l’altro, suda costa britannica 
dei Mare dd Nord, in ina tre- 
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RIMIMI • MARINILO 
PI MUORE RIMUGINI 

Tal. IO ME ■ 100 m. maro • Conforti 
Cucina tana a genuina • Agosto 
2300 • Settembre 1700 tutto com¬ 
prato. Parcheggio. Giardino Di¬ 
rettone propria. 

RIVAZZURRA DI RIMIMI PEN 
SIONE LARIANA - Via Bergamo 
n. 9. TaL 30.340, vicinissima mare. 
Camera acqua calda a fradda. 
Ambiento familiare. Settembre 
INUMO. Interpolateci. 


menda collisione. L'urto è avve¬ 
nuto, pare, sopra il villaggio di 

Hoit, sulla costa settentrionale 
del Norfolk. Testimoni oculari 
hanno riferito che si è udito, 
nel cielo, un tremendo boato: 
poi. un globo di fuoco è preci¬ 
pitato verso terr». seminando 
panico fra la popolazione che 
è fuggita terrorizzata 

Il numero delle vittime del 
tremendo incidente non è anco¬ 
ra stato precisato I-a polizia 
ha recuperato sei salme, ma 
non si sa quanti fossero gli 
avieri che si trovavano sul due 
bombardieri: è possibile quindi 
che altri militari siano morti o 
dispersi; ma la violenza dello 
scaltro è stata tato, che è dif¬ 
ficile per ora stabilire se fra 
I rottami degli aerei, scagliati 
anche a notevoli distanze d jI- 
l'esplosione, vi siano anche re- 
sti umani. 

Dii pori! di Wells e Skegness. 
sul Mane del Nord, sono intan¬ 
to partite motolance per con¬ 
durre in mare le ricerche dei 
dispersi e delle vittime. 

Un lungo tratto della costa 
del Norfolk del Nord, ricoperto 
di cespugli, è ancora oggi dis¬ 
seminato di incendi provocati 
dalla caduta del due reattori In 
fiamme. 

Il ministero della difesa bri¬ 
tannico afferma, in un comuni¬ 
cato. che a bordo dei due aerei 
non vi erano bombe. Ma nulla, 
per ora, ai aa sulla cause della 
sciagura. 


riodi dell’anno Isolato su! 
monti, vede soltanto le sue 
pecore e qualche brigante: 
quando rientra In paese è una 
occasione per brindare con 
gli amici in osteria e ma¬ 
gari sbronzarsi. La donna as- 
some nella famiglia il coman¬ 
do. rappresenta nei confronti 
del marito e dei figli la forza 
spirituale più forte: legge i 
giornali ascolta la radio, ve¬ 
de la televisione, ha un con¬ 
tatto vivo e permanente con 
i] mondo, con la società. 

Non a caso nel novembre 
del 1965 furono le donne di 
Ollolai ad Imporre, dopo una 
sollevazione popolare di piaz¬ 
za. il trasferimento del briga¬ 
diere del carabinieri che del¬ 
l'Isola aveva una concezione 
di terra di colonia in cui ogni 
pastore era un bandito. E an¬ 
cora a Mamoiada due anni fa. 
durante una manifestazione di 
protesta contro la miseria e 
Ì'aiTetrate77a. furono le don¬ 
ne a mettere in fuga i cara¬ 
binieri mandati oer presidia¬ 
re e intimidire il paese 

Ecco tv’rchà la presenza po¬ 
litica della donna sarda si va 
facendo più viva. Ad Orimi 
ad esempio, un comune di set¬ 
temila abitanti, gli iscritti al 
nostro partito sono passati nel 
giro di un anno da 67 a 283. 
. di questi ben 77 sono donne 
che hanno chiesto la tessera 
del PCT per la prima volta. 
Questi fermenti, questo soiri- 
to di rivolta si l’anno diffon¬ 
dendo soprattutto nella zona 
alta delta Barbagia, nei comu¬ 
ni mondani- in pianura, nella 
cosiddetta * baronia * la situa¬ 
zione è stagnante e le condizio¬ 
ni sociali omo ancora peggiori. 

A Gabelli, un temoo grande 
centro agrirolo posto a metà 
strada tra Nuoro e il mare, e 
addirittura sede del vescova¬ 
do. la degradazione sociale 
ed economica si legge sui mu¬ 
ri delle case, per le strade e 
lungo i viottoli dove ancora 
si scaricano le maleodoranti 
acque di scolo. Lo scorso an¬ 
no circa il trenta per cento 
dei bambini delle elementari 
risultarono dopo un esame 
medico colpiti da tbc mentre 
la Regione ha speso parecchie 
decine di milioni per costrui¬ 
re un mattatoio inutile. 

• Miseria e povertà che sì ac¬ 
compagnano sempre all'igno¬ 
ranza e alla superstizione: do¬ 
ve non arriva l’istruzione e la 
cultura hanno largo spazio 
pregiudizi e ogni forma di in¬ 
timidazione politica. In queste 
zone il potere reale è nelle 
mani di tre persone: il parro¬ 
co, il brigadiere dei carabi¬ 
nieri e il collocatore (il fun¬ 
zionario del ministero del La¬ 
voro che garantisce ai brac¬ 
cianti di lavorare sei mesi al¬ 
l’anno. oppure gli procura 
l’impiego all’estero). Va det¬ 
to che il clero, salvo alcune 
eccezioni, ha ancora atteggia¬ 
menti molto conservatori, pre¬ 
conciliari. identificandosi qua¬ 
si sempre con il potere costi¬ 
tuito e la proprietà fondiaria. 

Miseria 
e povertà 

Ad Orosei due cose mi han¬ 
no colpito in modo particola¬ 
re. Entrando nel vecchio san¬ 
tuario della « Madonna del ri¬ 
medio » ho visto un gruppo di 
donne che lavavano in una 
bacinella d’acqua piccoli bam¬ 
bolotti di cera: l’ambiente e 
la scena ricordavano un ce¬ 
lebre dipinto del • Perugino 
Stavano preparando il santua¬ 
rio per la prossima novena: 
i bambolotti e gli altri simu¬ 
lacri di parti anatomiche uma¬ 
ne sono esposti in una gran¬ 
de parete dietro la statuetta 
della madonna « per grazia ri¬ 
cevuta ». Questa forma di re¬ 
ligiosità naturale ha aspetti 
semplicistici, aberranti. 11 san¬ 
tuario é in una antica costru¬ 
zione a un plano suddiviso In 
tanti piccoli stanzini ridotti 
dal tempo e dall’uso a veri e 
propri tuguri: ebbene ogni 
stanzino per tutto il perìodo 
della novena viene ceduto in 
affitto alle famiglie dei con¬ 
tadini e dd pastori che ne fan¬ 
no richiesta in tempo (ce ne 
sono M a disposizione) dietro 
{ il versamento di 4 mila lire. 
Tra una novena e l’altra il 
parroco di Orosei si è seria¬ 
mente Impegnato nella lottizza 
zinne dei terreni di Cava del 
Liberottì. la splendida spiag¬ 
gia scoperta un paio di anni 
fa quando vennero ceduti i 
primi lotti a cinquanta lire il 
metro quadrato: oggi ri vende 
ad oltne mille lire. 

Il livello culturale della 
Barbagia, come abbiamo det¬ 
to. non è quello della «baro¬ 
nia *. A Nuoro poche aero fa 
si è aperta una bellissima mo¬ 
stra del giovane pittore Gio¬ 
vanni Canu sul tema « La con¬ 
testazione ». Il giorno di Fer¬ 
ragosto ad Orgosnlo si è inau 
furata nel Circolo di cultura 
una esposizione di arte oon 
opere dello stesso Canu. di 
Francesco Dd Casino, di Pa¬ 
squale Vedele e di Diego Man- 
coni, un giovane scultore^ 
stero che ha frequentato la 
scuola di avviamento agra¬ 
rio e l'istituto professionale 
per ritornare dopo ad anni di 
studio e oon il suo diploma 
a industriala s alla guida del 


gregge paterno. La mostra è 
stata ordinata dal prof. Raf¬ 
faele Maschi, uno dei più pro¬ 
fondi conoscitori della realtà, 
del folklore e della mitologia 
barbaricina. 

Un grande 
amore 

All'inaugurazione della mo¬ 
stra ho assistito mescolato ai 
pastori, vivamente interessati 
e partecipi ad un improvvisa¬ 
to recitai di Ignazio Buttitta, 
il popolare poeta siciliano, e 
del poeta francese Armand 
Monjo (professore alla Sorbo¬ 
na. studioso di letteratura ita¬ 
liana e traduttore di Gram¬ 
sci) L’amore per la poesia in 
Sardegna è vivissimo: nelle 
feste patronali, con l’albero 
della cuccagna, la corsa dei 
sacchi. la corsa dei cavalli, 
la processione della vergine 
carica di monili d’oro, figura 
seniore, a conclusione dei fe¬ 
steggiamenti. la gara poetica: 
Imorovvisazlonl a quartine 
(« le battorinas ») tra due poe¬ 
ti popolari su tema assegna¬ 
to. Questo amore per l'arte 
popolare lo si ritrova non sol¬ 
tanto negli splendidi costumi 
di Ollena di Orotelii. di Or- 
gosolo, ma a Sanile, dove ho 
visto le donne tessere su di 
un telalo verticale millenario 
(sul tipo di Penelope) mera¬ 
vigliosi tappeti, oppure a Ma¬ 
moiada da ziu Costantlnu. che 
intaglia nel sughero le ma¬ 
schere dei mamuthones. i mi¬ 
steriosi danzatori che a carne¬ 
vale escono dalla notte del 
millenni per annunciare la 
primavera: a Dorgall dove ho 
scoperto un vecchio di ottan- 
tacinque anni, ziu Amedeu, 
che fissa In minuscole scultu¬ 
re di creta gli atteggiamenti 
e i costumi della sua gente. 


A questo amore per le tra¬ 
dizioni e i costumi antichi del 
popolo sardo ha corrisposto la 
totale indifferenza dello Sta- 
i to per conservare ciò che era 
ed è ancora possibile salvare 
e per scoprire attraverso gli 
studi e le ricerche ciò che an¬ 
cora non conosciamo. Sulla 
strada per Orani ad esempio 
ho visto aperte da ignoti al¬ 
cune « domus de ianas ». le 
antiche tombe dell’epoca nu- 
ragica. cosi come ho trovato 
abbandonato ai vandali, ai la¬ 
dri. alle intemperie il villag¬ 
gio nurngico di .Serra Orios. 
uno dei più grandi complessi 
tramandati nel tempo di quel¬ 
la antica età storica. 

La Sardegna e la Barbagia 
in particolare sono considera¬ 
te sotto tutti 1 punti di vista 
dallo Stato italiano una colo¬ 
nia. cosi mi ha detto un gio¬ 
vane studente pastore di Orli¬ 
ne. Parlandomi delle prossi¬ 
me lotto dei pastori li ha pa 
ragonati ai negri d’America 
e ricordandomi un celebre di¬ 
scorso di Malcolm X ha ag 
giunto: « Oggi tra la nostra 
gente si sta superando la vec¬ 
chia mentalità che fu il risul¬ 
tato di un sistema coloniale, 
e 1 giovani che crescono san¬ 
no quello che vogliono. Oggi 
siamo pronti e disposti a fare 
quanto è necessario perchè 
tali diritti divengano al più 
pres*'"* realtà ». 

La parola d’ordine della di¬ 
sobbedienza civile, cioè il ri¬ 
fiuto di pattare gli esosi ca¬ 
noni di affitto dei pascoli al¬ 
la rendita parassitarla che 
succhia a 150 mila famiglie 
di pastori oltre fi 60 per cento 
del reddito lordo, ha fatto 
molta strada. Con ogni proba¬ 
bilità se ne sentiranno gli echi 
anche in continente nel prossi¬ 
mo autunno. 

Diego Novelli 



Una agghiacciante foto dell'incidente avvenuto sulla Pontina in cui hanno parto la vita dua coniugi a uno dai loro figli. Un 
altro bambino è ricoveralo In gravi condizioni all'ospedale 


Uno scontro ogni 90 secondi 
sulle strade delle vacanze 

la punta massima si è avuta fra il 27 luglio e I' 11 agosto - I morti sono stati 750 - Gli incidenti più di 
20 mila - In aumento sono risultate anche le contravvenzioni: 151.433 contro 148.157 registrate nello scorso anno 

famiglia siciliana distrutta in una sciagura alle porte di Roma 


Settecentocinquanta morti e 
18.000 feriti in più di 20.000 
incidenti sono il tragico bilan¬ 
cio dell’esodo di Ferragosto: 
dati impressionanti che supe¬ 
rano di gran lunga quelli del¬ 
l’anno scorso. 


Nel soli quattro giorni « del¬ 
l'operazione rientro », dal 16 
al 19 agosto, gli incidenti sa¬ 
no stati 3517. quasi mille al 
giorno. 42 ogni ora. uno ogni 
novanta secondi. Sembrano ci¬ 
fre di una guerra sanguinosa. 


Dinamite per 
Olimpiadi 9 72 



«m* j 


MONACO - Man tana ancara iniziata la Olimpiadi in Mas¬ 
sica a f là si preparano la tatuanti. Monaco è arra dalla tanta 
candidata ad accagliar* | (lochi fra quattro anni. Ma basta 
lina tparanza par etto I lavori (là faraona, lari hanno fatta 
solfara In aria II tarminal di un rocchio a a ra pai S a par far 
apatia a un (randa stadia. Nella foto: la dlnamlta In aziona. 
Mentre la staziono falla In aria, a dastra al fnfravroda una 
nuova csatruztona ritornata alto riprota fatavi Al va 


bollettini di tragiche battaglie. 
Nello stesso periodo, cioè nei 
quattro giorni del rientro tra¬ 
dizionale in città, i morti sono 
stati 97 e i feriti 2716. Venti¬ 
cinque persone al giorno han¬ 
no lasciato la vita tra le la¬ 
miere delle auto: più di una 
ogni ora. Anche dal 27 luglio 
all’11 agosto il consuntivo era 
stato spaventoso: 496 morti. 
10.896 feriti. 11.995 incidenti. 
Relativamente meglio è anda¬ 
ta fra il 9 e il 15 agosto: 196 
morti, 4.574 feriti, 6123 inci¬ 
denti. 

Confrontiamo questi dati con 
quelli dello scorso anno, pren¬ 
dendo come campione sempre 
i quattro giomio del rientro. 
Nei 1967 gli incidenti sono sta¬ 
ti 3223 (295 in più quest'anno) 
di cui 1889 con danni ai soli 
mezzi: i morti sono leggermen¬ 
te diminuiti 106 Tanno scorso 
(9 in meno quest’anno); i fe¬ 
riti erano 2686 (30 in più que¬ 
st'anno). La leggera flessione 
del numero degli incidenti mor¬ 
tali in questo periodo, secondo 
gli agenti della stradale, è so¬ 
lo un caso e non sta ad indi¬ 
care una maggiore prudenza 
degli automobilisti. Anzi, il nu¬ 
mero delle contravvenzioni sta 
ad indicare che le gravi indi¬ 
scipline sono in aumento. 

Quest’anno si sono avute 
151.433 contravvenzioni contro 
le 148.1o< dello scorso anno, le 
patenti rospese sono 71 e nel 
I°67 furono 63 II ministero de¬ 
gli interni nel dare i dati ha 
sottolineato che confrontando 
questi dati oon quelli che ri¬ 
guardano l’aumento del traffi¬ 
co si po tr ebbe pensare ad un 
normale incremento dei sinistri 
collegato a quello della circo¬ 
lazione automobilistica. Cè in¬ 
vero da tener conto che nel 
frattempo tono state aperte al¬ 
tre strade e i servizi di vigi¬ 
lanza sono aumentati: in altri 
termini, secondo il ministero il 
rapporto è sempre decisamen¬ 
te sfavorevole al 1968 Tra l’al¬ 
tro va sottolineato che que¬ 
st'anno sono usciti danitalia 
per le vacanze un milione e 
mezzo di italiani In più che 
nel 1967. 

Questa tendenza ha determi¬ 
nato un minor traffico nelle 
strada nazionali nei giorni non 
di «punta» e questo fatto a* 
vrebbe dovuto evitare molti in¬ 
cidenti. 


Una famiglia è stata decimata in un inci¬ 
dente avvenuto all’alba all'altezza del tren¬ 
tesimo chilometro della via Pontina, nei pres 
si di Roma: madre, padre e un bambino 
sono morti, un altro figlio è ricoverato in 
gravissime condizioni all'ospedale. La sei¬ 
cento sulla quale viaggiavano è stata travol¬ 
ta da un camion che l’ha poi trascinata per 
decine di metri, riducendola in un ammasso 
di rottami. 

Sull’auto si trovavano Francesco Barbagal- 

10 di 41 anni da Catania, la moglie Sebastia¬ 
na Palazzo di 36 anni, e i figli Giuseppe di 
19 anni e Antonio di 12 anni, l’unico soprav¬ 
vissuto. Erano partiti poco dopo le 5 da un 
appartamento di viale Glorioso 16 a Roma 
dove abita Giuseppe Lauricella, un cognato 
del Barbagallo. presso cui la famiglia sici¬ 
liana era stata ospite nei giorni scorsi. Do¬ 
po una vacanza di una decina di giorni nel¬ 
la capitale intendevano infatti ritornare a Ca¬ 
tania dove il capofamiglia ha una bottega 

11 ebanista in ina Caronda 309. 

Come sia accaduta la disgrazia è difficile 
itabilirlo con precisione: l’unica tcstìmonian 
ca è quella del camionista Sisto Rossi di 34 
3nni. che con il suo grosso autocarro ha 
travolto l'utilitaria dei Barbagallo. L’autista 
na raccontato che Improvvisamente mentre 
oercorreia la Pontina a discreta velocità si 
i visto tagliare la strada dalla seicento che 
stava compiendo una inversione ad U. « Ho 
cercato di frenare — ha detto il Rossi ~ 
na il camion ha continuato la sua corsa in¬ 
vestendo in pieno la piccola vettura che è 
Hata trascinata per alcuni metri ». 

Nonostante lo choc è stato pr o pr i o 0 ca¬ 
mionista a prestare i primi soccorsi. Per lo 
ebanista non c'era più niente da faro, men¬ 
tre la moglie e j due figli sono stati traspzr 
tati all’ospedale con mezzi di fortuna. La 
donna e il figlio più grande sono morti pri¬ 


ma di giungere al San Camillo, 11 piccolo 
Antonio è stato Invece ricoverato In osser¬ 
vazione e i medici cercano disperatamente 
di salvarlo. 

Dito giovani sono morti e altri due sono 
rimasti feriti in un incidente stradale acca¬ 
duto la scorsa notte sulla provinciale della 
Valsassina, in località Ponte Folla nel co¬ 
mune di Pasturo. Una « Giulia » guidata da 
Gianfranco Bertutotti di 22 anni, di Vercora- 
go (Bergamo), e con a bordo altri due ven- 
tiduenni. Francesco Bongarzone e Pantaleo- 
ne Agresta, entrambi di Lecco, si è scontra¬ 
ta con un autocarro guidato da Renato Or¬ 
landi di 24 anni, di Pasturo. L'Agresto è 
morto sul colpo, 11 Bcrtulettl qualche ora do¬ 
po all’ospedale. 

Un uomo di 68 anni, Domenico Zlccardi. 
è morto Investito da un'auto mentre percor¬ 
reva col suo ciclomotore via ValnutelH al Li¬ 
do di Ostia. E’ deceduto poco dopo il rico¬ 
vero all’ospedale. Un ciclista è stato travolto 
ed ucciso da una vettura sulla via Nettinco¬ 
se. tra Frattocchfe e Cecchina. La « 124 » 
guidata dal cantante lirico polacco Andrea 
Sharsky ha investito In pieno Enrico Lori 
un contadino di 64 anni mentre questi si ap¬ 
prestava a svoltare a sinistra per immetter¬ 
si in una strada laterale. L’uomo è morto 
sul colpo 

Due persone sono decedute in un incidente 
stradale avvenuto questa sera al km. 68.400 
della strada statale « Carlo Felice » nei pressi 
di Uras (Cagliari). Un autotreno con rimor¬ 
chio che stava uscendo da Uras si è scon¬ 
trato con un « Leoncino * carico di pomodori 
che proveniva da Oristano. 

Le due vittime sono l'autista del Leoncino. 
Peppino Marras di 42 anni da Suni (Nuoro) 
ed il secondo autista Enrico Mereu di 33 anni 
da Tramatza (Cagliari) che sono deceduti sul 
colpo. 


Fuoco sul rapido Nlilano-Roma 
lanciato a 130 chilometri all'ora 

Panico fra i passtfgeri ma nessun ferito - Bloccata la linea per diverse ore 


MILANO, 20. 

Un incendio è scoppiato in 
uno scompartimento del rapi¬ 
do < R 33 » Milano-Napoii che 
aveva lasciato la stazione cen¬ 
trale di Milano alle 13.55. Al 
momento dell'incendio, il con 
voglio viaggiava a 130 chilo 
metri orari tra le stazioni di 
Casalpusterlengo e di Codogno 
sulla linea Milano-Piacenza. 

II panico tra i passeggeri è 
stato enorme: è stato azionato 
il segnale d’allarme e il trono 
si è fermati). Nessuno dei 
viaggiatori, per fortuna, ha ri¬ 


portato ferite o ustioni. I fer¬ 
rovieri sono riusciti a stacca¬ 
re la vettura in fiamme dal 
resto del convoglio, evitando U 
propagarsi dell'incendio. Dopo 
circa un'ora e mezza di sosta, 
il rapido è ripartito per Na¬ 
poli. 

B traffico suQa linea Mila* 
no Piacenza i stato bloccato 
nei due sensi fino alle oro 16 
e. quindi, numerosi troni delia 
linea Milano-Roma viaggiano 
con notevole ritardo. 

Le fiamme il sono sprigio¬ 
nate improvvisamente dalla 


piattaforma della vettura-pull¬ 
man che è agganciata Ala 
carrozza-ristorante. Appena il 
convoglio si è arrostato. I viag¬ 
giatori tono saltati sulla mas¬ 
sicciata mentre I ferrovieri 
provvedevano a staccare la 
vettura in fiamme. Sul posto 
sono accorsi I vigili de] fuoco 
di Lodi e di Codogno. i quali 
hanno spento l'incendio. La 
carrozza, completamente deva¬ 
stata, è stata quindi rimorchia¬ 
ta nella stallone di Codogno. 
E* In cono un'Inchiesta par 
stabilire le cause dell’inrMwp. 
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Stasera a Sanremo (e in TV) per l'europeo dei superleggeri 


Arcari fiducioso 

i i » 

di battere Des Rea 

Probabile una soluzione prima del limite — Nel sottoclou 
Fiori tenta di strappare a Carbi il titolo tricolore dei piuma 



ARCARI è sicuro di conservar* M suo titolo europeo 


Cinque primati agli assoluti di nuoto 

Boseaini record 
nei 100 metri s. I 


MILANO. 20 

La prima giornata degli asso¬ 
luti di nuoto ha confermato 
che la piscina milanese Buona- 
cossa è provvista di un’acqua 
che porta fortuna ai nostri 
atleti. Erano in programma 
poche gare e due erano i mo¬ 
tivi tecnici dominanti: la presta¬ 
zione di Mietta Staninolo, che 
nella prima frazione di bat¬ 
teria della 4 x 100 femminile 
avrebbe tentato il record ita¬ 
liano. e quella di Boseaini. 
pure lui in prima frazione di 
una delle batterie della 4 x 100 
maschile. 

Si sapeva che tanto la Stan¬ 
inolo quanto Boseaini sarebbero 
stati oltretutto pungolati dalla 
speranza di spianarsi la strada 
per le Olimpiadi messicane, e 
che quindi avrebbero sparato 
tutte le loro cartucce per otte¬ 
nere un limite di grande pre¬ 
stigio. La milanese Mietta Stan¬ 
inolo non è però riuscita nel¬ 
l'impresa: il suo pur rimar¬ 
chevole l'02"9 è risultato lon¬ 
tano di ben 5/10 dal primato 
di Daniela Beneck e superiore 
di 4/10 al risultato migliore 
ottenuto in passato dalla stessa 
nuotatrice oggi in azione. Lo 
sforzo non è comunque stato del 
tutto vano, poiché ha costituito 
la pedana di lancio per il quar¬ 
tetto del Nuoto Club Milano che. 
completato dalla Pasetti. dalla 
Berti, e dalla Sarchi, ha bat¬ 
tuto il primato italiano asso¬ 
luto per società con il tempo 
di 4’15"6: questo in batteria. 

Boseaini è invece riuscito su¬ 
bito a stabilire il nuovo limite 
sui 100 mt. stile libero ma¬ 
schile. Nuotando con potenza e 
tuttavia con estrema fluidità, 
egli ha fermato i cronometri sul 
limite di W"7, il precedente 
primato apparteneva allo stesso 
atleta, in 55"1. Tale primato era 
stato stabilito lo scorso settem¬ 
bre durante i Giochi del Me¬ 
diterraneo a Tunisi. 

La giornata, già fruttifera, 
non si esauriva tuttavia qui. 
Nella prima serie dei 400 misti 
maschili, infatti, il giovane Mi¬ 
chele D'Oppido. gareggiante per 
una società di Crotone, batteva 
il primato nazionale della spe¬ 
cialità. L’antico, primato, peral¬ 
tro non eccezionale, apparteneva 
allo stesso atleta che aveva 
corso la distanza in yo^’l. Oggi, 
il giovane nuotatore, che dispone 
oltretutto di un fisico eccezio¬ 
nale. ha fatto segnare il tempo 
di S-OO-’JL 

Nel pomeriggio, non privo di 
altri risultati lusinghieri, la 
Rari Nantes Fiorenti» ha bat¬ 
tuto U nuovo primato di so 
cietà per ragazze nella 4 x 100 
femminile, con il tempo di 
4’40"6. Un altro primato ra- 

f izze è stato stabilito nella 
x 100 mèsti dalla fiorentina 
fVanca Maltagliati in 5*47" 
mUL Questa gara, è stata vinta 


brillantemente dalla padovana 
Daniela Tomassini. che ha te¬ 
nuto a bada, nelle prime tre 
frazioni, la napoletana Tricarico 
e appunto la fiorentina Malta¬ 
gliati per imporsi nel finale a 
stile libero. In questa gara è 
stata piuttosto deludente la pre¬ 
stazione della milanese Cinzia 
Colombo, campionessa lo scorso 
anno, e oggi piazzatasi soltanto 
al decimo posto. 

Nelle finali della 4 x 100 fem¬ 
minile. il Nuoto Club Milano, 
che già in batteria aveva sta¬ 
bilito il nuovo primato italiano, 
ha fatto ancora meglio. Il tem¬ 
po. che costituisce il nuovo li¬ 
mite assoluto per società, è ri¬ 
sultato di 4'I5"2/10. Dopo, a 
chiusura della riunione, si è 
disputata la finale della staf¬ 
fetta 4 x 100 maschile. Boseaini, 
pago del primato italiano stabi¬ 
lito in batteria, non è più par¬ 
tito in prima frazione e di con¬ 
seguenza il suo tempo che pur 
è risultato ufficiosamente di 
53"9/10. non è logicamente omo¬ 


logabile come primato. In que¬ 
sta gara si è affermato il 
Gruppo Sportivo Fiat, più omo¬ 
geneo. più completo, nei quattro 
frazionisti, che non il quartetto 
Iszìdlc 

Finale staffetta 4 x 100 stile 
libero femminile: 1) Nuoto Club 
Milano (Strumolo. Pasetti. Ber¬ 
ti e Sacelli) in 4'15”2/10. nuovo 
primato italiano assoluto di so¬ 
cietà: 2) Canottieri Olona in 
4’25"7: 3) Lazio 4’32'8; 4) 

Rari Nantes Patavium 4'33”7; 
5) Roma Nuoto 4'35"2; 6) 

Gruppo Sportivo Fiat 4’37”2; 

7) Rari Nantes Florentia 4’4r*; 

8) Rari Nantes Torino 4’42'*4. 
Finale staffetta 4x100 stile 

libero maschile: 1) Gruppo 
Spartivo Fiat (Frattini. Spinelli, 
Franzini. Della Savia) in 3’48”; 
2) Lazio 3’49”5: 3) Canottieri 
Napoli 3'52": 4) Canottieri Mi¬ 
lano 3’55”2: 5) Rari Nantes Pa- 
tavium 3’55"9; 6) Nuoto Club 
Milano 3'57'3; 7) Canottieri Na¬ 
poli B 4’00”3; 8) Rari Nantes 
Torino 4’01”4. 


Prova generale per i mondiali di ciclismo 

Da domani gli assi alla 
Parigi-Lussemburgo 


PARIGI, 20 

Da giovedì a domenica pros¬ 
simi è in programma la sesta 
edizione della Farigi-Lussero- 
burgo di ciclismo, ancora una 
volta prova generale del cam¬ 
pionato del mondo. Prova ge¬ 
nerale perché alla partenza sa¬ 
ranno quasi tutti i selezionati 
per la gara iridata, ad ecce¬ 
zione degli spagnoli. Nel lotto 
dei 98 partenti, il pronostico è 
indubbiamente difficile, anche 
se un nome, quello del bel¬ 
ga Eddy Merckx, si impone 
su tutti gli altri. 

D campione mondiale, che do¬ 
vrebbe aver affinato la Pre¬ 
parazione dopo l'eccezionale 
impresa alle Tre Valli Varesi¬ 
ne. appare io grado di affer¬ 
marsi ma é possibile che il 
belga, in considerazione del¬ 
l’impegno sul circuiti di Imo- 
la, intenda non dare fondo alle 
proprie elevate possibilità. Ec¬ 
co perché in pratica gran par¬ 
te degli iscrìtti (14 squadre 
composte di sette elementi) 
potrebbero giungere vittoriosi 
al traguardo finale di Lussem¬ 
burgo. Dopo Merkx, comunque, 
i corridori più attesi alla pro¬ 
va sono naturalmente Felice 
Gimondi, neo campione d'Ita¬ 
lia. Roger Pingeon. Hermann 
Van SpringeL Jan Janssen. 
Lucien Aimar, Vittorio Adorni. 
Franco Bitoasi, Pcwlidor, Ber¬ 
nard Guyot, Rotf Wokfidwhl, 
Rudi Altig. 

Ecco le tappe In programma: 


22 agosto: Compiegne-Maubeu- 
ge km. 215: 23 agosto: Mau- 
beuge-Liegi km. 202 ; 24 agosto: 
Barchon (Bel) - Maastricht (01) 
km. 40.500 a cronometro a 
squadre. Maastricht-Colonia km. 
138: 25 agosto: Cotonia-Lussem- 
burgo km- 244. 


Antidoping anche 

_ per i piloti da corsa? 

I_1 _ __ t 


MODENA, M 

li costruttore comm. Vittorio staageelltal è nettameate “ 
favorevole al controllo aatMoplag aeH'aatomobllltmo Egli . 
ritiene che 11 ricorso al • doping • gl «stinchi la necessità del - 
pilota di riuscire a resi s tere e superare uu « supermenage » _ 
Ibleo • Per* — spiega 11 tecnico — prima di parlare di a 
- doping '* sarà bene rivedere U regolamento delle competi* • 
cloni affinché le loro esigenze corrispondano alla media del a 
rendmento fisico del pilota Talvolta si svolgono compattato- - 
ni di velocità con temperature torride, superiori alla resi* “ 
«tenta umana, sottoponendo la vita di piloti o quella degli . 
«pettotori a rischi Untili. Altro esemplo: 1 tubi di scarico - 
delle vetture monoposto proiettano sul viso del pilota che " 
segue forti dosi di gas che determinano principi di Intonsi- . 
castone o q aneto mesto di ottone amento ». “ 

• Ritengo — ha prone galla ■unguentali — che ogni pno* m 
la dovrebbe avere un libretto medie* sul qual# foaae regi- • 
strato l'esito delle varie visite subite * delle ascellari* aaa- ■ 
Usi II controllo antidoping è qnindl ne r a ma rlo, ma * eoi- . 
tante m «petto del problema, n controllo o c corre appU* - 
carie In barn a precisi elementi d’ordine clinico o farmaco* ; 
logico per punir* 1 ed perni. Non dovremmo ripetere certi _ 
errori ». • 


l'Unita / mercoledì 21 agosto 1968 



Al Velodromo Olimpico la « bella » con Bianchetto 

Stasera la decisione per Maspes 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 20 

Fresco, arzillo, scoppiettan¬ 
te di energia e sprizzante 
gioia di vivere e sicurezza da 
tutti i pori. Bruno Arcari è 
partito stamane per Sanremo 
dove, domani sera, nel teatro 
Ariston di Sanremo, difenderà 
la sua corona di campione 
continentale conquistata a 
Vienna contro Orsolics. 

L'avversario sarà l’irlande¬ 
se Des Rea, mancino come 
lui, campione britannico dei 
superleggeri. Ed il pubblico 
sarà quello al quale ormai 
Arcari è abituato: quello in 
sala, naturalmente, ma anche 
e soprattutto quello più nume¬ 
roso dei teleschermi. La tra¬ 
smissione verrà infatti man¬ 
data in eurovisione. Se si do¬ 
vesse calcolare un indice di 
gra±mento (sono tanto di mo¬ 
da adesso) fra i pugili più 
simpatici al pubblico, fra quel¬ 
li più popolari, certamente 
Bruno Arcari Godrebbe dei 
maggiori favori, perché la TV 
ha già mandato in onda ben 
otto volte gli incontri del 
campione genovese. 

E la serie continuerà certa¬ 
mente fino a che Arcari sarà 
quel simpatico, modesto ed 
onesto pugile, salito alla ri¬ 
balta proprio per queste sue 
doti fondamentali, che gli 
hanno consentito anche di 
superare momenti difficili, ol¬ 
tre alla sfiducia di numerosi 
organizzatori per via di quel 
suo sopracciglio che sangui¬ 
nava al primo colpo e rischia¬ 
va di far sospendere ogni com¬ 
battimento prima del limite. 

Ora Arcari è sulla cresta 
dell’onda. E’ campione d’Euro¬ 
pa e non pare vi siano in 
giro pugili capaci di dargli 
fastidio. 

« Anche Rea — ci dice Roc¬ 
co Agostino, manager di Ar¬ 
cari — è un bravo pugile, non 
lo nascondo, altrimenti non 
sarebbe arrivato al titolo in¬ 
glese. ma Arcari non lo vede 
neanche. Vince facile, insam¬ 
ma ». 

Questo è anche un po’ il 
parere di Paul Armstead, il 
superleggero di colore che è 
venuto a Genova a «fare i 
guanti» con Arcari e che ha 
già incontrato e sconfitto Rea 
a Londra. Secondo lui il pu¬ 
gile inglese è veloce, ha ener¬ 
gia nel pugno, è insistente, 
quasi asfissiante nell’azione e 
non consente quindi pause e 
respiro all’avversario. « Rea è 
un buon incassatore — ha sot¬ 
tolineato Armstead — e perciò 
non perderà prima del limite; 
ma Arcari prevarrà comun¬ 
que ». 

L’affermazione di Arcari è 
cosi scontata nel suo « clan », 
che già Agostino sta prepa¬ 
randogli un avversario di lus¬ 
so: il campione del mondo 
dei pesi leggeri, il dominicano 
Cruz. Per averlo a Genova. 
Zeffirino ha offerto a Davey 
Fragetta 25 mila dollari e sta 
aspettando la risposta. 

Agostino d spiega poi che 
la storia del titolo mondiale 
dei superleggeri dell'bawaiano 
Fuji sta andando per le lun¬ 
ghe (si ritira, non si ritira), 
per cui, visto che Arcari può 
scendere egevobpente fino al 
limite dei leggeri senza risen¬ 
tirne, trova ghidto anticipare 
i tempi e far giungere ugual¬ 
mente il suo campione ad una 
corona mondiale, quella dei 
leggeri, appunto. 

Tanto più che Cruz, come 
ha riferito lo stesso Armstead. 
non è un mostro e che « fuori 
casa » è come un pesce fuor 
d’acqua. 

Per tornare all’incontro di 
domani sera, dunque, non c'è 
nulla die impensierisca il no¬ 
stro campione, che ancora una 
volta si è preparato con la 
serietà, l’impegno e la concen¬ 
trazione di sempre. E a com¬ 
pletare degnamente il pro¬ 
gramma c’è un ricco sotto dou 
che vedrà Fiori all’attacco di 
Carbi per tentare di togliergli 
fl titolo italiano dei piuma. 

Stefano Porco 


Al Velodromo dell’EUR 
proseguono le riunioni di 
preparazione per I Campiona¬ 
ti del Mondo, che avranno 
luogo nel giorni 26-28 ago¬ 
sto sulla stessa pista. 

La riunione di stasera 
(Inizio alle ore 20,30) orga¬ 
nizzata da Franco Mealll 
ha importanti motivi d'inte¬ 
resse. In primo luogo è pro¬ 
babilissimo che Giudo Co¬ 
sta decida di far scendere 
In pista Maspes e Bianchet¬ 
to per decidere finalmente 
chi del due debba parteci¬ 
pare al Campionati del mon¬ 
do con la maglia azzurra. 
Nel caso In cui Costa faccia 
disputare II terzo scontro 
diretto fra I due, c'è da cre¬ 
dere che II duello sarà fe¬ 
roce e se Maspes sfoggerà 


tutta la sua classe e il suo 
mestiere. Bianchetto gli op¬ 
porrà l'irruenza e la forza 
della più fresca età. 

Quindi l'Inseguimento pro¬ 
fessionisti che vedrà Fag- 
gin opposto ad Adler e 
Guerra a Rifter sarà un al¬ 
tro momento di grande Inte¬ 
resse della riunione. Infatti 
Guerra, l'Inseguitore scelto 
da Costa all'ultimo momen¬ 
to per la sua vittoria su 
Fornonl, potrebbe anche es¬ 
sere l'uomo nuovo della spe¬ 
cialità. Il confronto con Rii¬ 
ter (che ha già battuto 
Faggtn) potrebbe darci una 
misura piu precisa del va¬ 
lore di Guerra aprendo nuo¬ 
ve speranze per I prossimi 
mondiali. 

Non cl sarà Invece l'an- 


nuanclato tentativo di Sercu. 
Il campione del mondo della 
velocità professionisti erar 
infatti Intenzionato a ten¬ 
tare Il record del 200 me¬ 
tri e dei 500 metri lanciati 
(record che appartengono 
rispettivamente a Maspes e 
Morettlnl) ma ha poi fatto 
sapere che, salvo si verifi¬ 
chino fatti nuovi e favore¬ 
voli, non tenterà quest'im¬ 
presa. 

Il programma completo 

Velocità dilettanti: G. P. 
Roma. I batteria: Turrinl • 
Sartori - Cardi, Il batterla: 
Verzini - Gorini * Rossi. 
Ili batterla: Borghettl • Sa¬ 
vi • Gonzato. 

Handicap esordienti. 

Individuale allievi: 12 girl 
(4 traguardi uno ogni tre 


giri • punteggio 5, 3, 2, 1 - 
Ultimo a punteggio doppio). 

Velocità dilettanti: G. P. 
Città dt Roma: recupero 
del secondi. 

Prova stayer dilettanti e 
professionisti: girl 100, chi¬ 
lometri 40. Corrono: Castel¬ 
lo • Slvilottl • Arlentl - DI 
Giovanni * Camlel. 

Velocità dilettanti: G. P. 
Città di Roma. Semifinali. 

Eientuale prova per i ve¬ 
locisti professionisti (da sta¬ 
bilirsi direttamente dal C. 
T. Costa). 

Inseguimento donne: me¬ 
tri 3.000 pari a girl 7 e 
mezzo: Tartagnl • Maffels - 
Andrey • Vissac. 

Inseguimento profess toni¬ 
ti: metri 5.000 pari a 12 gi¬ 
rl: Faggln contro Adler • 


Guerra contro Ritter. 

Velocità dilettanti: G. P. 
Città di Roma: Final* III u 
IV posto • Finale I • Il 
posto. 

Eventuale II prova per 1 
velocisti professionisti. 

Inseguimento a squadre 
dilettanti: metri 4.000 pari 
a girl 10; le squadre saran¬ 
no formate dal C.T. Costa 
con I seguenti corridori: 
Bollilo • Roncaglia • Che- 
mello • Pancino • Morablto • 
Tonoll - Poloni - Spadoni. 

Eliminaz. professionisti: 
Concorrono tutti I profes¬ 
sionisti. 

Individuale dilettanti: Gi¬ 
rl 25: Concorrono tulli I di¬ 
lettanti. 

e. b. 


GLI AZZURRI DI ATLETICA ACCUSANO ST. MORITZ 

IL RITIRO E’ DANNOSO! 



Sopratutto Pamich e Ambu sono i più pole- ^ 
mici - Le belle prove dei saltatori in Polonia ^ 
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Il segreto | A CACCIA! | 

i. m .» | Venerdì I 

di Gentile I I 


GENTILE è una speranza italiana per le Olimpiadi 


Stasera a San Benedetto 


Nuovo collaudo 

\ 

per la Roma 


Esaurite le 24 ore di per¬ 
messo i giallorossi hanno ri¬ 
preso la preparazione a Spo- 
i leto con una seduta a base di 
esercizi atletici, palleggi e tiri 
in porta (con Ginulfl e Pizza- 
balla ad alternarsi tra i pali). 
Alla seduta hanno preso parte 
anche Losi e Capello però a 
.ritmo molto Mando per non 
rischiare ricadute: ambedue 
come avevamo già anticipato 
non parteciperanno alla par¬ 
tita di stasera a San Benedet¬ 
to ma rientreranno in squadra 
quasi sicuramente domenica a 
Pescara. Per la partita odier¬ 
na Herrera ha stabilito le se¬ 
guenti formazioni: 

Primo tempo : Pizzaballa, 
Sirena, Carpenetti, Ferrari, 
Cappelli. Santarini, D’Amato, 
Peirò, Taccola, Cordova e 
Salvori. 

Secondo tempo: Ginulfl, Sca¬ 
ra tti. Cartoni, Benitez, Bet, 
Santarini, D’Amato, Peirò, 
Taccola, Cordova e Salvori. 
Come si può vedere sono le 
stesse due formazioni che han¬ 
no preso parte al collaudo 
contro l’Aquila. Né poteva es¬ 
sere diversamente, data la pe¬ 
nuria di giocatori a disposizio¬ 
ne di Herrera che contìnua a 
chiedere un altro attaccante. 
Ma pare invano anche perchè 
i dirigenti giallorossi conti¬ 
nuano a brillare per la loro 
assenza sicché la voce di Her¬ 
rera cade nel deserto. 

La Lazio invece giocherà do¬ 
mani alle 18 al campo Stella 
Polare di Ostia contro una se¬ 
lezione laziale: Intanto Loren¬ 
zo continua a far svolgere la 
preparazione secondo il pro¬ 


gramma consueto. L’argenti¬ 
no non ha nascosto la sua sod¬ 
disfazione per i progressi già 
fatti dai bianco azzurri, ma 
continua a mantenere segreta 
la formazione base che svele¬ 
rà solo nel «derby» con la 
Roma dell’8 settembre. 

Anche Lorenzo vorrebbe un 
altro attaccante: come è noto 
gli è stato proposto Di Gio¬ 
vanni ma non sembra die il 
tecnico laziale sia molto sod¬ 
disfatto dell'ex alessandrino. 
La richiesta di Lorenzo è an¬ 
che motivata dal fatto che 
molti giocatori sono impegnati 
con fl servizio militare: è il 
caso di Rinero, Di Pucchio, 
Onor. Leardi, Massa. Dolso 
e Lorenzetti che ieri sono tor¬ 
nati in caserma lasciando il 
buon ritiro di Ladispoli. 

Infine Lorenzo ha smentito 
l'intenzione a lui attribuita di 
lasciare Massa o Mazzola in 
pan china a recitare la parte 
del tredicesimo giocatore. 


Legra-Famecbon 
per il ihomImI* 

SYDNEY. 20 

E* stato reso noto oggi che 
fl campione australiano del pe¬ 
si piuma, Johnny Fomechon. 
combatterà entro i prossimi 
due mesi, titolo in palio, con¬ 
tro □ cemptooe del moodo del¬ 
la categoria, lo spagnolo Jose 
Lefra. B procuratore di Fa- 
meebon. Ambrese Palmer, ha 
dichiarato di avere accettato 
un'offerta per tale incontro, da 
disputare a Madrid, de parte 
óeli’orgeni attore inglese Jack 
Solanone. 


Dal nostro inviato 

KATOWICE, 20. 

Il giornale sportivo locale 
« Sport », titolava ieri mattina 
su tutta la prima pagina la vit¬ 
toria dei minatori di Chorzov 
sul « Ruch * per 3-0 nei cam¬ 
pionato di calcio. Bastano in¬ 
vece solamente quattro colonne, 
in un ristretto occhiello, sia pu¬ 
re contornato di rosso, per li¬ 
quidare le due imprese che la 
atletica polacca ha compiuto 
contro la Svizzera a Zurigo 
(squadra B) e contro l'Italia a 
Chorzov (squadra A). 

Qual è la spiegazione che ne 
dà Tadeusz Bagier, direttore del 
giornale, da noi interrogato a 
questo proposito? Ecco qua: 
t Semplice — dice —. Prima di 
tutto dobbiamo anche noi pie¬ 
garci all'infatuazione moderna 
che si chiama " calcio ", an¬ 
che se essa tocca soprattutto 
gli ambienti culturalmente più 
depressi. In secondo luogo, e 
non abbiatecelo a male, dovre¬ 
te pur convenire che l’Italia è 
atleticamente una potenza di se¬ 
condo ordine; e non possiamo 
menar troppo vanto per il fatto 
di averla battuta. Se si fosse 
trattato dell'Unione Sovietica o 
di una Qualsiasi delle due Ger¬ 
manie: beh! allora si che avreb¬ 
be visto i caratteri in scatola; 
sia nel caso di vittoria che di 
sconfitta, ben s’intende ». 

Rimaniamo alquanto scossi 
dalle parole di Bagier; il qua¬ 
le però si riprende prestissimo 
per affermare: « Gentile è stato 
comunque e senza alcun dubbio 
l'atleta migliore del settimo con¬ 
fronto iialo-polacco. Non capita 
sovente di vedere in azione un 
giovane con le sue qualità tec¬ 
niche e agonistiche. Quanti so¬ 
no nel mondo coloro che hanno 
saltato metri 7J91 in lungo e che 
sono capaci contemporaneamen¬ 
te di balzare a m. 16.74 nel tri¬ 
plo? E lo stesso ragionamento 
si pud rovesciare. Quanti sono 
triplisti di classe intemazionale 
die saltano m. 7JÌ1 in lungo? ». 

Poi ordina alla sua segretaria 
di regalarci la foto di Gentile 
in azione al momento del pri¬ 
mato nel triplo. Nella foto l’atle¬ 
ta romano è rappresentato men¬ 
tre sta calando sulla pedana, 
dopo lo «step». Un vero cristo 
in croce che abbraccia l’asta 
con il mento sul petto. Che sia 
appunto in questo mento in po¬ 
sizione corretta fl segreto di 
Gentile? Ci vengono subito alla 
memoria Ottohna che arranca 
disperatamente e inutilmente ne¬ 
gli ultimi cinquanta metri dei 
giro di pista eoo gli occhi ri¬ 
volti al cielo: e la Pigni che 
sbuffa spingendosi alta sulla 
pinta dei piedi, con 1 muscoli 
del collo contratti e lo sguardo 
in paradiso. 

Quanti sono gli allenatori ita¬ 
liani che hanno capito la firn 
zione fondamentale di volano 
che può essere esercitata dalla 
testa, parte di maggior massa 
del corpo? Pochi a quanto sem¬ 
bra e nessuno di essi comunque 
in Lombardia. Ottolina uguale 
Bresciani: Pigni uguale Cacchi 

Completiamo, già che ci sia 
mo. l’analisi dei riadtati del set¬ 
tore salta. L’Italia vi ba ripor¬ 
tato tre vittorie con Schivo nel 
salto in alto a metri 2 09; Dia 
nisi nel salto con Tasta a me¬ 
tri 5; Gentile nel salto triplo a 
metri 16.74; e orila gara non 
vinta un secondo posto con me¬ 
tri 7.91. Una vera riabilitazione 
in un settore sempre assai ava¬ 
ro di soddisfazioni. 

Grossa delusione invece nel 
settore della velocità, in parte 
ammorbidito dalla vittoria di 
Preattoni nei 100 metri. Ma 
Tombra de) polacco Maniak ; 
squalificato ne rende sabbioso , 
fl sapore. 

Definitivamente ridimensiona 
to è stato poi Berruti: e non ci 
par vero di sottolineare ancora 
una volta fl grado monumenta 
le di incompetenza di coloro 
che dirigooo in Italia la stampa 
di informazione immediata, la 
stampa p e rio dic a , la radio e la 
televisione. Tutti costoro corre¬ 
vano ad Intervistare Berruti per¬ 
ché a ve va ottenuto a Zurigo 


20" e 7/10. E Ottoz, e Frinolli, 
e Gentile completamente dimen¬ 
ticati. 

Benino invece hanno portato 
a termine il loro compito i quat¬ 
trocentisti. pur superati dai po¬ 
lacchi nettamente. Ma gli am¬ 
ministrati di Gomulka contano 
molto oggi nel mondo in que¬ 
sta specialità. Sottolineiamo an¬ 
cora una volta comunque le in¬ 
congruenze tipiche di Ottolina, 
che pure si presenta oggi in 
spettacolose condizioni di forma. 

Mezzofondo. Discorso serio. 
Da SL Moritz quasi tutti sono 
scesi con guai che interessano 
Tapparato digerente. Noa si pas¬ 
sa repentinamente dal caldo al 
freddo, dall'c altura » alla « bas¬ 
sura » senza conseguenze gra¬ 
vi. Di coloro che erano lassù 
si sono salvati Gentile (ma non 
era un mezzofondista) e Risi 


| Venerdì ^ 
i sull'Unità | 
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^una pagina in-sì 
^ fiera sitila^ 
É imminente^ 
É apertura 
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^ fucili all'ap- ^ 
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era un mezzcnonaisiaj e nisi \v 

(ma non era in predicato per le SS _ , .. . X\ 

olimpiadi). xs # Note pratiche ss; 

Ma provate a chiedere a SS ». , ,. . oo 

Pamich, superato sorprendente- \v SUgll estatini X\ 
mente da Busca nei venti chilo- «S SN 

metri di marcia dopo che il fiu- SS X> 

mano lo aveva già distaccato di SS % \l vademecum XS 
piu di un minuto, com era il eh- XS ^ # w 

ma di SL Moritz? del C.ttCCÌnifiYP, w 

Passiamo ad Ambu, battutis- XS U 1 CUCLiaiurp NV 

simo sui dieci chilometri e non SS ' Xfc 

aapIa nnn SAlIntralulana la trif. kW 


simo siri dieci endometri e non AS 
certo per sottovalutare la vit- W 
tona del bravissimo De Palma. XS 1 
Ambu dice che a St. Moritz SS 
faceva freddo. Che non vuol più W 
andare nella località della vici- XS 
na confederazione per decine e SS 
decine di giorni. Che non vuole «S 
più stare lontano dalla sua fa- XS 
miglia. Che ha due figli e che w 
i figli hanno bisogno di avere NS 
vicino il padre. Che la FIDAL Sx 
non può comandare in casa de- W 
gli altri. Che egli non è uno sta- i 
pendiate della Federazione di W 
atletica. Che è ora di capire XS 
che egli non è un professionista XS 
del calcio. Che se vogliono che Sv 
egli ritorni a SL Moritz dovran- XS 
no sobbarcarsi tutte le spese SS! 1 
del suo gruppo familiare. XS 

Settore dei lanci. E* stato XS 
l’unico settore in cui le cose \\J 
si sono svòlte con normalità 
senza sorprese. I polacchi han- \\ 
no vinto nello sprint finale sia SS 
nel martello con Palytzko al 
sesto lancio e con Majchrowski Sv 1 
al quinto. Da notare, e non Io «V 
facciamo con l’intenzione di sca- XS 
tenare la sarabanada dei « se » SS 
e dei c ma » che contro gli sviz- XS 
zeri a Zurigo i polacchi aveva- SS 
no schierato Kornar nel lancio Sv 
del peso e Nikiciuc fl loro mi- XS 
gliore nel lancio del martello. Ss 
Nelle staffette si è avuto il ter- VV 
zo dei primati battuti dagli ita- SS 
Iiani. SS 

Bruno Bonomelli XZ 


Il dizionario jx; 

dell’ausiliare ^ 

I 

La pulizia $x 

del fucile ^ 

I 

Il morso ^ 

delle vipere ^ 

Abbiglia- !| 

mento , xj 

accessori « 
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Saper 

imbracciare ^ 

Le astuzie ^ 

per far ^ 

carniere ^ 
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ra dalla Olimpiadi • Città dal Massico stanno er w a n da pii stadi 
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PAG. il / echi e notizie 


: BERNA - Inchiesta sull'emigrazione 


Libertà condizionata 


per il lavoratore 
emigrato in Svizzera 

Gli operai stranieri hanno soltanto il •• diritto •> di farsi sfruttare 
Alcuni episodi significativi - Il disinteresse delle autorità italiane 


Dal noitro inviato 

BERNA, 19 

Dalla Francia, la polizia 
espelle dei lavoratori italiani 
colpevoli di avere partecipato 
alle manifestazioni di maggio. 
I lavoratori stranieri debbo¬ 
no lavorare ina non protesta¬ 
re. A Bruxelles, la polizia im¬ 
pedisce Tingi esso ad una ma¬ 
nifestazione politica pubblica 
a tutti coloro che non sono 
belgi, anche a lavoratori ita¬ 
liani che vivono in Belgio da 
vent’anni. I lavoratori stranie¬ 
ri hanno diritto di prendersi 
la silicosi nelle miniere, ma 
non possono neppure ascolta¬ 
re le cose che alla polizia 
non piacciono. In Svizzera, 
la polizia fa addirittura licen¬ 
ziare dalla fabbrica in cui la¬ 
vora un immigrato siciliano, 
Mario La Torres e poi lo 
espelle dal Paese soltanto per¬ 
ché ritiene che sia un nttlvo 
dirigente comunista. I lavora¬ 
tori stranieri hanno il dovere 
di lavorare, ma non il diritto 
di far politica, a meno che 
non si udnttino a portar ceri 
ai padroni. 

Liberti condizionata. Liber¬ 
tà leguta agli umori di un 
qualsiasi commissario di po¬ 
lizia che può decidere, senza 
neppure Tavallo formale della 
magistratura, in parecchi casi, 
delia sorte di un immigrato. 
Questa è la libertà che la pic¬ 
cola Europa (più la Svizzera) 
ha riservato al « lavoratori 
circolanti ». 

« Non possiamo fard niente, 
non possiamo ingerirci negli 
affari interni degli altri pae¬ 
si », disse a suo tempo il sot¬ 
tosegretario Oliva quando 
venne interpellato in Parla¬ 
mento. « Not interveniamo 
sèmpre per chiarire ed accer¬ 


tare i fatti — mi ha detto il 
primo consigliere dell’Amba¬ 
sciata italiana a Berna, Alber- 
tario — ma non possiamo as¬ 
solutamente ledere la sovra¬ 
nità altrui ». 

E con questo, gli italiani 
sono serviti, la libertà va a 
farsi friggere, la parola resta 
alle polizie politiche. Ma è 
proprio vero cho le autorità 
del nostro Paese non possono 
far nulla per difendere la di¬ 
gnità, oltre che la libertà, dei 
nostri connazionali accusati 
di « delitto politico »? 

Le possibilità di intervento 
sono in realtà numerose anche 
senza arrivare ai ferri corti 
con gli ospiti e anche senza 
scomodare le questioni di so¬ 
vranità. Lo hanno dimostrato 
le stesse autorità itnliane che, 
proprio per il caso La Torres, 
hanno cominciato a tenere un 
atteggiamento diverso da quel¬ 
lo osservato nei numerosissi¬ 
mi casi di espulsione politica 
che lo hanno preceduto. Cioè 
al La Torres è stata offerta 
una certa solidarietà che ha 
suonato, ovviamente, come 
condanna per il provvedimen¬ 
to che la polizia svizzera ave¬ 
va ingiustamente adottato. Si 
può fare di più e si può fare 
anche meglio. 

La questione delle libertà 
politiche degli immigrati, che 
è poi questione vitale di de¬ 
mocrazia, è purtroppo vecchia 
quanto l’einigrazfone. Mai, 
nessun governo italiano ha ac¬ 
consentito di imporre negli 
accordi internazionuli di emi¬ 
grazione una qualsiasi clau¬ 
sola che garantisse le libertà 
democratiche del cittadino al¬ 
l’estero. Né mai il governo ha 
perlomeno esternato la sua 
simpatia alle vittime dei so¬ 
prusi polizieschi. Anzi. Non 
occorre andare molto addie- 


E' ancora al mare 



Il sole splende sulle cotenne di auto che rientrano nelle città, sulle 
i»l|llil« e migliaia che hanno finito tristemente le ferie sotto la 
pioggia « II cielo grigio d| domenica scorsa Splende sui fertunati 
che possono ancora godersi le vacante al mare, come la bella 
Nicol* Tessler, che, forse per scalmanila, tiene ancora la 
camicetta sul costume da bagno, mentre si arrostisce sulla spiag¬ 
gia di Ostia. Comunque pare che, come era nelle previsioni, 
finito il ferragosto il barometro sia tornato sul « bello stabile >. 


la repressione in Grecia dopo l'attentato 

Si allungo la lista 
dei detenuti polìtici 


ATENE, 20 
Nuovi particolari ti sono op¬ 
ti oggi tui più recenti ar- 
| di avversari del regime 
. colonnelli. Ai nomi del 
sresciallo dell'aria a riposo 
eiorgio Antonakos, ex capo di 
ato maggiore deU'aeronauti- 
sa, e del contrammiraglio An¬ 
noio Rottkis, si sono Aggiun 
i quelli del comandante di 
narina N. Papinis. ex aiutan¬ 
ti di re Costantino, dell'ex mi- 
i per le regioni settentrio¬ 


nali Chrìsios Avramidis. e de¬ 
gli ex deputati del Partito di 
centro Menclaos Xiluris e Co¬ 
stantino Koniotakis 
Il governo ha diffuso un co¬ 
municato per smentire le no¬ 
tizie, pubblicate da numerosi 
giornali in vari paesi europei, 
secondo le quali le persone ar¬ 
restate in seguito ail’attentato 
contro il primo ministro Papa- 
dopuloi tono state sottoposte 
a torture. 




tro nel tempo e si ricorderà 
che la polizia italiana collabo- 
rò simpaticamente con quella 
elvetica, anche attraverso le 
sedi consolari, per completare 
i curriculum vitae di alcuni 
lavoratori sospettati di comu¬ 
niSmo. Del resto, ogni volta 
che un Invoratore viene fer¬ 
mato e interrogato, la polizia 
federale elvetica gli mette 
sotto il nnso particolari della 
sua vita politica svolta in Ita¬ 
lia che solo la nostra polizia 
(e i carabinieri) può averlo 
fornito. 

Questa cordiale collabora¬ 
zione poliziesca, si badi bene, 
è tuttora in pieno svolgimen¬ 
to. L'opinione pubblica, nep¬ 
pure quella svizzera, sa fino 
a che punto la legalità viene 
violata sistematicamente dalla 
polizia federale che sorveglia 
gli stranieri. I cittadini so¬ 
spetti di compiere attività po¬ 
litiche vengono pedinati, foto¬ 
grafati, cinematografati; le lo¬ 
ro abitazioni possono essere 
messe sotto sorveglianza di 
giorno e di notte; microfoni- 
spia vengono impiantati nelle 
sale di riunioni; le conversa¬ 
zioni telefoniche vengono con¬ 
trollate su vasta scala; la po¬ 
sta viene aperta, letta e foto¬ 
grafata. Ad ogni italiano for¬ 
mato la polizia federale ha 
mostrato fotografie di persone, 
fotografie di riunioni, copie 
fotografiche di scritti oppure 
ha ratto riferimento a cose 
che potevano essere state cap¬ 
tate soltanto controllando 1 
telefoni. 

Minacciano la libertà elve¬ 
tica questi sospetti? Attentava 
alla libertà del Paese che Io 
ospitava il compagno La Tor¬ 
res? Non c ’6 mal stata una 
sola volta che la polizia sviz¬ 
zera sia riuscita a documen¬ 
tare qualcosa del genere. D’al¬ 
tra parte, se qi«lcuno degli 
italiani sospettati avesse com¬ 
messo il più piccolo atto con¬ 
tro il Paese ospitante non cl 
sarebbe stata l’espulsione; ma 
l’arresto e la denuncia all’au¬ 
torità giudiziaria. 

La polizia svizzera non vuo¬ 
le che gli italiani facciano po¬ 
litica fra italiani; In partico¬ 
lare non vuole che 1 comuni¬ 
sti facciano politica, anche se 
la loro attività si limita alle 
comunità italiane (e l nostri 
consolati le hanno spesso da¬ 
to una mano). In una parola 1 
comunisti immigrati possono 
essere sommariamente « ^ludi 
enti » e puniti per attività che 
lo leggi Italiane garantiscono 
ai cittadini italiani e le Ieg .41 
svizzere ai cittadini svizzeri. 

Il governo svizzero, quando 
ha comunicato l’espulsione di 
Mario La Torres, ha ribadito 
quattro punti: 1 ) gli stranieri 
non possono fare propaganda 
politica per movimenti estre 
misti; 2 ) gli stranieri non deb¬ 
bono creare delle organizza¬ 
zioni politiche che vengano 
dirette dall’estero; 3) non è 
ammessa la propaganda poli¬ 
tica nemmeno fra i propri 
connazionali; 4) In generale 
non è permessa tutta l'attivi¬ 
tà politica die potrebbe por¬ 
tare pregiudizio alle buone re 
lazioni fra la Svizzera e uno 
stato straniero. 

Dopo questo comunicato, 
quale sarebbe stato il dovere 
del governo italiano? Dì ri¬ 
spondere che soltanto Tillega- 
le (per le leggi elvetiche) atti¬ 
vità persecutoria della poli¬ 
zia federale poteva turbare le 
buone relazioni fra l'Italia e 
la Confederazione. Non è pos¬ 
sibile tollerare, a meno che 
non si sia d'accordo col per¬ 
secutori. che dei cittadini mi¬ 
litanti in un partito che in 
Italia rappresenta il 27 per 
cento della popolazione ven¬ 
gano perseguiti come sovver¬ 
sivi e malfattori. 

Gli emigrati italiani in Sviz¬ 
zera e negli altri paesi euro¬ 
pei hanno più volte fatto sa¬ 
pere, anche attraverso le lo¬ 
ro organizzazioni, qual è la 
loro opinione su tutta questa 
faccenda (basterà, intanto, ri¬ 
cordare la loro massiccia par¬ 
tecipazione al voto del 19 mag¬ 
gio). La CGIL e le altre gran¬ 
di organizzazioni sindacali Ita¬ 
liane hanno recentemente pre¬ 
sentato alia Conferenza della 
Organizzazione Intemazionale 
del Lavoro interessanti docu¬ 
menti che sollevano appunto 
le questioni dei diritti demo¬ 
cratici e politici dei lavorato¬ 
ri emigrati. 

E il nostro governo? E la 
nostra ambasciata? E I nostri 
consolati? Silenzio su tutta la 
linea. 

E' ormai urgente che il go¬ 
verno italiano precisi la sua po¬ 
sizione, pubblicamente; e che 
prenda delle misure concrete. 
Cosa vuol dire? Cosa deve fa¬ 
re? Non occorre arrivare, è 
chiaro, a misure drammatiche. 
Basterebbe però, tanto per in¬ 
cominciare, che il governo si 
dichiarasse solidale con tutti 
quei movimenti di lavoratori 
che si battono per 11 rispetto 
dei diritti democratici degli 
emigrati. Il governo svìzzero 
sarebbe in questo modo avvi¬ 
sato che le sue persecuzioni 
non sarebbero piu gradite o 
perlomeno tollerate. Come se¬ 
condo atto concreto, il nostro 
governo dovrebbe assumersi 
non soltanto la difesa giuri¬ 
dica de! colpiti da provvedi¬ 
menti polizieschi, ma anche 
quella economica. I) lavora¬ 
tore espulso si trova di colpo 
senza lavoro, senza casa e 
senza assistenza sociale. Nel 
giro di un mese, Mario La 
Torres ha dovuto sgombrare 
la sua casa e con la moglie 
e due Agli tornarsene in Si¬ 
cilia dopo dieci anni che non 
vi abitava più. E' possibile che 
la coccia alle streghe possa an¬ 
cora mietere vittime In paesi 
che si dicono civili? 

Piero Campiti 



Nelle province basche 

PROSEGUI 
L'ONDA TA 
DI ARRESTI 

Oltre duecento in prigione, fra cui numerosi av¬ 
vocati e sacerdoti - Irruzione nell’ufficio di un 
notaio - Protesta della Commissione internazio¬ 
nale dei giuristi - Il Vaticano esorta i preti a 
«spoliticizzarsi»? 


hi A/A1TI Va A I I A nihl A lavi AAAVaV* ** mare *• gonfia di Improvvise collere. In questi giorni: 

BLOCCATI DALLA FURIA DEL MARE u " p erl . col ° ; erlo jf r chl non .. è p ,ù c , he • s p". , ° Le ca 

pltanerle del porli sono continuamente In allarme per 
messaggi e richieste di soccorsi. Uno yacht con due persone a bordo è dato per disperso nel canale di Sicilia. La Imbar¬ 
cazione, partita da Porto Empedocle, doveva raggiungere fin da Ieri l'isola di Lampedusa. In uno scoglio nel pressi di Por¬ 

to Santo Stefano sono rimasti bloccati per ore nove turisti tedeschi, più tardi traili In salvo con una corda. Nella foto: 
l'Improvvisa mareggiata che ha bloccato I turisti sullo scoglio 


MADRID. 20. 

Prosegue rondata di per¬ 
quisizioni e arresti nelle pro¬ 
vince basche, che ha preso il 
via dopo l’uccisione, il 2 ago 
sto scorso, del capo della po¬ 
lizia di Guipuzcoa Meliton 
Manzanas (in precedenza, era 
stato freddato un poliziotto). 
Secondo fonti ufficiose, il nu¬ 
mero dei detenuti supera già 
i duecento. Fra essi figure¬ 
rebbero. oltre a operai, stu¬ 
denti, contadini, anche nume¬ 
rosi avvocati e da otto a 
quindici sacerdoti. L’ultima 
azione poliziesca è consistita 
in un’irruzione neU’uffìcio del 
notaio Miguel Castella, il cui 
figlio, avvocato Miguel Ca¬ 
stella Arteche. ha difeso nu¬ 
merosi baschi processati |>er 
reati politici. La polizia è pe¬ 
rò rimasta a mani vuote, 
perché l’avvocato aveva già 
cercato riparo altrove. 

La ripresa di atti di resi- 


Coraggiosa lotta antirazzista a Città del Capo 

Studenti sudafricani si battono 
a favore di un professore negro 

Hanno occupato alcuni edifici dell'amministrazione statale - A Pretoria giovani razzisti aggre¬ 
discono una delegazione di studenti democratici - Truppe di Vorster ai confini con la Rhodesia 


stenza armata (ili cui sono 
prova l'uccisione doll agente 
e del capo della polizia e un 
tentativo di far saltare un ri- 
trasmettitore televisivo a Za- 
rauz. piccola località situata 
a circa venti chilometri da 
S. Sebastiano) hanno provoca¬ 
to vivaci polemiche in seno 
alla chiosa cattolica, molto 
forte nello province basche 
dati anche i suoi tradizionali 
legami con il movimento nn 
zionalista (durante la glicini 
civile, i sacerdoti baschi si 
schierarono • in maggioranza 
contro Franco, e furono mas¬ 
sacrati a centinaia dai fa 
scisti). 

Corrono voci insistenti, rac¬ 
colte presso fonti autorevoli, 
che il Papa abbia invitato il 
clero basco a non occuparsi 
più di politica, e il governo 
spagnolo a liberare, in cam¬ 
bio. i sacerdoti arrestati e a 
non inviare più la polizia nel 
le parrocchie, conventi, arci 
vescovadi. Finora, comunque, 
non risulta rhe un solo prete, 
fra i molti arrestati, sia stato 
rimesso in libertà. 

Sembra che numerosi sa 
cerdoti abbiano vivacemente 
respinto l'invito papale alla 
* spoliticizznzione ». riconfer¬ 
mando la loro volontà di re¬ 
stare « accanto ai fedeli * in 
questo grave frangente 

La Commissione internnzio 
naie dei giuristi, elle ha sede 
a Ginevra, ha unito la sua 
voce al coro delle proteste 
contro le repressioni in Spn- 
gna. In una dichiarazione re¬ 
sa pubblica oggi, la (’ommis 
sione, che rappresenta circa 
50 mila avvocati ed esperti 
In giurisprudenza di oltre 50 
paesi, ha espresso « la sua 
inquietudine pt-r la vastità e 
la brutalità della repressione 
poliziesca, che ri è scatenata 
nella provincia di Gmpuzcoa 
dopo la proclamazione del'o 
stato di emergenza ». 

« Nrtn può essere pura cnin 
cidenza il fallo che l.i mag- 



PNETORIA (Sud Africà) — Due studenti universitari democratici aggrediti da giovani ral¬ 
listi davanti ai palano del governo. Gli studenti fanno parte di una delegazione che, a 
nomo dogli universitari di Città del Capo chiedono che sta rispettato il diritto all’insegna¬ 
mento di un professore negro. I razzisti hanno scagliato contro gli studenti sacchetti di vernice 



campagna 
della stampa 


Ravenna: 52.500.000 
lire per l'Unità 

Lo compagna per la stampa comunista ha 
raggiunto nuovi Importanti successi Nel corto 
di decine di Iniziative,. feste, ossemb'ee In 
tutto Italia, la settoscriziene procedo verso 
Il traguardo del due miliardi. 

La Federazione comunista di Ravenna ha 
versato oggi olla Direziono dot partite la som¬ 
ma di Sl.SiO.ogi lire, pari al m,f per cento 
del tuo obiettivo. Numerose sezioni di Torino 
hanno raggiunto li 100 par cento. 


JOHANNESBURG. 20. 

Una coraggiosa lotta anti¬ 
razzista è in corso da sei 
giorni a Città del Capo, dove 
forti gruppi di studenti hanno 
occupato alcuni locali della 
amministrazione statale. Ori¬ 
gine della battaglia studen¬ 
tesca è il rifiuto del governo 
razzista di Vorster di nomi¬ 
nare il professore negro Ar- 
chie Majefe a titolare di una 
cattedra universitaria. Gli 
studenti hanno deciso di con¬ 
tinuare la loro lotta lino a 
quando a Archie Majefe non 
sarà stato riconosciuto il di¬ 
ritto di insegnare. 

La decisione potrebbe es¬ 
sere presa alla fine di que¬ 
sta settimana quando ritor¬ 
nerà a Città del Capo il ret¬ 
tore dell'Università attual¬ 
mente in viaggio in Australia. 

A Pretoria, davanti al pa¬ 
lazzo del governo, gruppi di 
studenti razzisti dell'Unixer- 
sità locale hanno aggredito 
e malmenato, sotto gli occhi 
della polizia, una delegazione 
di universitari di Città del Ca¬ 
po. arrivata ieri nella capitale 
sudafricana per consegnare 
una petizione al primo mini¬ 
stro. 

A Durban pii) di G00 fra stu¬ 
denti e insegnanti dell’univer¬ 
sità del Natal hanno firmato 
una petizione di incondizio¬ 
nato appoggio delle rivendica¬ 
zioni degli studenti di Città 
del Capo. E’ la prima volta 
che un movimento di tale am¬ 
piezza si abbia 'ritorno ai pro¬ 
blemi creati dalla polit’ca dei 
razzisti sudafricani. 

Benché il loro potere non 
sia attualmente seriamente 
minacciato dalla opposizione 
negra. impossibilitata ad or¬ 
ganizzarsi dalla feroce repres¬ 
sione. j razzisti sudafricani 
guardano con timore la guer¬ 
riera che è in a^to nella vi¬ 
cina Rhodesia. anch’essa do¬ 
minata da una sanguinaria dit¬ 
tatura bianca. Forze armate 
sudafricane sono state inviate 
negli ultimi tempi ai confini 
con la Rhodesia. pronte ad 
accorrere In soccorso ai raz¬ 
zisti di Salisbury. 

In questo fatto gli osserva¬ 
tori vedono oltre alla manife¬ 
sta incapacità del regime di 
Smith di affrontare la guerri¬ 
glia dei Zimbabwe, un prcpa* 
rativo dei razzisti di Vorster 
in vista di un temuto inizio di 
lotta di liberazione da parte 
dei negri sudafricani. 


6HIRURBII PLASTICA 

ESTETICA 

dittili del vivo • del corpo 
macchie tumori della Delta 
DEPILAZIONI DEFINITIVA 

ri. INAI Roma, v.l* B. Buoni 40 
UT. UJftl Appuntamento t STINSI 

Attorta. PraL DIN . W-lC-M 


Proposta di 
compromesso 
per il Biafra 

ADDIS ABERA, 20 

In un memorandum inviato 
all'imperatore d'Etiopia, il go¬ 
verno federale nigeriano ha 
pro;»osto un compromesso con 
il Biafra. basato sulla rinuncia 
dei biafram all'indipendenza in 
cambio di tre garanzie: l'eser¬ 
cito federale non occuperebbe 
tutte le località del Biafra. ma 
so:o alcune località strategiche 
scelte di comune accordo * In 
modo da non far pesare lo 
sua presenza sulla popolazione 
fino a quando non verrà ri¬ 
pristinata la mutua fiducia »: 
reparti Ibo verrebbero inseriti 
nell'esercito federale: osservato¬ 
ri stranieri verrebbero incari¬ 
cati di controllare il rispetto di 
un eventuale accordo di pace. 

La delegazione federalo inca¬ 
ricata di rialiacciare sabato i 
colloqui di Addis Abeba con i 
biafram sarà diretta dal pre¬ 
mier federale Gowon. Si ignora 
se quella de! Biafra sarà diret¬ 
ta da Ojukwu. 

Continuano frattanto le pres¬ 
sioni sul governo di Lagos per¬ 
ché consenta l'apertura di un 
corridoio aereo agli apparecchi 
di varie nazioni che intendono 
portare soccorsi ai biafrani af¬ 
famati. La CRI francese ha an¬ 
nunciato di essere riuscita a 
far pervenire 40 tonnellate di 
medicine, latte e carne ai pro¬ 
fughi. all’inizio di agosto La 
CRI francese intende inviare 
circa 70 tonn. di rifornimenti 
alla settimana. 


Indonesia 


200 morti 


per una scossa 
di terremoto 

GIACARTA, 20 
Oltre 200 persone sono mor¬ 
te nel terremoto che ha colpi¬ 
to giovedì la zona di Le Ce- 
lebes In Indonesia, scatenan¬ 
do una mareggiata di eccezio¬ 
nali proporzioni. 

Il bilancio de! disastro è 
stato annunciato stamane dal¬ 
l'ufficio Indonesiano dei disa¬ 
stri naturali, che solo questa 
notte aveva ricevuto un rap¬ 
porto dall'area terremotata. 

Nel messaggio si chiede l’ur¬ 
gente invio di cibo e medici 
nali per assistere i superstiti 
ed alleviare le sofferenze dei 
feriti. Molte abitazioni risul¬ 
tano distrutte e la terra con 
Unua a tremare. 

L’ufficio meteorologico di 
Giacarta ha precisato che il 
sisma era del settimo grado 
della scala Rlchter, una scos¬ 
sa perciò fortissima. Il suo 
epicentro è stato stimato cir¬ 
ca 4000 chilometri a nord-est 
della capitale. 


gior parie degli arredati hau 
no fama di aver difeso nel 
corso della loro carnein di 
avvocati gli oppositori del ri¬ 
girile ». prosegue la dichiara 
zione. la quale afferma poi 
che l’ondata di arresti è stata 
voluta da coloro che » voglio 
no sopprìmere ogni forma di 
opposizione al governo» 

In conclusione il donimeli 
to della Commissione interna 
zionale dei giuristi ricorda 
che i metodi coercitivi e re¬ 
pressili non sono mai stati 
capaci di risolvere alcun prò 
blernn e non possono Tar al¬ 
tro che causare nuove e de¬ 
plorevoli violenze. 

Secondo alcune voci, la 
maggioranza degli arrestati 
sarebbe già stata inviata al 
confino (residenza sorveglia 
fa) in altre province spugno 
le. .soprattutto In quella di 
Cordova Contro alcuni di es 
si. si starebbero montando 
processi davanti alle corti 
marziali Dopo la rimessa m 
vigore deli’art 2 del decreto 
del IDG0. I nazionalisti bacchi 
possono essere accusati di ri¬ 
bellione mditare. giudicati da 
consigli di guerra e condan 
nati a morte. 
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IL CONGRESSO EUCARISTICO AL CENTRO DI VIVACI POLEMICHE 

QUINDICIMILA ARMATI A BOGOTA' 

«Un apparato di sequestro del Papa» 

« E’ più facile lavorare nel Vietnam che qui » dice un giornalista americano — Il conflitto nella Chiesa ricono¬ 
sciuto da Lercaro — Malumore negli ambienti gerarchici della capitale — L’attesa per l’arrivo di Paolo VI 


DALLA PRIMA 


Mosca 


Nostro servizio 

BOGOTA’. 20 

Forte irritazione dei prelati 
in arrivo e dei giornalisti per 
l’imponente e oppressivo ap 
parato poliziesco, imbarazzo 
del governo, un nuovo discor¬ 
so del cardinale Lercaro. il 
crescente rimbalzare, qui, dei 
commenti della grande stam¬ 
pa internazionale, che racco¬ 
gliamo dai colleghi e non cer¬ 
to dai giornali locali, sono le 
caratteristiche salienti di que¬ 
sta seconda giornata dei lavo 
ri del Congresso eucaristico. 
Quindicimila uomini della poli¬ 
zia e dell'esercito presidiano 
la città, intervenendo con bru¬ 
talità. e con t severità ». do¬ 
vunque qualcosa non rientri 
nella rigida regia celebrativa 
e trionfalistica, che il gover¬ 
no di Lleras vuole dare a Bo- 
gotà. in questi giorni. I soldati 
che ti scrutano accigliati col 
mitra imbracciato, i poliziotti 
che hanno rotto la testa a due 
colleghi del giornale locale RI 
Tiempo. i movimenti controlla¬ 
ti. il « terreno eucaristico » 
trasformato in zona militare 
con alla testa nientemeno che 
un generale, hanno indotto gli 
inviati esteri a sollevare uffi¬ 
cialmente la questione. Un 
americano lo ha fatto in modo 
piuttosto vivace, affermando: 
è più facile lavorare nel Viet¬ 
nam che a Bogotà. 

La dichiarazione è rimbalza¬ 
ta fino al tavolo del presidente 
Lleras, che ha autorizzato il 
ministro delia difesa (sic!) a 
rilasciare una dichiarazione in 
cui si afferma che la sorve¬ 
glianza è stata decisa in ac¬ 
cordo « con gli organizzatori 
del congresso eucaristico ». Si 
sentiva nell’aria ancora. la 
mano del vecchio cardinale 
Concha. come risposta alla 
paura della gerarchia eccle¬ 
siastica colombiana, tra le 
più arretrate d’America, per 
tutte le « inquietudini » coa¬ 
gulatesi intorno alla visita qui 
del Pontefice. Numerosi prela¬ 
ti di episcopati esteri sono a 
loro volta intervenuti — ta¬ 
luni mi hanno detto esplicita¬ 
mente che bisognava assolu¬ 
tamente spezzare questo « ap¬ 
parato di sequestro del Pa¬ 
pa ». secondo una formula lan¬ 
ciata dal Centro Camilo Tor¬ 
res, e ormai divenuta famo¬ 
sa, — e a questo punto. Lleras 
ha fatto dire dal suo mini¬ 
stro degli interni che le di¬ 
sposizioni in vigore saranno 
t attenuate ». Nessuno sa an¬ 
cora come lavoriamo, e conti¬ 
nuiamo a lavorare, come spie 
pedinate ad ogni passo. 

Per i colombiani non si trat¬ 
ta certo di una novità, ma per 


San Paolo 

Attentato 
contro la sede 
della polizia 


politica 


SAN PAOLO. 20 
Tre cariche di dinamite sono 
esplose ieri a Sdn l’aoio nei 
pressi di edifici governami pro¬ 
vocando danni e il ferimento 
di uo agente di polizia. Una 
delle cariche di dinamite è 
esplosa in un'automobile ferma 
dinanzi alla sede della polizia 
politica. 


Entro sabato 
la prima H 
francese 
nel Pacifico 

PARIGI. 20 

Nonostante l’assoluto riserbo 
delle fonti ufficiali, st sono dif¬ 
fuse notizie a Parigi secondo 
cui la puma esplosione termo- 
nucleare francese potrebbe av¬ 
venire nel Pacifico prima di sa¬ 
bato. Secondo queste informa¬ 
zioni. la data dell'esperimento 
si collocherebbe tra domani e 
venerdì, a meno che l'anda¬ 
mento dei venti sull’atollo di 
Fangataula. circa 1200 chilome¬ 
tri a sud-est di Tahiti, non con¬ 
sigli un nuovo rinvia 
Oggi tl ministro della ricerca 
scientifica Robert Gally parte 
alla volta di Tahiti e. dopo 
aver visitato U pongono di Mu- 
ruroa, dove l francesi hanno 
sperimentato le loro bombe «A», 
visiterà anche quello di Fan 
galaufa. dove lutto è pronto 
per l’esplosione della prima «H» 
francese. Secondo alcuni non è 
improbabile che I ’ ammiraglio 
Jean Lorrain. comandante del¬ 
l’operazione. ceda al ministro 
della ricerca scientifica il «pri¬ 
vilegio» di far detonare Tordi- 
gno, che si troverà sospeso ad 
un pallone frenato al centro del- 
fateli*. 


i colleghi di altri paesi, venuti 
qui in quella che è stata prò 
clamata la « capitale del cat¬ 
tolicesimo ». è stato un bello 
scompenso Se hanno paura 
persino di noi. va dicendo in 
giro un collega inglese, vuol 
dire che qui non va proprio 
tutto liscio, come vorrebbero 
E certo la « pace sociale * an¬ 
nunciata l’altro ieri da Lleras 
alla TV. come omaggio all’ar¬ 
rivo del Pontefice (e le Forze 
Armate rivoluzionarie hanno 
fatto sapere che era un suo 
sueno dorado, una fantasti¬ 
cheria). ha il sinistro colore 
di una selva di fucili per le 
strade Intanto il Congresso ha 
celebrato la sua seconda gior 
nata, dedicata all’ecumenismo 
e culminata nel « bacio della 
pace » tra esponenti delle 
Chiese luterana, ortodossa, 
episcopale e cattolica. 

Al di là della commossa 
cornice della cerimonia, non 
sono mancate però le incrina¬ 
ture. rivelatrici di una sottin¬ 
tesa divergenza, e sopratutto 
non è mancato il contrasto con 
la realtà colombiana. Un cer¬ 
to gelo si è diffuso tra i pre¬ 
senti quando il reverendo Sa¬ 
muel Pinzon. prima del t bn 
ciò ». ha dichiarato che il con 
cordato in Colombia discrimi¬ 
na le diverse religiosi, privile¬ 
gia in modo esasperato il cat¬ 
tolicesimo. e « viola cosi Io 
spirito di Papa Giovanni 
XXIfl e del Concilio ecumeni¬ 
co Vaticano II » E non è cer 
to sfuggito agli osservatori 
come gli esponenti di tutte le 
altre Chiese si siano richia¬ 
mati a Papa Giovanni, senz.a 
nominare l’attuale pontefice. 
La polemica sulla pillola, mi 
ha detto un autorevole espo 
nente luterano, non può non 
lasciare un segno anche in 
giornate come questa. 

A questo proposito una cer¬ 
to eco ha avuto, quaggiù, un 
articolo del .Vei u York Times, 
in cui si dice che il Pontefice, 
per recarsi dall'aeroporto al¬ 
ia città, dovrà passare neces¬ 
sariamente attraverso un cen¬ 
tro di i pianificazione della 
famiglia e ad un laboratorio 
che produce pillole antifecon¬ 
dative » Ci siamo recati in 
tutta fretta sul posto, ma la 
polizia ha sbarrato la strada. 
Ma le incrinature si sono mo¬ 
strate anche tra i cattolici, 
sia pure in modo del tutto in¬ 
diretto Monsignor Munoz 
Duque. amministratore aposto¬ 
lico di Bogotà. ha rivolto un 
saluto ai prelati convenuti al 
Campo eucaristico, in cui so¬ 
no risuonati solo accenti trion¬ 
falistici sulla Chiesa privile¬ 
giata e persino spagnolesca, 
rivendicando meriti che nei 
continente latino - americano 
sarebbe diffìcile rintracciare. 

Diverso respiro ha avuto 
Torneila del legato pontificio 
Cardinal Lercaro. il quale in 
due occasioni ha ricordato « la 
dolorosa esperienza umana * 
degli « odi e della divisione », 
che fa fwrte delia storia delia 
Chiesa, e ha collegato la vi¬ 
sione ecumenica a quella 
« unità nella chiesa primitiva 
dove i beni di tutti erano sta¬ 
ti divisi in base alle esigenze 
di ognuno ». Questo ritornare 
con insistenza sulla « città 
umana che non deve esclude¬ 
re nulla e nessuno ». fondata 
sulla giustizia sociale, e sui 
dovere dei governanti di cu 
rare l’equa divisione delie ric¬ 
chezze. con un appello ai ric¬ 
chi perché dividano le loro so¬ 
stanze con i poveri («se ab¬ 
biamo in comune i beni cele¬ 
sti — ha esclamato — come 
non possiamo non avere in co¬ 
mune con i bisognosi i beni 
terrestri »?). ha sollevato ma¬ 
lumori negli ambienti gerar 
chici di Bogotà. sia ecclesia¬ 
stici che civili, ma forte emo¬ 
zione in quella parte del clero 
che si prepara a dare «bat¬ 
taglia » alla Conferenza epi¬ 
scopale. 

A questa battaglia tutti si 
preparano, mentre l’attesa 
per l’arrivo di Paolo VI si 
fa tesa, sempre più tesa. 
Ogni sede è valida per scam¬ 
biarsi le idee, confrontare po¬ 
sizioni: U pluralismo delle 
esperienze cattoliche — « per¬ 
ché noi non dovremmo avere 
le nostre vie nazionali? » mi 
ha detto mezzo serio e mezzo 
scherzoso un prelato per altro 
non noto come «estremista* 
—. i problemi demografici. la 
Chiesa dei poveri, e sopratut¬ 
to: cosa deve e può fare la 
Chiesa per vincere la fame, la 
miseria, una ingiustizia socia¬ 
le ai confini delTinimmagina- 
bile? Quali sono i limiti etici 
delia rivolta all'oppressione e 
quali i doveri delTamone per 
gli altri fino alla rivolta stes¬ 
sa? Sono i grandi temi che 
serpeggiano per le strade di 
Bogotà. a) Campo eucaristico, 
e ovunque si riesca arrivare. 
E su tutto grava pesante, pre¬ 
occupato. talvolta angoscioso 
un interrogativo: condannerà 
il Papa veramente, in profon¬ 
dità. la ingiustizia? feri è sta¬ 
ta la « giornata della parola »: 
saprà egli trovare parole ri¬ 
spondenti alle attese? 

Ignacio Loptz 
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DISTRUTTA DALLE RlJnARp USA mostra la Chiesa di Nghe An, nell'omonima provincia nordvielnamita, distrutta il 21 luglio scorso 
■ ■ PI BrMahk IIVIHVh d a || e bombe americane. Quella di Nghe An era una delle più grandi chiese esistenti nella RDV 

ed era stata costruita un secolo fa. Ecco quello che resta delTedificio, dopo la selvaggia incursione del bombardieri americani. (Radiofoto) 

Amman accusa i sionisti di aver aperto deliberatamente il fuoco sui civili 

Tre contadini giordani uccisi 
in un attacco degli israeliani 

Altri 20 sono rimasti feriti - I quotidiani scontri a fuoco hanno assunto proporzioni sempre più 
preoccupanti - Protesta giordana all’ONU per la caccia all’arabo scatenata a Gerusalemme 


AMMAN. 20 

Tre contadini giordani sono 
stati uccisi e una ventina so¬ 
no stati feriti dall’artigUeria 
israeliana che questa mattina 
ha aperto il fuoco contro le 
truppe giordane dislocate nel¬ 
la zona attraversata da! fiu¬ 
me Yabis. affluente del Gior¬ 
dano, Un portavoce dell’eser¬ 
cito ascemita ha dichiarato 
che gli israeliani hanno aper¬ 
to deliberatamente il fuoco 
contro i contadini al lavoro 
nella striscia di terra coltiva 
bile. Manca la versione israe 
liana del gravissimo episodio 

I giordani hanno risposto al 
fuoco e lo scontro è durato 
circa un quarto d’ora. I sol¬ 


dati di Amman non hanno avu¬ 
to perdite. Un comunicato del 
loro esercito dice di ritenere 
che gli israeliani « abbiano 
avuto numerose vittime ». 

Gli attacchi israeliani con¬ 
tro i giordani, divenuti ormai 
quotidiani, hanno assunto ne¬ 
gli ultimi giorni proporzioni 
sempre più preoccupanti. Sem¬ 
bra esserci in atto una scala¬ 
ta che riguarda soprattutto la 
virulenza delie aggressioni. 
Ciò che spinge gli arabi a ri¬ 
sposte sempre più dure con 
armi sempre più pesanti. Ieri 
sera gli israeliani hanno aper- 
Uo il fuoco contro le truppe 
ascemite dislocate a su<j del 
Lago di Tiberiade e per circa 


novanta minuti, da una parte 
e dali’aUra, si è sparato con 
l’uso di mitragliatrici, mortai 
e cannoni da 106 millimetri. 

Un portavoce dell’esercito di 
Amman ha poi reso noto che 
nella battaglia — risoltasi sen¬ 
za perdite per gli ascemiti — 
nove soldati israeliani sono 
stati feriti, un cingolato è sta¬ 
to colpito e un deposito di ar¬ 
mi è stato distrutto. Quest’ul¬ 
timo si trovava nei pressi del 
villaggio di Tel Moussa nella 
parte settentrionale della val¬ 
le di Beisan. 

Sempre dall'altezza di que¬ 
sta valle gli israeliani hanno 
aperto il fuoco stamattina al¬ 
le 3.30 contro i giordani. Un’al- 


Ormai certo il primo colloquio ufficiale 


L'incontro ministeriale con In RDT 
approvato da Kiesinger e da Barzel 

Come sedi possibili sono state indicate Bonn, Berlino e Lipsia 


BONN. 20. 

Intense consultazioni sono in 
corso a Bonn in vista delio 
incontro — considerato ormai 
molto probabile — fra il mi¬ 
nistro dell’Economia Schiller 
e il ministro del Commercio 
estero della RDT Soelle. L’in¬ 
contro. come si ricorderà, fu 
proposto da quest’ultimo, e 
contrastanti furono le reazioni 
negli ambienti governativi fe¬ 
derali. 0 buon senso, a quan¬ 
to risulta dalle ultime infor¬ 
mazioni, sembra prevalere: 
fra l’altro anche il capo del 
gruppo parlamentare democri¬ 
stiano al Bundestag, Barzel, 
ha approvato il contatto a li¬ 


vello ministeriale, in un’inter¬ 
vista alia DPA. 

Il cancelliere Kiesinger ha 
discusso oggi la questione con 
il ministro Schiller, in un col¬ 
loquio nel quale è stato con¬ 
fermato ('orientamento positi¬ 
vo (non condiviso tuttavia, a 
quanto si sa. dai ministri 
Strauss e Schroeder). Data e 
luogo dell'incontro non sono 
per ora indicati. 

Un elemento d'incertezza 
sulla possibilità che il proget¬ 
tato incontro abbia luogo vie¬ 
ne tuttavia introdotto dalle 
voci secondo le qual] Bonn 
vorrebbe includere nell'agenda 
delle conversazioni non solo le 


questioni economiche interfe- 
derali ma anche problemi 
specificatamente interni del¬ 
la RDT. 

A quanto si afferma stasera 
a Bonn, Kiesinger darebbe 
ampi poteri al suo ministro 
per l’economia per quanto ri¬ 
guarda eventuali negoziati 
con la Repubblica democra¬ 
tica tedesca, la quale per 
parte sua avrebbe comunicato 
che la sede dell’incontro po¬ 
trebbe essere sia Bonn che 
Berlino oppure Lipsia, sede 
delia Fiera intemazionale e 
che non pone problemi pro¬ 
tocollari, dato che non è una 
capitate. 


tra sparatoria è- avvenuta più 
tardi qualche chilometro più 
a sud. Entrambi gli scontri 
sono durati pochi minuti. 

La notizia della caccia al¬ 
l’arabo scatenata da centinaia 
di teppisti israeliani nella 
parte araba di Gerusalemme è 
stata accolta con preoccupa 
zione in Giordania. Il gover 
no di questo paese ha incari 
cato il proprio rappresentan 
te all’ONU. E1 Farra. di prò 
testare presso U Thant per i 
comportamento tenuto avanl 
ieri dalla polizia israeliana. 

Nella sua lettera EH Farra 
accusa la polizia di non es¬ 
sere intervenuta tempestiva¬ 
mente ad impedire che centi¬ 
naia di giovani israeliani at¬ 
taccassero gli abitanti arabi 
e le loro proprietà nella città 
vecchia occupata da Israele. 
E1 Farra ha affermato che 
le iniziative dei giovani israe¬ 
liani sono il risultato «del- 
Vindottrinamento all'odio ver¬ 
so oli arabi » e costituiscono 
una prova che il governo di 
Tel Aviv non ha mai inteso 
adempiere alle risoluzioni del- 
l’ONU che invitano Israele ad 
assicurare sicurezza, benesse¬ 
re e incolumità alla popola¬ 
zione araba dei territori occu¬ 
pati. 

Nuove provocazioni antiara- 
be sono avvenute anche oggi 
a Gerusalemme. Due giovani 
ebrei hanno malmenato un 
conducente di tari arabo e so¬ 
no stati in seguito arrestati 
La città vecchia è presidiata 
dalla polizia e questa sorta 
di stato d’assedio crea molta 
irritazione nella popolazione 
araba, contribuendo a rende¬ 
re più teso il clima. 

Un soldato israeliano è mor¬ 
to ieri pomeriggio dilaniato 
dallo scoppio di una mina sul¬ 
la quale era passata una ruo¬ 
ta della jeep sulla quale viag¬ 
giava. L'incidente è avvenuto 
a sei chilometri da Ber 
Muoha, a sud del Mar Morto. 


Rotta di terra 
tra Suez , e 
Porto Said 

PORTO SMD. 20 

Le autorità egiziane hanno 
aperto ieri una nuova rotta di 
emergenza via terra per il tra¬ 
sporto di merci dalla città me¬ 
diterranea di Porto Said a 
quella di Suez sul Mar Rosso. 

I carichi in arrivo a Porto 
Said vengono inviati verso il 
sud mentre quelli che partono 
da Suez per l’Europa vengono 
scaricati e trasportati in uno 
dei due porti. 

La misura è stata presa per 
evitare alle compagnie di tra¬ 
sporto il periplo del continente 
africano via Capo di Buona 
Speranza. 


Spagna 


Auto contro 
camion : 

10 morti 

TARRAGONA (Spagna), 20 
Una grave sciagura stradale, 
conclusasi con la morte di 
dieci persone, è avvenuta que¬ 
sta mattina lungo la strada 
nazionale da Tarragona a Va¬ 
lencia. Un’auto da noleggio 
con a bordo dieci persone, 
mentre cercava di superare 
un camion, è andata a cozza¬ 
re contro un pesante auto¬ 
carro procedente in senso 
contrario. 

L’urto è stato cosi violento 
che Tautornobile è rimasta in¬ 
castrata sotto le ruote ante¬ 
riori del camion ed è stata tra¬ 
scinata da quest'ultimo per un 
centinaio di metri. Tutti co¬ 
loro 1 quali si trovavano a 
bordo della vettura sono mor¬ 
ti sul colpo. 


PCUS non verrebbe dato se 
non dopo che i dirigenti so¬ 
vietici avranno avuto cono¬ 
scenza delle deliberazioni del 
PC cecoslovacco, 
no cominciato a parlare della 
necessità che la Cecoslovac¬ 
chia riammetta nei Sudeti le 
popolazioni tedesche emigrate 
nella Repubblica federale. Se¬ 
condo la corrispondenza, c’è 
fra i capi revanscisti chi ripo¬ 
ne speranze su un a degenera¬ 
zione di tipo precapitalistico 
del processo di rinnovamento 
in corso in Cecoslovacchia. 

La Pravda dedica un edito¬ 
riale ai tentativi di c erosio¬ 
ne. corruzione e minamento 
del socialismo * da parte del¬ 
l’avversario di classe, e affer¬ 
ma la necessità dell’intransi¬ 
genza nella lotta contro l’ideo 
logia borghese, della difesa e 
dei rafforzamento del ruolo di¬ 
rigente del Partito comunista 
nella società, e della compat¬ 
tezza dei paesi socialisti. 

La Pravda afferma quindi 
che i marxisti - leninisti non 
possono essere e non saranno 
mai indifferenti alla sorte del¬ 
la edificazione socialista negli 
altri paesi e al necessario raf¬ 
forzamento del Partito come 
guida della loro società e dello 
stato. I partiti fratelli — af¬ 
ferma l'organo del PCUS — 
oppongono la loro solidarietà 
e la loro alta vigilanza non 
solo alle minacce deH’ìmperia- 
lismo. ma anche alle forze 
anticomuniste interne. 

Le Isvestia, organo del go¬ 
verno sovietico, affermano 
che « sulla Germania occi¬ 
dentale non si era mai abbat¬ 
tuta un’ondata così possente 
di ogni genere di comizi re¬ 
vanscisti. di incontri e mani¬ 
festazioni come nel corso di 
questa estate ». Le organizza¬ 
zioni revansciste esaltano il 
trattato capestro di Monaco, 
con cui fu firmata la con¬ 
danna a morte della Cecoslo¬ 
vacchia nel settembre 1938. 

L’incontro programmato dal¬ 
l’Associazione dei tedeschi dei 
Sudeti a poca distanza dai 
confini cecoslovacchi « non è 
che uno dei molti fatti che 
comprovano Tuiteriore diffon¬ 
dersi delle tendenze revan¬ 
sciste nella RFT ». 

Le Isvestia affermano che 
« è del tutto logico che i lavo¬ 
ratori cecoslovacchi seguano 
con particolare preoccupazio¬ 
ne i baccanali revanscisti 
che si svolgono ai confini del 
loro paese ». e lamentano che 
« alcuni giornali cecoslovac¬ 
chi » sembrano sottovalutare 
la minaccia revanscista 

Wilson 
rientrato 
a Londra 

LONDRA. 21. 

tl primo ministro britannico 
Wilson e il ministro degli este¬ 
ri hanno interrotto improvvisa¬ 
mente le vacanze per fare rien¬ 
tro a Londra in relazione alla 
crisi cecoslovacca. 

Johnson 

della nazione e l’interesse del¬ 
la pace non progrediscono con 
l’ambiguità della politica ». 
Parole, come si vede, con le 
quali Johnson ha voluto bol¬ 
lare davanti al partito e al¬ 
l’intero Paese gli uomini che 
aspirano alla candidatura de¬ 
mocratica. E che. per la par¬ 
ticolare circostanza in cui so¬ 
no state pronunciate, suonano 
un aperto invito all’elettore 
americano a votare per il can¬ 
didato repubblicano. Nixon, se 
la convenzione democratica 
sceglierà una piattaforma in 
contrasto con la linea sua. di 
Johnson, e un candidato che 
voglia adottare una politica 
diversa per il Vietnam. 

Al congresso di Detroit, in¬ 
fatti. subito prima di Johnson 
aveva preso la parola Richard 
Nixon. per esprimere punti di 
vista di pieno appoggio alia 
condotta del Presidente in par¬ 
ticolare sulla questione della 
cessazione dei bombardamen¬ 
ti. Nixon ha detto testualmen¬ 
te: « Ciò che deve venire in¬ 
nanzitutto non é la fine dei 
bombardamenti, ma la fine 
dell’uccisione dei ragazzi ame¬ 
ricani ». 

Il quale Nixon. poche ore do¬ 
po questo discorso, ha convo¬ 
cato anche una conferenza 
stampa per ribadire il suo ap¬ 
poggi» a Johnson e per sotto- 
lineare che «la posizione del 
Presidente sulla questione del¬ 
la sospensione dei bombarda¬ 
menti è realistica ». Per con¬ 
cludere sull'improvviso sopras¬ 
salto oltranzista e bellicista 
di Johnson — che praticamen¬ 
te per cinque mesi aveva man¬ 
tenuto un certo riserbo sul 
Vietnam — notiamo che esso 
è stato accompagnato dalla 
diffusione dei dati di un'inda¬ 
gine compiuta dall’istituto di 
sondaggio « Harris » tendente 
a dimostrare che gli america¬ 
ni sono contrari alla cessazio¬ 
ne dei bombardamenti sulla 
RDV e alla inclusione del FNL 
in un governo del Sud ’ 

Mancano sei giorni alla con¬ 
venzione democratica ‘(si apri¬ 
rà lunedi a Chicago) e appun¬ 
to sulla partecipazione del 
FNL a un futuro governo sud¬ 
vietnamita infuria la polemi¬ 
ca fra i due maggiori candi¬ 
dati in lizza, Humphrey e Me 
Carthy. nonché in seno alla 
commissione dei 110 che sta 
cercando di mettere a punto 
la piattaforma elettorale del 
partito. Per cercare di arriva¬ 
re a una conclusione nel ter¬ 
mine previsto, cioè entro do¬ 
mani. su una formula di com¬ 
promesso, il capo della com¬ 
missione. il deputato Boggs. 
ha deciso dì convocare il se 
gretario di Stato Rusk per una 
« testimonianza » sul problema 
vietnamita. Se l'aver costret¬ 


to Humphrey a prendere pi» 
sizìone contro i bomba rdamrn 
ti sulla RDV è un rilevante 
successo per McCarthy. il per¬ 
manere dei contrasto sul ruo 

10 del FNL può impedire la 
definizione d’una unica piatta 
forma e costringere i demo 
erotici a presentarsi con due 
programmi - diversi, uno di 
maggioranza e uno di mino 
rama, del che trarrebbero 
vantaggio i repubblicani. 

In attesa di conoscere i ri 
sultati di questa vicenda — e 
sorvolando sulle spesso con 
trastanti cifre a proposito del 
la probabile distribuzione dei 
voti alla convenzione — va*i 
no registrate due important 
prese di posizione sul Vietnam 

11 presidente della Commisto 
ne esteri del Senato, sen Fu’ 
bright. ha reso pubblico ur 
suo manifesto (inviato ali • 
commissione dei 110) che chi*- 
de: cessazione immediata di¬ 
bomba rdnrnentì sulla RDV 
creazione di un governo d> 
coalizione a Saigon: neutrali? 
zazione di tutto il Vietnam Ir 
pratica. Fulbright ha accolto 
gli elementi essenziali delle 
tesi di McCarthy. Egli dichi.i 
ra nel suo piano che Johnson 
sta guidando una nazione che 
usa arrogantemente la sua pi 
tema: l’intervento nel Vietnam 
è stato il risultato di seri or 
rori politici da parte del capo 
dell’amministrazione omerica 
na: il partito democrat'co. di 
ce Fulbright. deve riconoscere 
che il conflitto vietnamita è in 
realtà una guerra civile e che 
non rappresenta una diretta 
minaccia alla sicurezza degli 
Stati Uniti. 

Con lucida efficacia e strin 
gente logica, la condanna del 
la politica johnsoniana è stata 
espressa anche da uno dei 
maggiori economisti omerica 
ni. John Kenneth Gaibraith. 
già ambasciatore in India: 
« E’ oggi più imputante — ha 
detto — far use.re gli Stati 
Uniti da) caos in cui si trova¬ 
no che cercare di redimere 
coloro che ci hanno cacciato 
in questo vicolo cieco ». « Noi 
pertanto dobbiamo — ha pro¬ 
seguito — prendere per. buona 
la promessa fatta daU’altra 
parte (cioè la RDV) che le 
trattative di pace saranno al¬ 
largate subito dopo la sosp*n 
sione dei bombardamenti, 
quindi ridurre la nostra parte¬ 
cipazione militare ad un ruolo 
puramente difensivo e ricono¬ 
scere infine che la forza pili 
tica e militare più vitale del 
paese è il FNL Ne consegue 
che esso deve svolgere un ruo¬ 
lo nel governo di coaliz'one. 
se questo verrà formato ». Per 
Gaibraith. il FNL « è il custo¬ 
de del nazionalismo vietna¬ 
mita ». 


Sollevazioni 
popolari nel 
sud Vietnam 

SAIGON. 20 

L'azione delle forze armate 
regolari e partizione del Frante 
Nazionale di Liberazione nella 
provincia di Tay Ninh — ad un 
centinaio di chilometri a nord- 
ovest di Saigon e confinante con 
la Cambogia — ha accompa¬ 
gnato e sostenuto una solleva¬ 
zione generale della popolazione 
della provincia, e la costituzione 
di organi di potere popolare in 
molte zone liberate negli ultimi 
giorni di combattimenti. L'an¬ 
nuncio è stato dato da Radio 
Liberazione, e trova conferma 
diretta in dichiarazioni di uffi¬ 
ciali e funzionari americani, 
raccolte da giornalisti che. di 
fronte olla reticenza dei porta¬ 
voce ufficiali, hanno cercato al¬ 
tre fonti dirette di informazione. 

Radio Liberazione, organo del 
FNL, ha detto che le forze re¬ 
golari. regionali e locali del 
Fronte hanno attaccato posizio¬ 
ni americane e collaborazioniste 
a Phuc I-ai. Co Dau. Ben Cau. 
Lien Minh e Chau Thanh. Le 
popolazioni si sono sollevate 
contemporaneamente allozicnc 
dei loro reparti militari. eJ han¬ 
no distrutto ponti e interrotto 
numerose importanti strade. Io 
artiglieria del FNL ha bombar¬ 
dato le basi della 25a divisione 
di fanteria americana a Cang 
Lon. il centro di comunicazioni 
USA o Ba Den e le posizioni 
intorno a Tay Ning. Nei soli pri¬ 
mi due giorni di combattimenti 
sono stati distratti un batta¬ 
glione statunitense, una compa¬ 
gnia corazzata, una compagnia 
di artiglieria e il comando d. 
un battaglione di fanteria a Tra 
Phi. a sette chilometri a nord 
di Tay Ninh. 

Le agenzie AFP e REUTER. 
dal canto loro, danno notizie 
che confermano gli annunci di 
Radio Liberazione 

I B-52 hanno infuriato ancora 
oggi sulla provincia coi loro 
bombardamenti a tappeto, e han¬ 
no attaccato di nuovo la aona 
smilitarizzata e il territorio im¬ 
mediatamente a nord. Oltre a 
quelli di stanza in Thailandia 
sono Pervenuti anche quelli di 
stanza nell'isola di Guam. 


• VACANZE LIETE : 


RIMIMI -' PENSIONE VAJON - 

Via Aieardi - Tel. 24413. - La 
pensione ideale per chi vuol 
passare splendide vacanze • 
Settembre 1500 tuMo compreso. 
Interpellateci. 


RiVAZZURRA DI RIMIRI • 

PENSIONE LAR1ANA • Via 
Bergamo 9. Tel. 30 340 (vici¬ 
nissima mare). Camere acqua 
calda e fredda. Ambiente fa¬ 
miliare. Settembre 1500-1000. 
Interpellateci. 


RIMIRI . MAREBELLO - PEN¬ 
SIONE PERUGINI - Tel 30.991 - 
100 m. mare • Conforta - Cucina 
sana e genuina - Agosto 2300 • Set¬ 
tembre 1700 tutto compreso • Par¬ 
cheggio - Giardino - Dfceteeee 
propria. 



















GRAVISSIMI SVILUPPI DOPO L’INIZIATIVA MILI¬ 
TARE DEI CINQUE PAESI DEL PATTO DI VARSAVIA 


OCCUPATA LA CECOSLOVACCHIA 

L’ufficio politico del PCI 
esprime il suo grave dissenso 

La CGIL dichiara inammissibile l’intervento militare ed esprime la solidarietà ai lavoratori e ai sindacati cecoslovacchi — I drammatici annunci 
di radio Praga — Riunito il Presidium del CC cecoslovacco — Voci su scontri e incidenti — Interrotte le comunicazioni con la capitale cèca 


Il comunicato 
dell'Ufficio politico 


Si è riunito questa mattina FUf- 
ficio Politico del PCI con la par¬ 
tecipazione dei membri della Di¬ 
rezione presenti a Roma, per di- 
acntere la grave situazione determi¬ 
natasi improvvisamente con l’inter¬ 
vento di truppe dell’Unione Sovie¬ 
tica e di altri Paesi del Patto di 
Varsavia in territorio cecoslovacco. 

Le discussioni e le intese di Cier- 
na Nad Tisou e di Bratislava erano 
state salutate dagli organi dirigenti 
del PCI con viva soddisfazione, in 
piena coerenza con l’esigenza da 
essi già posta di una soluzione po¬ 
litica dei problemi apertisi in Ce¬ 
coslovacchia e nei rapporti tra la 
Cecoslovacchia e altri paesi sociali¬ 
sti: soluzione da realizzarsi nel ri¬ 
spetto dell’autonomia di ogni par¬ 
tito e di ogni paese, su una linea 
di sviluppo della democrazia socia¬ 
lista e di solidarietà col processo 
di rinnovamento in corso in Ceco- , 
slovacchia, e in modo da rafforzare 
effettivamente l’unità del movimen¬ 
to operaio e comunista internazio¬ 
nale. 

Allo stato dei fatti, non si com¬ 
prende come abbia potuto in que¬ 
ste condizioni essere presa la grave 
decisione di un intervento militare. 
L’Ufficio Politico del PCI conside¬ 
ra perciò ingiustificata tale deci¬ 
sione, che non si concilia con i prin¬ 
cipi dell’autonomia e indipendenza 


di ogni partito comunista e di ogni 
stato socialista e con le esigenze di 
una difesa dell unità del movimento 
operaio e comunista interna rionale. 
E* nello spirito del più convinto e 
fermo internazionalismo proletario, 
e ribadendo ancora una volta il pro¬ 
fondo, fraterno e schietto rapporto 
che unisce i comunisti italiani al¬ 
l’Unione Sovietica e al PCUS, che 
l’Ufficio Politico del PCI sente i! 
dovere di esprimere subito questo 
6uo grave dissenso, riservando alla 
Direzione del partito una più ap¬ 
profondita valutazione della situa¬ 
zione e dei suoi ulteriori sviluppi; 
di farsi portavoce dell’emozione e 
della vivissima preoccupazione che 
in questo momento colpiscono il 
movimento operaio; e di riafferma¬ 
re la propria solidarietà con l’azio¬ 
ne di rinnovamento condotta dal 
Partito comunista cecoslovacco. 

L’Ufficio Politico del PCI espri¬ 
me l’auspicio che le forze democra¬ 
tiche italiane sappiano assumere 
una posizione responsabile ed evi¬ 
tare ogni esasperazione; e impegna 
tutte le organizzazioni comuniste a 
sostenere le posizioni degli organi¬ 
smi dirigenti del Partito e a vigilare 
fermamente contro qualsiasi specu¬ 
lazione e provocazione anticomu¬ 
nista. 

L’Ufficio Politico del PCI 

Roma, 21 agosto 1968. 



PRAGA — Truppe sovietiche in una strada della capitale cacoslovacca 


Mosca 


LE MOTIVAZIONI DELLA PDA VDA 
SULL'INTERVENTO MILITARE 


Il comunicato 
della C.G.I.L 


A seguito delle notizie 
sugli sviluppi drammatici 
della situazione in Cecoslo¬ 
vacchia, la Segreteria del¬ 
la CGIL, riunitasi stama¬ 
ne, depe una rapida con¬ 
sultazione all'Interno det- 
l'ergenlzzaziene ed un esa¬ 
me dai fatti Ano ad era na¬ 
ti, si dichiara nettamente 
centrarla all'Intervento dal¬ 
le ferie annate dei Patte 
di Varsavia nella Repub¬ 
blica socialista cecosle- 


L'inammissibile In t er v en- ‘ 
to militare, oggettivamente 
diretto a sostegno della vec¬ 
chia burocrazia, non puè 
che frenare il precesse di 
sviluppa delle forze rivolte 
alla ricerca di un gen ui ne 
rafforz a ment o dalla società 
socialista nella democrazia 
e rischia di rafforzare inve¬ 
ce annotarne di guai paese 
le minoranze antisecialiste, 
e più in generale favorisce 
di fatto gli atteggiamenti 
provocatori delle forze im¬ 
perialiste. In guaste grave 


m omento la CGIL è coscien¬ 
te di seguire fedelmente la 
linea di solidarietà interna- 
rionale, di difesa della pe¬ 
ce e del Ho d ip en den za dal 
p e p ali, a cui essa si à sem¬ 
pre Ispirate. 

La CGIL sspiima ai lavo¬ 
ratori e al sindacati cete- 

lavoratori I t al i an i a auspica 
che la situazione possa fra- 
vare una soluzione nel pie¬ 
ne rispetto dell'autonomia 


MOSCA, 21 

< La dichiarazione della Tass 
svi fatto che VURSS e gli al¬ 
tri stati alleati homo deciso 
di accogliere la richiesta di uo¬ 
mini di partito e di stato della 
Cecoslovacchia svila prestazio¬ 
ne ai popolo fratello cecoslo¬ 
vacco dì un aiuto immediato, 
compreso un aiuto con le for¬ 
ze armate, sarà accolta dal- 
l’oprnicme pubblica sovietica 
come una testimonianza della 
grande preoccupazione per la 
difesa e U sfor zam ento del¬ 
le conquiste del socialismo » — 
scrive oggi la «Fronda». Il 
giornale pubblica l’artìcolo di 
Yuri Zhukov intitolato « Cosa 
essi volevano. Calcoli ed er¬ 
rori nei piani dei nemici del 
popolo cecoslovacco ». 

« La stampa dei paesi impe¬ 
rialisti alludeva in questi gior¬ 
ni, io un modo inequivocabile 
— scrive Zhukov — che i suoi 
padroni puntano auH’abbatti- 
mento del potere popolare in 
Cecoslovacchia, sulla liquida¬ 
zione detta funzione dirigente 
de) PCC, sul distacco di que¬ 
sto paese dalla comunità so¬ 
cialista ed il suo inserimento 
noi si staro a capitalistico. Gli 


imperialisti hanno evidente¬ 
mente sopravalutato la poten¬ 
za delle forze antisocialiste e 
credevano di riuscire — o con 
la forza delle armi, o per via 
’* pacifica ” — a prendere il 
potere » scrive ' il giornale. 
Zhukov cita numerose affer¬ 
mazioni dei giornali americani, 
tedesco . occidentali, inglesi, 
francesi. 

I giornali occidentali sono 
preoccupati del fatto dte i di¬ 
rigenti del PCC hanno posto 
le loro firme sotto !a dichia¬ 
razione di Bratislava ed han¬ 
no cercato di convìncere di 
non tener conto degli impegni 
presi, prosegue la « Pravda ». 
La stampa borghese ha ripe¬ 
tutamente posto la (gestione 
radicale sulla « divisione del 
potere > con forze antisocia¬ 
liste. 

I propagandisti borghesi — 
continua Zhukov — hanno ri¬ 
petutamente sottolineato che 
«bisogna cercare di ottenere 
con ogni metodo il ritorno del 
” capitalismo strisciante ” sul¬ 
le piazze d’armi da loro per¬ 
dute ». 

« Attirano su di sé l’atten- 

zloot, prosegua Zhukov, inda 


i ripetuti e noiosi consigli di 
protettori indesiderati della Ce¬ 
coslovacchia — particolarmen¬ 
te di Bonn — di disarmare la 
classe operaia, togliere le ar¬ 
mi alla milizia popolare, la 
quale, come è noto ha avuto 
una funzione decisiva nella ri¬ 
voluzione del 1?H8. E non a ca¬ 
so gli elementi ostili al socia¬ 
lismo hanno cercato negli ulti¬ 
mi giorni di organizzare sulle 
vie di Praga la raccolta del¬ 
le firme sotto la richiesta di 
disarmare la classe operaia. 
Un non meglio specificato 
" comitato segreto ** ha inizia¬ 
to a diffondere a Brao dei 
volantini con la richiesta del¬ 
la ” liquidazione amministra¬ 
tiva e fisica della milizia ope¬ 
raia " ». 

« Nei piani degli imperialisti 
si attribuì una grande funzio¬ 
ne ai tentativi di agganciare 
la Cecoslovacchia all’amo di 
oro delle promesse di prestiti 
e di crediti, strappandola in 
questo modo dal sistema della 
cooper a zione economica con 
i paesi fratelli. Nella dichia¬ 
razione di Bratislava dei par¬ 
titi dei sei paesi fratelli, com¬ 
presa la Cecoslov a cchia, si to* 


dicava sulla importanza dello 
sviluppo della cooperazione e- 
conomica tra i paesi sociali¬ 
sti ». 

«Nel frattempo, qualcuno a 

(Segue a pagina 8) 
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Parigi 

Il PCF : 
«Sorpresa e 
riprovazione » 

' PARIGI. 21. . 

La direzione del Partito co¬ 
munista francese ha espresse 
« sorpresa a ri privazione » per 
i movimenti di truppe sovieti¬ 
che In Cecoslovacchia. L'uffi¬ 
cia politic a dal partita ha isti¬ 
tuita uno commissiona specia¬ 
le del Cam italo Centrala par 
studiar* la situazione. Il se¬ 
gretarie generala Woldeck Re- 
chtt ha interrotte la vacanza 
od à rientrata s Parigi. - - 

I- » i -. 1 V * 


Le truppe sovietiche, tede¬ 
sco orientali, bulgare, polac¬ 
che e ungheresi stanno com¬ 
pletando l’occupazione della 
Cecoslovacchia. Non siamo an¬ 
cora riusciti a metterci in 
contatto con Praga, data la 
interruzione delle comunicazio¬ 
ni telefoniche. Le nostre infor¬ 
mazioni sono quindi basate sui 
dispacci diffusi dalle agenzie 
americane, italiane, inglesi e 
francesi che in alcuni casi af¬ 
fermano — non sappiamo con 
quanta esattezza — di aver 
registrato notizie diramate 
dalla agenzia cecoslovacda 
«Ceteka» e da Radio Praga. 

Secondo tali dispacci, l’oc¬ 
cupazione di Praga avrebbe 
dato luogo ad episodi di resi¬ 
stenza. non solo passiva, ma 
forse anche armata. Alle 9.47, 
un dispaccio ANSA-AFP-REU- 
TER-UPI affermava: «Dai 
microfoni aperti di radio Pra¬ 
ga si sentono echeggiare gli 
spari: i colpi di arma da fuo¬ 
co. che fino a poco fa erano 
stati esplosi all’esterno del¬ 
l’edificio, vengono ora sparati 
all’interno. C’è notizia di com¬ 
battimenti nelle strade della 
capitale, mentre davanti alla 
sede della radio e della tele¬ 
visione sono numerosi i grup¬ 
pi di persone che scandiscono 
il nome di Dubcek ». 

Secondo un altro dispaccio 
comune delle stesse agenzie, 
diffuso alle 12.19. alcuni pra¬ 
ghesi avrebbero tentato di 
ostacolare l'avanzata dei car¬ 
ri armati sovietici verso la 
sede di Radio Praga forman¬ 
do sbarramenti con gru. au¬ 
tocarri e automobili. « Ai car¬ 
ri armati — afferma il dispac¬ 
cio — è stato tuttavia facile 
attraversare dopo un quarto 
d'ora di tentativi lo sbarra¬ 
mento ed aprire così la stra¬ 
da alle truppe ». Queste, oc¬ 
cupata piazza Venceslao, a- 
vrebbero sparato in aria, e la 
folla si sarebbe dispersa, lan¬ 
ciando invettive contro i sol¬ 
dati. 

Un dispaccio dell’Associated 
Press afferma che « tzia spa¬ 
ratoria è scoppiata alle 9.55 
nei - pressi dell’ambasciata 
americana di Praga. Funzio¬ 
nari della missione diplomatica 
riferiscono che sembra trat¬ 
tarsi di colpi di mitragliatrice. 
Non si vede tuttavia chi stia 
sparando ». 

Secondo un altro dispaccio 
deU’Associated Press, anche 
Radio Praga avrebbe annun¬ 
ciato esplicitamente in una 1 
delle sue ultime trasmissioni, 
prima di essere occupata dal¬ 
ie truppe sovietiche, che spa¬ 
ratorie sono avvenute davan¬ 
ti alla sua sede. Radio Praga 
avrebbe anzi detto a un certo 
punto: « In piazza Venceslao 
i cittadini stanno cercando di 
fermare con i loro corpi la 
avanzata dei carri armati so¬ 
vietici che si dirigono sull’edi¬ 
ficio della radio ». 

Radio Praga — sempre se¬ 
condo l’AP — avrebbe anche 
detto che il presidente del 
Consiglio nazionale cecoslo¬ 
vacco Cestmir Cisar «è stato 
rapito da tre uomini scono¬ 
sciuti e tradotto in località 
ignota ». 

Poco prima di essere occu¬ 
pata. Radio Praga avrebbe 
trasmesso una dichiarazione 
registrata del presidente Svo- 
boda, il quale avrebbe defini¬ 
to la situazione « complessa ». 
aggiungendo: « Non posso dir¬ 
vi nulla in questo momento 
che serva a chiarire la situa¬ 
zione. Come capo dello Stato 
vi invito alla calma ». Sia il 
governo, sia il partito, sia 
la presidenza dell'assemblea 
nazionale, pur protestando con¬ 
tro l'intervento delle truppe 
de! cinque paesi, hanno invi¬ 
tato le truppe cecoslovacche 
e la popolazione a non oppor¬ 
la r a dum i, 


Diverso sarebbe stato l’at¬ 
teggiamento del Sindacato dei 
giornalisti e delle Unioni de¬ 
gli scrittori e degli artisti. 

Le tre organizzazioni — se¬ 
condo un dispaccio dell’ANSA 
che cita a sua volta la « Ce¬ 
teka » — avrebbero diffuso 
un appello, chiedendo a tutto 
il popolo cecoslovacco di in¬ 
terrompere il lavoro a mezzo¬ 
giorno per due minuti, di 
sospendere il traffico e di ces¬ 
sare le vendite. L’appello 
avrebbe invitato autisti e ope¬ 
rai a suonare i clacson e le 
sirene delle fabbriche, duran¬ 
te i due minuti di astensione 
dal lavoro, in segno di prote¬ 
sta contro l’occupazione del 
paese e in segno di solidarietà 
verso i legittimi rappresen¬ 
tanti della Cecoslovacchia. 

Prima ancora della diffu¬ 
sione di tale appello — se¬ 
condo un dispaccio da Vienna 
— gruppi di giovani avrebbero 
percorso le principali arterie 
di Praga a bordo di auto, 
sventolando bandiere e chia¬ 
mando la gente a raccolta con 
il suono dei clacson. Le cam¬ 
pane delle cattedrali e delle 
chiese di periferia avrebbero 
suonato a distesa. 

Secondo un dispaccio ANSA- 
AFP delle 12.42. datato Pra¬ 
ga, «gruppi di giovani» avreb¬ 
bero « incendiato tre carri ar¬ 
mati sovietici nelle vicinanze 
della sede di Radio Praga ». 

Alle 13.07 l’AP ha affer¬ 
mato che « alle 12,25 i com¬ 
battimenti si erano intensifi¬ 
cati » e che « l’agenzia "Ce¬ 
teka” ha riferito che la spa¬ 
ratoria si udiva distintamente 
dall'edificio in cui ha sede, 
nel centro di Praga. L'agen¬ 
zia "Ceteka" aggiunge che 
gli uffici della direzione e la 
tipografia del quotidiano del 
PCC "Rude Pravo” sono stati 
occupati da reparti stranieri, 
ma i giornalisti sono rimasti 
ai loro posti ». 

Alle 13,13 — secondo un 
dispaccio ANSA-AFP — Ra¬ 
dio Praga avrebbe annuncia¬ 
to l’arresto di Cestmir Cisar e 
del suo segretario. 

Secondo un dispaccio da 
Vienna dell'agenzia Italia, che 
cita la « Ceteka », il presiden¬ 
te Svoboda si troverebbe nel 
Castello di Praga, «virtual¬ 
mente » prigioniero delle trup¬ 
pe di occupazione. Il castello 
sarebbe presidiato da carri 
armati sovietici e cosi pare la 
sede del ministero degli affari 
esteri e quella del comitato 
centrale del PCC. L’AP af¬ 
ferma die la televisione avreb¬ 
be riferito che nove membri 
del presidium del Partito su 
undici sarebbero riuniti nella 
sede del CC circondata dalle 
truppe sovietiche 

Il presidium dell’assemblea 
nazionale (parlamento) avreb- 
e convocato una sessione ple¬ 
naria immediata e straordi¬ 
naria. invitando tutti i depu¬ 
tati ad accorrere nell’aula, e 
al tempo stesso avrebbe in¬ 
viato una delegazione presso 
l’ambasciatore sovietico Cer- 
vonenko. per « stabilire con¬ 
tatti e trovare la possibilità 
di libero movimento per col¬ 
loqui col governo e col presi¬ 
dente della repubblica Svo¬ 
boda ». 

Inoltre, il presidium dell'as¬ 
semblea ha chiesto ai capi dei 
partiti comunisti e delle as¬ 
semblee nazionali dei dnque 
paesi le cu itruppe hanno in- 
vaso la Cecoslovacchia di 
emanare immediatamente l’or¬ 
dine di ritiro delle truppe 
stesse. 

A pagg. 2 e 8 
lo altre notizia 
da Praga 

I _ j ** •. J » « » « 
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PRAGA — Truppe sovietiche in una via di Praga 


L’annuncio I IL COMUNICATO DI MOSCA 


dì Praga 

Radio Praga dalle 2 di stamane trasmette in con- 
tinuazione il seguente comunicato: c A tutto il popolo 
delia Repubblica socialista cecoslovacca. 

a Ieri, 20 agosto 1968, verso le ore 23. unità milita¬ 
ri deirUnione sovietica, della Repubblica popolare 
polacca, della Repubblica popolare tedesca e della 
Repubblica popolare magiara, hanno passato le fron¬ 
tiere della Repubblica socialista cecoslovacca. 

€ Questo è accaduto senza che ne fossero a cono¬ 
scenza il Presidente della Repubblica, il presidente 
deH’assemhlea nazionale, il Presidente del Consiglio 
dei ministri e il primo segretario del Comitato cen¬ 
trale del Partito comunista cecoslovacco nonché le 
rispettive assemblee. In quel momento era in riunione 
la presidenza del Comitato centrale del Partito comu¬ 
nista cecoslovacco che stava trattando della prepa¬ 
razione del 14® congresso del Partito comunista ce¬ 
coslovacco. 

« La Presidenza del Comitato centrale del PCC 
esorta tutti I cittadini della nostra Repubblica a 
mantenere la calma e a non opporsi all’avanzata delle 
unità militari. Per questa ragione il nostro esercito, 
le forze di polizia, e le milizie popolari non hanno rice¬ 
vuto nessun ordine per la difesa del Paese. 

« La Presidenza del CC del PCC considera questa 
azione non solo contrastante con i principi delle rela¬ 
zioni fra gli stati socialisti ma anche come la nega¬ 
zione delle norme fondamentali del diritto interna¬ 
zionale. 

« Tutti i dirigenti dello Stato, del PCC e del Fronte 
nazionale rimangono nelle loro funzioni alle quali sono 
stati eletti come rappresentanti del popolo, secondo 
le leggi cecoslovacche ed altre norme valide della Re¬ 
pubblica socialista cecoslovacca. 

« I rappresentanti costituzionali hanno convocato 
subito l'assemblea nazionale e il governo della Repub¬ 
blica. La Presidenza del CC del PCC convoca 11 ple¬ 
num del CC del Partito comunista cecoslovacco per 
esaminare la situazione che si è determinata a. 


La « Tass » da Mosca trasmette: * 

« La ” Tass ” è Incaricata a dichiarare che per¬ 
sonalità di Partito e di Stato della Repubblica socia¬ 
lista cecoslovacca si sono rivolte all’Unione Sovietica 
e agli altri Stati alleati con la preghiera di prestare 
al popolo fratello cecoslovacco immediato aiuto, com¬ 
preso l’aiuto con le forze armate. Questo appello è 
stato determinato dalla minaccia sorta per l’ordina¬ 
mento socialista esistente In Cecoslovacchia e per 
l’ordinamento statale stabilito dalla Costituzione da 
parte delle forze controrivoluzionarie entrate in com¬ 
butta con forze esterne ostili al socialismo. 

Gli avvenimenti in Cecoslovacchia e attorno ad essa 
furono oggetto di ripetuti scambi di opinione tra I di¬ 
rigenti dei Paesi socialisti fratelli, compresi i dirigen¬ 
ti della Cecoslovacchia. Questi Paesi sono unanimi 
nel fatto che l’appoggio, il rafforzamento e la difesa 
delle conquiste socialiste costituiscono un dovere In¬ 
ternazionale comune di tutti gli Stati socialisti. Que¬ 
sta loro posizione comune fu solennemente proclamata 
anche nella dichiarazione di Bratislava. 

L’ulteriore acutizzarsi della situazione in Cecoslo¬ 
vacchia intacca gli interessi vitali dell’Unione Sovie¬ 
tica e degli altri Stati socialisti, gli interessi della si¬ 
curezza degli Stati della comunità socialista. La mi¬ 
naccia aU’ordinamento socialista in Cecoslovacchia 
rappresenta contemporaneamente una minaccia alle 
fondamenta della pace europea. 

c II governo sovietico e I governi dei Paesi alleati 
— Repubblica popolare bulgara. Repubblica popolare 
ungherese. Repubblica democratica tedesca. Repub¬ 
blica democratica polacca — sulla base dei princìpi 
della indissolubile amicizia e della collaborazione e 



Quattro anni fa moriva a Yalta il grande dirigente comunista 


RICORDO DI TOGLIATTI 


Ricorre oggi un doloroso anniversario: quat¬ 
tro anni fa, a Yalta, si spegneva Paimiro To¬ 
gliatti. Oggi delegazioni del partito e del¬ 
l'Unità si sono recate a rendere omaggio al¬ 
la tomba, nel cimitero del Vereno. Dome¬ 


nica prossima il nostro giornale pubblicherà 
una serie di scritti sul grande dirigente scom¬ 
parso. A pagina 3 riportiamo oggi una rievo¬ 
cazione del compagno Salvatore Cacciapuoti 
su Togliatti e Napoli dopo 18 anni di esilio. 


l’Unità f mercoledì 21 agosto 1988 


Le reazioni 
in Italia 


Dopo che le edizioni specia¬ 
li dei giornali del mattino ave¬ 
vano diffuso le not.zie sugli 
avvenimenti cecoslovacchi, 
sono giunti nelle redazioni dei 
giornali i primi commenti de¬ 
gli uomini politici. 

L*on. Riccardo Lombardi ha 
dichiarato: « Sono sorpreso e 
indignato. Pensavo che una 
cosa simile non potesse avve¬ 
nire. Pensavo clie non doves¬ 
sero e potessero farlo. Sono 
stato pochi giorni fa a Praga 
e niente faceva supporre qual¬ 
cosa di simile ». • 

Il presidente del PSU, on. 
Nenm, è stato raggiunto tele 
fonicamente a Crans sur Sier- 
re, la località svizzera dove 
stava trascorrendo le vacan¬ 
ze. Nenni. che stava per par¬ 
tire per Copenaghen dove do¬ 
vrà partecipare ai lavori del 
l’Internazionale socialista, ha 
dichiarato a un redattore del 
l'agenzia Ital a che gli avi e- 
mmenti sottopongono a una 
« prova durissima » tutto il 
movimento socialista mondia¬ 
le. Nel corso dei lavori del- 
lTntemazionale. ha aggiunto, 
c esamineremo con tutta l'at¬ 
tenzione dovuta gli sviluppi 
della situazione e l’atteggia¬ 
mento che i partiti socialisti 
debbono tenere. La nostra so¬ 
lidarietà piena c assoluta — 
è superfluo dirlo — va al po¬ 
polo cecoslovacco e ai suoi 
dirigenti ». 

La sinistra piemontese del 
PSU. con un suo comunicato, 
dopo avere esaltato la lotta 
che stanno conducendo i com¬ 
pagni vietnamiti, rivolge « un 
appello fraterno ai compagni 
comunisti italiani perché, co 
me furono ieri al nostro fian 
co nella lotta per la libertà 
— di Cuba, di San Domingo, 
della Grecia, del Vietnam — 
siano oggi con noi per impe¬ 
dire il ritorno della guerra 
fredda e per affermare il di¬ 
ritto di tutti i popoli alla loro 
indipendenza ». 

Parri ha dichiarato: 

« La improvvisa occupazione 
manu militari della Cecoslo¬ 
vacchia da parte dei cinque 
firmatari del Convegno di Var¬ 
savia è un atto di sopraffazio¬ 
ne della volontà espressa da 
tutto un popolo e dalla sua 
classe operaia che non può 
trovare giustificazioni né poli¬ 


tiche né ideologiche sufficienti. 
Il regime sovietico dà una 
prova di involuzione stalinista 
più grave di quella rappresen¬ 
tata dalla stessa repressione 
della sollevazione ungherese. 
L’apprensione profonda con la 
quale l'ingresso di carri arma¬ 
ti stranieri a Praga è accol 
to sorge dalla considerazione 
delle ripercussioni gravissime 
che questo violento regresso, 
auguriamo ancora riparabile, 
può avere sui rapporti inter¬ 
nazionali. sulle possibilità di 
distensione e di pace, e so- 
prattutto sulle speranze di prò 
grosso in Europa della demo 
crazia e del socialismo. 

Ma se vi è un appello da ri¬ 
volgere in quest'ora cosi dura 
alle forze italiane di sinistra 
è ancora un appello alia fe¬ 
deltà agli ideali civili e socia 
li di giustizia e di libertà, che 
ne hanno permesso il patto uni 
tario e ne devono, ora più di 
ieri, permettere gli ulteriori 
sviluppi ». 

Nelle dichiarazioni dell’on. 
Rumor e dell’on. I-a Malfa so¬ 
no presenti i consueti appelli 
di agitazione anticomunista. Il 
segretario della DC ha detto 
che « quanto sta avvenendo in 
Cecoslovacchia costituisce un 
severo monito per le forze de¬ 
mocratiche e spazza l'equivo¬ 
co di un comuniSmo in grado 
di portare avanti al suo inter¬ 
no un reale processo di rinno¬ 
vamento e di democratizzazio¬ 
ne senza affrontare la critica 
della sua intollerante e tota¬ 
litaria concezione del partito 
e dello Stato. Il PCI non ha 
alternative: deve esprimere, 
fuori d'ogni equivoco, ogni re¬ 
ticenza e ogni contorcimento 
dialettico, il suo pensiero ». 


Il consiglio 
dei ministri 


convocato 
per domani 


L’entrata in Cecoslovacchia 
delle truppe sovietiche, unghe¬ 
resi, polacche, bulgare e della 
Repubblica democratica tede¬ 
sca è stata comunicata al go¬ 
verno italiano dall'ambasciato¬ 


re dell'URSS questa mattina 
alle sei L'amb,isolatore è sta¬ 
to ricevuto dal ministro per i 
rappoiti col Parlamento, onore¬ 
vole Mazza. 

Non appena appresa la noti¬ 
zia, il presidente del Consiglio, 
leeone, rientrilo a Roma alle 
ore 8.20 si è recato a Palazzo 
Chigi dove iia avuto un incon¬ 
tro col ministro degli Esteri, 
Medici. Al termine del collo¬ 
quio si è appreso ufficialmente 
che il Consìglio dei ministri è 
stato convocato per domani el¬ 
le 11 a Palazzo Chigi. 

Il presidente della Repubbli¬ 
ca. Sar'gat, è partito poco pri¬ 
ma delle 11 da Antagnod per 
rientrare a Roma. 

Oltre alla direzione del PCI, 
sono state convocate per que¬ 
sto ponici iggio le direzioni del 
PSU e del PS1UP. 


CASTELGANDOLFO 


Il Papa parla 
a pellegrini 
cecoslovacchi 

Paolo VI, che partirà domani 
per il congresso eucaristico di 
Bogotà, ha parlato a Cnstel- 
gandolfo sugli avvenimenti ce¬ 
coslovacchi nel corso dì una 
udienza generale concessa a un 
gruppo di impiegati delle in¬ 
dustrie di Praga. « Apprendia¬ 
mo dalla lettura dei giornali di 
questa mattina — ha detto il 
Papa — che gravi avvenimenti 
incombono sul vostro Paese, 
stilla Cecoslovacchia. E l'aspet¬ 
to di forza che essi assumono 
non possono ncn suscitare una 
grande trepidazione anche nel 
nostro animo che condivide 
quella che certamente invade 
tutta quella nazione e turba 
anche l'opinione pubblica nel 
mondo. Vogliamo sperare che 
siano scongiurati conflitti di vio¬ 
lenza e di sangue e che non 
sia offesa la dignità e la li¬ 
bertà di un popolo geloso dei 
suoi destini. Facciamo voti che 
la saggezza prevalga su ogni 
motivo di conflitto e che lo 
pace possa essere assicurato 
alla civile convivenza dei po¬ 
poli in questione. Non manche¬ 
rà a tal fine — ha concluso 
Papa — la nostra fervente pre¬ 
ghiera e non manchi la vostra ». 


In conformità con 1 doveri che scaturiscono dagli ac¬ 
cordi vigenti, hanno deciso di accogliere la citata 
richiesta di alato con la concessione al popolo fra¬ 
tello cecoslovacco del necessario alato. 

c Questa decisione è in piena conformità con il 
diritto degli Stati all’autodifesa individuale e collet¬ 
tiva previsto dagli accordi alleati conclusi tra f Partiti 
socialisti fratelli. Essa risponde pure agli interessi 
radicali dei nostri Paesi nella difesa della pace 
europea contro le forze militariste, aggressive e re- 
vansciste, che già più di una volta hanno gettato 
nella guerra 1 popoli europei. 

< Unità militari sovietiebe, unitamente a unità mi¬ 
litari dei Paesi alleati succitati, sono entrate il 21 ago¬ 
sto in territorio cecoslovacco. Esse saranno imme¬ 
diatamente ritirate dalla Repubblica socialista ceco- 
slovacca non appena la minaccia che si è determi¬ 
nata alle conquiste del socialismo in Cecoslovacchia, 
la minaccia alla sicurezza dei Paesi della comunità 
socialista sarà eliminata e i poteri legali riterranno 
che non vi sia più necessità di nn’ultcriore perma¬ 
nenza di queste unità militari. 

« Queste azioni non sono dirette contro un qtial- 
siasi Stato e non ledono in nessuna misura qualsiasi 
interesse di Stato, fisse servono a scopi di pace e 
sono dettate dalla preoccupazione per U sno raffor¬ 
zamento. 

c I Paesi fratelli contrappongono con fermezza e 
decisione a qualsiasi minaccia dall’esterno la loro 
incrollabile solidarietà. A nessuno e giammai sarà 
permesso di strappare anche un solo anello dalla co¬ 
munità dei Paesi socialisti i. 


Registi e critici 
occuperanno il Palazzo 

sede del Festival 

Anche Pasolini non consegnerà il suo film « Teorema » a Chiarini 


Dal nostro inviato 

VENEZIA. 20. 

Una frana rovinosa s’è aper¬ 
ta stamane nella Mostra del 
cinema, sin qui affannosamen¬ 
te puntellala dai professor 
Chiarini e dalle forze conser¬ 
vatrici che gli stanno dietro. 
Pasolini Bernardo Bertolucci 
e Liliana Cavarti, i tre registi 
italiani ufficialmente invitati 
con le loro opere c hanno de¬ 
ciso di consegnare i propri 
film alla loro Associazione ». 
l’ANAC. promotrice della con- 
te storione. 

t Gli oppositori della Mostra 
non hanno da spendere paro¬ 
le. lo invece ho f film da pre¬ 
sentare in concorso *. Questo 
era l'argomento principe con 
il quale il direttore della ras¬ 
segna veneziana tentava di sva¬ 
lutare la lotta per il rinnova¬ 
mento delle strutture cine¬ 
matografiche coraggiosamente 
iniziata dall'Associazione de¬ 
gli autori di cinema e soste¬ 
nuta da un fronte di forze 
culturali e pubbliche che si 
va estendendo ogni giorno di 
più. Adesso, anche questo ali¬ 
bi pretestuoso è venuto a ca¬ 
dere. Gli iscritti all’ANAC uf¬ 
ficialmente invitati a presen¬ 
tare i loro film a Venezia, do¬ 
po un lungo e comprensibile 
travaglio hanno deciso di non 
diventare strumento di quella 
divisione delle forze progres¬ 
sive del cinema Italiano che 
visibilmente era diventato or¬ 
mai l’obiettivo centrale degli 
organizzatori. 

E* noto che proprio sulla 
presenza degli autori italiani 
Il prof Chiarini faceva leva 
per mettere a tacere I dubbi 
e le riserve di motti autori 
stranieri (in particolare I fran¬ 
cesi. gli inglesi, gli unghere¬ 
si e i cecoslovacchi) ed indur¬ 
li a intervenire Adesso tutto 
viene rimesso in discussione. 

Non a caso 0 professor Chia¬ 
rini ha rinviato a giovedì la 
conferenza stampa, già annun¬ 
ciata par oggi, nei oorso del¬ 
la quale dovrebbe essere illu¬ 


strato il programma definiti¬ 
vo della rassegna. 

L’ANAC ha emesso stamane 
un comunicato per il quale 
i] minimo che si possa dire 
è che riconferma la cristal¬ 
lina chiarezza con cui gli au¬ 
tori sono pervenuti att’attuale 
fase della loro 1 otta rifug¬ 
gendo da tutte le tortuose am¬ 
biguità di cui invece hanno 
dato prova sin qui I dirigenti 
della Mostra, incappati ad 
ogni loro passo in clamorose 
smentite, protesi ori tenta¬ 
tivo di dimostrare B carat¬ 
tere c rivoluzionario » della 
rassegna veneziana, ma pron¬ 
ti a farla difendere dalla poli¬ 
zia. Al comunicato di stamane 
si è giunti dopo una lunghis¬ 
sima riunione notturna del 
Comitato direttivo dell’ANAC. 
svoltasi a Roma nell'abitazio¬ 
ne di Cesare Zavattinf. pre¬ 
sento Pier Paolo Pasolini il 
quale rappresentava anche 
Bernardo Bertolucci e Liliana 
Cavani. 

Abbiamo incontrato nei po¬ 
meriggio. appena rientrati a 
Venezia da Roma, il preriden 
te dell'ANAC. Ugo Gregoret- 
ti. insieme con i registi Ma- 
setti e Massobrio. 

« E' stata una vittoria del¬ 
la nostra unità associativa » 
hanno detto a commento del¬ 
la clamorosa decisione dei tre 
registi che si sono ritirati dal¬ 
la mostra Ed hanno soggiun¬ 
to: « Come è detto nel docu 
mento approvato stanotte, la 
occupazione del Palazzo del 
Cinema che noi ci prò poma 
mo di effettuare ha per noi 
tutt’altro senso di quello di ve¬ 
dere e far vedere i film. In¬ 
fatti noi l’occupiamo per tra¬ 
sformare una Mostra in iuo 
go di lavoro per la definizio¬ 
ne dei momenti e dette forme 
operative per raggiungere, as¬ 
sieme a tutte quelle forze del 
cinema e della cultura che ac¬ 
cettano La nostra piattaforma 
politica, gli obiettiti che ci 
Riamo proposti e che vanno 


molto oltre Venezia. In tal* 
tipo di lavoro è molto proba¬ 
bile che l'assemblea riterrà 
utile vedere tutti quei film, 
scelti e non scelti dalla attua¬ 
le direzione, che serviranno 
da stimolo e argomento al di¬ 
battito ». 

Ci dice ancora Gregorettl: 
« Nelle scorse settimane noi 
dell’ANAC. Bellocchio e Na¬ 
selli in Francia. Faenza in 
Inghilterra, io stesso in Un¬ 
gheria e Cecoslovacchia, ab¬ 
biamo preso contatto con gU 
'autori e le associazioni con¬ 
sorelle detta nostra. Abbiamo 
trovato dapprima una man¬ 
cata conoscenza, quindi una 
profonda comprensione per i 
motivi detta nostra lotta. L’u¬ 
nico motivo di perplessità e 
di riserva era costituito dal 
fatto che alcuni dei nostri re¬ 
gisti più rappresentativi pare¬ 
vano decisi a partecipare co¬ 
munque a Venezia. Questo ri¬ 
sultava incompemsibile per I 
colleehi stranieri, rendeva dif¬ 
ficile una loro attiva parteci¬ 
pazione al nostro movimento. 
Col fatto nuovo di stanotte, 
molte di queste riserve do¬ 
vrebbero cadere * 

Una nuova bomba (dopo 
quella di domenica al Lido, 
accolta « con consolazione », 
come scrive la Stampa di sta¬ 
mane) è esplosa all'alba d! 
oggi davanti al Cinema Ros¬ 
sini. una sala del centro di 
Venezia L’ordigno pare fosse 
costituito da un barattolo di 
latta pieno di benzina, che ha 
mandato in frantumi la vetra¬ 
ta di una porta. Non sap¬ 
piamo se il professor Chiari¬ 
ni vorrà addebitare anche 
quest’altro sintomatico episo¬ 
dio atta campagna della 
« stampa di sinistra *. E' cer¬ 
to che I esplosione del Lido è 
servita al questore di Venezia 
per piazzare la polizia al Pa¬ 
lazzo del Cinema ancor prima 
di esserne richiesto dai pa¬ 
droni di casa. 

Mario Patti 
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OPINIONI 



Che cosa 

_ i 

faranno 
i professori ? 

Il grave significato della « defenestrazione » del 
preside della Facoltà di Architettura di Milano 
I docenti democratici debbono elaborare una 
linea di azione comune e contribuire al pro¬ 
fondo rinnovamento dell'Università 


H compagno prof. arch. Giuseppe Campos Venuti, ha 
Inviato ai docenti delle Facoltà di Architettura questa 
lettera, relativa al gravissimo intervento del ministro 
della P.I. on. Scaglia, che, com'è noto, è intervenuto 
contro il Preside della Facoltà milanese, professai 
De Carli, <reo » di aver accolto le richieste degli 
studenti per una ristrutturazione degli studi e della 
didattica: 


Ctrl «mici docenti nelle 
Scolti di architetture, da 
Aatongo a Zevi, 

anche a voi, probabilmen. 
te in ferie, la lettura del 
giornale dtt Ferragosto avrà 
turbelo le serenità delle va* 
canee. 61 lo so, faccende che 
vanno mate a essai più gravi 
di quatta alla quale alludo, 
ea n’è moltissime: ma il 
ooépo di mano contro De 
Carli, la tua defenestrazio¬ 
ne de preside della facoltà 
di architettura milanese, ci 
riguarda personalmente, sia¬ 
mo proprio noi a dover rea¬ 
gire, non altri. 

Non è questo mio un pri¬ 
mo tentativo per la beatifi¬ 
cazione di De Carli perchè, 
tra l’altro, il suo carattere 
non la permetterebbe. Nè 
un passo più o meno oppor¬ 
tuno per una crociata di so¬ 
lidarietà corporativa, insin¬ 
cera quanto poco efficace: a 
ciò penseranno nelle forme 
dovute i professori milanesi 
che elessero De Carli presi¬ 
de e magari i presidi delle 
altre sei facoltà di archi¬ 
tettura. 

▲ me invece il gesto del 
ministro Scaglia sembra la 
occasione opportuna per pro¬ 
pone a tutti noi un interro¬ 
gativo: che faremo questo 
inverno? Che faranno nel 
prossimo anno scolastico 1 
docenti di architettura? 

Cosa faranno gli studenti, 
possiamo immaginarlo con 
una certa facilità: il Movi¬ 
mento Studentesco riprende¬ 
rà la sua battaglia anche 
In Italia, anche ad architet¬ 
tura, forse con alti e bassi 
imprevedibili, con forme di 
lotta Inattese, dentro e an¬ 
che fuori dell’università. 

Cosa farà il governo, pote¬ 
va Uno a Ferragosto rappre¬ 
sentare ancora un punto di 
incertezza. Si poteva forse 
pensare a Scaglia come ad un 
Faure, dato che Gui era sta¬ 
to tanto simile a Fouchet: 
e con una linea governativa 
abilmente riformistica (ma 
anche quelli di Faure non 
saranno i propositi del mari¬ 
naio?) avremmo dovuto an¬ 
cora una volta riproporci il 
problema del meglio l’uovo 
oggi o la gallina domani. In¬ 
vece il governo, prima an¬ 
cora che noi ci ponessimo 
il problema, ci ha rifiutato 
senza discutere e la gallina 
e rwovo. La linea del gover¬ 
no verso l’università già la 
sappiamo dunque: sarà quel¬ 
la di ieri e di sempre, mio¬ 
pe e conservatrice, « autori¬ 
taria a accademica» come 
dicono gli studenti. 

Che faranno allora 1 do¬ 
centi, dal preside di Vene¬ 
zia all’ultimo assistente vo¬ 
lontario di Palermo? Il pri¬ 
mo punto controverso è pro¬ 
prio questo: è giusto pro¬ 
porre la domanda ad una 
categoria cosi vasta, cosi po¬ 
co omogenea, cosi ingiusta¬ 
mente divisa in caste? Mol¬ 
ti di noi infatti, partendo 
dal punto di vista della ca¬ 
tegoria — assistenti, incari¬ 
cati, ordinari —, rifiutano 
la possibilità di ricercare 
una linea d’azione comune 
a tutti i docenti. 

Una linea 
dei docenti 

Nella pratica le rispettive 
associazioni dovranno certa¬ 
mente comportarsi in modo 
autonomo di fronte alle va¬ 
rie situazioni: ma la sostan¬ 
za del problema non è quel¬ 
la degli accorgimenti tattici. 
Il fatto è che gii studenti ci 
considerano tutti quanti, dal¬ 
l’assistente al preside, per 
quello die siamo, o che do¬ 
vremmo essere: nulPaltro 
che dei docenti, più o meno 
giovani, più o meno avanti 
con la « carriera ». 

Che in questa valutazione 
solidale ci sia una buona 
dose di sfida, mi sembra poi 
l’aspetto più positivo della 
questione: perchè non cer¬ 
care di rispondere alla sfida 
degl! studenti, con una li¬ 
nea dei docenti? 

Una linea dei docenti non 
significa naturalmente una 
linea di categoria e neppure 
necessariamente una linea 
di maggioranza. La linea di 
maggioranza già c’è, la co¬ 
nosciamo: ma anche se mol¬ 
ti di noi la respingono, una 
para • propria linea di mi- 
■araMB man ri è mal latita¬ 


to di elaborarla. I migliori 
sono andati avanti alla spic¬ 
ciolata, oscillando fra la po¬ 
sizione personale e il fian¬ 
cheggiamento dell’azione stu¬ 
dentesca. 

Ed è proprio questo che 
nuoce di più all’università, 
ai nostri rapporti con gli 
studenti. La nostra incapa¬ 
cità di dare battaglia all’in¬ 
terno delle nostre stesse fi¬ 
le: quest’ inverno, secondo 
me, dovremo abbandonare 
sia le posizioni personali che 
il fiancheggiamento delle po¬ 
sizioni studentesche, per 
darci una politica che sia 
una politica dei docenti per 
l’università. 

Certo dovremo cominciare 
ad abbandonare i comodi ri¬ 
pari dei regolamenti e delle 
prassi accademiche ed anche 
a riesaminare certi nostri 
atteggiamenti moralistici sul¬ 
la « serietà » degli esami. E 
anche se questo argomento 
fa arricciare il naso a molti 
di noi, permettetemi di in¬ 
sistervi. 

Vi sembra un caso che 
Scaglia abbia utilizzato pro¬ 
prio questo pretesto regola¬ 
mentare per mettere in at¬ 
to il suo provvedimento au¬ 
toritario contro De Carli? 
Mi pare di sentirvi rispon¬ 
dere che due torti non ba¬ 
stano per fare una ragione 
e allora torniamo al merito, 
agli esami. 

Là zappa 
sui piedi 

A Milano abbiamo conclu¬ 
so con gli esami assemblea- 
ri una annata di sperimenta¬ 
zione didattica, confusa, ma 
di enorme interesse umano, 
culturale e politico per chi 
vi ha partecipato. Nelle al¬ 
tre facoltà la situazione non 
era gran che diversa nella 
sostanza, anche se l’aver 
salvato — fin ora — le for¬ 
me, non ha consentito l’in¬ 
tervento ministeriale. 

Ecco, diranno alcuni, che 
mi son dato la zappa sui pie¬ 
di: ma, vorrei rispondere, è 
poi stato un gran bene aver 
salvato quelle forme? Sal¬ 
vando quelle forme abbiamo 
si tirato avanti per altri sei 
mesi, ma abbiamo anche ri¬ 
mandato lo scioglimento di 
un nodo che prima o poi 
andrà sciolto senza fallo. 

Non hanno forse offerto a 
Milano i messi più o meno 
ufficiosi del rettorato, la 
promozione garantita per 
tutti gli esaminandi, purché 
si rinunciasse al « rito » del¬ 
l’esame collettivo e si tor¬ 
nasse a rispettare la « for¬ 
ma » dell’esame individuale? 
Aggiungendo perfino che lo 
esame si sarebbe svolto su 
temi « di gradimento * degli 
studenti: avreste forse pre¬ 
ferito che gli esami indivi¬ 
duali milanesi si fossero 
svolti su temi come « il rap¬ 
porto tra la scienza delle 
costruzioni e la rivoluzione 
culturale »? Certo l’effetto 
sarebbe stato senza dubbio 
dissacrante per il mito de¬ 
gli esami, ma il risultato an¬ 
che molto meno serio delia 
discussione collettiva: e gli 
studenti hanno dato prova 
di serietà nel respingere 
queste proposte avanzate 
sotto banco. 

Naturalmente la questione 
degli esami non rappresenta 
affatto il problema di fondo 
per il rinnovamento dell’uni¬ 
versità, ma è certamente un 
ottimo parametro per giudi¬ 
care una politica dei docen. 
ti che tenga conto di tutti 
gli elementi della situazione. 
E fra questi elementi, oltre 
al ministro Scaglia con i suoi 
regolamenti, ci sta anche il 
Movimento Studentesco: nè 
è detto che il ministro deb¬ 
ba avere per forza ragione. 

Non ho voluto scrivere 
cose nuove, nè aprire una 
discussione che è già in cor 
so nelle nostre facoltà, ma 
soltanto cogliere una occa 
sione quanto mai appropria 
ta per ripetere queste cose 
e partecipare alla discussi» 
ne. Questo mi è sembrato 
fra l’altro il modo migliore 
per commentare il provvedi¬ 
mento del ministro Scaglia 
contro il preside De Carli. 

Cordiali saluti • arri veder¬ 
ci a settembre. 

6. Campo* Vantiti 



Togliatti (a 
destra) Insie¬ 
me a Alcide 
Do Gaiperl 
[ e Nonni al- 
l'opoca del 
primo gover¬ 
no De Gaspe- < 
ri (10 dlcem- I 
bre 1945-1J f 
luglio 1946) I 
nel quale ri¬ 
copri la cari* , 
ca di ministro / 
di Grazia e . 
Giustizia à 


Togliatti con 
De Gasperi, e 
Wiston Chur- 
chili all'e¬ 
poca del go¬ 
verno Bono- 
mi. In cui fu 
vice-presiden¬ 
te del Consi¬ 
glio (dal giu¬ 
gno 1944 al 
giugno 1945) 






dopo diciotto anni di esilio 

Com’era Napoli dèi marzo 1944: macerie, caos, degradazione — La faticosa opera di ricostruzione del Partito — L’arrivo di 
«Ercoli» a via San Potito —Le prime « battute» di Togliatti contro il settarismo e le prime indicazioni sul partito nuovo 
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Nel settembre 1944 ebbe inizie quella che è ormai divenuta 
una delle più radicate tradizioni del m ovimento democratica: 
la fasta della alampa comuni ala. La fate meati a Taglietti 
mentre paria ad una di queaN p randi raduni papulari . 


Nel mese di marzo del 1944 
la tristezza era impressa nei 
volti del napoletani. Non c’era 
pane, non c’era acqua, non 
c’era niente. 

1 cittadini inebetiti ancora 
dal terrore del oento bombar¬ 
damenti, correvano come paz¬ 
zi a vendere quel po’ che era 
' loro ancora rimasto. E poi, 
I chilometri e chilometri per 
l procurarsi un po’ di cibo. 

Fabbriche smantellate, ci¬ 
miniere spento, macerie • alto 
come montagne. Centinaia di 
immagini affiorano nella mia 
mente, alcune nitide, altre 
confuse. Io non so scegliere. 
So solo che la situazione era 
drammatica. Ricordo come 
era ridotta 1TLVA di Bagnoli 
e altre decine di fabbriche na¬ 
poletane. Ricordo cosa era via 
Roma, la Pignasecca, il Retti¬ 
filo, e Piazza Mercato e la zo¬ 
na industriale. Tutto era scon¬ 
volto. Tutto era macerie. So¬ 
no passati ventiquattro anni; 
e il tempo non è riuscito a 
cancellare dalla mia mente 
quei gruppi di bambini, tanti 
bambini, che scalzi, macilenti 
sciamavano per le strade di 
Napoli, tra le macerie in cer¬ 
ca di qualche cosa da mette¬ 
re sotto i denti. E c’erano a 
Napoli i famosi alleati. Che 
cosa non facevano questi figli 
del « modo di vivere ameri¬ 
cano »! 

Nelle fabbriche si divertiva¬ 
no a spezzare le nostre mac¬ 
chine, i nostri tomi. I mili¬ 
tari ubriachi si divertivano, a 
fare il tiro a segno sulle ope¬ 
re d’arto del Palazzo reale. E 
come erano bravi nel « bu¬ 
siness »! Vendevano camion 
carichi di roba e molte volte 
loro compari (sempre ameri¬ 
cani) li « sequestravano » e 
cosi la roba tornava alla ori¬ 
gine. E chi non ricorda quan¬ 
ti lavoratori portuali veniva¬ 
no messi in carcere per aver 
1 « rubato » una scatoletta di 
j fagioli? • 

L'aspetto più grave della 
situazione politica era l’assen¬ 
za di una vera organizzazione 
del partito comunista. C’era¬ 
no alcuni gruppetti, di diver¬ 
sa formazione: c’erano grup¬ 
pi che avevano lavorato nel- 
l’illegalità, senza aver mai 
cessato una certa attività. Al¬ 
tri erano formati da intellet¬ 
tuali raccoltisi attorno a vec¬ 
chi compagni. C’era un grup¬ 
petto che aveva resistito 
■ aspettando» la fine; questi 
dicevano che « avevano sof¬ 
ferto di più, perché in fondo 
i quelli che erano stati nelle 
' carceri e al confino, avevano 
vissuto una vita tranquilla; 
loro invece, stando fuori, 
* correvano ogni giorno il ri¬ 
schio di essere arrestati ». 
C’era poi un gruppetto di 
compagni tornati dal carcere 
e dal confino. Ebbene, in que- 
sta Napoli, con questi grup¬ 
petti di compagni, cosi come 
erano, senza nessuna espe¬ 
rienza, bisognava, cominciare 
il lavoro per costruire un Par¬ 
tito • un movimento sinda¬ 
cale. Bisognava costruire 
tutto! 


Così 

cominciammo 


Naturalmente la base di 
partenza, il volano, fu un nu¬ 
cleo di classe operaia che vi¬ 
veva nei quartieri napoletani. 

A Napoli non c'erano, e non 
ci sono, quartieri operai, co¬ 
me a Torino e Milano. C’era¬ 
no gli agglomerati operai, a 
Ponticelli, a Barra, a S. Gio¬ 
vanni, Torre Annunziata, Ca¬ 
stellammare, Pozzuoli. 

Ila al centro di Napoli (cir¬ 
ca un milione di abitanti) 1 
pochi operai erano dispersi 
nel grande mare della città. 
Eppure, allora, questa polve- 
riJaadcoe rappresentò un fat¬ 
to positivo; ogni singolo apa¬ 


ralo, diventò, nel suo quar¬ 
tiere di abitazione, un centro 
di aggregazione, un punto di 
sicurezza per noi, che non sa¬ 
pevamo dove « mettere le ma¬ 
ni», e da dove incominciare. 

In quei giorni migliaia di 
cittadini «passavano» per la 
nostra federazione. Si dichia¬ 
ravano tutti « antifascisti ». 
Molti « comunisti del 19 e del 
21 ». Ma noi staccati da un 
lavoro politico attivo e legale 
avevamo un orientamento set¬ 
tario. « Non bastano le. firme 
di garanzia — dicevamo — 11 
certificato penale ci vuole ». 
E cacciavamo via quelli non 
« puri ». Con gli operai le co¬ 
se andavano diversamente. 
Era sufficiente essere ope¬ 
raio. « Sei un operaio e vuol 
la tessera del partito?» «Si! 
lavoro all'OMF e abito alle 
Vergini ». « Allora non solo 
la tessera subito, sei nomi¬ 
nato anche segretario della 
sezione Stella. Eccoti la tes¬ 
sera e la lettera di nomina 
con tanto di timbro della Fe¬ 
derazione ». Cosi fu per la 
maggioranza dei quartieri na¬ 
poletani. Cosi cominciammo. 


Tutti 

eguali 


Noi eravamo settari; ma al¬ 
tri avevano una mentalità 
anarcoide e teorizzavano la 
spontaneità. Era quasi impos¬ 
sibile tenere riunioni regolari 
degli organismi dirigenti. 

Qualche volta si riusciva a 
riunire la segreteria; ma la 
riunione non poteva arrivare 
al termine e mai si poteva ar¬ 
rivare a prendere delle deci¬ 
sioni. Arrivava uno e doman¬ 
dava. « Cosa stanno facen¬ 
do? ». La porta si apriva, en¬ 
trava, si sedeva. « Compagno 
per favore siamo in riunio¬ 
ne », diceva qualcuno di noi. 
« E con questo? » rispondeva 
il compagno, « non posso par¬ 
tecipare anch’io alla riunione, 
ci sono forse segreti? ». « Qui 
siamo tutti uguali ». Ognuno 
aveva una stia «concezione» 
ognuno aveva una stia «filo¬ 
sofia ». 


27 marzo 1944. Ricordo che 
era di sera e c’era il copri¬ 
fuoco. Era quella l’ora in cui, 
di solito potevamo finalmente 
riunirci, nella segreteria, per 
fare il bilancio della giornata 
di lavoro. 

Qualcuno bussò con forza 
al vecchio portone del nostro 
appartamento, sede della Fe¬ 
derazione comunista napole¬ 
tana. a via S. Potito. Quella 
sera eravamo più stanchi del 
solito e la nostra riunione 
era appena cominciata, quan¬ 
do sentimmo 1 colpi alla 
porta. 

« Chi può essere a que¬ 
st’ora?» disse Valenzi. 

« Qualche rompiscatole », 
disse Maglietta. Intanto con¬ 
tinuavamo a discutere, men¬ 
tre i colpi alla porta si suc¬ 
cedevano. La cosa cominciò 
a preoccuparci, bisognava an¬ 
dare a vedere chi fosse, o chi 
fossero. Erano momenti diffi¬ 
cili, allora, specie di sera. 

Andai ad aprire con pruden¬ 
za e vidi una persona che non 
conoscevo. « Che volete, è 
troppo tardi — dissi — la Fe¬ 
derazione è chiusa ». Stavo 
per chiudere la porta in fac¬ 
cia allo sconosciuto quando 
un altro uomo che avevo già 
visto qualche volta usci dal¬ 
l’ombra e si face avanti: era 
un avvocato che conoscevo. 
Intanto Valenzi e Maglietta 
preoccupati vennero anche lo¬ 
ro per rendersi conto di che 
cosa stava accade n do alla 
porta. 

«C’è Spano?» — disse l'av¬ 
vocato. 

«No». Gli fa risposto. 

«C’è Zumilo?». 

«Non afe». 


Mentre gli rispondevo, chiu¬ 
devo un po’ alla volta la por¬ 
ta. Stavo per dargli la buona 
sera e chiudere definitivamen¬ 
te, quando « l’altro » lo sco¬ 
nosciuto, domandò: « Dove so¬ 
no andati? » a che ora torne¬ 
ranno? 

« Egregio signore, vi ho det¬ 
to che non lo so. Vi chiedo 
scusa... Abbiamo una riunio¬ 
ne, buona sera ». 

-i L’avvocato si fece avanti e 
indicando lo sconosciuto disse: 
■ « Allora vi presento il capo 
del vostro Partito ». Solo In 
quel momento ricordai che 
Togliatti era in viaggio e che 
lo aspettavamo da un giorno 
all’altro. Guardai fisso lo sco¬ 
nosciuto e gli dissi: «Allora 
sei tu Ercoli »? 

Togliatti sorrideva. Fumava 
la pipa. Portava un maglione 
a righe. Io ero tanto confuso 
che li per lì non riuscivo a 
rivolgergli la parola. Poi men¬ 
tre lo conducevo in giro per 
1 locali della Federazione lui 
cominciò a informarsi, chiac¬ 
chierando: « Vi riunite spes¬ 
so? Come siete organizzati? 
Quanti iscritti avete? ». 

Fu molto contento quando 
seppe che la nostra base era 
soprattutto nelle fabbriche. 
Invece non fu eccessivamente 
soddisfatto per il numero de¬ 
gli iscritti, che erano allora 
dodicimila. Lo portammo nel 
salone per fargli ammirare 
l’esposizione dei nostri mani¬ 
festi e le parole d’ordine at¬ 
taccato al muro. Aspettavamo 
un « bravi compagni ». Invece 
Togliatti cambiò espressione 
fece un po’ la faccia scura. 

CI volle poco a capire che 
per lui quei manifesti e quel¬ 
le parole d’ordine erano sba¬ 
gliati politicamente. Noi non 
fiatammo. « Vogliamo usci¬ 
re?» gli dissi. Io andai con 
lui a prendere le valigie. Va¬ 
lenzi e Maglietta andarono in 
cerca di lenzuola per mettere 
assieme un Ietto per una casa 
in via Broggia, che diventò la 
sua casa per tutto il periodo 
napoletano. Quando Togliatti 
fu sistemato, noi ci appartam¬ 
mo in una stanza attigua e 
sottovoce cominciammo a di¬ 
scutere. Alcuni giorni prima 
del suo arrivo avevamo avuto 
notizie di una sua intervista 
ad un giornale, non ricordo 
bene, ma forse era un gior¬ 
nale di Algeri. Spano ricordò 
che da quella intervista si ca¬ 
piva che per Togliatti il Con¬ 
gresso di Bari del CLN ccn 
le sue pregiudiziali antimo¬ 
narchiche aveva cacciato il 
movimento democratico in un 
vicolo cieco. 


Orientamenti 
« eretici » 


Uno di noi, credendo che 
Spano si fosse espresso con 
fastidio per questa critica di 
Togliatti, Io consolò: « In fon¬ 
do che male può fare l'a rrivo 
di Ercoli? E’ sempre uno di 
più. Sicuramente ci darà una 
inano ». 

Alla fine del mese di mar¬ 
zo si tenne il Consiglio nazio¬ 
nale del Partito. Vi partecipa¬ 
rono oltre al gruppo di Na¬ 
poli, compagni della Sicilia, 
Puglia e Calabria, e Lucania. 
Ricordo solo, con precisione, 
alcuni nomi: Gullo, Di Dona¬ 
to di Cerignola, La Torre di 
Taranto, Fiore di Messina, 
Mancino di Potenza. C’erano 
anche altri ma non riesco a 
ricordarne i nomi. La relazio¬ 
ne introduttiva fu fatta da 
Spano. Togliatti parlò più vol¬ 
te e ci dette parecchie sorpre¬ 
se. Disse che dovevamo met¬ 
tere al centro di tutta la no¬ 
stra attività lo afono per la 

S erra di liberazione, e che 
vevamo consolidare nei Co¬ 
mitati di liberazione la unità 
di tuta ! partiti aatifhedett 


« Non possiamo convogliare 
tutte le nostre energie del pae¬ 
se se non accantoniamo la 
questione istituzionale. Ci sa¬ 
rebbe impossibile formare un 
governo di guerra e realizza¬ 
re quella unità nazionale sen¬ 
za la quale uno sforzo di guer¬ 
ra ordinato e potente non è 
possibile. Noi dobbiamo es¬ 
sere in prima fila a combat¬ 
tere contro il fascismo e il na¬ 
zismo invasori. Solo così la 
classe operaia e il popolo a 
liberazione avvenuta, potran¬ 
no pesare: e allora faremo i 
conti con la monarchia». 

Ma gli orientamenti «ereti¬ 
ci » di Togliatti non furono 
accolti da tutti di buon grado. 
Anche se con alcune differen¬ 
ze di forma il succo del primi 
interventi fu pressappoco que¬ 
sto: non è possibile accanto¬ 
nare la questione istituzionale, 
dobbiamo chiudere il conto 
con la monarchia subito, fare 
un governo soltanto con i rap¬ 
presentanti dei Comitati di Li¬ 
berazione. Qualcuno arrivò a 
dire che bisognava preparare 
il partito a combattere a ma¬ 
no armata contro gli Inglesi 
e gli americani se questi aves¬ 
sero appoggiato la monar¬ 
chia. 

Un compagno sostenne per¬ 
fino che non si poteva essere 
a destra di Benedetto Croce e 
di Sforza, i quali affermavano 
che la condizione prelimina¬ 
re per la creazione di un go¬ 
verno di unità nazionale era 
l’eliminazione del re e di euo 
figlio. 

Un'assemblea 
di quadri 

A questo punto Togliatti 
guardò il grosso orologio che 
aveva messo sui tavolo e chie¬ 
se di parlare. Fece un ampio 
discorso e anticipò alcuni te¬ 
mi che poi furono sviluppati 
nel rapporto ai quadri comu¬ 
nisti della Federazione napo¬ 
letana l’il aprile 1944 e che 
dettero l’avvio alla « svolta di 
Salerno » e alla politica di 
unità nazionale. 

« Anzitutto rivoluzionario 
non è colui che grida e si 
agita di più, ma è colui che 
concretamente si adopera per 
risolvere i compiti che la sto¬ 
ria pone al popoli e alle clas¬ 
si, e che essi devono assol¬ 
vere se vogliono aprire il cam¬ 
mino allo sviluppo della civiltà 
umana. Oggi si tratta di com¬ 
battere contro la frantuma¬ 
zione delle forze antifasciste 
lavorando subito per la for¬ 
mazione di un "governo de¬ 
mocratico” e antifascista di 
guerra ». 

Il compagno che ha detto 
che noi saremmo a destra di 
Benedetto Croce e di Sforza 
— chiari Togliatti — non di¬ 
stingue tra le parole e i fat¬ 
ti. Le parole sono quelle che 
tutti sappiamo: c questiona 
morale », « via fi re e suo 
figlio », « processo si re », etc. 

I fatti sodo intrighi e mano¬ 
vre per impedire che la clas¬ 
se operaia e i comunisti ab¬ 
biano una parte attiva nella 
guerra per liberare la patria ; 
dal nazista Invasore, e per eli¬ 
minare i residui del traditori ! 
fascisti. La nostra politica di 
unità nazionale farà fallire 
ogni intrigo, farà del Partito 
comunista un grande partito 
di massa. 

■ Guardò l’orologio, accese la 
pipa e tacque. I compagni ri¬ 
masero « secchi ». Un compa¬ 
gno disse che bisognava riflet¬ 
tere. E poi chi avrebbe avuto 
la forza e la capacità di spie¬ 
gare ai compagni e alle altre 
forze politiche queste cose? 

Togliatti appariva soddisfat¬ 
to. Con calma e eoo un sorri¬ 
so che appena si notava dis¬ 
se: « Ho co n vocato per dorm¬ 
iti una oon f srenm stampa. Cl 
saranno giornalisti dst gior¬ 


nali alleati e del giornali del¬ 
l’Italia liberata ». 

Poi aggiunse: « Prego i com¬ 
pagni napoletani di organiz¬ 
zare al più presto in un tea¬ 
tro cittadino una assemblea 
di quadri comunisti dove spie¬ 
gheremo quale è oggi la po¬ 
sizione dei comunisti ». 


A chi diamo 
la tessera ? 


Accompagnavo Togliatti a 
Pozzuoli una sera, perché vi 
doveva fare un discorso. Gli 
parlavo del tesseramento del 
partito, e di come volevamo 
fare per rinnovare le tessere 
per il 1944. E dicevo: « Sai. 
Dobbiamo controllare bene a 
chi diamo la tessera. Siamo 
assillati ogni giorno da deci¬ 
ne e decine di persone che 
vogliono la nuova tessera. 
Dobbiamo stare molto attenti. 
Abbiamo quindi deciso di 
chiudere per una settimana la 
Federazione. Chiameremo tut¬ 
ti i compagni impiegati e stu 
denti, cosi scriveremo e con 
frolleremo tutte le tessere 
nuove ». 

Togliatti mi lanciò uno 
sguardo fulminante, ma subito 
si rabbonì. Poi tornò lui stes 
so sul tema del tesseramento. 
« Voi dovete aprire le porte 
del nostro partito e reclutare 
diecine di migliaia di cittadi¬ 
ni napoletani ». Ero «balor¬ 
di to per questa «eresia», ma 
facemmo come aveva detto 
lui. E in due settimane rad 
doppiammo gli iscritti. Una 
mattina ricevetti per posta, in 
dirizzata a me, una lettera più 
pesante di quelle normali 
Nella busta c’era il discorso 
tenuto da Togliatti al Moder 
nissimo. 

Alcune righe erano sotto!: 
neate a penna: « ... dobbiamo 
essere un grande partito, un 
partito di massa, il quale a: 
tinga dalla classe operaia ir- 
sue forze decisive, al quale s: 
accostino gli elementi miglio 
ri deirintellettualità di avari 
guardia, gli elementi migliori 
delle classi contadine e quin 
di abbia in sé tutte le forze, 
e tutte le capacità che sono 
necessarie per dirigere le 
grandi masse operaie e lavo¬ 
ratrici nella lotta per libera¬ 
re e per ricostruire Pitali» ». 

La sera a cena gli dissi che 
un anonimo mi aveva spedito 
il suo discorso, sottolineato 
Lui con grande serietà disse 
« Ah si, che mascalzone que 
sto anonimo ». 

Salvatore Cacciapuoti 


« Togliatti 
ai giovani » j 

L* Federazione di Ra¬ 
venna diffonderà 300 co¬ 
pie dd n. 33 di RINA¬ 
SCITA contenente l’in¬ 
serto di 8 pagine con gli 
scrìtti di Togliatti sui ; 
giovani. 

La FGCJ di Roma sta 
organizzando una serie 
di dibattili su questi do 
cumenti ed ha prenotato 1 
200 copie. | 

Tutte le organizzazioni . 
dd Partito e ddla FGC1 
sono invitate ad effet¬ 
tuare entro oggi le pre¬ 
notazioni per la diffusio- 
, ne speciale. 


L.v ,-vì. 
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Dal Cianicolense all'Argentina Anche le acli con 
per gli autobus corsie proprie gli °P erai 111 lotta 

“ ® ® Nastro rosa nell'azienda occupata - Nel cantiere edile della 

Lungo la circonvallazione Gianicolense, fino alla stazione dì Trastevere, il percorso sarà delimitato da marcia- MOQlianO Un altro aiorno di Sciopero per l'aCQUO potabile 
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In conseguenza dell'en¬ 
trata in vigore del nuovo 
itinerario preferenziale ve¬ 
nerdì scatterà questa nuova 
disciplina veicolare: 

Viale di Trastevere: cor¬ 
sie riservate al transito dei 
mezzi pubblici c taxi, al 
centro della carreggiata, a 
doppio senso di marcia; 
transito riservato alle sole 
autovetture, sulla corsia la¬ 
terale destra, all'attestamen¬ 
to semafoiico sul piazzale 
Flavio Biondo; obbligo di 
proseguire « diritto ». fatta 
eccezione per i mezzi pubbli¬ 
ci e taxi, al semaforo di 
via Cardinal Marmaggi. nel¬ 
la direzione di piazza Sen¬ 
nino; obbligo dì € dare pre¬ 
cedenza > ai mezzi pubblici 

• tari, in transito sulle cor¬ 
sie riservate, per i veicoli 
diretti a sinistra, agli atte¬ 
stamenti semaforici di viale 
Glorioso, nella direzione di 
piazza Sonnino. ed in via 
Ippolito Nievo, nella dire- 
rione della circonvallazione 
Gianicolense; obbligo di 
< dare precedenza » ai vei¬ 
coli in transito sulla destra, 
per i mezzi pubblici in tran¬ 
sito sulle corsie riservate, 
al semaforo esistente all'al¬ 
tezza di piazza Bernardino 
da Feltre. nella direzione di 
piazza Sonnino; obbligo di 

• dare precedenza * ai mez¬ 
zi pubblici e taxi, in tran¬ 
sito sulla sinistra, agli at¬ 
testamenti semaforici di via 
Cardinal Marmaggi, nella 
direzione di piazza Sonnino. 
ed in via Morosini. nella 
direzione di piazza Ippolito 
Nievo; 

piazza Sidney Sonnino: 
corsie riservate al transito 
dei mezzi di pubblico tra¬ 
sporto e taxi, al centro del¬ 
la carreggiata, a doppio sen¬ 
so di marcia, nella direttri¬ 
ce di viale Trastevere; n. 3 
corsie riservate'ai capoli¬ 
nea dei mezzi di pubblico 
trasporto alto sbocco sulla 
direttrice di snaie Trasteve¬ 
re. con obbligo di « dare 
precedenza > e di « svolta a 
sinistra *; divieto di ferma¬ 
ta dalle ore 7 alle 23 ed 
obbligo di « svolta a de¬ 
atra ». sul lato destro nel 
tratto e direzione dall'altez¬ 
za di viale di Trastevere a 
via di S. Crisogono; 

piazza Ippolito Nievo: cor¬ 
ale riservate al transito dei 
mezzi di pubblico trasporto 
e taxi, al centro della car¬ 
reggiata, a doppio senso di 
marcia, nella direttrice di 
viale di Trastevere: 

via Cardinal Marmaggi: 
senso unico di marcia nella 
direzione viale di Trasteve¬ 
re - via di S. Crisogono, 
con transito riservato esclu¬ 
sivamente at mezzi di pub¬ 
blico trasporto: 

via della Luce: senso uni¬ 
co di marcia nel tratto e 
direzione via dei Tabacchi - 
via Santini; divieto di fer¬ 
mata dalle v. e 7 alle 23: 

via Giulio Cesare Santini: 
senso unico di marcia nel 
tratto e direzione via della 
Luce - via Zanazzo; obbli¬ 
go di « svolta a destra », 
fatta eccezione per i mezzi 
di pubblico tra «porto e taxi 
allo sbocco su via Zanazzo; 
divieto di fermata dalle ore 
7 alle 23; transito riservato 
esclusivamente ai mezzi di 
pubblico trasporto e taxi 
nel tratto via Zanazzo - piaz¬ 
za Sonnino: 

via Giggl Zanazzo: senso 
unico di marcia nel tratto 
e direzione via Santini - via 
della VII Coorte: divieto di 
fermata dalle ore 7 alle 23; 

via dei Tabacchi: senso 
unico di marcia nel tratto 

• direzione ria della Luce - 
via Anicia; 

via del Genovesi: senso 
unico di marcia nei tratto 

• direzione ria Anicia * via 
della Luce; 

largo S. Giovanni de Me¬ 
lila: n. 2 corsie riservate 
ai transito dei mezzi pub¬ 
blici e taxi, sul lato sini¬ 
stro. allo sbocco su viale di 
Trastevere, con obbligo di 
« svolta a sini>tra »: obbli¬ 
go di « «volta a sinistra », 
fatta eccezione per i mezzi 
pubblici e taxi al suddetto 
sbocco, nella corsia sai lato 
destro: 

circonvallazione Gianico- 
lenst: corsie riservate al 
transito dei mezzi pubblici 
e taxi, al centro della car¬ 
reggiata. a doppio sen-o di 
marcia, nel tratto comnre- 
so tra viale di Trastevere 

• ria Giacomo Corradi, con 
obbligo di proseguire « di¬ 
ritto » agli attestamenti se¬ 
maforici; obbligo di «dare 
precedenza i ai mezzi di 
pubblico trasporto in tran 
sito sulle corsie riservate, 
per i veicoli diretti a sini 
stra attraver'O t varchi vei 
colari esistenti nelle corsie 
«es«e; 

via di S. Crisogono: sen 
so unico di mima nel trat 
to e due/ione piazza sonni 
no - via Cardinal Marmag 
gì; obbligo di • arresto al 
l'incrocio» (Stop» allo «hoc 
co su vi* Cardinal Mar- 
maggi: • • 

via Francesco Massi: ob¬ 
bligo di « svolta a destra > 
•ilo sbocco sulla circonval¬ 
latone Gianicolense; 

via Aranula: divieto di 
fermata dalle ora 7 alle 23. 


Lungo la circonvallazione Gianicolense, fino alla stazione di Trastevere, il percorso sarà delimitato da marcia¬ 
piedi - Divieto di fermata ai veicoli - Un piccolo argine contro l’assalto di settembre - Potenziamento del- 
l’ATAC, punto centrale del problema - Pala riceve i commercianti - Londra : Bond Street rifiuta le auto 


Nuovo piooolo passo in avan¬ 
ti nei il-uluuvo ai portare un 
po’ d’ordine nel traffico citta¬ 
dino. Venerdì entrerà in fun¬ 
zione il terzo itinerario pre¬ 
ferenziale riservato ai meni 
oeu A zac. rane da piazza 
San Giovanni di Dio, a Mon¬ 
teverde Nuovo, e trova il suo 
termine a piazza Argentina, se¬ 
guendo la circonvallazione Già- 
mooiense, viale Trastevere, 
ponte Garibaldi, via Arenula. 1 
mezzi pubblici usufruiranno di 
seoe pioprui e con un marcia¬ 
piede continuo ai due lati per 
tutta la circonvallazione Gia- 
ntcolense fino all’altezza della 
stazione di Trastevere (piazza¬ 
le Flavio Biondo). Strisce gial¬ 
le, invece, lungo viale Traste¬ 
vere. Divieto di fermata, na¬ 
turalmente, lungo tutto il per¬ 
corso. Venerdì vedremo i ri¬ 
sultati che, nette previsioni, 
dovrebbero essere ragionevol¬ 
mente positivi. E’ tuttavia so¬ 
lo un piccolo argine quello 
che il Comune sta alzando in 
previsione deU’ossalto che avrà 
inizio il primo settembre con 
la fine ufficiale del «grande 
esodo ■ che ha piti che dimez¬ 
zato in questo mese di ago¬ 
sto il traffico cittadino. 

Rispetto ai plani comunali 
l’operazione dovrebbe poi con¬ 
cludersi con l'entrata In fun¬ 
zione del quarto Itinerario pre¬ 
ferenziale riservato ai mezzi 
pubblici, quello della penetra¬ 
zione Ostiense, che dovrebbe 
condurre fino a viale Aventl- 
no. Ij progetto è già stato da 
tempo completato e quindi non 
dovrebbero esservi difficoltà 
perché i tempi capitolini ven¬ 
gano rispettati, anche se il ve¬ 
rificarsi di ritardi non costi¬ 
tuirebbe davvero una sorpresa 
(il Campidoglio ci ha abitua¬ 
ti a ben altro!). 

Detto questo, occorre ripro¬ 
porre Il discorso su quanto 
potrà accadere in settembre. 
Reggerà l'esperimento attuato 
in questo mese con la zona 
verde, i divieti di sosta e di 
fennata. le isole pedonali e 
i primi itinerari preferenziali? 
Il senso dei provvedimenti, la 
loro direzione, sono giusti. Non 
vi è dubbio. Il modo stesso 
con cui sono stati accolti nel¬ 
l'Intero paese e la eco che han¬ 
no avuto all’estero testimonia¬ 
no che la strada imboccata 
non è sbagliata. Il problema 
reale è quello del ritardo. 

Se si facesse la storia inte¬ 
ra e completa di quello che 
oggi viene chiamato « plano 
Pala » la si vedrebbe costella¬ 
ta di continue sollecitazioni ri¬ 
volte da sinistra al Campido¬ 
glio perché In questa direzione 
cl si muovesse. La risposta a 
questa sollecitazione è si ve¬ 
nuta, ma solo oggi ed anche 
molto parziale. 

Per anni l’indirizzo seguito 
in Campidoglio, è stato quello 
deirimprowisazione, dell'ac¬ 
cettazione passiva e subalter¬ 
na dell'abnorme espansione 
della motorizzazione privata. 
C'è voluto — dicono alcuni, e 
a nostro parere hanno ragio¬ 
ni da vendere — lo scosso¬ 
ne elettorale del 19 maggio 
che ha posto la Giunta e la 
maggioranza di centro sinistra 
dt fronte alla necessità di un 
profondo esame di coscienza 
(sfociato anche tn alcune po¬ 
sizioni interessanti dalla sini¬ 
stra de e di gruppi del PSU) 
Di qui 1 provvedimenti d’ago¬ 
sto Essi tuttavia — lo abbia¬ 
mo già rilevato — sono del 
tutto insufficienti e proprio 
per questo rischiano di « sal¬ 
tare » (e vi è chi all’interno 
della Giunta lavora per que¬ 
sto). Non vi è dubbio Infatti 
che se la terapia che dobbia¬ 
mo adottare è quella della 
priorità e dello sviluppo del 
mezzo pubblico (ed è questa 
la direzione In cui si muovo¬ 
no le misure del Comune), è 
anche vero che questa tera¬ 
pia deve essere energica. Il 
problema è quindi quello di 
estendere resperimento degli 
itinerari preferenziali riservati 
ai mezzi pubblici e di poten¬ 
ziare tutto 11 settore dell'ATAC 
Non cl si può tnsomma limi¬ 
tare solo ad alcuni tratti, per¬ 
ché in tutta la città si ma¬ 
nifestano le zone di congestio¬ 
ne e perché da tutta la città 
viene la pressione sul centro 
storico. E’ tnsomma l’intero Iti¬ 
nerario delle orincipali linee 
di trasporto che deve essere 
reso assolutamente transitabi¬ 
le al mezzo pubblico e ad una 
decente velocità commerciale. 
Cioè occorre allargare l’esperi¬ 
mento. 

Intanto l’assessore Pala è 
rientrato dalle ferie valdosta¬ 
ne ed ha ricevuto Ieri una 
delegazione di commercianti 
composta fra gli altri dal pre¬ 
sidente dell'Unione. Vespasiani 
e dal presidente dell’Associa¬ 
zione di via Nazionale. Righi. 
Il colloquio — Informa un co¬ 
municato — «è stato Impronta¬ 
to daH'assessore a schietta cor¬ 
dialità e comprensione per 1 
problemi dei commercianti » 
E' prematuro parlare di ritoc¬ 
chi alle deposizioni In vigore 
— ha detto l'assessore — ma 
essi ci saranno solo dopo l'au 
mento del volume del traffi¬ 
co I.'associazione di ria Na¬ 
zionale si è dichiarata soddi¬ 
sfatta 

Se sono rose fioriranno, dt- 
ce il proverbio E speriamo 
che siano senza spine Segna¬ 
liamo comunaue che • Lon¬ 
dra t commercianti di Bond 
Street rifiutano le auto Là è 
il presidente della commissio¬ 
ne per il traffico che Invece 
le vuole. Un'altra latitudine, 
insomma. 

9. b#. 



Due scene che si inseriscono nella nuova disciplina del traffico: il passeggio con 11 bambino in piazza Navona In piena tranquillità, 
e l'auto di un « ribelle », tn corso Vittorio, che viene portata via dall'autogrù dei vigili urbani. 


Continuano le manifestazioni 
di solidarietà verso i lavora¬ 
tori della Plschiutta ohe occu¬ 
pano la fabbrica da sessanta 
giorni. Ieri 11 segretario regio 
naie delle Acli del Lazio De 
Matteo si è recato nell'azienda 
e ha espresso al lavoratori in 
lotta la solidarietà del movi¬ 
mento operalo cristiano. De 
Matteo ha detto tra l'altro « Le 
condizioni di lavoro diventano 
sempre più incerte in un paese 
che dovrebbe e potrebbe garan¬ 
tire al lavoratori quella sicu¬ 
rezza che è garanzia di prc^ 
presso democratico e civile ». 
Anche il gruppo consiliare di 
Angulllara è andato a trovare 
i lavoratori in lotta portando 
generi alimentari. Nell'azienda, 
ieri, è stato appeso un nastro 
rosa: uno degli operai. Angelo 
Artnll, è diventato padre: la 
moglie ha dato alla luce una 
bella bambina a cui è stato Im¬ 
posto il nome di Roberta. Il 
papà felice, facendo un sacrifi¬ 
cio enorme, ha offerto ai suoi 
compagni di lotta trenta litri di 
vino per brindare alla sua bam¬ 
bina e a un futuro più sereno. 

CANTIERE REGOLO - Han 
no scioperato anche Ieri i cen¬ 
tosessanta edili de! cantiere del¬ 
la società Regolo Romano, alla 
Magllana. 1 lavoratori, alle 7. 
si sono radunati sul piazzale 
«lei grande palazzo in costumo 
ne e hanno atteso i rappresen 
tanti dell'Ispettorato del lavoro 
il cui intervento era stato ri 
chiesto il giorno prima da una 
delegazione di operai. E ieri 
mattina verso le 8 sono giunti 
tre Ispettori che hanno potuto 
costatare l‘as«oluta mancanza 
dell'acqua potabile e la situa¬ 
zione antigienica di tutto il can¬ 
tiere. Gli Ispettori si sono me¬ 
ravigliati della sìtuazJone gra¬ 
vemente antigienica In cui i la¬ 
voratori del cantiere lavorano: 
dalla mancanza dell'acqua pota¬ 
bile. a quella per gli impasti 
di cemento che viene pompata 
da un canale di scolo, o meglio 
da una fogna scoperta, dalla 
baracca spogliatoio al gabinetti. 
Oggi i lavoratori riprenderanno 
il lavoro soltanto se sarà por¬ 
tata l'acqua potabile. Per gio¬ 
vedì all Ufflcio del lavoro è sta¬ 
to convocato un Incontro fra 
il sindacato e l'azienda. 



Con P«isola» più affari 


I lavoratori del cantiere « Regolo Romano » alla Magllana. 
Ieri secondo giorno di sciopero 


Borsette insicure ai giardinetti 

Scippatori all’opera 
anche tra le aiuole 

Mezzo milione il bottino del colpo avventino - Al¬ 
tro furto ai danni di una turista australiana-. «Mi se¬ 
guivano in due, credevo che fossero dei pappagalli» 


A BBIAMO continuato il nostro giro per la città alla raccolta 
di impressioni e giudizi sulla nuova disciplina del traf¬ 
fico. Abbiamo sentito in piazza Risorgimento un autista di 
taxi e un bigliettaio dell'ATAC, in piazza S. Pietro un vettu¬ 
rino, in piazza Navona un commerciante ed un pedone. 
A tre settimane dalla entrata in vigore dei percorsi prefe¬ 
renziali, dell'iso'a pedonale e della • zona verde », tutti si 
trovano sostanzialmente d'accordo nell'approvare i provve¬ 
dimenti. Un motivo di perplessità viene soltanto dai vettu¬ 


rini per il divieto di percorrere piazza Navona tutt'attorno. 
Persino i commercianti della piazza, a quanto ci ha dichia¬ 
rato un loro rappresentante a nome anche di altri colleghi, 
oggi hanno abbandonato le iniziali posizioni di dissenso 
di fronte alle risultanze della nuova esperienza: il pas¬ 
saggio della clientela, lungi dall'essere ostacolato, adesso 
risulta aumentato nonostante il periodo, non certo favore¬ 
vole, delle vacanze. 
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Gli scippatori tornano clamo¬ 
rosamente alla ribalta: incuran¬ 
ti dei vari piani predisposti a 
San Vitale, delle decine e decine 
di pattuglie di agenti sguinza¬ 
gliate per la caccia ai « pappa¬ 
galli ». imperversano in questi 
giorni contro turisti e passanti. 
Ieri addirittura una giovane è 
stata derubata mentre stava 
tranquillamente seduta ai giar¬ 
dini. E' successo infatti tra le 
aiuole dei giardino di largo Ar¬ 
rigo VII: Maria Oresti. 2fi anni, 
via San Saba si era appena se 
dota su una panchina e stava 
leggendo, quando un'auto si è 
fermato poco lontano. Ne è sce¬ 
so un giovane che si è messo a 
passeggiare con aria distratta: 
ma appena è giunto a portata 
di... borsetta ha cambiato bru¬ 
scamente atteggiamento, 
i Con un balzo è piombato ac- 
' canto alla panchina, con una 
mano ha afferrato la borsetta e 
■ quindi se l'è data a gambe, rag¬ 
giungendo in un baleno l'auto, 
j dove il complice che l’attendeva 
| al volante non ha tardato a dare 
| tutto gas e a partire a razzo. 
1 Nella borsetta c'erano 150 mila 
j lire in contanti e oggetti prezio¬ 
si per circa 400 mila lire: un 
! bottino alquanto cospicuo, quin 
' di per un colpo cosi facile. 
Maria Oresti naturalmente si è 
recata dai carabinieri della sta 
rione Aventino denunciando il 
furto. 

In barba alle tanto strombaz¬ 
zate pattuglie che dovrebbere 
proteggere i tun«ti. poi. gli 
scippatori hanno colpito una gio¬ 
vane australiana che stava pas¬ 
seggiando per via dei Bauilari: 


la ragazza, dopo l’aggressione, 
ha urlato ma senza riuscire ad 
attirare neppure l'attenzione di 
un agente. Jeanne Marie Patter- 
son. 23 anni, alloggiata in una 
pensione nei pressi di piazza 
Navona. l'altra sera ha deciso 
di fare una passeggiata per le 
vie del centro storico: a un 
certo punto si è accorta di es¬ 
sere seguita da due giovani su 
uno scooter ma non ci ha fatto 
molto caso pensando che fosse¬ 
ro due « pappagalli ». 

Il pedinamento è andato avan¬ 
ti per un pezzo, nelle vie affol¬ 
late. e i due sulla moto si sono 
infatti comportati come perfet¬ 
ti corteggiatori, rivolgendo alia 
giovane australiana complimenti 
e inviti. « Non li ho neanche 
guardati in faccia pensavo che 
fossero "pappagalli" e non vole¬ 
vo incoraggiarli.. ». ha detto 
poi la ragazza. Ma appena la 
Patterson ha imboccato via dei 
Baullari che era deserta. 1 mo¬ 
di dei « corteggiatori » sono 
cambiati: con una accelerata i 
due si sono portati a fianco del¬ 
la giovane e con una mossa ful¬ 
minea le hanno strappato la bor¬ 
setta che le pendeva dal braccio, 
scomparendo poi in fondo alla 
strada. Nella borsa c’erano 400 
dollari. 50 franchi diecimila li¬ 
re e alami oggetti d'oro Dopo 
lo «cippo la ragazza ha comin¬ 
ciato ad urlare a squarciagola 
per richiamare l'attenzione di 
qualcuno e po:er quindi blocca¬ 
re i due ladri, poi. sconsolata- 
mente. non le è rimasto che av¬ 
viarsi icrso la vicina stazione 
dei carabinieri di piazza Farne¬ 
se per denunciare il fatto. 


pELICE ABBONDI, commer- 
* dante fotografo: « Vede piaz¬ 
za Xarona quarti'è bella? Mio 
figlio, che ha 2S anni, non la 
ricordava più cori. anzi, forse. 
non I ha mai conosciuta cori 
com’è adc'-o lo sono qui dal 
I93S e ou «cabra un sogno 
questo spettacolo, di una piaz¬ 
za trasformata in una vera 
oasi di t r anquillita dorè •leal¬ 
mente i bambini del rione pos 
sono scorazzare felici al sicuro 
dai pencoli del traffico E ren 
ocno anche da tutte le zone del 
la citta, specialmente verso se 
ra appositamente per godere 
di un piacere nuovo, o dimen 
t calo Gli affari? L'isola pedo 
naie non ci ha affatto danneg¬ 
giato ET r ero: tutti al princi¬ 
pio si erano allarmati temendo 
— io non l ho mai temuto — 
una drastica riduzione del pas¬ 
saggio dei clienti Poi. col pas¬ 
sate delle settimane, l'esperien 
za ha detto che i ” protesta 
lari ” arerano torto: io. per 
esempio avrò perduto qualche 
cliente di quelli ai quali cor 
rero m *tra ia a poroere un ruI 
Imo ai roto Ma è anche rero 
che. m compenso redo tante 
tacce nuore ■ molti piu turisti 
passano entrano comprano An 
che tulli pii altri commercianti 
adesso hanno capito che stara 
no sbagliando: quasi tutti ora 
ammettono che con l'isola pe¬ 
donale il movimento degli affari 
i più torace Oltre ai turisti, 
ogni giorno mezza Roma viene 
a fare una capatina in piatta 
Savona *. ■ 


OEN\TO DE SANTIS. pensio 
nato: « II primo giorno c'è 
stata una grande protesta dei 
bottegai, ma poi si sono calma 
ti. Adesso ammettono tutti che 
lavorano di più: del resto lo 
redo anch’io, ogni sera, che 
fanno il pieno net caffè e nei 
ristoranti, lo sono un pernio 
nato ed abito qui nel none P ri 
ma n piazza Savona l'ano era 
irrespirabile a causa dei gas 
di scarico delle macchine e per 
eia de i posteggi delle carrozze: 
ed anche il pavimento deVa 
pmzza prima era tutto una soz¬ 
zura Adesso ogni cosa é cam¬ 
biata Vengo ogni giorno qui a 
fare due passi .e per motte ore 
al giorno, per respirare un po' 
di aria pulita e a distendermi i 
nervi. Adesso la piazza viene 
spazzata e lavata due colte al 
giorno, l'acqua delle fontane è 
sempre limpida, e la gente si 
e uniformala facilmente e r o 
lentien a questo costume più 
ernie Pensi che i altro giorno 
ho ruto perfino uno che pas 
seggiava mangiando il pelato: 
quando ha finito s è messo d 
cono moto in losca perchè gli 
sembrava sconveniente sporca 
re in terra E poi domandi an¬ 
che agli altri, e sentirà se non 
sono tutti più contenti. Per 
esempio alle mamme non sem 
bra quasi cero poter portare 
qui i loro bambini. E veramen¬ 
te sembra quasi di essere in un 
angolo di Svizzera: qui non tri 
sarebbe più bisogno di andare 
in villeggiatura ». 


GANDRO APOIJjOXL autista 
di taxi: « Noi ci troviamo 
tn mezzo al traffico per tutto 
il porno e abbiamo notalo su¬ 
bito una netta differenza nella 
circolazione Prima. quando 
portai amo t viaggiatori alta 
stazione Termini, nonostante 
calcolassimo bene il tempo ne 
cessarlo qualche rotta ci suc¬ 
cederà di essere traditi dagli 
ingorghi stradali e di perdere 
; treni Ora questo non succede 
più ■ una rolla calcolala la di 
stanza ed il tempo, non trono 
mo più alcun intoppo e siamo 
sempre puntuali Qua*i non ci 
sembra vero I commercianti ’ 
Veramente non riesco a com 
prendere perche alcuni si sono 
tanto lamentati: io sono sicuro 
che la gente già si sta abiluan 
do all'idea che in centro non si 
può non si dere circolare sem 
p re con l'auto privata E gli 
affari per i negozi finiranno cer¬ 
tamente con i aumentale, e col 
diventare ancor più floridi di 
prima Certo occorrerà cedere 
che cosa succederà a settembre 
con d ritorno del'a maaaior 
parte dei romani ora ancora 
in ferie al pnncip*o non man 
cheranno le difficoltà anche 
perchè c i saranno i soliti « pa 
tifi » dell'automobile che diffi 
cilmente si adatteranno a fare 
due passi a piedi, ma alla fine 
la gente si formerà una nuora 
mentalità Lo spero, perlomeno 
Cosi, comunque, non si poterà 
andare avanti: alla parziale ri¬ 
nuncia dell'auto privata ci sa 
remmo arrivati ugualmente, non 
per una scvita rari anale ma per 
«Jbiis del traffica ». 


pOFFREDO MONTESANTI. 
” bigliettaio dell’ ATAC: « lo 
lavoro sulla linea 81 e durante 
questo esperimento ho notato 
due cose. La prima è che per 
andare, per esempio, da via 
Piare alla stazione Termini, pri¬ 
ma ci impieoaro almeno dieci 
minuti: adesso impiego non più 
di un minuto e mezzo e ci mel 
terei ancor meno se non fosse 
per qualche attesa dinanzi ai 
semafori La seconda cosa da n 
levare è che. avendo ora dei 
tempi di percorrenza molto in/e 
non. ogni colta ai capolinea 
possiamo sostare perfino centi 
minuti. Entrambe le cose rap¬ 
presentano per noi un enorme 
alleggerimento dalla fatica quo 
ttdiana. E* vero che probabil¬ 
mente l'azienda finirà con l’au- 
mentare il numero delle corse 
giornaliere e quindi si ridurrò 
ti tempo dt riposo ai capolinea, 
ma resterà sempre uno sgrano 
di fatica, soprattutto nervosa, 
che ci viene richiesta dal lavo 
rare in un traffico meno caoti¬ 
co Siamo tutti piu sereni più 
distesi, e riusciamo ad essere 
anche molto piu cortesi con i 
passeggeri; e viceversa Sembra 
che questo esperimento abbia 
rappresentato anche un noterò 
le miglioramento per il bilancio 
dell'azienda Sulla mia linea, 
per esempio, ri saranno stati 
smoro almeno 1500 passeggeri 
in più ai giorno grazie at per 
corsi preferenziali. Soltanto po 
tenziando ulteriormente 1 1 mezzo 
di trasporto pubblico si potrò 
coniare sulla nascita compieta 
della nuova disciplina ». 


pODOLFO VALENTIN'!. vet 
" turino: « A noi le nuove 
norme sui divieti di sosia e di¬ 
vieti di fermata, sui oercorsi 
preferenziali e sull’isola pedo 
naie hanno portato poche diffe¬ 
renze Approviamo tutte te no 
vità perché cosi il traffico scor¬ 
re meglio: noi possiamo usu¬ 
fruire dei percorsi destinati ai 
taxi ed agli autobus. Tuttavia 
la nostra è una clientela parti 
colare, e le carrozze non sono 
certo mezzi veloci: andavamo i 
piano prima e andiamo piano 
anche adesso Noi lavoriamo so 
prattulto per t gin turistici, 
e la gente che viene da noi non 
ha mai fretta Ma proprio per 
chi portiamo soprattutto turisti. 
dobbiamo lamentare alcuni in¬ 
convenienti nella faccenda del¬ 
l’isola pedonale di piazza Sa 
tona Prima i nostn clienti ci 
facevano fare il giro di tutta 
la pi azza per ammirare le fon 
tane ; adesso non possiamo più 
accontentarli, e questo certa j 
mente può costituire un danno | 
per la nostra categoria a me i 
no che t turisti non si abituino 1 
a questa novità ed a conside 
rare del lutto scontato doversi 
accontentare di un giro a pie 
dt Una nostra proposta pei 
piazza Savona potrebbe essere 
questa: pur lasciando t diritti | 
il fermata, vorremmo almeno • 
che le carrozzelle potessero fa 
re il giro attorno alle fontane, 
per consentire ai nostri clienti 
di osservare da vicino le fon¬ 
tane senta dover interrompere 
fi gire turistico ». 


Diffusione e sottoscrizione 

Importanti impegni 
di sezioni e giovani 


In preparaz.one dell incontro 
p;ov\nciaie che avra luogo do¬ 
menica alle Frattocch.e. nel cor¬ 
so del quale come e noto pren¬ 
deranno la parola d compagno 
Cosa ulta uelia Direzione del 
Partito e il compagno Gastone 
Gensim. della segreteria della 
Federazione romana continua 
no a moltiplicarsi gb impegni 
delle sezioni della città e della 
provincia Ieri la sezione di 
Torpignattara ha versato 200 
m.la lire di «otto«ctuione. 5000 
I le ha ve-vate la *ez.one di G:e 
gna e 20 000 la sezione di Tu 
J fello 

I compagni .iella sezmne Tre 
vi Cam;*» Marz.o nanne latto 
sapere che il 25 «godo verse 
ranno altre 150 OtA) lire razgiun 
gerxio co-i il 100 per cento del 
, 1 omettilo ihe assomma a 1 mi- 
i bone di l.re 

’ Mentre le sezioni intensificano 
I attività, gli « A U » e i dif¬ 
fusori ai preparano per is dif¬ 
fusione straordinaria dellT/mta 
di domenica prossima. Come è 
noto, domenica l'Unita pubbliche¬ 
rà una pagina speciale intitola¬ 


ta: « Attuai.tà del memoriale di 
Yalta ». Dopo i successi trascor¬ 
si. questa d.ffjsione segnerà 
certamente una nuova brillan¬ 
te affermazione degli « A.U. » 
e dei giovani diffusori. Già ci 
sooo pervenuti numerosi impe¬ 
gni. Ne pubbbchiamo alcuni: 

Le sezioni di Monterotondo a 
Monterotondo Scalo diffonderan¬ 
no 950 copie, la sezione Aguz¬ 
zano 100 Tiburtmo ITI 250. Ales¬ 
sandrina 180 Nuova Alessandri¬ 
na I«0 Nitova Gordiani 140. Ci¬ 
necittà 200 Quarto Miglio 120, 
Aurel'o Rravetta ?00 Donna 0- 
iimp a 150 Maaliana 220 Trul¬ 
lo 300 Pnmavalle 300 Nomen- 
• a-io ’.V) V gna Mangani 180. 


il partito 


ASSEMBLEE FER IL MESE 
DELLA STAMPA COMUNISTA: 
Rominina, oru 2t con P ri s ca a 
Orinanti; Quadrar», domani or* 
20 con Frasca a Colatantl; Casal 
Boriano, ora >0 C D. con Groco. 
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La sentinella forse uccisa per aver scoperto un traffico nell Aeroporto 


I «CORRIERI DELLA DROGA» 

DELITTO DELL'AVIERE? 

Ricostruito l'omicidio: l'assassino sparò dalla tenuta di Capocotta stando disteso dietro un cespuglio - E' stato un ag¬ 
guato? - Tempo fa una sentinella fuggì impaurita lasciando incustodito il cancello - Da ore i CC interrogano una donna 
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Maurizio Carrafa cadde assassinato a un passe dalla sbarra, nel punto dova è appoggiato 
l'aviere. Sul pilastro I cerchielli Indicano del fori che potrebbero esser* alati prodotti dai 
pallini disperai 


Un tralllco di droga è forse 
la chiave del del.tto nel- 
1 aeroporto militare di Pratica 
di mare. E" questa l’ipotesi 
che ai è fatta strada nulle 
ultime ore, che viene atten¬ 
tamente seguita dagli investi¬ 
gatori e che trova a sostegno 
alcuni elementi di una certa 
consistenza. In primo luogo il 
fatto che gli aerei militari si 
spostano frequentemente al¬ 
l’estero raggiungendo le varie 
basi NATO dislocate in Eu¬ 
ropa. Poi il fatto che già in 
passato sono stati scoperti 
trattici di roba « scottante > 
che avvenivano in aeroporti, 

| sia civili che militari. K an- 
; cura un particolare, che si è 
appreso soltanto ieri: Mau¬ 
rizio Carraia aveva raccon¬ 
tato in ■ giro che, tempo fa, 
una sentinella di guardia allo 
stesso cancello ovest fuggi, 
per la paura, abbandonando 
l’entrata incustodita. Paura 
di che? 

Forse Maurizio Carrafa, 
che come è noto faceva parte 
della VAM (vigilanza aero¬ 
nautica militare) attiva fatto 
delle indagini, aveva scoperto . 
qualcosa ed è stato eliminato 
per questo, per impedirgli di 
parlare. 0 forse ha soltanto 
colto sul fatto i trallicunti 
(probabilmente gente interna 
dell’aeroporto) mentre cerca¬ 
vano di portar via qualcosa, 
ed è stato assassinato perchè 
i contrabbandieri non pote¬ 
vano permettersi di farsi rico¬ 
noscere. Ancora naturalmente 
siamo nel campo delle ipotesi: 


Servo - pastore a Nuoro 

Falciato 
a colpi 

di mitra 


Aveva sorpreso alcuni 
ladri nel suo recinto 


Cooley primatista dei trapianti 

Un cuore 


nuovo 


l’altro 



NUORO. 20. 

Atroce delitto nella campa¬ 
gna del nuorese. Il servo pa¬ 
store Pietro Fois. di 57 anni, 
da Gattelli (Nuoro) è stato 
rinvenuto oggi ucciso da col¬ 
pi di arma da fuoco dinanzi 
alla porta dell’ovile, in loca¬ 
lità Cortes, a circa cinque o 
sei chilometri dal capoluogo 
sardo. Pietro Fois, a quanto 
risulta da un primo e somma¬ 
rio esame del cadavere, è sta¬ 
to ucciso con una raffica di 
mitra che lo ha crivellato di 
proiettili, e quindi finito con 
un colpo alla tempia. 

Il cadavere è stato rinve¬ 
nuto verso le 5.20 di questa 
mattina dai due datori di la¬ 
voro del servo pastore, gli al 
levatoli Alessio Contene. 58 
anni, e Agostino Oggiano. 27 
anni, ambedue residenti a 
Nuoro. Gli inquirenti presu¬ 
mono che il Fois sia stato 
ucciso da ladri di bestiame 
che stavano per portargli via 
il gregge affidato alla sua cu 
stodia. Probabilmente inso¬ 
spettito da alcuni rumori, il 
servo-pastore è uscito dalla 
capanna dove aveva trascor¬ 
so la notte ed ha scoperto gli 
abigeatari mentre si stavano 
allontanando con le pecore. A 
questo punto i ladri avrebbe¬ 
ro sparato, per impedirgli di 
identificarli. 

Un’altra ipotesi vagliata da 
gli investigatori è quella del¬ 
la vendetta: ma il passato 
limpido del poveretto, che a 
quanto pare non aveva mai 
stretto legami con la mala¬ 
vita nuorese, rende questa te¬ 
li poco probabile. L’autopsia, 
che sarà eseguita dal medico 
legale prof. Zangandi, dovrà 
accertare se il proiettile che 
ha perforato — da distanza 
ravvicinata — la tempia del 
Fois è stato esploso dalla 
stessa arma (un mitra cali¬ 
bro 9, quasi certamente un 
Beretta) che lo ha colpito nel 
resto del corpo oppure da 
una pistola d'identico calibro. 
Se questa ipotesi dovesse es¬ 
sere suffragata dalle risultan¬ 
ze peritali, sarebbe allora 
certo che il servo pastore è 
stato ucciso da due fuorileg¬ 
ge, uno armato di mitra Tal 
tro di pistola. 

Il corpo del Fois. dopo gli 
accertamenti di legge com¬ 
piuti dal sostituto Procurato¬ 
re della Repubblica di Nuoro 
dott. Marcello, è stato tra¬ 
sportato nella camera mortua¬ 
ria del cimitero di Nuoro in 
attesa di esser sottoposto agli 
«•ami medico-legali. 


L'emozione per il trapianto cardiaco eseguito con successo su una bimba di 5 anni. Maria 
Giannaris (nella foto, mentre ricevo sorridente lo visito del genitori) nell'ospedole SI. Luke 
di Houston dall'équipe del dottor Cooìey non si ora ancora spenta, o i modici dell'ospedelo già 
stavano operando un altro paziento. Cari Van Batti, di 54 anni, che ha ricevuto il cuore da 
una donna di 37 anni, la signora Gasper Geaccono. Il decimo * cuore nuovo > di Houston sta 
bene, e la suo prospettiva appaiono ottima. Lo clinica St. Luko sta cosi battendo ogni primato 
In malaria di trapianti cardiaci: 10 operazioni, I sopravvissuti, di cui 2 sono già tornati ai lavoro 


Rivelazioni alla conferenza astronautica dell' ONU 

I sovietici puntano alla Luna 
da grandi terminal in orbita 


VIENNA. 20 

La < corsa alla Luna » conti 
nua ad essere uno dei temi più 
dibattuti alla « Conferenza astro- 
nautica sull’uso pacifico dello 
spazio cosmico » organizzata 
da 11’ONU e in svolgimento nel¬ 
la capitale austriaca. Proprio 
su questo argomento si è infat¬ 
ti differenziata la tecnica spa¬ 
ziale delle due maggiori poten¬ 
ze interessate. l’URSS da una 
parte, gli Stati Uniti dall’altra. 
I sovietici, per bocca dello scien¬ 
ziato Raushenbakh, hanno spie¬ 
gato che tutti i loro sforzi sono 
concentrati ouila o oo madon o hi 


orbita di stazioni spaziali, dalle 
quali inviare poi i cosmonauti 
sulla Luna e sugli altri pia 
neti. Per questo l'Unione Sovie¬ 
tica preferisce i rendez-vous e 
gli agganciamenti di satelliti 
automatici come quelli effettua¬ 
ti nel 1967. e quest'anno dai sa 
telliti « Cosmea ». Gli Stati Uni¬ 
ti Invece puntano sulla cootru- 
zion* di razzi vettori tempre 
più potenti, come il «Saturno 
« Gli agganciamenti automati¬ 
ci di granai stazioni cosmiche in 
orisita — ha detto Raushenbakh 


sabili nella tecnica moderna di 
volo. Le missioni di aggancia¬ 
mento pilotate saranno invece 
necessarie per portane mezzi 
spaziali su stazioni montate au¬ 
tomaticamente o per il perio¬ 
dico acambio degli equipaggi 
delie stazioni stesse ». 

Enorme favore ha infine su¬ 
scitato. fra tutte le doiegazioai 
presenti alla Conferenza di Vien¬ 
na. la proposta odierna dei so¬ 
vietici di creare un sistema 
mondiale imitarlo di satelliti ar¬ 
tificiali per teleoomunicaziooS 
« iManputtik k 



ma è certo che se al vuole 
accettare la possibilità che 
Maurizio Carrafa sia stato uc¬ 
ciso per via di un traffico il¬ 
lecito che avveniva nella ba¬ 
se, non si può sicuramente 
parlare di contrabbando di 
armi, di carburante o di pezzi. 
Tra l'altro infatti accurati con¬ 
trolli sono stati eseguiti nel¬ 
l'aeroporto e nulla è risultato 
mancante. 

L'altra novità di rilievo, del¬ 
la giornata di ieri, è l'enne¬ 
sima ricostruzione del delitto 
compiuta da giudice, medici 
legali e carabinieri durante 
un sopralluogo che ai è pro¬ 
tratto per oltre un'ora e 
mezza: i risultati sono abba¬ 
stanza sconcertanti. L'assas¬ 
sino infatti avrebbe sparato 
da terra, stando accovacciato 
dietro un cespuglio, dall’in- 
terno della tenuta di Capo¬ 
cotta, attigua all'aeroporto. 
La ricostruzione è stata prin¬ 
cipalmente effettuata dal pe¬ 
rito balistico che partendo da 
un foro trovato nelle maglie 
della rete che scorre attorno 
all’aeroporto (foro provocato 
a quanto sembra dalia rosà 
dei pallini) ha tracciato una 
linea ideale che va dal punto 
in cui è stato abbattuto io 
aviere al punto in cui doveva 
trovarsi l'assassino. La fuci¬ 
lata è partita dal basso in 
alto, anzi si pensa che l'omi¬ 
cida fosse disteso, dietro un 
cespuglio distante dieci metri 
dal cancello della base. Il 
particolare sconcertante è so¬ 
prattutto che la macchia si 
trova nella tenuta di Capo¬ 
cotta, e questo, collegata alla 
posizione dello sparatore, fa¬ 
rebbe pensare a un vero e 
proprio agguato. E si torna 
così alla « paura » che il 
giovane aviere aveva confi¬ 
dato di nutrire ogni volta che 
gli capitava di fare la senti¬ 
nella al cancello ovest. Paura 
di che, di cosa? Forse paura 
proprio di un agguato, di qual¬ 
cuno che potesse cercare di 
eliminarlo perchè sapeva 
troppo? - *■“ ’ v - : 

E ad Ingarbugliare ancora 
di più le trame del « giallo » 
giungono nuove voci: al¬ 
cuni ; commilitoni del Car¬ 
rafa Infatti sostengono che 
il giovane da un mese a 
questa parte era « strano ». 
citano alcune clamorose di¬ 
menticanze in un tipo come 
lui, metodico e ordinato, e ri¬ 
cordano la volta che chiuse 
l’armeria dimenticandovi den¬ 
tro le chiavi. Insomma, con¬ 
cludono questi avieri, Mauri¬ 
zio era molto preoccupato, di¬ 
stratto, qualcosa lo rodeva. 
Come se poi non bastasse, a 
infittire il mistero, ci si met¬ 
tono anche gli investigatori, 
perennemente introvabili e as 
solutamente restii a parlare, 
forse perché hanno ben poco 
da dire. E d'altronde, una a 
una, tutte le piste gli sono 
sfumate sotto il naso. 

E’ sfumato anche un Indizio 
che i militari ritenevano im¬ 
portante: sul giubbotto del¬ 
l’aviere infatti erano stati tro¬ 
vati quattro capelli. Ma 1 tec¬ 
nici della scientifica hanno 
concluso che quasi certamente 
I capelli sono dell’aviere, e 
che probabilmente 11 ha stac¬ 
cati il panettone che ha col¬ 
pito alla fronte la sentinella. 

Forse l’unica pista che 1 ca¬ 
rabinieri hanno ancora in ma¬ 
no è rappresentata da una 
donna, amica di molti milita¬ 
ri. Gli investigatori hanno det¬ 
to che la sua testimonianza 
(a quanto pare la donna co¬ 
nosceva anche il Carrafa) non 
è affatto importante: ma in¬ 
vece sembra che i carabinie¬ 
ri continuino a trattenerla, 
per conoscere il nome di un'al¬ 
tra rag azza che aveva avuto 
dei rapporti con l'aviere. 

In mancanza di prove, di 
indizi, di fatti gli investiga¬ 
tori continuano ad arrovellar¬ 
si sulle tre ipotesi che sem¬ 
brano probabili, vale a dire 
quella dell'omicidio di un brac¬ 
coniere, della vendetta d'« ono¬ 
re » o del delitto di un con¬ 
trabbandiere, probabilmente 
un commilitone. E Intanto 
continuano a chiedersi se gli 
assassini siano due o se in¬ 
vece è stato uno soltanto a 
sparare e a finire poi La sen¬ 
tinella con il coltello; se le 
armi del Carrafa sono state 
portate via per sviare le in¬ 
dagini o se veramente l’as¬ 
sassino mirava a quelle. 

La nuova ricostruzione del 
delitto non esclude affatto nes¬ 
suna delle tre ipotesi: anzi 
il fatto che la fucilata sia 
partita da Capocotta rafforza 
1* possibilità che sia stato un 
bracconiere ad uccidere, men¬ 
tre U fatto che si sia trattato 
di un vero e proprio agguato 
fa pendere la bilancia a fa¬ 
vore della vendetta o del- 
l’orniridio premeditato da cM 


vuole togliere di mezzo a 
tutti i costi uno che sa troppo. 
Ma allo stato dei fatti ormai 
gli investigatori non credono 
più alla possibilità che si ala 
trattato di una vendetta: or¬ 
ma! puntano decisamente sul 
traffico illecito e sul bracco¬ 
niere. Su quest’ultimo soprat¬ 
tutto per le armi usate. 

Ma d'altro canto, hanno 
fatto notare, se qualcuno vo¬ 
leva tappare la bocca di Mau¬ 
rizio Carrafa senza desiare 
troppi sospetti avrebbe fatto 
in modo che il delitto venisse 
proprio attribuito a un caccia¬ 
tore di frodo. Insomma la sen¬ 
sazione è che proprio sulla 
pista di un traffico illecito nel¬ 
la base militare stiano lavo¬ 
rando febbrilmente gli inve¬ 
stigatori. Tanto più che è ne¬ 
cessario scoprire cosa im¬ 
pauri tanto quella sentinella 
da costringerla a scappare la¬ 
sciando incustodita l'entrata, 
e cosa in questi ultimi giorni 
preoccupava, teneva in ansia 
Maurizio Carrafa. E non a 
caso la t Procura militare si 
è affiancata a quella ordi¬ 
naria. e proprio ieri è stato 
comunicato che tutti i trecen- 
toventi avieri di stanza nella 
base sono stati interrogati. 

m. d. b. 


L 


E’ passata una settimana. 
Dell'assassino (o degli as¬ 
sassini) di Maurizio Carrafa 
non c’è traccia, cosi come 
ancora oscuro è il movente 
del delitto. In 7 giorni sono 
sfumate una decina di - pi¬ 
ste. hanno perso consistenza 
molti degli indizi raccolti a 
praticamente | dati « cer¬ 
ti * in possesso degli inve¬ 
stigatori si contano sulle 
dita di una mano. Innan¬ 
zi tutto i tempi del delitto. 

T >ORA — Venti minuti di 
^ « vuoto » che vanno dal¬ 
le 22.35 alle 22,55. Non cl 
sono dubbi su questo punto 
perchè la stessa sentinella 
annota sul registro, all'In¬ 
terno della garitta, il pas¬ 
saggio di una < 500 », con 
a bordo un capitano. Anzi 
l'ufficiale rimprovera aspra¬ 
mente l'aviere, perché in¬ 
vece di stare dinanzi al 
cancello, sonnecchiava nella 
garitta, perché inoltre non 
aveva con sè 11 mitra. Poi 
alle 22.55 un sergente di 
ritorno alla base scopre il 
cadavere, e da l'allarme. 

TL CADAVERE - Mauri- 
A zio Carrafa è disteso su¬ 
pino. con la testa verso lo 
esterno. I piedi rivolti verso 
la garitta, a un passo dalla 
sbarra. Un rivolo di sangue 
parte dalla gola, orrenda¬ 
mente squarciata. La spalla 
sinistra è dilaniata dai pal¬ 
lini e un panettone gli si 
è anche conficcato nel cra¬ 
nio. I) cinturone gli è stato 
tagliato di netto, forse pri¬ 
ma di essere accoltellato 
perché non cl sono tracce 
di sangue sulla bandoliera, 
e pistola e mitra sono scom¬ 
parse. In mano e sotto il 
corpo l’aviere ha due chia¬ 
vi e una penna, accanto vi 
sono dei foglietti di carta. 
I.e chiavi sono dello zaino 
e di una valigia: ma en¬ 
trambi non contengono nul¬ 
la. Intorno non vi sono altre 
tracce di sangue, né ci sono 
segni che facciano pensare 
a una colluttazione 


T TESTIMONI - Soltanto 
x una ragazza, Laura Ca¬ 
nili!, che abita nella villet¬ 
ta attigua alla base militare, 
ha sentito lo sparo. « Come 
un palloncino gonfiato che 
esplode... questo era il ru¬ 
more... » dice. Nella casa 
vi sono numerose persone, 
ma tutti guardano rincontro 
di boxe e non sentono nulla. 

T E ARMI - Le ferite alla 
•^spalla e alla testa posso¬ 
no far pensare a due fuci¬ 
late. Ma è più probabile 
che 11 colpo sia stato uno 
solo. E forse invece di un 
fucile a « lupara » è stata 
usata una pistola da caccia 



Maurizio Carrafa, l'aviere 
assassinato 


a canna lunga, che sparan¬ 
do fa un rumore come ap¬ 
punto un paltoncino che 
esplode. Poi c’è il coltellac¬ 
cio. dalla lama affilatissima. 
11 colpo alla gola può essere 
stato dettato dalla ferocia, 
dalla bruma di vondetta 
dell'assassino: ma più pro¬ 
babilmente l'omicida ha 
colpito per soffocare i ran¬ 
toli della sentinella agoniz¬ 
zante, per evitare che I ge¬ 
miti richiamassero qualcuno. 

T E CIRCOSTANZE - Fin 
-"-'dal primo momento alcu¬ 
ne circostanze del delitto 
sono apparse oscure. In 
primo luogo quella sera 
c’ern l’incontro di boxe e 
le vie delia base erano de¬ 
serte. perché tutti gli avie¬ 
ri erano davanti al televi¬ 
sore. Inoltre per alcuni 
minuti mancò la luce nella 
zona adiacente all'aeropor¬ 
to. anche se il cancello ovest 
rimase Illuminato. E ancora 
alle 21,30 un'altra sentinel¬ 
la aveva riferito di aver 
visto un razzo illuminante, 
ma non fu creduta. C'è del¬ 
l'altro: la sera prima due 
Incendi erano scoppiati con- 
tempornneamente In due 
punti opposti della base. 
Abitualmente Inoltre al can¬ 
cello vi erano di guardia due 
avieri, ma quella sera, per 
via delle numerose licenze 
concesse per Ferragosto 
c’era soltanto 11 Carrafa. 
E non è stalo ancora chia¬ 
rito se t) giovane avesse ac¬ 
cettato quel turno che forse 
non gli spettava per fare un 
piacere ad un amico. 

T A VITA — 1 carabinieri 
^ hanno scavato a fondo 
nella vita di Maurizio Car¬ 
rafa. ma senza trovare nul¬ 
la dj misterioso, di losco. 
E non resta cosi che con¬ 
cludere che il giovane non 
fu ucciso per motivi priva¬ 
ti. per un regolamento di 
conti, ma. si può dire, ca¬ 
sualmente. perchè quella 
sera era di sentinella da¬ 
vanti a quel cancello 


_) 


Per non essere internato 


Folle lancia petardo: 
ustionate tre persone 

I feriti: un agente e due infermieri - Il pazzo si costruiva da solo 
ordigni esplosivi - Furibonda colluttazione per ammanettarlo 


Primi passi del Concorde 



TOLOSA — Il muse del supersonico anglo-francese « Concorde » al termine del primo col¬ 
laudo e terra dei prototipo. L'aoroo (nella foto) si è fermato e pochi centimetri dalla rate 
elastico di sbarramento stese al termine della pista 


Due volte in 
carcere 
per l’hobby 
delle armi 


I transistor 
renderanno 
la vista 
ai ciechi ? 


Scoperto 
nell’ Irak 
un tempio di 
6 mila anni 


CATANIA. 20 

L"hobby delle Aron da fuoco 
gli era costato già una volta il 
carcere, ma all’ispirazione non 
ai oomanda, e Guglielmo Panari 
d è cascato un'altra ra&a. Tem¬ 
po addietro, il gemale mecca¬ 
nico ventunenne costruì delie 
penne-pistola: sembravano nor¬ 
mali penne stilografiche, in real¬ 
tà potevano sparare proemi 
calibro 6.35. 

Questa volta, il Penati si è 
messo a lavorare attorno alle 
pistole a gas che le turiste te¬ 
desche usano per spaventare i 
« pappagalli » troppo intrapren¬ 
denti. Nelle mani dell’armatoùo 
dilettante, anche l'innocuo stru 
mento anti-galanteria ai è tra 
sformato in una vera arma da 
fuoco. E’ italo di nume arre- 


LOS ANGELES. 20. * 

I transistor renderanno la vi¬ 
sta ai ciechi? La felice prospet¬ 
tiva viene da un gruppo ai scien¬ 
ziati USA della « Westmgbouse 
electric corp ». che hanno re¬ 
so noto di essere impegnati nel 
perfezionamento di un sistema 
che, un giorno, potrebbe aiutare 
i ciechi a vedere. 

II congegno consìsterebbe in 
circuiti elettronici stampati su 
materiale flessibile come carta 
o altro, comunque abbastanza 
piccoli da poter essere sistemati 
Dell'interno della testa per sosti¬ 
tuire i nervi delle vista e del¬ 
l'udita 

Si tratta, in sostanza, di rea¬ 
lizzare dei transistor non più 
grandi di una punta di spillo, e 
capaci di far le veci dei nervi 
c qLpém 


BAGDAD. 20. 

Un tempio, costruito seimila 
anni fa. nel quarto millennio pri¬ 
ma della nascita di Cristo, è sta. 
to scoperto da un gruppo di ar¬ 
cheologi iracheni 

I resti dell'antichissimo monu¬ 
mento sono stati rinvenuti Dei¬ 
ficali settentrionale, a Tei Kj- 
Jeij Agha. Poco lontano, a circa 
200 metri di distanza, si trova ti 
castello di Irto il (Arbeia). 

La scoperta del tempio, ha af¬ 
fermato Fuad Safar. direttore 
delle antichità delITrak. avrà 
una grande importanza per io 
studio della storia della civiliz¬ 
zazione nell'Irak settentrionale. 

D tempio appartiene, sembra, 
all'epoca Work*. risalente ap- 
into a quattromila anni avanti 


punto i 
Cristo. 


MILANO. 20. 

Un pazzo, Mario Tocigl, di 
32 anni, di Abbazia, ha lancia¬ 
to oggi un petardo contro agen¬ 
ti e infermieri che erano giun¬ 
ti. stamane nella sua abitazio¬ 
ne. in via Lambrate 15, per tra 
sportarlo In manicomio. Sono 
rimasti feriti l’agente Antonio 
Policaro, di 25 anni, e gli infer 
mien Luciano Guerrimi, di 26 
anni e Mario Riva, di 20. Il fol 
le è stato poi immobilizzato da 
un sottufficiale di polizia. 

Mario Tocigl, in passato, era 
stato varie volte ricoverato m 
istituti psichiatrici. Il suo squi¬ 
librio mentale lo portava perio¬ 
dicamente a crisi di violenza, 
rese ancor più pericolose da! 
fatto che egli è un giovane as¬ 
sai robusto. Fra le sue manie ri 
era inoltre quella di fabbricarsi 
in casa petardi. 

Stamani, vista la beila gior¬ 
nata di sole, il Tocigl ha espres¬ 
so alla madre il desiderio di re¬ 
carsi in piscina. Eira già tra¬ 
scorso mezzogiorno e fino a quel 
momento U Tocigl non aveva 
fatto che bighellonare per la ca¬ 
sa. La dorma ha avuto a questo 
punto uno scatto. « Sarebbe me 
gl:o che. anziché in piscina, an¬ 
dassi a lavorare » ha detto al 
figlio. La frase ha provocato 
l’ira del Tocigl che ha comin¬ 
ciato ad urlare improperi alla 
madre. Gli altri inquilini lo han¬ 
no sentito e, temendo il peggio, 
hanno telefonato olla « volante». 

c Sooo entrato nel tinello — è 
il racconto del sottufficiale — m 
lui mi ha guardato senza dire 
una parola. Stava Termo con j 
pugni strettì. A questo punto ho 
pensato che. se vi doveva esse¬ 
re una lotta per immobflizzarlo. 
sarebbe stato meglio che si fos¬ 
se svolta nell'ingresso che è più 
stretto e pertanto dava al paz¬ 
zo rmnoc libertà di divincolar¬ 
si. Gli ho cosi parlato, dicendo¬ 
gli di venire ali’mgres» per di¬ 
scutere la situazione. Lui eoe! 
si è diretto verso <xi me che sta¬ 
vo sulla porta. Aveva se m pre i 
pjgni chiusi. Io ho lasciato che 
mi passasse davanti — ha prose¬ 
guito U brigadiere Valente — lo 
modo da trovarmi alle sue spal¬ 
le per immobili zzarlo con una 
presa al collo. Ma lui. appena 
entrato nei’ingresso, ha compiu¬ 
to i*i veloce movimento, lan¬ 
ciando fra i piedi degli agenti 
e degli infermieri un petardo». 

I due infermieri e l’agente 
Poiicaro sono stati investiti oDe 
gambe dallo scoppio, avvenuto 
sui pavimento, a podi! centime¬ 
tri. Mentre i tre .feriti ed ustio¬ 
nati. retrocedevano verso la por¬ 
ta. il brigadiere Valente e l’al¬ 
tro agente, che era rimasto co¬ 
perto dal compagno e dagli in¬ 
fermieri. e pertanto non era sta¬ 
to investito dallo scoppio, si so¬ 
no gettati sul folle, ingaggiando 
con hr. una violenta lotto. Il To- 
cigl jì è divincolato più volte e 
la lotta si è via via spoetata 
dall'ingresso nel tinello e nell* 
cucino. Mobili rovesciati e sup¬ 
pellettili rotte sooo i segni la¬ 
sciati da questa violenta ooOut- 
(azione. Infine, le manette 
scottate al polsi (W Ted#. 
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In gara trentotto complessi corali 

Comincia oggi ad Arezzo 
ilXVIconcorsopolifonico 





Rinnovamento 
musicale 
non andrà 
a Venezia 


n movimento di contestazio¬ 
ne che si era finora manife¬ 
stato, a Venezia, nel riguardi 
del Festival cinematografico, si 
è esteso anche al Festival In- 
temazionaie di musica contem¬ 
poranea, la cui inaugurazione 
sarebbe prevista per il 7 set¬ 
tembre. Sono di ieri le dichia¬ 
razioni di Luigi Nono a soste¬ 
gno della stia non partecipa¬ 
zione al Festival, ed è adesso 
la volta del « Gruppo Rinnova¬ 
mento Musicale ». operante a 
Roma. 

1 giovani compositori Luca 
Lombardi e Giuliano Zosi, 
esponenti del « Gruppo », han¬ 
no reso noto, infatti, attraver¬ 
so un comunicato alla stampa, 
che il Gruppo Rinnovamento 
Musicale in nessun caso par¬ 
teciperà al festival musicale 
di Venezia. Il Gruppo intende 
«cosi protestale contro un'isti¬ 
tuzione che è una tipica espres¬ 
sione del carattere borghese e 
di classe della cultura musi¬ 
cale in Italia. Il GRM — con¬ 
tinua ancora fl comunicato — 
« invita le forze vive della mu¬ 
sica italiana a unirsi a esso 
nella protesta, ritenendo che 
una contestazione di questo fe¬ 
stival possa contribuire ad av¬ 
viare una discussione sull'inte¬ 
ra struttura organizzativa deUa 
musica in Italia ». 



Si inaugura stasera a Arez¬ 
zo — e siamo alla XVI edi¬ 
zione — il Concorso polifonico 
intemazionale. Una tradizione 
che è però sempre una novità, 
e sempre un’occasione di in¬ 
contri (e di scontri) tra espe¬ 
rienze diverse. 


Dopo le rituali cerimonie di 
apertura (Teatro Petrarca), 
che di anno in anno portano 
avanti tuttavia la benemerita 
iniziativa culturale, i cori mi¬ 
sti subito si daranno battaglia 
nella sezione A (la più diffi¬ 
cile della competizione di pri- 


Col prossimo autunno 
torna il jazz in Italia 

Attesa per lo spettacolo a Milano del pianista Sun-Ra 

mrrr axta nn «_ m ... i ««.*• .. 


MILANO. 20. 

Con l'autunno riprenderà 
la stagione concertistica ita¬ 
liana del jazz. D 5 e 6 otto¬ 
bre sarà la volta del Festival 
internazionale . di Bologna, 
mentre il 26 e 27 settembre 
ci sarà l'annuale appunta¬ 
mento di Lugano. 

Ma. a novembre, a Berlino 
si terrà quello che, forse, si 
può definire £1 più grosso Fe¬ 
stival organizzato in Europa: 
saranno, infatti, un centinaio 
i musicisti che vi prende¬ 
ranno parte. 

Naturalmente. Berlino non 
è una mèta facilmente rag¬ 
giungibile dagli appassionati 
italiani, i quali, però, non 
dovranno darsene pensiero, 
dal momento che, a quanto 
pare, una parte del cast ber¬ 
linese sarà in Italia, perlo¬ 
meno a Milano, dove si pensa 
di organizzare una serie di 
ben tre serate. 

Al Festival di Berlino 
ascolteranno ben quattro 
grosse orchestre nel giro di 
tre giorni: quelle di tre trom¬ 
bettisti e quella del pianista 
e compositore Sun Ra. 

I tre trombettisti-caporche- 
stra sono Dizzy Giilespie, 
Maynard Ferguson e Don El¬ 
ite. L’orchestra d’avanguar¬ 
dia di Don Ellis ha suonato 
già anche al recente Festi¬ 
val di Antibes. Quella di Fer¬ 
guson presenta, sulla carta, 
minor interesse, mentre Gii¬ 
lespie cercherà di rinverdire, 
per l'occasione, i fasti dei 
tempi lontani, delle sue big 
banda, ricostituendo un'or¬ 
chestra apposta per questa 
tournée, cosi come ha fatto 
in occasione del Festival dì 
Newport (di cui quello di 
Berlino è una specie di bis). 

- Ma 11 maggior interesse è 
offerto da Sun Ra. la cui or¬ 
chestra (che verrà certa¬ 
mente in Italia) si è chiama¬ 
ta. in passato, « solare ». ed 
oggi si definisce « spaziale ». 
Terminologia che rispecchia 
la particolare filosofia di Sun 
Ra. il suo tipo di religiosità 
cosmica, e che trova riscon¬ 
tro anche nei costumi indos¬ 
sati dal pianista e dalla sua 
orchestra (< musica dell’infi¬ 
nità astrale » è un’altra de¬ 
finizione impiegata da questo 
musicista). Del resto, tutto 
dò è già nel nome «di bat¬ 
taglia » che Sun Ra. anzi 
Sun-Ra. ha voluto scegliersi: 
Sun e Ra significano entram¬ 
bi « Sole ». rispettivamente 
in inglese e in egìzio. 

Gli altri nomi che saranno 
di scena a Berlino dal 7 al 10 
novembre e forse anche a 
Milano, successivamente, so- 


Jane Russell 
si risposa 

LOS ANGELES, 20 
Jane Russell, l'attrice che 0 
mese scorso ha ottenuto il di¬ 
vorzio dopo 25 anni di matrimo¬ 
nio con Bob Waterfield, ha an¬ 
nidato che si sposerà d] nuo¬ 
ta hnedl prossimo con Roger 
iftqk Bar retta u n attero 41 Ghi¬ 


no: il quartetto del vibrafo- 
nista Gary Burton (che ha 
sostituito nei giorni scorsi il 
chitarrista « pop » Larry Co- 
ryell con il pianista Chick Co¬ 
rea), i Jazz Messengera del 
batterista Art Blakey. il com¬ 
plesso di un altro batterista, 
ormai noto anche da noi. Max 
Roach, ancora un batterista, 
con il proprio trio, Elvin Jo¬ 
nes (che è stato a lungo 
partner di John Coltrane), la 
cantante e pianista Nina Si- 
mone, il cantante Muddy Wa- 
ters accompagnato da un suo 
complesso rhgthm and blues, 
il gruppo gospel delle «Stars 
of Faith » e il quartetto del 
pianista Horace Silver. E, in¬ 
fine. il quartetto del pianista 
Dave Brubeck e del sax ba¬ 
ritono Gerry Mulligan. che 
amano spesso suonare assie¬ 
me da quando Brubeck ha 
sciolto il suo affermatissimo 
complesso. Mulligan e Bru¬ 


beck suoneranno, prima a 
Milano, dove sono attesi,. al 
Teatro Lirico, il 1 ottobre. 

Quanto al festival di Bo¬ 
logna, il cartellone dovrebbe 
comprendere, in linea di 
massima, l'attesissimo Cecil 
Taylor al pianoforte, il saxo¬ 
foni ta Lee Konitz, un altro 
sax alto, l’inglese Joe Har- 
riot, e un terzo. Phil Woods, 
alla testa di un quartetto, 
mentre un altro quartetto sa¬ 
rà capeggiato dalia tromba 
Art Farmer ed un successi¬ 
vo. stavolta vocale, da John 
Hendricks. E’ ancora. Gasli¬ 
ni. per ritalia. le « Berlin 
ali Stars ». il trio del pianista 
Oscar Peterson e il pianista 
francese Martial Solai. In- 
somma. con Cecil Taylor, 
prima, e Sun-Ra dopo il nuo¬ 
vo jazz sarà finalmente rap¬ 
presentato anche in Italia. 

d. i. 


Crisi tra 
gli atolli 
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Franco Capuana 
alla Basilica 
di Massenzio 

Venerdì alle 21,30 alta Basi¬ 
lica di Massenzio, concerto di¬ 
retto da Franco Capuana (sta¬ 
gione sinfonica estiva dell'Ac¬ 
cademia di S. Cecilia, tagl. 
n. 16). In programma: Wagner: 
Faust, ouverture: Idillio di 
Sigfrido; Viaggio di Sigfrido 
sul Reno da « H Crepuscolo de¬ 
gli Dei »: Preludio e incante¬ 
simo del Venerdì Santo dal 
« Parsifal »: Preludio e morte 
di Isotta dal « Tristano e Isot¬ 
ta ». Biglietti In vendita al bot¬ 
teghino dell'Accademia, in via 
Vittoria 6, dalle ore 10 alle 17 
e presso ì'American Express in 
Piazza di Spagna, 38. 

Madama Butterfly 
e Aida alle Terme 
di Caracolla 

Oggi alle 21, ultima replica di 
«Madama Butterfly» (rappr. 
n. 25), diretta dal maestro Ot¬ 
tavio Ziino c interpretata da 
Maria Chiara. Umberto Grilli, 
Corinna Vozza, Giuseppe Zec¬ 
chino Maestro del coro Tul¬ 
lio Boni Domani replica di 
« Alda ». 

CONCERTI 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA 

Domani alle 21,30 Chiostro de' 
Genovesi « S. Giovanni » so¬ 
netti • di Shakespeare. Voci 
recitanti Edmund Purdom e 
Franco Mezzera 
AUDITORIO DEL GONFA¬ 
LONE 

Martedì alle 21,30 chiesa di 
S. Agnese in Agone (P.za Na- 
vona) concerto del coro poli¬ 
fonico de « Resistendo » (Ar¬ 
gentina) dir. Yolanda de Ell- 
. zonda. Ingresso libero. 
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PAPEETE — Corradi Pani a Hayéèa Pali teff Interpretano a 
Tahiti una stona di « Bora Bora », dia Uga Liberatore ita 
girando In PoRnasla. Il film esamina, attraverso, la crisi di 
un amare. Il probl em a del dotar l e* amen tu del reggerti uman i 


ma categoria ). La difficoltà 
(severità del pezzo d’obbligo) 
è comprovata dalla partecipa¬ 
zione di quattro complessi sol¬ 
tanto: il « Kiihnuv Smiseny 
Sbor » di Praga; V « Ensemble 
Vocal Chantal Masson » di 
Quebec; il « Coro Rtontever• 
di » di Amburgo e il « Coro 
polifonico Turritano », di Por¬ 
to Torres. 

La sezione B detta stessa 
prima categoria — imperniata 
su pezzi della tradizione poli¬ 
fonica dei singoli paesi par¬ 
tecipanti al Concorso — si 
svolgerà, invece, venerdì. (Do¬ 
mani, giovedì, ai avranno te 
eliminatorie e le finali della 
seconda categoria — cori ma¬ 
schili — e delta terza cate¬ 
goria — cori femminili —, 
mentre la giornata di sabato 
sarà interamente dedicata al 
canto popolare). 

I cori misti della Sezione B 
sono ventidue (dodici stranie¬ 
ri e dieci italiani). Quest'an¬ 
no. salvo imprevisti deU’ulti- 
ma ora. saranno presenti ad 
Arezzo diciannove complessi 
corali stranieri e altrettanti 
cori italiani. In tutto, trentotto 
complessi che, per la possibir 
lità di scindersi in cori fem¬ 
minili e maschili, offrono l’oc¬ 
casione di passare in rasse¬ 
gna più di cento formazioni 
corali, nonché il modo di va¬ 
lutare fino in fondo la sostanza 
dei cori stessi. 

La Cecoslovacchia, oltre 
che al citato coro di Praga, 
affida la sua possibilità di suc¬ 
cessi pure nella polifonia, an¬ 
che al « Vachiiv Sbor Morav- 
skych Ucitelek * di Brno, che 
si cimenterà nella competizio¬ 
ne di terza (cori femminili) 
e quarta (canto popolare) ca¬ 
tegoria. L’Ungheria, che spes¬ 
so a Arezzo ha spadroneggia¬ 
to, è presente quest’anno con 
una sola formazione: il « Co¬ 
ro Centrale del Complesso gio¬ 
vanile » di Budapest. La Ger¬ 
mania federale affianca, in¬ 
vece. al « Monteverdi » di Am¬ 
burgo (che è di casa, a Arez¬ 
zo, per successi e per la con¬ 
tinua presenza) i cori di 
Braunschweig, di Oberrtshau- 
sen e del Ginnasio-Liceo dì 
Marktoberdorf. 

La Grecia porta al Concor¬ 
so la sua ansia di libertà at¬ 
traverso i canti dell’« Asso¬ 
ciazione ricreativa dei ferro¬ 
vieri greci * del Pireo. in quel¬ 
li di un coro di Corinto. La 
Spagna, che vuole strafare, 
viene a Arezzo, questa volta, 
con ben cinque complessi 
(Cariogena, lrun, Leon, Vito- 
ria, Barcellona), mentre la 
Jugoslavia e l’Olanda inter¬ 
vengono con un coro ciascu¬ 
na: il * Komomi Moski Zbor », 
la prima, e l’< Het Residentie 
Vromeenkoor », la seconda. 

Le rappresentative corali 
più lontane (c’è un partico¬ 
lare riconoscimento per esse) 
sono quelle del Canada e la 
* Association Coral Polifoni¬ 
ca * di Resistendo (Argen¬ 
tina). 

I cori italiani rappresenta¬ 
no al Polifonico le città di 
Arezzo, Genova, Cadivadid 
(Verona), Porto Torres, No- 
venta Padovana, Feltre (Bel¬ 
luno), Massa Marittima, As¬ 
sisi, Messina, San Vito al Ta¬ 
gliamene (Pordenone), San 
Giovanni Valdamo, Anghiari, 
Cagliari. Oristano. Ronchi dei 
Legionari (Gorizia), Molerà, 
Ravenna e Gorizia. Quasi tutti 
partecipano anche alla com¬ 
petizione di canto popolare, 
solitamente vinta dai comples¬ 
si stranieri. E’ da sperare che 
la nutrita partecipazione a 
questa categoria del « Polifo¬ 
nico » significhi il superamen¬ 
to del dilettantismo dopolavo¬ 
ristico e la presenza, invece, 
di compositori che abbiano fi¬ 
nalmente seguito l’esempio di 
Bartók e di Kodóly. 

. . t. V. 

NELLA FOTO: D Coro delle 
maestre morave «Vach», di 
Brno, diretto dal maeatro Alate 
Votate. 


TEATRI 


BORGO S. SPIRITO 

Domenica alle 17 C.la D’Orl- 
glia-Palmi in « Anche le stelle 
cadono ■ commedia in r -ttl 
di G. TofTanello. Prezzi fami¬ 
liari. 

DEL CON VENTINO DI MEN¬ 
TANA 

Venerdì alle 21,30 : « Volete 
spararmi? » (le tableau) di Jo- 
nesco. Novità assoluta con 
Antonio Venturi, Anna Lelio, 
Marcello BertlnL Regia L. 
Bragaglla. 

FORO ROMANO 
Suoni e luci alle 21 Italiano, 
inglese, francese e tedesco, al¬ 
le 22,30 solo Inglese. • 

SATIRI 

Dal 29 alle 21,30: « Il sasaollno 
nella scarpa» di Luigi Con¬ 
doni. Novità assoluta con Li¬ 
liana Chiari, Sergio Ammira¬ 
ta, Pino Sansotta. Daniela 
Gara, Adriana Bonfant. Regia 
Enzo De Castro. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via 
Nazionale) 

Alle 21.30 l'Estate di prosa 
romana di Checco e Anita 
Durante, Leila Ducri, Enzo 
Liberti con « Clvlcusse Roma¬ 
no summe » di Spaducci. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 731.33.08) 

Rio Concito, con E. O’Brien 
A ♦ e rivista Sbarra-Carini 
VOLTURNO (Tel. 471357) 
Matt Helm non perdona, con 
D. Martin A > • rivista Nino 
Donato 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Se Incontri Sartana prega per 
la tua morte, con J Garko 

A ♦ 

ALFIERI 

Se incontri Battana prega 
per la tua morte, con J. Garko 

A ♦ 

AMERICA (Tel. 586.168) 

Se incontri Sartana prega per 
la tua morte, con J Garko 

A ♦ 

ANTARES (Tei. 890347) 

In gamba marinalo, con D. Me 
Clure A ♦ 

APPIO (Tel. 779£38) 

Agguato nel sole 
ARISTON (TeL 353JE30) 
Chiusura estiva 
ARLECCHINO (TeL S584M) 
Grazie sla, con L. Gattoni 

(VM 18) DR ♦♦♦ 
AVANA (Tel. 51J5JQ5) 
Sull'asfalto la pelle scotta, 
con V. Tchechowa 

(VM 18) G ♦ 
AVENTINO (Tel. 57X3X7) 
Chiusura estiva 
BALDUINA (Tel. 347392) 

A casa dopo i'uraganp, con R. 
Mitchum S ♦ 

BARBERINI (TeL 471.707) 
Edgar Wallace giallo cobra, 
con K. Baal G ♦ 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Amare per vivere, con MJ. 
Boyer (VM 18) DR <0 

BRANCACCIO (Tel. 735355) 
Un ragazzo in» ragazza, con 
J. Perrin (VM 14) DR ♦ 

CAP1TOL (Tel. 393380) 

Le voci bianche, con S. Milo 
(VM 18) SA 44 
CAPRANICA (Tel. 672-465) 

La folle Impresa del dottor 
Scbaefer. con J. Cobura 

SA 4* 

CAPR.AN IGHETTA (T. 672.4*5) 
Mtoon 74. con C- Deneuve 
(VM 13) 8 ♦ 

GOLA DI RIENZO (1. 35*364) 
Un ragazzo una ragazza, con 
J. Perrin (VM 14) DR ♦ 
CORSO (Pel. 6713*1) 

Chiedi perdono a Dio e non 
a me, con G. Ardiason A ♦ 
DUE ALLORI (Tel. 673367) 
Costretto ad uccidere 
EDEN (Tel. JRJ 8 ) 

Il mio amico il diavolo, con 
P. Cook (VM 18) SA 44 
EMBASSY (Tel. 67«345) 
Incubo esita città, con CI a ir* 
Bloom DA ♦ 

EMPIRE (Tel. 8553») 

La II.a vergile, con L Barker 
(VM 18) G * 


Un musical 
dai « Viaggi 
di Gollivar» 

HOLLYWOOD. 77 - La nuo¬ 
va trasposizione cinematografi¬ 
ca del celebre romanzo « I viag¬ 
gi di Gulliver» sarà realizzata 
in chiave di commedia musi- 
cale. Arthur Weingarten e Ber- 
nier Kaho uooo gli sceneggia¬ 
tori che stanno lavorando al 
film ed hanno rtntenziooe di 
ambientare ai giorni nostri la 
vicenda narrata dal libro sen¬ 
za tuttavia modificarne io opi¬ 
mo otarie* • 1 * tenaria (oro- 


EURC1NE (Plana latta, «t • 
EUR - TeL 59L0686) 

La battaglia di Alamo, con J. 
Wayne A 

EUROPA* (TeL 866.79*) 

- Banditi a Milano, con G.M. 

Volontà DA gg 

FIAMMA (Tel. 471JM) 

Trio sesso successo violenta, 
con M. Galvan 

(VM 18) DR 44 
FIAMMETTA (TeL 470.464) 
Beaeh Red 

GALLERIA (Tel. 673367) 
Gangster story, con W. Beatty 
(VM 18) DR 44 
GARDEN (Tel. 582384) 

New York ore tre, con T. Mu¬ 
sante (VM 18 ) DR 44 
GIARDINO (Tel. 894.946) 
Domani non slamo più qui, 
con J. Thulin (VM 18 ) DR 44 
IMPERIALC1NE N. 1 (Tele¬ 
fono 686.745) 

Gli amanti 

IMPERIALGINE N. 2 (Tele¬ 
fono 674.681) 

Roste, con R Russell C 4 
ITALIA (Tel. 856.030) 
Chiusura estiva 
MAESTOSO (Tel. 786.088) 

New York ore tre. con T Mu¬ 
sante (VM 18) DR 44 
MAJESTIC (Tel. 674308) 

Addio alle armi, con J Jones 
DR 4 

MAZZINI (Tel. 351342) 

Amare per vivere, con M. F. 
Boyer (VM 18) I>R 4 

METRO DRIVE IN ( Telefo¬ 
no 60.90.243) 

Clmarrun, con G. Ford A 44 
METROPOLI'! AN ( I 689.41)0) 
Scacco Internazionale, con T. 
Hunter G 4 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Il maschio e la femmina, con 
J.P. Leaud (VM 18) OR 444 


^ Le algle che appaiono ae- & 

• canto al titoli del Mas ~ 

• corrispondono alla sa- * 

• gaento elaaaiflcasiono per • 

• generi: • 

• A — ArreataHM * 

• C — Cenale# • 

: DA - Disegno animate * 

_ DO ■ Docnmeatarto . _ 

0 DR - Drammatica . 

• G — Gialle g 

• 8* — Musicale g 

6 8* Sentimentale * 

9 SA ■ Satirico • 

• SM ■ Storico-mitologie* • 

• U nostro giadlrio sai film * 

• viene espressa nel asede • 

9 seguente: • 

• 44 444 — eccezionale • 

• 4444 — ottime • 

• 444 — baene • 

• 44 “ discreto g 

m 4 — medicene g 

Z YM K — vietate al mi- Z 
z non di 1* anni T 


MODERNO (Tel. 460385) 

Testa di sbarco per otto im¬ 
placabili, con P.L. Lawrence 

A 4 

MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 460385) 

Uomo bianco tu vivrai, con S. 
Poitier DR 444 

MONDI AL (Tel. 834.876) 

La battaglia di Alamo. con J. 
Wayne A 44 

NEW YORK (Tel. 780371) 

Se Incontri Sartana prega per 
la tua morte, con J. Garko 

A 4 

NUOVO GOLDEN (Telefono 
755.002) 

Testa di sbarco per otto Im¬ 
placabili, con Pi. Lawrence 

A 4 

OLIMPICO (Tel. 302335) 

La vendetta degli apache. con 
R. Calhoun A 4 

PALAZZO (Tel. 4936.631) 

Se incontri Battana prega per 
la tua morte, con J. Garko 

A 4 

PARIGLI 
Chiusura estiva 
PARIS (Tel. 754368) 

Vincitori e vinti, con S. Tracy 
DR 44444 
PLAZA (Tel. 681.193) 

Ayako 

QUADRO FONTANE (Telefo¬ 
no 480.11») 

Il mondo sulla spiaggia 
QUIRINALE (lei ♦tìs.tóg) 
Helga DO 44 

QUIRINETTA (Tel. 67U.012) 

La grande guerra, con A 
Sordi DR 444 

RADIO CITY (TeL 464.103) 
Indovina chi viene a cena T 
con S. Tracy DR 444 
REALE (Tel. 590334) 

Testa di sbarco per otto Im¬ 
placabili, con PJL Lawrence 

A 4 

REX (Tel. 864.163) 

Chiusura estiva 
RITZ (Tel. 837.481) 

Uno di più all'inferno, con G. 
Bilton A 4 

RIVOLI (TeL 4*03*3) 

Per qualche, dollaro In piti, 
con C Eastwood A 44 
ROYAL (Tel. 77030) 

Chiusura estiva 
ROXY (Tel. 8703*4) 

Chiusura estiva 
SAVOIA Ilei 861.159) 

II mondo * pieno di papà, con 
con S Dee * 4 

SMERALDO (Tel. 351381) 
Cimarron, con G. Ford A 44 
SUPERC1NEMA (Tel. 4S5.498) 

I daci. con G. Marchal A 4 
TREVI (Tel. 689319) 

Alta Infedeltà, con N. Man¬ 
fredi (VM 18) SA 44 

TRIOMPHE (TeL 83839*3) 
Addio alle armi, con J Jones 
DR 4 

VIGNA CLARA (Tel 32*356) 
Una rete piena di sabbia 

Seconde visioni 

ACILIA: Riposo 
AFRICA: Soldato sotto la piog¬ 
gia, con S. Me Queen SA 44 
AIRONE: Superspia K. con S 
Boyd A 4 

ALBA: Le avventare di Sczra- 
ffloache. con S Granger 

A 44 

ALCE: Femmina, con M. Dare 

8 4 

ALCYONE: Chiusura estiva 
AMBASCIATORI: Domani ria¬ 
pertura 

AMBRA JOVINELLI: Rio Con¬ 
cito. con E- O'Brien A 4 e 
rivista 

ANIENE: Breve chiua. estiva 
APOLLO: Tarn bari ad Ovest. 

con A Murphy A 4 

AQUILA: Marines all'Inferno, 
con J. Davis DR 4 

ARALDO: Un nomo chiamato 
Filmatone DA 4 

ARGO: Chiusura estiva 
ARIEL: I combattenti della 
notte, con K Douglas A 44 
ASTOR: Irma la dolce, con S 
Me Laine (VM 18 ) SA 44 
ATLANTIC: Addio alle armi. 

con J. Jones DR 4 

AUGUSTUS: Un angelo per Sa¬ 
tana. con B Steete G 4 
AURELIO: Chiusura estiva 
AUREO: Le 5 chiavi del ter¬ 
rore. con P. Cushing DR 4 
AURORA: Ad nn passo dall'Io- 
frmo. con M. Thompson A 4 
AUSONIA: I redivivi, con D 
Andrews DR 4 

AVORIO: Il lago di Satana. 

con B. Steele (VM 18) G 4 
BELSITO: Fonerai* a Berlino 
con M. Calne G 4 

BOITO: A qaalcaao placo cal¬ 
de, con M. Monroe C 444 
BRA91L: La laaga teda, con 
O. Arsirne* A 4 

MUIOLi «alatene* 


BROADWAY: Il pirata del re. g 

con D. McClure A 4 _ 

CALIFORNIA: L'nomo venuto * 
per uccidere, con R. Wyler . • 

A 4 § 

CASTELLO : Tecnica per un . _ 
crimine • . 

C1NEBTAR t Uomo bianco tn g 
vivrai, con S. Poitier 0 

CLODIO: Dalek il futuro fra 
un milione di anni, con P. • 
Cushing A 44 • 

COLORADO: Riposo * 

CORALLO: La pattuglia di eroi * 
CRISTALLO : Cincinnati Kld, • 
con S. Me Queen DR 44 « 

DEL VASCELLO: La maledt- m 
zlone del Frankenstein, con W 
P. Cushing G 4 • 

DIAMANTE: II giardino delie g 
delizie, con M- Ronet 

(VM 18) DR 4 * 

DIANA: Tecnica di un massa- • 
ero, con G. Cobos A 4 m 

DORIA: Chiusura estiva « 

EDELWEISS: Questi fantasmi. * 
con S. Loren SA 4 • 

ESPERIA: Donne botte e ber- g 
taglieri, con L Tony S 4 ~ 

ESPCRO: Dalek 11 futuro fra • 
un milione di anni, con P. • 
Cushing A 44 0 

FARNESE: Joe l'Implacabile, . 

con R Van Nutter A 4 * 
FOGLIANO: Tre superman a 9 
Tokio, con G. Martin A 4 g 
GIULIO CESARE: I mercenari m 
di Macao, con J. Palnnce A 4 • 
HARI.EM: Riposo • 

HOLLYWOOD : La (Tare Go- 0 
shenko, con M. Clift G 4 _ 

IMPERO: La strage del vam- • 
plrl. con W. Brody • 

(VM 16) O 4 g 
INDUNO: In gamba marinalo, 
con D. McClure A4* 

JOLLY: Diario di una carne- # 
riera, con J Morenti m 

(VM 18) DR 444 7 

JONIO: Sfida oltre II (lume ros- • 
so. con G. Ford A 4 a 

LA FENICE : Breve chiusura * 
estiva • 

LEIILON: La vendetta del vam- g 
plro, con E. Tucker m 

(VM 14) A 4 * 

LUXOR: I) mondo è pieno di B 
papà, con S. Dee » 4 « 

MADISON: II ritorno di Rlngo g 
con G. Gemma A 44 Z 

MASSIMO: Come ho vinto la 9 
guerra, con M Crawford g 
(VM 14) SA 444 A 
NEVADA: DJango killer per * 
onore • 

NIAGARA: Congiura di spie, « 
con ' L. Jourdan G 4 m 

NUOVO: Questo mondo prol- 
blto (VM 18) DO 4 * 

NUOVO OLIMPIA: Un uomo a • 
metà, con J. Perrin DR 44 g 
PALLA DI UM: Io due ville e ^ 
quattro scocciatori, con C. * 
Brasseur c 4 • 

PLANETARIO: Breve chiusura g 
estiva m 

PRENESTE: Peter Gun 24 ore • 
per l'assassino, con C. Ste- • 
vena G 4 • 

PRINCIPE: La vergine di Sa- 
mot, con S- Sein A 4 * 
RENO: La furia di Ercole, con • 
B. Harris BM 4 g 

RIALTO: Tom Jones, con A. - 
Finney (VM 14) SA 444 • 

RUBINO: Chiusura estiva g 

8 PLENDIP: Bersaglio mobile, m 
con T. Hirdin (VM 14) A 4 
TIRRENO: La porta sbarrata. • 
con C. Young (VM 18) G 4 g 
TRIANON: Bette donne per 1 m 
Mac Gregor, con D. Baile) w 
(VM 14) A 4 • 

TUSCOLO: Lo spaccone, con P. g 
Newman (VM 16) I)R 444 _ 

ULISSE: Chiusura estiva w 

VERHANO: Viva Maria, con J. • 
Moreau SA 44 g 

Terze visioni • 

• 

ARS CINE: Chiusura estiva 0 
COLOSSEO: E1 Tigre, con C. Z 

Connors A 4 a 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva J 
DELLE MIMOSE: Riposo • 

DELLE RONDINI: Djurado, g 

con M. Clark A 4 m 

ELDORADO : La valle delle * 
bambole, con B. Parkins • 

(VM 141 S 4 g 

FARO: Congiura di spie, con m 
L. Jourdan G 4 * 

FOLGORE: Riposo g 

NUOVO CINE: La vendetta del ^ 
vampiro, con E- Tucker Z 

(VM 14) A 4 • 

ODEON: Danger operazione g 

morte B 

ORIENTE: Due minuti per de- v 
ridere, con E. -Costantlne • 

G 44 • 

PLATINO: I ragazzi di bandle- m 
ra gialla, con M. Sannia M 4 * 

PRIMAVERA: Chiusura estiva « 
PUCCINI: Sette pistole per un g 
massacro - 

REGILLA: Avventuriero a Ma- * 
cao, con R Mitchum A 4 # 

ROMA: Scotland Yard chiama g 
Parigi, con H Moxey G 4 
SALA UMBERTO: Cordura, con • 
R. Hayworth DR 44 • 

Saie parrocchiali • 

COLUMBUS: I dominatori dell* ® 
prateria, con D. Murray A4 • 
DELLE PROVINCE: La storia g 
del dottor Wazsel A 

MONTE OPPIO: Due nomini In * 
fuga • 

ORIONE: L’Invasione del no- g 
stri verdi, con H. Keel A 44 _ 


a video spento 


MAL COMUNE..: - insom¬ 
ma. Nord 0 Sud. paesi sot¬ 
tosviluppati 0 altamente 
industrializzati, socialisti 0 
capifalisfi è sempre la stessa 
storia. 1 giovani vogliono la¬ 
vorare, ma c’è qualcosa che 
non funziona froppo bene 
(chi non trova lavoro, chi 
ne è insoddisfatto, chi vor 
rebbe guadagnare di più) e 
* la società » non sembra ca¬ 
pirli troppo bene. C'è dunque 
un problema comune a tutti 
i piovani europei, una fac¬ 
cenda un pò incomprendibile, 
per la quale, chissà, c'è da 
sperare nel futuro. Detta in 
breve, questa è risultata la 
sostanza ispiratrice dell'ulti¬ 
mo numero di Europa gio¬ 
vani, dedicato alla ricerca 
del primo posto di lavoro, 
atraeerso una serie di servi¬ 
zi spaziami dalla Germania 
alla Spagna, dalla Svezia al¬ 
la Polonia all'Italia. Inten¬ 
diamoci. Ancora una volta 
la rubrica diretta da Giam 
paolo Cresci è sembrata af¬ 
frontare il problema con 
vastità di materiale statisti, 
co e spregiudicatezza. Vale 
a dire che ha portato sul 
teleschermo una imponente 
sfilata di primi piani giova¬ 
nili i quali hanno raccontalo 
la propria personale espe¬ 
rienza. hanno espresso qual¬ 
che lagnanza, hanno esposto 
le loro tesi alla soluzione dei 
problemi che essi credono 
di scorgere. In aggiunta a 
queste parole (che molto 
spesso hanno rivelato una 
spaventosa mancanza di chia¬ 
rezza di idee) i redattori 
hanno aggiunto qualche dato 
statistico generale, di quelli 
— per intendersi — che an 
che gli uomini politici go¬ 
vernativi sanno sbandierare, 
con accorato cinismo, nei di¬ 
scorsi ufficiali. Tanti disoc¬ 
cupati, queste e quelle dif¬ 
ficoltà. lo scandalo delle rac¬ 
comandazioni. Il quadro ge¬ 
nerale. insomma è risultato 
quello che a tutti è noto: 
senza bisogno di ricorrere a 
così ampio (ed apparente) 
sforzo di indagine. Ancora 


ARENE 


una voifa, in/atfi, Europa 
giovani è caduta in quell’er¬ 
rore che più volte è stato 
rilevato: quello di presentare 
un materiale sul quale è ri¬ 
fiutata a priori una analisi 
della redazione, lasciando 
che sia lo spettatore a trarre 
le conseguenze. Ma quali con¬ 
seguenze è indotto a trarre 
lo spettatore? Soltanto nel¬ 
l'ultimo servizio del numero 
dì ieri — fra t ptouant di 
Taranto — è emerso in 
qualche intervento, un ac¬ 
cenno di analisi e di denun¬ 
cia delle responsabilità; sol¬ 
tanto un paio di volte, in 
tutta la trasmissione, sono 
affiorate le fiarole * padro¬ 
ne » e « lavoratore »: con i 
problemi politici che que¬ 
ste possono comportare, fi 
a pronunciarle sono stati 
proprio alcuni dei giovani 
tarantini. Afa queste brevi 
frasi sono state affogate in 
un mare di genericità, tutta 
volta a far rientrare la « de¬ 
nuncia » nei margini intoc¬ 
cabili di questa orpanizzazio- 
ne sociale 

Ma vè dell'altro. Tutta 
l'inchiesta, pur firmata da 
redattori diversi, ha pre¬ 
sentato un carattere mono- 
corde sul piano delle imma¬ 
gini: una struttura narrati¬ 
la — data ilal montanino 
in studio — che è la logica 
conseguenza (ed un raffor¬ 
zamento) della stessa spa¬ 
ventata « oggettività » del¬ 
la intera rubrica. Dall'ini¬ 
zio alla fine v'è stata una 
sfilata ininterrotta di pri¬ 
missimi piani, di frasi spez¬ 
zate (e quelle degli stranie¬ 
ri, purtroppo e necessaria - 
mente, anche doppiate): raf¬ 
forzando quel carattere 
frammentario e casuale che 
lungi dal sollecitare un di¬ 
scorso critico in profondità, 
lascia la soddisfazione di 
aver compiuto il proprio do¬ 
vere con una vaga e gene¬ 
rica denuncia dì un male 
diffuso (ma non delle sue 
cause). 

vice 


preparatevi^ a». 

Tarocchi de! ’400 (TV 2°, ore 23,10) 


La seconda puntala di 
■ Capolavori nascosti » è 
dedicata principalmente ad 
una preziosa e originale 
opera di artigianato del 
'400 italiano: le carte da 
gioco (tarocchi) dipinti da 
Bonifacio Bembo, e con I 
quali II cardinale Ascanlo 
Sforza giocava le sue par¬ 


tite. Nel corso della stessa 
puntata verrà presentalo un 
servizio sul castello medie¬ 
vale di Gioia del Colla; uno 
sul restauro degli affreschi 
del palazzo Schlfanola a 
Ferrara; uno sul rellqua- 
rlo trecentesco del Duomo 
di Orvieto. 


programmi 


TELEVISIONE 1 


18,15 LA TV DEI RAGAZZI 

a) GII animali della collina 

b) Immagini dal mondo 

c) Boby • compagni 
19,45 TELEGIORNALE SPORT 

Cronache Italiano 
Il tempo In Italia 
20,30 TELEGIORNALE 
21,00 ALMANACCO 
22,00 MERCOLEDÌ' SPORT 

Telecronache dall'Italia e dall'estero 
23.00 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2‘ 


17,30 MILANO: NUOTO 

Campionati Italiani Assoluti Maschili a Femminili 
21 £0 TELEGIORNALE 

21,15 INCONTRO CON CARLO LIZZANI (V) 
a II procasso di Verona • 

Film - Ragia di Carlo Lizzani 

Int.: Silvana Mangano, Frank Wolff, Francois Provoat, 
Salvo Randon*, Giorgio D* Lullo, Ivo Garroni. 
23,10 CAPOLAVORI NASCOSTI 


RADIO 


ALABAMA: H piacere e l'amo¬ 
re, con J. Fonda (VM 18) S 4 
AURORA: Ad un passo dall'ln- 
ferno, con M- Thompson A 4 
CASTELLO: Tecnica per un cri¬ 
mine 

COLUMBUS: I dominatori del¬ 
la prateria, con D Murray 

A 4 

CORALLO: LA pattuglia di eroi 
DELLE PALME: Buffalo BUI 
l'eroe del Far West, con G. 
Scott A 4 

ESEDRA MODERNO: Testa di 
sbarco per otto Implacabili, 
con P.L. Lawrence A 4 
FELIX: TI ho sposato per alle¬ 
gria, con M Vitti SA 4 
NEVADA: Djaago killer per 
onore 

NUOVO: Questo mondo proi¬ 
bito (VM 18) DO 4 

ORIONE: L'Invasione del mo¬ 
stri verdi, con H Keel A 44 
PIO X: Riposo 

REGILLA: Awentnttero a Ma¬ 
cao. con R Mitchum A 4 

S. BASILIO: II lungo 11 cono 
li gatto, con Franchl-Ingra*- 
sia C 4 

TARANTO: Doppio bersaglio, 
con Y Brynner A 4 

RIDUZIONI ENAL- AGII : 
Ambasoaioil. Adrlarine. Afri¬ 
ca. Aifferl, Bologna. Cristallo, 
Delle Terrazze. Eocllde. Faro. 
Fiammetta, Imperlatine n. I e 
n. 2. Leblon, Mondimi. Nuovo 
Olympia. Ottone. Planetario. 
Pltu, Pttmaporta. Rialto. Ro¬ 
ma, Sala Umberto, Spleadld, 
Sultano. Trajano di Fiumicino, 
Tirreno. Tmcolo, Ulisse, Ver- 
bano. TEATRI: Le relative In¬ 
formazioni al vari botteghini. 


AVVISI SANITARI ; 

ENDOCRINE j 

Mudi,- e UaDinetti- Kcoirv pei .* 0 
diagnosi • cura delle t soie » di- m 
■funzioni e debolezze sessuali di z, 
natura nervosa, psichica, end»- • 

! crine (nearastenle. deficienze se*- g 
suoli) Consultazioni e cure ra- m 
plde pre • pomroatrireooiall. ® 

Datt. PIETRO MONACO 2 

ROMA: Via del Viminale I*. tot • • 
(Stazione Termini) ore 6-11 q m 
15-19; festivi: 10-11 - Tri 41.lt.l9, * 
(Noe ri curano venera*, polis, etc.)| 9 

BAU ATTBSA SEPARATR • 
A. Cote, tal 101* tal 0-U-94 g i 


NAZIONALE 

Giornate radio: or* 7; f; 
10; 12; 13; 15; 17; 20; 23; 

6.30: Segnate orano - Mj 
sica stop (prima patte); 
7.10: Musica stop (secon¬ 
da parte); 7.47: Pari e di¬ 
spari; 8.30: Le canzoni del 
mattino; 9: Parole e co~e; 
9.05: Colonna musicate: 

10.05: Le ore dell? musica 
(prima parte}; 1132: U 
buffone nella vita e nel 
teatro; 11.30: Le ore delia 
musica (seconda parte); 
12.05: Cootrapptnto: 12.36: 
Si o no; 12.41: Quadernet¬ 
to; 12.47: Punto e virgola; 
13.20: Appuntamento con 
Roberto Murolo; 14: Tra- 
srms 5 !Oni regionali: 14.37: 
Listino Borsa di Milano: 
14.45: Zibaldone italiano 

(prima parte): Vetrina di 
* Un d:sco per l'estate »; 
15,10: Z:ba>1one ita!:ano 
(seconda parte): 15.35: D 
g-omaJe di bordo: 15.45: 
Parata di successi: 16: 
Programma per i ptccod; 
16.30: Sorridete. prezo: 

17.05: Per voi giovani; 

19.15: Schiavo d'amore Ro¬ 
manzo di William Somerset 
Maughan: 19.30: Luna 

park: 20.15: □ pellicano ri¬ 
belle: 21.25: «Luglio Mu¬ 
sicate a Capodimonte »: 
Concerto sinfonico dxriro 
da Pietro Argento: 22 35: 
Musiche de! Sud America; 
23: I programmi di domani 
Buonanotte. 

SECONDO 

Giornale radio - ore 7,30; 
M*; 9,30; 10,30; 11,30; 

12,15; 13,30; 14 30; 15 33; 

14,30; 17,30; 11,30; H.iC; 

22; 24; 6 : Svezliat* e .\*n 
ta; 6.25: Boite'tno oer i 
naviganti: 7.43: Biiiardiro 
a tempo di musica; 8.13: 
Buon viaggio: 8.18- Pari e 
dispari: 8.45- Le nostre or 
ebestre di musica iegaera; 
9.09- Come e perché: 9.15: 
Romantica: 9.40: AÌxjit 

musicate; IO: La signorina 
Mignon; 10.40: Corrado 
fermo posta. Musiche ri¬ 
chiesta dagli ascoltatori: 


11,35: Vetrina di « Un di¬ 
sco per l'estate »; 12 , 20 : 

Trasmissioni regionali; 13: 
Caffè e chiacchiere; 13,35: 
Qui. Ornella Vanom; 14: D 
numero d'oro: 14.04: Juke¬ 
box; 14.45: Dischi in vetri¬ 
na; 15: Motivi scelti per 
voi; 15.15: Rassegna dei 
migliori diplomati dei Con¬ 
servatori italiani nell'anno 
1966-67; 15,56: Tre minutt 
per te; 16: Le canzoni dal 
XVI Festival di Napoli; 
16.35: Pomeridiana; 16.55: 
Buon viaggio; 18: Aperiti¬ 
vo in musica: 18.20: Non 
tutto ma di tutto; 19.00: Il 
club degli ospiti; 19JÌQ: SI 
o no; 19.50: Punto e vir¬ 
gola: 20.01: Il serpente dì 
mare: 21: Jazz concerto: 
21.55: Bollettino per ì na¬ 
viganti : 22.10: Caffè e 

chiacchiere (replica); 22.40: 
Novità discografiche ameri¬ 
cane: 23: Dal V Canate 
della Filod.ffusione: Musi¬ 
ca 'eggera 

TERZO 

Ore 10: Musiche operisti¬ 
che: 10.30: N. Porpora; 
10.40: G. Mahlev; 12.05: 
L’informatore etnornusteolo¬ 
gico: 12.20: Strumenti: 9 
pianoforte; 13: Concerto 
sinfonico diretto da Dean 
D.ton; 14.30: Recital del 
mezzosoprano Maria Tere¬ 
sa Mandatari; 14.50: J. 
Brahms: 15.30: Compositori 
contemporanei; 1S.45: G. 
F Haende.; 17: Le opinio- 
n - degà 3 'tn: 17,10: Maria 
Maitan- l «egm nello Zo- 
daco: 17.15- Inrerpreti a 
<vnf*on’o: 17 50 (» Fauré; 
18- 1) Giornee lei Terzo: 
IR.15- Mucca leggera; 
IR.45- Gli taham e il ma¬ 
re: 19.15: Concerto di ogni 
sera: 20.30: Musiche came¬ 
ristiche di Kodaly: 21 : Mu- 
s:ca Tuon schema; 22: Il 
Giornate del Ter»; Z2.J0: 
La narrativa giapponese 
contemporanea; 23: Musi¬ 
che di F Donatori, A. Cta 
mentt. W. Heiòer, G. Be¬ 
cker; 23.40: Rivista tal)* 
rivisto. 
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Amman accusa I sionisti di avere 


aperto deliberatamente il fuoco sui civili 


QUINDICIMILA ARMATI A BOGOTA' ire contadini 

«Un apparato di sequestro del Papa » giordani uccisi 

«E’ più facile lavorare nel Vietnam che qui» dice un giornalista americano —Il conflitto nella Chiesa ricono- in un attacco 
sciuto da Lercaro — Malumore negli ambienti gerarchici della capitale — L attesa per 1 arrivo di Paolo VI 

Nollro lervizio QUI In quella che t stalai prò- - MAMII Ì£|*^A|ÌAR1I 

BOGOTA-. 2o i— . m i . .. ,?■ " .. . ■ — "i iieuii laiaciiaiii 

Forte Irritazione dei prelati W ' . > * ' I W 


Nostro servizio 

BOGOTA*. 20 

Forte irritazione dei prelati 
In arrivo e dei giornalisti per 
l’imponente e oppressivo ap¬ 
parato poliziesco, imbarazzo 
del governo, un nuovo discor¬ 
so del cardinale Lercaro. U 
crescente rimbalzare, qui, del 
commenti della grande stam¬ 
pa intemazionale, che racco¬ 
gliamo dai colleghi e non cer¬ 
to dai giornali locali, sono le 
caratteristiche salienti di que¬ 
sta seconda giornata dei lavo¬ 
ri del Congresso eucaristico. 
Quindicimila uomini della poli¬ 
zia e dell'esercito presidiano 
la città, intervenendo con bru¬ 
talità. e con « severità ». do¬ 
vunque qualcosa non rientri 
nella rigida regia celebrativa 
e trionfalistica, che il gover¬ 
no di Lleras vuole dare a Bo- 
gotà, in questi giorni. I soldati 
che ti scrutano accigliati col 
mitra imbracciato, i poliziotti 
che hanno rotto la testa a due 
oolleghi del giornale locale El 
Tiempo, i movimenti controlla¬ 
ti, il « terreno eucaristico » 
trasformato in zona militare 
con alla testa nientemeno che 
un generale, hanno indotto gli 
inviati esteri a sollevare uffi¬ 
cialmente la questione. Un 
americano lo ha fatto in modo 
piuttosto vivace, affermando; 
è più facile lavorare nel Viet¬ 
nam che a Bogotà. 

La dichiarazione è rimbalza¬ 
ta Uno al tavolo del presidente 
Lleras. che ha autorizzato il 
ministro della difesa (sic!) a 
rilasciare una dichiarazione in 
cui si afferma che la sorve¬ 
glianza è stata decisa in ac¬ 
cordo c con gli organizzatori 
del congresso eucaristico ». Sì 
sentiva nell'aria ancora, la 
mano del vecchio cardinale 
Concha. come risposta alla 
paura della gerarchia eccle¬ 
siastica colombiana, tra le 
più arretrate d'America, per 
tutte le c inquietudini » coa¬ 
gulatesi intorno alla visita qui 
de? Pontefice. Numerosi prela¬ 
ti di episcopati esteri sono a 
loro volta intervenuti — ta¬ 
luni mi hanno detto esplicita¬ 
mente die bisognava assola¬ 
tamente spezzare questo « ap¬ 
parato di sequestro dei Pa¬ 
pa ». secondo una formula lan¬ 
ciata dal Centro Camilo Tor¬ 
res. e ormai divenuta famo¬ 
sa, — e a questo punto. Lleras 
ha fatto dire da] suo mini¬ 
stro degii Interni che le di¬ 
sposizioni in vigore saranno 
c attenuate ». Nessuno sa an¬ 
cora come lavoriamo, e conti¬ 
nuiamo a lavorare, come spie 
pedinate ad ogni passo. 

Per I colombiani non si trat¬ 
ta certo di una novità, ma per 
i colleghi di altri paesi, venuti 


OGGI 


Andreotti 
a Bogotà 

S TAMANE il ministro 
dell’Industria e del 
Commercio Giulio An- 
dreott « parte per Bogotà. 
Non net panni dell'umi¬ 
le fedele, pellegrino di 
carità. No. Al Congresso 
eucanstico Andreotti ter¬ 
rà, domani, una relazio¬ 
ne « sugli aspetti sociali 
della enciclica Popuiorum 
progress io *. L'attesa de¬ 
gli « affamati e assetati 
di giustizia », le inquietu¬ 
dini di una Chtesa chia¬ 
mata a misurarsi con 4 
problemi drammatici di 
un’America latina in e- 
bothzione, sono placale. 
Andreotti potrà com- 

! irrisore l'ansia di socia- 
ità, e persino di rivolu¬ 
zione, raccontando come 
il suo grande amico e 
elettore, l'industriale An¬ 
nunziala. trattasse gli ope¬ 
rai nei suoi stabilimenti 
Alle masse sfruttate dal- 
l'tmpenalismo yankee po¬ 
trà far sentire l’esaltante 
ideale della fedeltà atlan¬ 
tica. Su due cose, però, 
la sua esperienza di mi¬ 
nistro della Repubblica 
italiana, non potrà inse¬ 
gnare nulla: su come un 
ministro della difesa co¬ 
pre un intrigo, fatto di 
tentai ivi di colpi di Sta¬ 
to, e sulla durata della 
permanenza al potere 
L’oligarchia colombia¬ 
na. non ha. qui, niente 
da imparare Ma se qual 
cuno voleva gettare nuo¬ 
ce owfue sul Congrego 
eucaristico, su come mi 
sur are la Popuiorum alla 
realto latino americana, e 
sullo stesso viaggio <1el 
Rapa, c è riuscito Dando 
a Giulio Andreotti il solo 
compito dt spiegare cos'è 
la socialità. 

VICE 


qui in quella che è stata pro¬ 
clamata la < capitale del cab 
tolicesimo », è stato un belio 
scompenso. Se hanno paura 
persino di noi. va dicendo in 
giro un collega inglese, vuol 
dire che qui non va proprio 
tutto liscio, come vorrebbero 
E cerio la t pace sociale > an¬ 
nunciata l’altro ieri da Lleras 
alla TV. come omaggio all’ar¬ 
rivo del Pontefice (e le Forze 
Armate rivoluzionarie hanno 
fatto sapere che era un suo 
sueflo dorado, una fantasti¬ 
cheria). ha U sinistro colore 
di una selva di fucili per le 
strade. Intanto il Congresso ha 
celebrato la sua seconda gior 
nata, dedicata all'ecumenismo 
e culminata nel « bacio della 
pace » tra esponenti delle 
Chiese luterana, ortodossa, 
episcopale e cattolica. 

Al di là della commossa 
cornice delia cerimonia, non 
sono mancate però le incrina¬ 
ture, rivelatrici di una sottin¬ 
tesa divergenza, e sopratutto 
non è mancato il contrasto con 
la realtà colombiana. Un cer¬ 
to gelo si è diffuso tra i pre¬ 
senti quando il reverendo Sa¬ 
muel Pinzon, prima del c ba¬ 
cio ». ha dichiarato che il con¬ 
cordato in Colombia discrimi¬ 
na le diverse religiosi, privile¬ 
gia in modo esasperato il cat¬ 
tolicesimo. e « viola cosi lo 
spirito di Papa Giovanni 
XXm e del Concilio ecumeni¬ 
co Vaticano II ». E non è cer¬ 
to sfuggito agli osservatori 
come gli esponenti di tutte le 
altre Chiese si siano richia¬ 
mati a Papa Giovanni, senza 
nominare l’attuale pontefice. 
La polemica sulla pillola, mi 
ha detto un autorevole espo 
nente luterano, non può non 
lasciare un segno anche in 
giornate come questa. 

A questo proposito una cer¬ 
to eco ha avuto, quaggiù, un 
articolo dei New York Times, , 
in cui si dice che il Pontefice, 
per recarsi dall’aeroporto al¬ 
la città, dovrà passare neces¬ 
sariamente attraverso un cen¬ 
tro di < pianificazione delia 
famiglia e ad un laboratorio 
che produce pillole antifecon¬ 
dative ». Ci siamo recati in 
tutta fretta sul posto, ma la 
polizia ha sbarrato la strada. 
Ma le incrinature si sono mo¬ 
strate anche tra i cattolici, 
sia pure in modo del tutto in¬ 
diretto. Monsignor Mufioz 
Duque, amministratore aposto¬ 
lico di Bogotà. ha rivolto un 
saluto ai prelati convenuti al 
Campo eucaristico, in cui so¬ 
no risuonati solo accenti trion¬ 
falistici sulla Chiesa privile¬ 
giata e persino spagnolesca, 
rivendicando meriti che nel 
continente latino - americano 
sarebbe difficile rintracciare. 

Diverso respiro ha avuto 
l'omelia dei legato pontificio 
Cardinal Lercaro. il quale hi 
due occasioni ha ricordato « la 
dolorosa esperienza umana » 
degli « odi e della divisione ». 
che fa parte della storia delia 
Chiesa, e ha collegato la vi¬ 
sione ecumenica a quella 
« unità nella chiesa primitiva 
dove i beni di tutti erano sta¬ 
ti divisi in base alle esigenze 
di ognuno ». Questo ritornare 
con insistenza sulla c città 
umana che non deve esclude¬ 
re nulla e nessuno », fondata 
sulla giustizia sociale, e sui 
dovere dei governanti di cu 
rare l’equa divisione delle ric¬ 
chezze. con un appello ai ric¬ 
chi perché dividano le loro so¬ 
stanze con i poveri («se ab 
biamo in comune i beni cele¬ 
sti — ha esclamato - come 
non possiamo non avere in co¬ 
mune con i bisognosi I beni 
terrestri »?). ha sollevato ma¬ 
lumori negli ambienti gerar¬ 
chici di Bogotà. sia ecclesia¬ 
stici che civili, ma forte emo¬ 
zione in quella parte del clero 
che si prepara a dare « bat¬ 
taglia » alla Conferenza epi 
scopale. 

A questa battaglia tutti si 
preparano mentre l’attesa 
per Farrivo di Paolo VI si 
fa tesa, sempre più tesa 
Ogni sede é valida per scam¬ 
biarsi le idee confrontare po¬ 
sizioni* il pluralismo delle 
esperienze cattoliche - « per¬ 
ché noi non dovremmo avere 
le nostre vie nazionali? » mi 
ha detto mezzo seno e mezzo 
scherzoso un prelato per altro 
non noto come « estremista » 

—. I problemi demografici, la 
Chiesa dei poveri, e sopratut¬ 
to: cosa deve e può fare la 
Chiesa per vincere la rame. la 
miseria, una ingiustizia socia¬ 
le ai confini dell'inimmagina¬ 
bile? Quali sono i limiti etici 
delia rivolta all’oppressione e 
quali i doveri dell'amore per 
gli altn fino alla rivolta stes¬ 
sa? Sono i grandi temi che 
serpeggiano per ie strade di 
Bogotà al Campo eocansttco 
e ovunque si riesca arrivare 
E su tutto grava pesame, pre¬ 
occupato talvolta angoscioso 
un interrogativo condannerà 
d Papa veramente in profon 
dità. la ingiustizia? Ieri t sta 
la la « giornata della parola ».* 
saprà egli trovare parole ri¬ 
spondenti alle attese? 


Altri 20 sono rimasti feriti -1 quotidiani scon¬ 
tri a fuoco hanno assunto proporzioni sempre 
più preoccupanti 
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' - •' ì . ! . v ',* ' . f ‘ , A Tre contadini giordani sono 

' ' ' ' - - ' ' , « < ' " f . * . .>.*<* ’ stati uccisi e una ventina so¬ 

no stati feriti dall'artiglieria 
Israeliana che questa mattina 

W ha aperto il fuoco contro le 

truppe giordane dislocate nel¬ 
la zona attraversata dal fiu¬ 
me Yabis affluente del Gior¬ 
dano Un portavoce dell'eser- 
cito ascemita ha dichiarato 
che gli israeliani hanno aper¬ 
to deliberatamente li fuoco 
contro i contadini ai lavoro 
nella striscia di terra coltiva 
bile. Manca la versione Israe¬ 
liana de) gravissimo episodio. 

I giordani hanno risposto al 
fuoco e lo scontro è durato 
circa un quarto d'ora I sol¬ 
dati di Amman non hanno avu¬ 
to perdite. Un comunicato del 
loro esercito dice di ritenere 
che gli israeliani « abbiano 
avuto numerose vittime ». 

Gli attacchi israeliani con¬ 
tro i giordani, divenuti ormai 
quotidiani, hanno assunto ne¬ 
gli ultimi giorni proporzioni 
sempre più preoccupanti Sem 
bra esserci in atto una scala 
ta che riguarda soprattutto la 
virulenza delle aggressioni 
Ciò che spinge gli arabi a ri¬ 
sposte sempre più dure con 
armi sempre più pesanti Ieri 
sera gli israeliani hanno aper- 
tto il fuoco contro le truppe 
ascemite dislocate a sud del 
i-ago di Tiberiade e per circa 
novanta minuti, da una parte 
e dall'altra, si è sparato con 
l'uso di mitragliatrici, mortai 
e cannoni da 106 millimetri. 

Un portavoce dell'esercito di 
Amman ha poi reso noto che 
nella battaglia - risoltasi sen¬ 
za perdite per gli ascemiti - 
nove soldati israeliani sono 

' stati feriti, un cingolato è sta- 

_ _ _ _ _ ■■■*» aa** m Questa radiofoto diffusa dall'agenzia di stampa della RDV, la VNA, e ritrasmessa dall'UPI to colpito e un deposito di ar- 

|j|\TP||TT A nAI I §B RllMRF USA mostra la chiesa di Nghe An, nell'omonima provincia nordvietnamlta, distrutta il 21 luglio scorso mi è stato distrutto Quest'ul- 

Irla# I HW I I 9% IlVIIIVk dalle bombe americane. Quella di Nghe An era una delle più grandi chiese esistenti nella RDV timo si trovava nel pressi del 

ed era stata costruita un secolo fa. Ecco quello che resta dell'edificio, dopo la selvaggia incursione dei bombardieri americani. (Radiofoto) villaggio di Te] Moussa nella 
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parte settentrionale della val¬ 
le d] Beisan. 

Sempre dall’altezza di que¬ 
sta vaile gli israeliani hanno 
aperto il fuoco stamattina al¬ 
le 3.30 contro i giordani. Un’al¬ 
tra sparatoria è avvenuta più 
tardi qualche chilometro più 
a sud. Entrambi gii scontri 
sono durati pochi minuti. 

La notizia della caccia al¬ 
l’arabo scatenata da centinaia 
di teppisti israeliani nella 
parte araba di Gerusalemme ò 
stata accolta con preoccupa¬ 
zione in Giordania. 

Nella sua ietterà El Farro 
accusa la polizia di non es¬ 
sere intervenuta tempestiva¬ 
mente ad impedire che centi¬ 
naia di giovani israeliani at¬ 
taccassero gli abitanti arabi 
e le loro proprietà nella città 
vecchia occupata da Israele. 
El Farra ha affermato che 
le Iniziative dei giovani Israe¬ 
liani sono il risultato « del- 
l’indnttrinnmento all’odio ver- 
so alt arabi » e costituiscono 
una prova che il governo di 
Tel Aviv non ha mal inteso 
adempiere alle risoluzioni del- 
l’ONU che invitano Israele ad 
assicurare sicurezza, benesse¬ 
re e incolumità alla popola¬ 
zione araba dei territori occu¬ 
pati. 

Nuove provocazioni ariti ara¬ 
be sono avvenute anche oggi 
a Gerusalemme. Due giovani 
ebrei hanno malmenato un 
conducente di taxi arabo e in¬ 
no stati In seguito arrestati- 
La città vecchia è presidiata 
dalia polizia 

Un soldato Israeliano è mor¬ 
to ieri pomeriggio dilaniato 
dallo scoppio di una alina «ul¬ 
ta quale era passate una ruo¬ 
ta della jeep sulla quale viag¬ 
giava. L’incidente è avvenuto 
a sd chilometri da Ber 
Munha. a sud de! Mar Morto. 


RILANCIATA LA POLITICA DELL’AGGRESSIONE 

Johnson : niente pace nel Vietnam 

Esclusa la cessazione dei brutali bombardamenti sui territori del Nord — Una sfida all'opinione pubblica mondiale e un ricatto all'imminente Conven¬ 
zione del Partito Democratico — Nixon sulla stessa linea di Johnson — Aspre battaglie nel Sud e violenti bombardamenti in vaste zone del Nord 


NEW YORK, 20. 

« Io credo neU’America. Per quanto grande sia la nostra ansia di pare, per 
quanto grande sia la nostra preorrupazione per la guerra nel Vietnam, per quan¬ 
to grande il desiderio che le uccisioni cessino, il popolo americano non abban¬ 
donerà questa lotta, se non potrà abbandonarla a condizioni onorevoli ». Dalla 
tribuna d’un congresso di ex combattenti a Detroit, il Presidente Johnson ba 
lanciato una sfida atropi- , ~TT, - - , „ . , . „ . _ .. 


nione pubblica, e in pri¬ 
mo luogo airimmtnente 
convenzione del partito 
democratico che sceglierà 
I candidati alla presidenza p 
alia vicepresidenza per le 
prossime eiezioni* la batta¬ 
glia precongressuale demo¬ 
cratica. infatti, vede In lizza 
uomini — McCarthy e McGo” 
verri, e persino Humphrey — 
che della fine dell'aggressione 
(sia pure in termini non iden¬ 
tici) hanno fatto il cardine del 
loro programma 
Johnson ha escluso la ces¬ 
sazione totale e ìncondiziona 
ta dei bombardamenti, affer 
mando che né lui né 0 suo 
governo t scenderanno mai 
sulla china sdrucciolevole » 


delle « concessioni unilatera 
li ». Con un assoluto disprez¬ 
zo della situazione di fatto, 
nonché delle dichiarazinni e 
delle azioni di Hanoi e del 
FNL. Johson ha rilanciato 
la aggressione proclamando 
che « questo governo non in¬ 
tende fare ulteriori passi sino 
a che non avrà ragione di 
credere che l'altra parte in¬ 
tende seriamente unirsi a noi 
nella de escalation delia guer¬ 
ra e dirigersi seriamente ver¬ 
so la pace » Noi - ha conti 
nuafn — « siamo disposti a 
correre dei rischi per la pa 
ce. ma non possiamo fare ge¬ 
sti avventati dei quali i no¬ 
stri soldati che combattono 
debbano pagare il prezzo » 
Ancora: « Il perseguimento 


delia pace da parte di que¬ 
sto governo sarà guidato 
esclusivamente dagli interes¬ 
si del Paese cosi come noi 
U vediamo > 

Johnson non ha lasciato 
dubbi sulla sua volontà di 
continuare l'aggressione per 
tutto il periodo in cui reste¬ 
rà ancora alia Casa Bianca, 
cioè fino alla seconda metà 
di gennaio: ha più volte in¬ 
sìstito sui carattere « onore¬ 
vole » della eventuale pace, 
onorevole per gli Stati Uniti, 
s’intende, che significhi cioè 
l’accettazione da parte dei- 
l'aggredito delle cnndizioni po¬ 
ste daH'aggressore. « Non so 
quando la pace verrà, ma 
credo che verrà, perché la 
vittoria militare è fuori del¬ 


Castiglione di Sicilia 


Ospedale all'asta ! 

Si tratta del «San Giovanni di Dio», messo sotto sequestro giudi¬ 
ziario a causa dei debiti della amministrazione comunale di centro¬ 
sinistra — I consiglieri di opposizione occupano l'aula consigliare 


Ignacio Lopez 


CATANIA. 20. 

La disastrosa amministrazione della giunta 
di centrosinistra di Castiglione di Sicilia — 
importante centro montano del catenese - ha 
drammaticamente maturato I suoi frutti. Lo 
ospedale civile della cittadina, il « San Gio 
vanni di Dio ». è stato posto sotto sequestro 
giudiziario - edificio e attrezzature — pei 
esser venduto all’asta a causa delia pesante 
situazione debitoria che lo ha reso pratica¬ 
mente inagibtle. Quatto perché il Comune — 


alla cui sorveglianza l’ospedale è soggetto 
per legge - non paga le spese di gestione e 
i debiti si son fatti pesanti 
La notizia del sequestro giudiziario del 
« San Giovanni di Dio » ha suscitato a Casti¬ 
glione grande Indignazione tra la cittadinan 
za. I consiglieri comunali dell'opposizione 
(appartenenti al gruppi del PCL del PSIUP 
e del PRI) hanno deciso ui procedere aU'im- 
cnadlata occupazione dall’aulaconsiliare. 


le possibilità del nemico»: 
quindi l'aggressione deve con¬ 
tinuare fino a quando il ne¬ 
mico non sia piegato. 

Poi il ricatto alla conven¬ 
zione democratica, che si ap¬ 
presta a scegliere il successo¬ 
re di Johnson al vertice del 
potere degli Stati Uniti: « Du 
bito che un presidente amen 
cano possa adottare una posi 
zione sostanzialmente diversa, 
quando abbia su di sé ti peso 
della carica e a sua d-sposi 
zione la quantità dì informa 
rioni che si riversano sul pre¬ 
sidente e sia responsabile ver 
so ti popolo per tutte te conse¬ 
guenze delie alternative che 
si presentano.. L'interesse 
delia nazione e l’interesse del¬ 
la pace non progrediscono con 
l'ambiguità della politica ». 
Parole, come si vede, con !e 
quali Johnson ha voluto bol¬ 
lare davanti al partito e al¬ 
l'intero Paese gli uomini che 
aspirano alla candidatura de¬ 
mocratica E che. per la par¬ 
ticolare circostanza in cui so¬ 
no state pronunciate, suonano 
un aperto invito ati’elettore 
americano a votare per il can 
didato repubblicano. Nixon. se 
la convenzione democratica 
sceglierà una piattaforma in 
contrasto con la linea sua. di 
Johnson, e un candidato che 
voglia adottare una politica 
diversa per ti Vietnam. 

Al congresso di Detroit, in¬ 
fatti. subito prima di Johnson 
aveva preso la parola Richard 
Nixon. per esprimere punti di 
vista di pieno appoggio alla 
condotta dei Presidente in par¬ 
ticolare sulla questione della 
cessazione dei bombardamen 
ti Nixon ha detto testualmen 
te: « Ciò che deve venire in 
nanzitutto non è la fine dei 
bombardamenti, ma la fine 
dell'uccisione dei ragazzi ame¬ 
ricani » 

Mancano sei giorni alla con 
venzione democratica (si apri 
rà lunedi a Chicago) e appun 
to sulla partecipazione del 
FNL a un futuro governo sud 
vietnamita infuna la polemi¬ 
ca fra 1 due maggiori candi¬ 


dati in lizza, Humphrey e Me 
Carthy. nonché in seno alla 
commissione dei 110 che sta 
cercando di mettere a punto 
la piattaforma elettorale del 
partito Per cercare di arriva¬ 
re a una conclusione neJ ter¬ 
rò ne previsto, cioè entro do¬ 
mani. su una formula di com¬ 
promesso. il capo della com¬ 
missione. il deputato Boggs, 
ha deciso di convocare ti se¬ 
gretario di Stato Rusk per una 
« testimonianza » sul problema 
vietnamita Se l'aver costret¬ 
to Humphrey a prendere po¬ 
sizione contro i bombardamen¬ 
ti sulla RDV è un rilevante 
successo per McCarthy. 1 per¬ 
manere dei contrasto sul ruo¬ 
lo dd FNL può impedire la 
definizione d'una unica piatta¬ 
forma e costringere i demo¬ 
cratici a presentarsi con due 
programmi diversi, uno di 
maggioranza e uno di mino¬ 
ranza, dei che trarrebbero 
vantaggio i repubbl eani. 

In attesa di conoscere I ri¬ 
sultati di questa vicenda — e 
sorvolando sulle spesso con¬ 
trastanti cifre a proposito del¬ 
la probabile distribuzione dei 
voti alla convenzione — van¬ 
irlo registrate due importanti 
prese di posizione sul Vietnam. 
D presidente della Commissio¬ 
ne esteri del Senato, sen Ful- 
brìght. ha reso pubblico ua 
suo manifesto (inviato alia 
commissione dei IIO) che chie¬ 
de: cessazione immediata dei 
bombardamenti sulla RDV; 
creazione di un governo di 
coalizione a Saigon; neutraiiz 
za none di tutto il Vietnam, in 
pratica. Fulhnght ha accolto 
gli elementi essenziali delle 
tesi d; McCarthy Egli dichia 
ra nel suo piano che Johnson 
sta guidando una nazione che 
usa arrogantemente la sua po¬ 
tenza; l'intervento nel Vietnam 
è stato ti risultato di seri er 
ron politici da parte dei capo 
dell'amministrazione america 
na: il partito democratico, di 
ce Fulhnght. deve riconoscere 
che ti conflitto vietnamita è in 
realtà una guerra civile e che 
non rappresenta una diretta 


minaccia alla sicurezza degli 
Stati Uniti. 

SAIGON. 20 

L'azione delle forze armate 
regolari e parti glene del Fronte 
Nazionale di Liberazione nella 
provincia di Tay Ninh — ad un 
centinaio di chilometri a nord- 
ovest di Saigon e confinante eoo 
la Cambogia — ha accompa¬ 
gnato e sostenuto una solleva¬ 
zione generale della popolazione 
della provincia, e la costituzione 
di organi di potere popolare in 
molte zone liberate negli ultimi 
giorni di combattimenti. L'an¬ 
nuncio è stato dato da Radio 
Liberazione, e trova conferma 
diretta in dichiarazioni di uffi¬ 
ciali e funzionari americani, 
raccolte da giornalisti che. di 
fronte alla reticenza dei porta¬ 
voce ufficiali, hanno cercato al¬ 
tre fonti dirette d; informazione. 

Rodio Liberazione, organo del 


FNL. ha detto che le fona re¬ 
golari. regionali e locali dd 
Fronte hanno attaccato posizio¬ 
ni americane e coHaborazkmizte 
a Phuc Lai. Go Dau. Beo Cau. 
Lien Minh e Chau Thanh. La 
popolazioni si sono sollevata 
contemporaneamente all azione 
dei loro reparti militari, ad han¬ 
no distrutto ponti e interrotto 
numerose importanti strade, la 
artiglieria del FNL ha bombar¬ 
dato le basi della 25a divisione 
di fanterie americana a Gang 
Lon, il centro di comunicazioni 
USA a Ba Den e le posizioni 
intorno a Tay Ning. 

I B-52 hanno infuriato ancora 
oggi sulla provvida coi loro 
bombardamenti a tappeto, e han¬ 
no attaccato di nuovo la sona 
smil.tarizzats e il territorio im¬ 
mediatamente a nord. Oltre a 
quelli di stanza in Thailandia 
sono intervenuti anche quali di 
stanza nell’isola di Guam. 


Nuova provocazione contro gli siudenti 

La polizia invade 
l'Ateneo di Parma 


PARMA. O. 

Verso il mezzogiorno di oggi 
la pollila dei governo Leone 
ha cacciato dall Uni versi Là gl- 
studenti che occupavano in aio 
do «aperto* Iateneo da) 15 
agosto scorso, eoo una esser» 
blee permanente Agenti di PS 
e carabinieri sono entrali od 
l’ateneo portandosi oet locali in 
cui si trovavano gii studenti e 
inumavano «oro di uscire Chi 
non na osservato u perentorio 
ordine dei poliziotti assun«mdo 
la postzioor passiva dei SII IN 
veniva trasportato ne* giardino 
interno dell Università L ateneo 
resta presidiato dagli agenti 
che nanno ritirato ta bandiera 
rossa is«ata alcuni giorni fa 
dagli studenti a simbolo della 
loro lotta per il rinnovamento 
strutturale della nostra socie*» 
e della Università italiana ut 
usa precisa a ooocreta «calta 


anticapitalistica. D provvedi¬ 
mento di sgomberare P atomo 
di Parma e stato impartito di¬ 
rettamente dal governo, «caval¬ 
cando perfino le autorità loca¬ 
li. e si tratta di un provvedi¬ 
mento di particolare gravità an¬ 
che perché ai l'Università ooo 
vi era stala alcuna interru¬ 
zione di attività di uffici pub¬ 
blici né di leziooi: vi «ra la 
corso semplicemente una Ubera 
assemblea di studenti universt¬ 
tari che intendevano risponde¬ 
re alle repressioni scatenata da) 
governo contro U movimento 
«ttioentesco e. da ultimo, alla a» 
«pensione del Preside delia fa¬ 
coltà di Architettura di M'ItrKi. 
professor De Carli. Quarto nuo¬ 
vo gesto è la cooUauasiane det¬ 
ta politica repreartva di «dui 
movimento democ ra tico «Mèo- 
nata dal d o v er o o Laama; 
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PAG. 8 / fatti nel mondo 


torma * 




Emozione e turbamento per i fatti di Praga 



PRAGA — Carri armati aovlaticl «tallonano ad wa Incrocio dal «antro «Modino 


MOSCA — Rnu di mo«cov!tl attorno ad un'adkola por acqui ataro I giornali con la uHIna 


Le reazioni nel mondo 


PRAGA 

Svoboda 
parla alla 
televisione 

PRAGA. 21 

Alle 11,30 l’agenzia « Ceteka » 
ha annunciato che il presidente 
cecoslovacco Svoboda è apparso 
alla televisione per pronunciare 
un discorso che è in corso e di 
cui ancora, quindi, non ai co¬ 
nosco 9 contenuto. 

PRAGA 

Negoziati 
nella sede 
del 

presidium 

PRAGA. *1. 

L’AFP ha annunciato che 
la televisione di Praga con¬ 
tinua a trasmettere sulla sta¬ 
zione di Ostrava. Secondo la 
agenzia, la trasmittente Ceco¬ 
slovacchia avrebbe dato la no¬ 
tizia che nella sede del pre¬ 
sidium del comitato centrale, 
circondato da truppe sovieti¬ 
che. sono in corso negoziati, 
senza specificare di quale na¬ 
tura essi siano. 

BUCAREST 


Riunione 
del governo 
e del CC 

BUCAREST. 21 

H governo e B C.C. del Par¬ 
tito comunista romeni si riuni¬ 
ranno oggi a Bucarest per di¬ 
scutere gli ultimi sviluppi della 
situazione in Cecoslovacchia: lo 
ha annunciato l’agenzia di stam¬ 
pa c Agerpress ». precisando che 
verranno esaminati i problemi 
posti «dalla penetrazione di al¬ 
one truppe straniere nel terri¬ 
torio della Repubblica Sociali¬ 
sta <9 Cecoslovacchia ». 

Riaperta 
la frontiera 
tra l'Austria 
e l'Ungheria 

VIENNA. 21 

La frontiera di Hogyeshalom. 
tra l'Austria e l'Ungheria, che 
era stata chiusa neSe prime ore 
dei mattino è stata riaperta 
stamane alle 9. Ne hanno dato 
notista le autorità austriache. 

LONDRA 

Wilson 
convoca 
una riunione 
di gabinetto 


Foreign Office — per trasmet¬ 
tergli un messaggio verbale del 
primo ministro Kossighin sugli 
avvenimenti in corso in Ceco¬ 
slovacchia. Subito dopo Smimov- 
sky. Lord Chalfont ha ricevuto 
il ministro consigliere dell'am¬ 
basciata degM Stati Uniti a 
Londra. 


PARIGI 


Attesa una 
dichiarazione 
di De Gaulle 

PARIGI, 21 

L’ambasciatore dell’Unione So¬ 
vietica a Parigi Valerian Zorin 
si è recato nelle prime ore di 
stamane, aH’Eliseo per comuni¬ 
care, al segretario generale del- 
la Presidenza della Repubblica 
Bernard Tricot, la decisione del 
governo dell’URSS e dei suoi 
alleati di ordinare alle loro 
truppe di entrare in Cecoslovac¬ 
chia. 

Anche De Gaulle, che si trova 
a Colombey - les - Deus - Egli- 
ses è stato avvertito immediata¬ 
mente e nel pomeriggio, a Pa¬ 
rigi. rilascerà una dichiarazione 
sugli avvenimenti cecoslovacchi. 


LONDRA, 21 

iute le comunicazioni telefo¬ 
niche tra Londra e Praga sono 
interrotte. Alla posta centrale 
di Londra, ri Indica che anche 
le conversazioni telefoniche eoo 
Mosca sono oggetto di «rinvìi 
indefiniti » in quanto la centra¬ 
le deSa capitale sovietica non 
risponde. Sia B primo ministro 
britannico Wilson che il mini¬ 
stro degli Esteri Stewart hanno 
interrotto le loro vacanze. Wil¬ 
son è giunto airaeroporto di 
Londra alle *. proveniente dalla 
ComovagHa. ed ha già convo¬ 
cato ma ri u n i one di gabinetto 
per questa mattina. B governo 
inglese è in comunicazione per¬ 
manente con gli alleati deHa 
NATO, con la propria rappre¬ 
sentanza alTONU e col governo 
americano. Si apprende infine 
che questa notte l’ambasciato- 
re sovietico a Londra. Mikhail 
Sm im o vj ky, si è recato da Lord 
ChartaR — ministro di Stato al 


BELGRADO 


Stasera 
si riunisce 
il presidium 
jugoslavo 

BELGRADO. 21 

Questa sera, alle ore 21. nel¬ 
l'isola di Brioni si terrà una 
riunione del presidium dei co¬ 
mitato centrale dei comunisti 
Jugoslavi. La riunione è stata 
indetta dal presidente Tito, non 
appena ha avuto notizia degli 
avvenimenti cecoslovacchi, nella 
sua qualità di presidente della 
Lega dei comunisti della Jugo¬ 
slavia. 

RDT 

Impedire 
le attività 
dell'imperialismo 
tedesco¬ 
occidentale 

BERLINO. 21. 

La radio e l'agenzia di stampa 
« ADN » della Repubblica Demo¬ 
cratica Tedesca hanno diffuso, 
nelle prime ore di stamane, una 
dichiarazione comune del Comi¬ 
tato Centrale della SED. del 
Consiglio di Stato e del Consi¬ 
glio dei ministri della RDT nel¬ 
la quale si afferma che «il 20 
agosto personalità del Partito e 
dello stato cecoslovacco, fedeli 
al socialismo, hanno apertamen¬ 
te preso la difesa dell'ordine so¬ 
cialista delio Stato contro le 
macchinazioni controrivoluziona¬ 
rie». 

«Ciò è stato reso necessario 
— prosegue la dichiaraaooe — 
dal fatto che un gruppo diri¬ 
gente del Partito Comunista si 
è rivolto sempre più verso la 
destra e dal fatto che una ac¬ 
cresciuta attività di forze anti- 
socialiste ha provocato una crisi 
politica in Cecoslovacchia. Vista 
la posizione geografica, i citta¬ 
dini della RDT compre n deranno 
che la nostra Repubblica e gli 
altri paesi socialisti fratelli si 
sarebbero trovati in una situa¬ 
zione intoDerabile se le forze 
antisocialiste, ispirate dall'impe¬ 
rialismo tedesco - occidentale, 
avessero potuto, partendo da sud 
cioè dal fianco della RDT. pro¬ 
seguire la loto attività contro¬ 
rivoluzionaria ». 

La dichiarazione ricorda poi 
che la delegazione del PCC pre¬ 
sente all’incontro di Bratislava 
« si era espressamente impegna 
la a creare immediatamente le 
garanzie necessarie affinché la 
futura azione del Partito e del¬ 
lo stato fosse conforme all'in- 
i tenesse del popolo cecoslovacco. 


Disgraziatamente un gruppo, nel¬ 
la presidenza del Partito diret¬ 
to da Alexander Dubcek, non 
soltanto non ha fatto nulla per 
prendere le misure necessarie, 
ma ha ancor più accresciuto le 
sue tendenze verso la destra. 
Questo gruppo non ha esitato a 
fingere pubblicamente di essere 
pienamente d’accordo con le de¬ 
cisioni di Bratislava, lasciando 
però nello stesso tempo campo 
libero alle forze antisocialiste di 
proseguire una perfida campa¬ 
gna contro 1 risultati di Brati¬ 
slava ». 


USA 


Riunione 
del Consiglio 
nazionale 
di sicurezza 

WASHINGTON. 21. 

L’annuncio dell'ingresso delle 
truppe sovietiche in Cecoslovac¬ 
chia è stato dato a Johnson per¬ 
sonalmente dall' ambasciatore 
dell'URSS. Anatoly Dobrinin. re¬ 
catosi alla Casa Bianca. 

I! Presidente degli USA ha 
convocato, alcune ore dopo, il 
Consiglio nazionale di sicurezza 
in sessione straordinaria. La 
riunione, iniziata alle 4.15 (ora 
italiana), si è conclusa senza 
che nulla sia trapelato circa le 
decisioni adottate. Johnson, 
uscendo, è passato attraverso la 
sala dove si erano riuniti i gior¬ 
nalisti. ma non ha rilasciato al¬ 
cuna dichiarazione: aveva «il 
volto scuro ». 

Successivamente, egli ha con¬ 
ferito a lungo con fl vicepresi¬ 
dente Humphrey. 

La notizia secondo cta rondi¬ 
ne di « aH’erta » sarebbe stato 
impartito alla VII armata ame¬ 
ricana di stanza in Germania 
non è stata né confermata, né 
smentita dal portavoce della Ca¬ 
sa Bianca. 

Tutti i funzionari del Diparti¬ 
mento di Stato sono stati convo¬ 
cati fino da ieri sera nei rispet¬ 
tivi affici. 

ONU 

U Thant 
partirebbe 
domani 
per Praga 

NEW YORK, 21 

Un portavoce di U Thant ha 
dichiarato che il segretario ge¬ 
nerale deH'ONU ha in program¬ 
ma di partire domani sera per 
Praga dove deve essergli con¬ 
ferita una laurea « honoris cau¬ 
sa » da 11'Università della capi¬ 
tale ceca, e non ha finora mu¬ 
tato i suoi [nani. 

Fonti vicine allo stesso se¬ 
gretario generale deU'ONU han¬ 
no inoltre reso noto che nessu¬ 
na azione da parte deB'organiz- 
zaziooe intemazionale può an¬ 
cora esser prevista- Ieri U Thant 
ha conferito con i capi delle 
missioni cecoslovacca e sovieti¬ 
ca all'ONU rifiutandosi poi di 
far dichiarazioni ai giornalisti. 
Hebert Vadik. ter» segretario 
della delegazione ceca aH’ONU, 
ha detto che la Ria missione è 
priva (h notizie dirette dalla 
Cecoslovacchia sin dalle prime 
ore del mattino. ' 


BRUXELLES 

Riunito il 
Consiglio 
permanente 
della NATO 

BRUXELLES. 21 
Il segretario generale «ad m- 
terim » della NATO. James Ro¬ 
bert. ha «detto una riunione del 
Consiglio perm a nente « per di¬ 
scutere la situazione derivante 
dalla crisi in Cecoslovacchia ». 
La riunione è cominciata alle 
1U5. . 


BONN 

Riunione 
del governo 
della RFT 

BONN. 21 

H cancelliere Kurt Georg Kie- 
singer ha convocato stamane i 
membri del governo federale 
presenti nella capitale, per esa¬ 
minare gli sviluppi della crisi 
cecoslovacca. L’intervento so¬ 
vietico è stato definito « una 
patente violazione della sovra¬ 
nità cecoslovacca a un’interfe¬ 
renza negli affari interni di 
quel paese * nel comimicato 
emesso alla fine della riunione. 

Rinforzi di polizia sono stati 
inviati all'ambasciata sovietica, 
situata a Rolandseck. a quin¬ 
dici chilometri da Bonn, dove 
si sono riuniti gruppi di dimo¬ 
stranti. 

Il ministro degli esteri. Willy 
Brandt, e B ministro della di¬ 
fesa, Gerard Schroeder. in va¬ 
canza all'estero, stanno rientran¬ 
do in patria. 

Chiuso 
il confine 
ceco 

con la Germania 
di Bonn 

SCHIRNDEs'G (RFT). 21 

La polizia di frontiera bava¬ 
rese ha comunicato che B con¬ 
fine della Cecoslovacchia è stato 
chiuso alle prime ore di oggi da 
funzionari cecoslovacchi. Il po¬ 
sto di frontiera di Sdnmding, 
che è U più settentrionale, è 
stato il primo a segnalare l'av- 
visamentn di carri armati so¬ 
vietici dall'altra parte del con¬ 
fine. 

Ad Heidelberg, dove c’è 11 
quartier generale delle truppe 
americane in Europa, un por¬ 
tavoce del comando statuniten¬ 
se ha comunicato che le truppe 
USA non sono state poste in 
stato d'allarme a causa del l'in¬ 
gresso delle truppe del Patto 
di Varsavia in Cecoslovacchia. 

VIENNA 


Riunito 
il governo 
austrìaco 

VIENNA. 21 

Le forze armate austriache, 
secondo l'agenzia AFP. sono 
state messe in stato d'allarme 
durante la notte, secondo un 
piano stabilito precedentemente. 
Negli ambenti del ministero del 
malizierò della difesa si affer¬ 
ma che il provvedimento è sta¬ 
to preso soprattiAto per assicu¬ 
rare Tardine alla frontiera con 
la Cecoslovacchia. Apparecchi 
deH’aeronautica militare effettua¬ 
no voli di ricognizione nei pres¬ 
si del confine. 


Coraggiosa lotta antìrazzista a Città del Capo 

_ . t,. 

Studenti sudafricani si battono 
a favore di un professore negro 

Hanno occupato alcuni edifici delTamministrazione statale - A Pretoria giovani ranisti aggre¬ 
discono una delegazione di studenti democratici - Truppe di Vorster ai confini con la Rhodeeia 


JOHANNESBURG. 20. 

Una coraggiosa lotta anti- 
razzista è in corso da sei 
giorni a Città del Capo, dove 
forti gruppi di studenti hanno 
occupato alcuni locali della 
amministrazione statale. Ori¬ 
gine della battaglia studen¬ 
tesca è il rifiuto del governo 
razzista di Vorster dì nomi¬ 
nare il professore negro Ar- 
chie Majefe a titolare di una 
cattedra universitaria. Gli 
studenti hanno deciso di con¬ 
tinuare la loro lotta fino a 
quando a Archie Majefe non 
sarà stato riconosciuto fl di¬ 
ritto di insegnare. 

La decisione potrebbe es¬ 
sere presa alla fine di que¬ 
sta settimana quando ritor¬ 
nerà a Città del Capo il ret¬ 
tore dell'Università attual¬ 
mente in viaggio in Australia. 

A Pretoria, davanti al pa¬ 
lazzo del governo, gruppi di 
studenti razzisti dell’Univer¬ 
sità locale hanno aggredito 
e malmenato, sotto gli occhi 
della polizia, una delegazione 
di universitari di Città del Ca¬ 
po. arrivata ieri Della capitale 
sudafricana per consegnare 
una petizione al primo mini¬ 
stro. 

A Durban più di 600 fra stu¬ 
denti e insegnanti dell'univer¬ 
sità del Nata! hanno firmato 
una petizione di incondizio¬ 
nato appoggio delle rivendica¬ 
zioni degli studenti di Città 
del Capo. 

Benché fl loro potere non 
sia attualmente seriamente 
minacciato dalla opposizione 
negra, impossibilitata ad or¬ 
ganizzarsi dalla feroce repres¬ 
sione, i razzisti sudafricani 
guardano con timore la guer¬ 
riglia che è in atto nella vi¬ 
cina Rhodesia, anch'essa do¬ 
minata da una sanguinaria dit¬ 
tatura bianca. 



PRETORIA (Sud Africa) — Due studenti universitari democratici aggrediti da giovani raz¬ 
zisti davanti al palazzo del governo. Gli studenti fanno parto di una delegazione che, a 
nome degli universitari di Città del Capo chiedono che sia rispettato H diritto all'Insegna- 
mento di un professore negro. I razzisti hanno scagliato contro gli studenti sacchetti di vernice 


Proposto di 
compromesso 
per il Biofra 

ADDIS ABEBA, 20. 

In un memorandum inviato 
all'imperatore d'Etiopia, 3 go¬ 
verno federale nigeriano ba 
proposto un compromesso con 
il Biafra. basato sulla rinuncia 
dei biafrani all'indipentienza In 
cambio di tre garanzie: Tesar¬ 
ci to federale non occuperebbe 
tutte le località del Biafra, ma 
solo alcune località strategiche 
scelte di comune accordo «lo 
modo da non far pesare la 
sua presenza sulla popolazione 
fino a quando non verrà ri¬ 
pristinata la mutua fiducia »; 
reparti Ibo verrebbero inseriti 
nell’esercito federale; osservato¬ 
ri stranieri verrebbero incari¬ 
cati di controllare U rispetto di 
un eventuale accordo ai pacai 

La delegazione federale hna- 
ricata di riallacciare sabato i 
colloqui di Addis Abeba con i 
biafrani sarà diretta dal pre¬ 
mier federale Gowon. SS ignora 
se quella del Biafra sarà direi- 
ta da Ojukwu. 

Continuano frattanto le pres¬ 
sioni sul governo di Lagos per¬ 
ché consenta Tapertwa di tn 
corridoio aereo agli apparecchi 
di varie nazioni che intendano 
portare soccorsi ai biafrani af- 
fama ti. La CRI francese ba ■&- 
mudato di essere riuscita a 
far perve n i re 40 tonnellata (9 
medicane, latte e carne ai pro¬ 
fughi. all'ari zio di agosto. La 
CRI franc ese intende k i v i a re 
circa 70 tono, di rifornimenti 
alla settimana. 


LEGGETE 

Rinascita 


Continuazioni dalla 1“ 1 la re P res5ì0W ln 6recia j °p° ratteirtat0 


Praga, ignorando questi im¬ 
pegni ha evidentemente pre¬ 
ferito ad essi lo sviluppo della 
cooperazione con l’occidente 
capitalista». scri\e la ”Prav- 
da”. 

Proseguendo il giornale scri¬ 
ve della particolare funzione 
dei revanscisti dì Bonn. La 
stampa borghese ha ripetuta¬ 
mente indicato che la prontez¬ 
za della Germania occidentale 
di concedere i capitali alla 
Cecoslovacchia dovrà essere 
pagata con sostanziali conces¬ 
sioni politiche. A Bonn si con¬ 
tava sul distacco della Ceco¬ 
slovacchia dalla comunità so¬ 
cialista. 

Gli imperialisti « hanno evi¬ 
dentemente sottovalutato le 
forze della classe operaia ce¬ 
coslovacca e della sua avan¬ 
guardia — partito comunista 
— degli uomini onesti • co¬ 


raggiosi che senza timore si 
sono sollevati in difesa delle 
conquiste socialiste. 

« Essi hanno evidentemente 
sottovalutato la decisione dei 
cechi e degli slovacchi di di¬ 
fendere la libertà e l’indipen¬ 
denza della loro patria, im¬ 
pedire la sua a ssogget fazione 
agli imperialisti, di difendere 
la sovranità della Repubblica 
socialista Cecoslovacca e di 
non permettere ai capitalisti 
di spadroneggiare nuovamente 
sulla terra cecoslovacca. 

«Essi hanno evidentemente 
sottovalutato la prontezza dei 
paesi socialisti fratelli nello 
a de m p i ere al loro sacro dove¬ 
re internazionalista e di giun¬ 
gere In aiuto ai fratelli di 
classe che sono venuti a tro¬ 
varsi in difficoltà — ai lavo¬ 
ratori della Cecoslovacchia e 
al loro partito comunista ». 
scrive la Tnrda'*. 


Si allunga la lista 
dei detenuti politici 
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ATENE, 20 

Nuovi particolari si sono ap¬ 
presi oggi sta più recenti ar¬ 
resti di avversari del regirne 
dei colonnelli. Ai nome del 
ma rea ria Ilo dell'aria a riposo 
Giorgio Antonakos, es capo di 
stalo maggiore de&’aerooauU- 
oa, e del contrammiraglio An¬ 
tonio Rozakis, si sono aggiun¬ 
ti quelli del comandante di 
marina N. Papinis. ex aiutan¬ 
te di re Costantino, dell’ex mi¬ 


nali Christos Avramidis, e de¬ 
gli ex deputati del Partito di 
oentro Menelaos Xiluris e Co¬ 
stantino Kooiotakis- 
H go v e rn o ba diffuso un co¬ 
municato per smentire le no¬ 
tizie. pubblicate da ntznerosi 
giornali in vari paesi europei, 
secondo le quali le persone ar¬ 
restate in seguito all’attentato 
contro fl primo ministro Papa- 
dopulos sono state sottoposte 
a torture. 
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